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IL DIALOGO «AGGIRANTE» DEL PCI 


Braccia aperte 
ai cuttolici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — «Gli atti, i fatti e 
gli impegni del PCI hanno già 
dimostrato, e dimostrano, co- 
me non solo sino ad oggi, non 
solo anche nel prossimo do- 
mani, quando il PCI parteci. 
perà direttamente al governo 
del Paese, ma addirittura quan- 
do sia avviata e completata 
una trasformazione socialista 
dell’Italia e dell'Europa, la re- 
ligione,.la fede religiosa, i suoi 
ministri, i suoi fedeli, le sue 
organizzazioni non possono, e 
quindi non debbono, nutrire 
alcun timore di venire sotto- 
poste a persecuzoni, ad atti di 
intolleranza, a limitazioni di 
libertà». Questo il passo più 
significativo — ma molti altri 
si prestano ad un'attenta lettu- 
ta — del lungo articolo con 
cui l’«Unità» ha ieri risolleva- 
to il problema dei rapporti 
tra PCI e mondo cattolico, 
replicando all’«Osservatore Ro- 
mano», 

Il quotidiano vaticano, con 
la nota pubblicata il 17 otto- 
bre, quasi a compendio e sot- 
| tolineatura delle molte reazio- 
ni del. mondo cattolico sullo 
scambio di lettere tra ‘Berlin 
guer e il vescovo, di Ivrea 
mons. Bettazzi, ribaliiva e mo- 
tivava il giudizio critico sulle 
«avances» vecchie e nuove del. 
lo staff direttivo delle Botte 
ghe Oscure. Le ben argomen- 
tate valutazioni dell'organo di 
stampa della Santa Sede non 
sono piaciute a Berlinguer e 
al suo più diretto collaborato- 
re per gli «affari vaticani» 
Franco Rodano, E’ probabil- 
mente da attribuirsi a quest’ 
ultimo il Jungo articolo ap. 
parso jieri' mattina, ma il fatto 
che sia stato pubblicato senza 
firma e lo spazio dedicatogli 
— solitamente riservato solo 
alle risoluzioni degli. organi 
del partito — attribuiscono al- 
la nota dell’«Unità» il rilievo 
@.il significato di ufficiale pre- 

. Sa di posizione del partito. 

La prima constatazione che 
s'impone ‘è chel PCI ritiene 
Ormai. possibile far fare wu 
«salto di qualità» al suo dialo- 
go con il mondo cattolico. 
Non più scambi epistolari tra 
Berlinguer e un vescovo. Ben- 
sì un’ufficiale risposta del par- 
tito all'organo di stampa por- 
tavoce del pensiero della Chie- 
sa cattolica romana. Una ri 
sposta ben meditata se si è la- 
sclato trascorrere quasi un me- 
se dalla nota dell'«Osservato- 
Te Romano». «Passata, quindi, 
al. microscopio anche in quei 
toni più aspri, in quei riferi. 
menti più polemici, in quelle 
affermazioni che a tutta prima 
potrebbero apparire «sviste», 
come il passo in cui si parla 
di «decenni di comportamen- 
to concreto del PCI verso i 
cattolici italiani». Evidente 
mente il itingo periodo post- 
bellico di stretta ‘osservanza 
dell’ortodossia marx -leninìsta,® 
quando era imperante al Crem- 
lino il più ferreo stalinismo, 
non viene soltanto dimentica- 
to, viene cancellato con un 
colpo di spugna. 

L'era berlingueriana, la stra- 
tegia del compromesso svilup- 
pata non solo frontalmente nei 
confronti della DC, ma anche 
con manovra avvolgente verso 
il mondo cattolico, mira a ras- 
sicurare che quello che conta 
è il PCI di oggi. Un PCI che, 
esplicitamente, si dichiara cer- 
to che «nel prossimo domani 
‘parteciperà direttamerite al go- 
verno del Paese»: un Paese di 
cui travagli e contestazioni non 
possono cancellare la radica 
ta impostazione cattolica. Per 
questo Berlinguer si preoccu- 
ba di rassicurare la Chiesa e 
il mondo cattolico che, quando 
il suo partito sarà al governo 
sarà estremamente rispettoso 
delle libertà religiose. 

La seconda constatazione è 
che, evidentemente, il PCI con- 
Sidera quasi irrilevanti i rifiuti 
della DC \ad accettarlo come 
partner di governo e passa di- 
tettamente a. dialogare con 
Quelle masse di cui è stata 
finora la DC il punto di riferi. 
mento e l’espressione di rap- 
presentanza politica, 

, Terza considerazione, non in 
Ordine di importanza, è che il 
PCI non tiene molto conto dei 
rilievi formulati dall'«Osserva- 
tore Romano», Il quotidiano 
Vaticano aveva posto in luce la 
contraddizione tra gli articoli 
2 e 5 dello statuto del partito 
comunista, quelli che da un 
lato consentono l’iscrizione al 
partito anche ai non marxisti, 
dall’altro impegnano gli iserit- 
ti ad approfondire la conoscen- 
za del marxismo-leninismo e 
Ad applicarne gli insegnamenti. 

per questo lOsserva- 
tore Romano» aveva giudicato 
Strumentale l'iniziativa del PCI. 

Secondo l'«Unità» «non si 
tratta di una posizione tattica 
ber catturare il consenso dei 
Cattolici, ma di una lunga matu- 
Tazione che ha portato le posi- 
zioni espresse de Berlinguer a 
Giventare posizioni di princi- 


può chiedere di rispondere di 
insufficienze e ritardi di altri 
partiti comunisti. Il dialogo tra 
cattolici e comunisti non va 
fatto winunciando al rispettivo 
patrimonio ideale e storico, ma 
neppure rivangando un passato 
per il quale nessuna parte in 
causa è senza ombra e senza 
responsabilità. Il dialogo va 
‘fatto tra comunisti e cattolici 
di oggi». 

Sulla questione dell’art. 5 «L” 
Unità» rileva che occorre «ri- 
spetto per le regole che gover- 
nano il PCI». Sarà il congresso 
nazionale «a decidere sulla mo- 
difica di questo e di altri artico- 


ovvio il riconoscere e il riscon- 
trare che la filosofia marxiana è 
rigorosamente immanentistica e 
‘che perciò è una concezione del 
mondo diversa dalla religione 
Roberto: Perugini 


Continua in 2.a pagina 


li dello statuto». E' del tutto. 


GOVERNO E SENATO AFFRONTANO IN SETTIMANA IL DELICATO NODO 


Ordine pubblico: un «test» 
per la sincerità dei partiti 


Provvedimenti dei Consiglio dei ministri e dibattito a Palazzo Madama 
L'insufficienza del monocolore di nuovo richiamata da PSI, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Con la riunione del 
Consiglio. dei ministri, convo- 
cata per mercoledì, e il dibat- 
tito al Senato, in programma 
da giovedì, i problemi dell’or- 
dine pubblico tornano all’ordi- 
ne del giorno. dell'attività‘ del 
governo, del Parlamento e dei 
partiti. Da questi ultimi sono 
venute, la scorsa settimana, 
‘precise indicazioni. La direzio- 
ne della DC e quella del PCI 
hanno approvato ampi docu- 
| menti dai quali emerge che non 
| occorrono leggi speciali per 
| fronteggiare la sempre più gra- 
ive criminalità politica, ma è 
| indispensabile che siano appli 
cate puntualmente le disposi 
zioni ‘vigenti e rapidamente ap- 
provate quelle al vaglio delle 
Camere. 


La prova di forza che gli questa si sviluppa realmente 
estremisti hanno voluto attua.|non sorgano 


Te sabato scorso a Roma e gli 
incidenti verificatisi in altre 
città costituiscono, al di là 
delle polemiche sviluppatesi 
ieri sul «comportamento duro» 
delle forze dell’ordine, la diret- 
ta testimonianza della necessi- 
tà di adottare ogni iniziativa 
opportuna sul piano della pre- 
venzione ancor. prima che su] 
quello della repressione. Ma è| 
certo che l’iniziativa del go- 
verno non potrà svilupparsi nel | 
senso dovuto se mancherà la 
| necessaria e concorde volontà 
politica. 

I documenti approvati dalle 
direzioni dei maggiori partiti 
sono espliciti nel sollecitare il 


governo ad una manovra più 
efficace, Occorre che quando 


polemiche. stru- 
mentali e di parte Così come 
occorre una tempestiva riorga- 
nizzazione dei servizi di sicu- 
rezza interni. Questo problema 
sarà ampiamente affrontato 
nelle riunione governativa di 
mercoledì. Altrettanto certo è 
che è un problema prioritario 
come quello della tutela delle 
istituzioni contro le manovre 
di chi mira a colpire al cuore 
lo stato ammantandosi di falsi 
ideali politici può essere af- 
frontato solo se  all’esecutivo 
sarà data la possibilità di ope: 
rare al riparo delle estenuanti 
dispute politiche. Andreotti ha 
più volte dato prova di saper 
condurre il monocolore fuori 
delle tempeste politiche. Ma sa- 
Tebbe erroneo ritenere che l' 


Critiche alla polizia 
«Mano pesante» a Roma? 


Sì è però dimenticato il clima infuocato in cui le forze dell’ordine 
hanno dovuto agire - «Raduno nazionale» degli ultrà il 2 dicembre? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo le sparatorie, 
i lanci di bottiglie incendiarie, 
gli episodi di teppismo, tornano 
di scena le polemiche: non sono 
molte le voci levatesi contro gli 
autonomi che, sfidando il div.e- 
to a manifestare in piazza per la 
chiusura dei loro «covi», hanno 
sconvolto ancora una volta la 
civile convivenza nella capitale; 
molte, invece, le polemiche sor- 

ul comportamento» dell 
polizia. 


Spesso però, tali polemiche si 
basano su episodi isolati, evitan- 
do di ricordare il clima di ter- 
Tore provocato non certo dalle 
forze dell'ordine. E” il caso, în 
particolare, delle concitate fasi 
della cattura di un dimostrante, 
lungo le scale della sede del 
Partito radicale. Le molte criti 
che rivolte all’operato della po- 
dizia non tengono conto di quan. 
to stava accadendo, in quel mo- 
mento, a due passi dal palazzo, 
con ‘agenti e carabinieri aggre- 
diti in ogni maniera. 

Non è mancato neppure chi 
ha protestato per la temporanea 
s ione delle trasmisioni di 


.| «Radio Città futura» e «Radio 


Onda rossa», le due emittenti di 
estrema. sinistra che si sono di- 
stinte nel fornire una propria 
versione della dinamica dei di- 
sordini (entrambe le radio han- 
no ricominciato a trasmettere 
alle su Îleri mattina). Sat 
[ualche episodio poco chiaro 
SE accaduto, come ad 
esempio quello di cui è stato 
protagonista un giornalista de 
«L'Unità», minacciato icon una 
‘pistola nonostante avesse prov- 
veduto ‘a ‘mostrare la propria 
tessera professionale; ma cccor- 
re anche tener presente le con- 
dizioni nelle quali sono state co- 
strette a muoversi le forze dell’ 
ordine. ; 

Intanto, sembra che quella di 
sabato sia stata semplicemente 
una «prova generale» di quanto 
potrebbe accadere su più larga 
scala, sempre a Roma, il 2 di- 
cembre prossimo; per quella 
data, infatti, le varie componen- 
ti del movimento studentesco 
avrebbero intenzione di indire 
una massiccia manifestazione a 
carattere nazionale, con la par 
tecipazione di decine di migliaia 
di attivisti dell'estrema sinistra, 
provenienti da tutta Italia. 

La questura romana ha nel 
frattempo reso noto che gli ar- 
restati per i disordini di sa 
bato sono complessivamente 19; 
tutti rilasciati, invece, i circa 
150 fermati. Il processo nei con- 
fronti dei detenuti si svolgerà, 
con rito direttissimo, nei pros- 
simi giorni: quasi tutti sono 
stati accusati di porto e lancio 
di ordigni incendiari. 

E veniamo al dettaglio delle 
polemiche e delle dichiarazioni: 
«Cicchitto, della direzione del 
PSI, ha presentato un’interro- 
gazione al ministro degli inter- 
ni, chiedendo di sapere «quando 
verrà rimosso dal suo posto il 
questore di Roma», che — se- 
condo l’esponente socialista — 
avrebbe manifestato «una to- 
tale incapacità di controllare 
democraticamente l’ordine pub. 
blicon. Dopo aver sostenuto che 
«il divieto di manifestazione a 
Roma apre una grave questione 
di principio», Cicchitto afferma, 
comunque, che «non è accetta- 
bile il comportamento di chi 
scende in piazza andando allo 
scontro con la polizia. 

«In ogni caso — conclude 1’ 
esponente: del PSI — la ge. 
stione dell'ordine pubblico nel- 
la giornata del 12 novembre è 
stata inaccettabile: la chiusura 
di due radio, l’incursione nella 
sede del Partito radicale e nella 
casa di un giornalista, la ricom- 
parsa di squadre speciali ar- 
mate, i pestaggi indiscriminati, 
rivelano un comportamento le- 
sivo delle libertà civili, che crea 
disordine e non ordine». 


Pio del partito al quale nbn si 


Per il demonazionale Spon- 
ziello, invece, va sottolineata 


«la prova di efficienza fornita 
dalle forze dell'ordine», e si 
deve dar atto al governo «di 
avere mobilitato con energia l’ 
apparato difensivo dello stato»; 
‘ora, ha concluso il deputato di 
Democrazia nazionale, occorre 
colpire le radici del terrorismo. 

‘Per la segreteria del Partito 
radicale, con quanto accaduto 
si è tentato di creare «un clima 
di terrore e di pauraw capace 
di permettere «l'introduzione 
dél'fermo di polizia e il.varo 
Qi nuove norme liberticide». Il 
comunicato radicale conclude 
con un «appello ai compagni 
‘del movimento, affinché non si 
risponda con la violenzadel re- 
gime» e con la rinnovata ri 
Chiesta di dimissioni del mini. 


stro Cossiga e del questore Mi- 
Wliorini. 

Da registrare, infine, un in- 
contro tra il capo della polizia, 
‘Parlato, e il presidente dell’ 
Unione cronisti italiani, Passet- 
ti; quest'ultimo aveva protesta 
to per le minacce a mano ar- 
mata rivolte al cronista de 
«L'Unità», in servizio sul luogo 
degli incidenti. Îl capo della 
palizia ha assicurato Che. si 
| cercherà in ogni modo di far! 
|iuce sull’episodio, ma ha chie 
| sto anche che, per il futuro, i 
cronisti in servizio per fatti di 
ordine pubblico portino al brac- 
cio la prevista fascia d’identifi- 
cazione, al fine di evitare altri 
tspiacevoli equivoci». 

Sergio Geraldini 


Roma — Forse quindici milioni 
voto nelle scuole per i consigli 
resi noti fra qualche settimana. 
che l’affiusso sia stato più num 
denti, Sull’avvenimento un servi 


Il voto a scuola 


di persone hanno esercitato il 
di classe. I risultati saranno 
<Dalle prime indicazioni sembra 
eroso che in circostanze prece. 
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Attentati 
con molotov 
dall'Aquila 


a Venezia 


Nel capoluogo abruzzese 
incendiata una sede d.c. 


——————_—€È€È€é° 


(ROMA — Numerosi attenta. 
‘ii a sfondo politico sono av- 
venuti la scorsa notte, in va- 
rie città italiane: a L'AQUILA 
la sede provinciale della DC 
è stata devastata ‘e incendia- 
ta da estremisti di sinistra 
che sono penetrati negli uffi- 
ci, prelevando — prima di 
lanciare numerose bottiglie 
molotov — documenti e sche- 
dari, tra cui gli elenchi di- 
tutti i dirigenti regionali e 
provinciali del partito. T dan- 
ni materiali s vetuli. Ja 1 
Scorreria è stata rivendicata 
dai «nuclei combattenti di 
‘unità comunista». Prima di la. 
sciare la sede della DC, i ter- 
‘roristi hanno tracciato sulle 
pareti degli uffici scritte in 
Tosso, inneggianti alla lottà ar- 
mata e contrarie alla DC, defi- 
nita «partito dei padroni e del- 
la borghesia imperialista». Va- 
ne sono state finora le. inda- 
gini per risalire agli autori del 
vandalico gesto. 

Altro attentato anti-DC a 
BOLOGNA: due bottiglie in- 
cendiarie sono state scaglia 
te contro il portone della se- 
zione «De Gasperi», alla peri: 
feria della città, provocando 
un principio d’incendio, A 
TORVAJANICA, presso Ro- 
ma, è stata presa invece di 
mira una sezione del PSI: 
‘anche in questo caso una bot- 
tiglia molotov ha provocato 
lievi danni al portone. 

A NAPOLI un commando 
ha assaltato il commissariato 
di P,S. «Posillipo», lanciando 
una molotov e sparando, nel- 
la fuga, alcuni colpi di pisto- 
la in aria, L'attentato è sta- 
to rivendicato successivamen- 
te dalle «squadre armate co- 
‘muniste», ma gli investigatori 
ritengono che ‘a compiere 1’ 
incursione siano stati alcuni 
‘appartenenti alle frange estre- 
me di «Autonomia operaia». 

Infine, tre. bottiglie incen- 
diarie. sono state lanciate, 
sempre la scorsa notte, a 
VENEZIA, contro l’abitazio- 
ne del preside del liceo clas- 
sico «Foscarini», contro il 
portone dello stesso liceo e 
contro quello di un patrona: 
to che ospita, tra l’altro, la 
sezione di Castello della De- 
mocrazia cristiana. Lievi i 
danni; nessun gruppuscolo ha 
rivendicato la triplice azione, 
‘che sembra poter essere ascrit- 
ta a terroristi «improvvisati», 
forse allievi dello stesso «Fo- 
scarini», 


| ze democratiche e ‘una loro 


PRI e PSDI 


orizzonte sia del tutto sgombro 
di nubi. 

Giacomo Mancini, socialista, 
vede avvicinarsi «momenti dif- 
ficili per la situazione politica». 
| Non è il solo. Per Giovanni 
Spadolini, repubblicano, gli ot- 
timismi ostentati di poche set- 
timane fa sono svaniti». L’espo- 
nente del PRI si riferisce alla 
possibilità di vincere la batta- 
glia contro l'inflazione e la re- 
cessione, ma si capisce che il 
peggioramento della crisi eco- 
nomica porterebbe con sé dif- 
ficoltà politiche. Anche il social- 
democratico Preti ha definito 
«gravissima» la situazione eco- 
nomica. «Andare al di là del 
governo delle astensioni — ha 
osservato Preti — oggi non si 
può. Bisogna però attuare gli 
accordi di luglio e raggiungere 
altre intese». E’ appunto per 
questo che i socialdemocratici 
sollecitano la convocazione di 
‘un vertice dei capipartito. 

La risposta di Spadolini si 
ricollega alle note tesi di La 
Malfa: l'accordo a séi è insuf- 
ficiente, anzi si è già impanta- 
nato. L'emergenza non si fron- 
teggia senza il ricorso a misu- 
Te «coraggiose e impopolari». 
La principale responsabilità ri- 
cade, perciò, sui partiti più 
grossi, DC e PCI. Questa è la 
sostanza del problema posto 
da La Malfa e non può essere 
liquidata, dice Spadolini, affib- 
biando al leader del PRI l’eti- 
chetta di filo-comunista. 

La polemica sull’inadeguatez: 
tezza dei rapporti politici, ri- 
spetto all'emergenza economica, 
è ripresa più apertamente da 
Mancini. L’esponente socialista 
dà atto a La Malfa di avere 
posto «problemi reali», anche 
se non gli pare il caso di mi- 
surare la proponibilità di una 
soluzione politica «meglio ade- 
guata ai problemi del Paese», 
col metro di incerte valutazio- 
ni sul revisionismo del PCI. 

Quello che conta, per Man- 
cinî, è che sia rimossa «l’ano- 
malia rappresentata dal mono: 
solore democristiano delle a- 
stensioni in una fast politica 
she rithifde un più saldo e or- 
ganico collegamento tra le tor 


chiara « corresponsabilizzazione 
rispetto ai problemi di direzio- 
ne politica del Paese». 

In altre parole, si dovrebbe 
passare dal monocolore a un 
governo di coalizione sorretto 
da una maggioranza di emer- 
genza comprendente il PCI. Ma 
è proprio questa la scetla che 
la DC continua a ritenere né 
possibile, né utile per il Paese. 


La Triestina è ritornata alla vittoria (1-0) contro il Treviso, migliorando notevolmente la sua 


posizione in classifica. La rete decisiva è stata realizzata 


da Dri, nel finale della partita con 


un colpo di testa su calcio d’angolo, Nella foto .di Italfoto un tentativo di Andreis, cls devia 


a rete in mezzo ai difensori 


trevigiani. L'Udinese ha pareggiato a Bolzano (0-0) e conserva il 


primo posto in classifica, grazie al concomitante pareggio del Piacenza a Busto Arsizio 


IL REGIME DI MOGADISCIO «TAGLIA» CON I VECCHI ALLEATI 


<Benservito» somalo 
a sovietici e cubani 


Entro una settimana via dal paese africano i seimila esperti russi 
Revoca dei «privilegi» militari - Rottura dei rapporti con P'Avana 


NAIROBI — Il governo della 
Somalia ha denunciato ieri 1’ 
accordo di amicizia con l'URSS, 
ha ordinato il ritiro. di tutti 
gli esperti sovietici entro una 
settimana e ha reso noto che 
il personale delle ambasciate 
di Somalia a Mosca e dell'URss 
* Mineadiscio verrà ridotto; con- 


temporaneamente, la. Somalia; 


ha rotto i rapporti diplomatici 
con Cuba (tenuto conto dell’at- 
teggiamento ostile del gover- 
no dell’Avana) e ha disposto 
che tutto il personale dell’ 
ambasciata cubana lasci il pae- 
se entro 48 ore, 

E' stato il ministro soma: 
lo delle informazioni, . Salad 
‘Hassan, ad annunciare le deci- 
sioni adottate dal governo, dai 
microfoni di Radio Mogadi- 
scio, e a precisare che esse 
erano state prese dopo una 
lunghissima seduta del comita- 
to centrale del «partito socia- 


R. P. 


lista rivoluzionario», al pote- 


Te in Somalia; il ministro ha 
precisato, in particolare, che 
cinque diplomatici sovietici do- 
vranno lasciare Mogadiscio, 

Da vari mesi i rapporti tra 
UHSS e Somalia, già. molto 
stretti, si erano, 
in seguito alla ‘decisione sovie- 
tica di fornire abbondanti ar- 
mamenti alle autorità  dell’E- 
tiopia, impegnate nel difficile 
conflitto con ja Somalia per il 
possesso dell’Ogaden. Mosca, 
inoltre, aveva apertamente rim- 
proverato alle autorità di Mo- 
gadiscio di aver dato inizio 
al conflitto e, tre mesi or sono, 
aveva interrotto tutti i riforni. 
menti di armi e pezzi di ricam- 
bio all’esercito somalo, a suo 
tempo equipaggiato proprio dai 
russi. D'altra parte, Mogadi- 
sicio aveva denunciato l’arrivo 
di diecimila o quindicimila mi- 
litari cubani in Etiopia. 

Nel suo discorso alla radio, 
il ministro delle informazioni 


RIACCESA LA POLEMICA DAL NUOVO DECESSO IN CARCERE 


Ingrid Schubert 


L'autopsia della Schubert 
mon smentisce il suicidio 


BONN — La morte di Ingrid 
Schubert, la terrorista trovata 
impiccata alla finestta della sua 
cella nel carcere di Stadelheim, 
presso Monaco di Baviera, ha 
Tiproposto a un’opinione pubbli 
ca perplessa e choccata gli in. 
terrogativi sulle condizioni di sì 
curezza e sulla sorveglianza nel. 
le carceri della Germania fede- 
Tale, riaccendendo la polemica 
scoppiata dono la morte, nel pe- 
nutenziario di SI iheim, dei 
ire capi storici del terrorismo 
tedesco, ‘Andreas Baader, Gu 
drun Ennslin e Jan Carl pe, 

La tesi del suicidio è stata an- 
cora una volta ribadita con fer. 
mezza dalle autorità tedesche, le 
quali ieri — dopo l’autopsia del- 
la Schubert — hanno potuto sot- 
tolineare con sollievo che l’'esa- 
me medico non ha fornito «al- 
cun elemento che faccia pensare 


I «SATELLITI-KILLER» DEI SOVIETICI APRONO IL FRONTE DELLA LOTTA SPAZIALE 


WASHINGTON — Riceven. 
do un gruppo di giornalisti 
americani alla Casa Bianca, il 
Presidente Carter ha afferma. 
to che negoziati tra USA e 
URSS per il divieto delle armi 
anti - satelliti potrebbero co- 
minciare «abbastanza presto». 
Ha sottolineato che sono stati 
gi EHE eno all’ 
U negoziati del genere, 

Carter si è poi detto soddi. 
sfatto dell'evoluzione dei ne- 
goziati Salt per la limitazione 
delle armi strategiche: «Penso 
che abbiamo elaborato un otti- 
mo accordo di base. Perman- 
gono alcune divergenze molto 
importanti, ma abbiamo rag- 
giunto la maggior parte dei 
nostri obiettivi. Nelle ultime 
settimane abbiamo trovato i 
sovietici inolto disposti a mo- 
dificare le loro posizioni in 
maniera tale da rispondere al- 
le nostre preoccupazioni e 
stiamo compiendo buoni pro- 
gressi». E’ speranza del Pre- 
Sidente che, non appena con» 
clusi i colloqui Salt:2, si possa 


cominciare subito con i Salt 3, 


che cercheranno di giungere a 
controlli sui futuri tipi di ar- 
mamenti, 


Le dichiarazioni di Carter, 
per quanto velate dall’appa- 
rente soddisfazione per l’anda- 
mento dei negoriati Salt, con- 
fermano le preoccupazioni per » 
i grossi progressi fatti regi- 
strare dai sovietici nello svi- | 
luppo di armi anti-satelliti, ca- 
paci cioè di neutralizzare 0 di- 
struggere veicoli in orbita at- 
torno alla Terra. Non più tar- 
di della scorsa settimana, del 
resto, il Presidente americano 
affermava che «sarebbe spia- 
cevole se USA e URSS entras- 
sero in competizione în tale 
settore). 

Ma forse è già troppo tardi 
per arrestare la corsa verso lo 
sviluppo di questi nuovi siste- 
mi di «guerra spaziale». Il 26 
ottobre scorso, secondo fonti 
del Pentagono, l'URSS ha ef- 
fettuato il sesto esperimento 
dall'inizio del 1976 per collau- 
dare il suo sistema di satelliti 
anti-satelliti. Un Cosmos è sta- 


| «quel giorno, nel cielo del Giap- 


to lanciato all'inseguimento di 
un altro Cosmos partito cin- 
que giorni prima: il satellite 
antercettore. si. è avvicinato 
al suo bersaglio e quindi è sta- 
to fatto esplodere per distrug- 
gerlo. ‘Questa, almeno, la spie- 
gazione ufficiale del misterioso 
bagliore osservato, proprio in 


pone. Dei cinque esperimenti 
precedenti — sempre secondo 
informazioni del Pentagono — 
due sarebbero falliti (in apri- 
le e luglio del '76), gli altri 
sarebbero riusciti. L'impiego 
di esplosivo tradizionale tal 
queste missioni anti - satelliti 
mon viola îl trattato spaziale 
siglato dieci anni fa da ‘Mosca 
e Washington, che si limita a 
bandire dallo spazio gli ordi- 
gni nucleari. 

° I satelliti-killer sovietici non 
avrebbero fino ad ora minac- 
ciato la rete di satelliti mili- 
tari americana attraverso la 
quale il Pentagono può con- 
trollare ì movimenti nelle basi 
missilistiche sovietiche, può 
seguire i sommergibili avver- 


sari ‘e può, in caso di emer- 
genza, guidare sull’obiettivo i 
propri missili a, testata nu- 
cleare. Giusto un anno fa, 
tuttavia, il settimanale «News- 
week» scriveva che due satel- 
liti da ricognizione americani 
sarebbero stati «accecati» e 
messì temporaneamente fuori 
uso da un raggio laser partito 
dalla Siberia. La smentita del 
dipartimento della difesa, per 
quanto immediata, ha lasciato 
Vappienole margine di dub- 
io. 

Satelliti - killer e armi la- 
ser antì-Satellite destabilizza- 
no quell’equilibrio nell’arma- 
mento strategico tra le due 
megapotenze che si tenta fati- 
cosamente di raggiungere at- 
traverso i colloqui Salt. Ns- 
suna sorpresa, dunque, che 
gli Stati Uniti — stando a fon- 
tì ufficiose del Pentagonò — 
abbiano avuto in bilancio, nel- 
l’anno finanziario in corso, 61 
milioni di dollari per svilup- 
pare. sistemi di difesa nello 
spazio. Una somma che salirà 
a 126 milioni di dollari nel ’78 


«Guerra stellare» tra Stati Uniti e URSS? 


e ad almeno 265 milioni in 
quello successivo. 

Sarebbero almeno sette le 
industrie americane che stan- 
no conducendo ricerche nel 
settore per conto del Penta- 
gono. La Rockwell, ad esem- 
pio, ha completato uno studio 
concernente la tecnica di ma- 
novra dei satellità per sfuggire 
all'attacco dei satelliti-killer. 
Nei giorni scorsi la «Washing- 
ton. Post» ha riferito che gli 
Stati Uniti hanno intenzione 
di collaudare quanto prima 
dei satelliti capacì di colpire 
quelli avversari con speciali 
proiettili o di avventarsi su di 
loro per distruggerlì con una 
carica d'esplosivo, Progetti più 
avveniristici parlano di una 
nuova generazione di satelliti 
militari capaci di sfuggire a 
qualsiasi individuazione 
parte del nemico grazie alla 
protezione di uno speciale in- 
volucro in grado di assorbire 


Fabio Pagan 


_|Sua cella, sono stati trovati let- 


a ‘un intervento estraneo»; le 
«nalisi chimico-tossicologiche e 
Istologiche saranno completate 
tra qualche giorno, ma — come 
ha rilevato il ministro della giu- 
stizia bavarese — tutti gli esa- 
mi condotti fino a questo punto 
hanno confermato che «si tratta 
di un tipico caso di impicca- 
gione». 

[Ciò non toglie che alcune om- 
‘bre rimangano anche su questo 
nuovo decesso in carcere, il se- 
sto riguardante guerriglieri dell’ 
ultrasinistra, dal 1975 a oggi: tra 
l’altro, margini di perplessità 
sono dovuti al fatto che la Schu- 
bent (considerato uno degli rele- 
menti duri» della banda Baader. 
Meinhof) non aveva mai dato 1’ 
Impressione, nemmeno negli ul. 
timi tempi, di essere disperata 
0 depressa e di pensare, dun- 
que, a togliersi la vita; né, nella 


‘ere © messaggi di sorta che giu. 
stifichino in qualche misura il 
suo gesto. 

Secondo i primi risultati dell’ 
inchiesta e i dati provvisori del. 
l'autopsia, la morte della Schu- 
bert è avvenuta tra le 18.05 e 
le 19.10 di sabato sera: alle 18.05 
era stato infatti compiuto l’ul- 

mo controllo da parte delle 
guardie del carcere . bavarese 
mentre alle 119/10 il corpo delia 
terrorista della «Frazione dell’ 
psercito rosso» (Raf) è stato tro- 
vato, ormai senza vita, appeso 
con le lenzuola della branda al. 
la finestra della cella. Da nota- 
re che i controlli nei confronti 
sia. della (Schubert sia degli altri 
più «autorevoli» esponenti della 
guerriglia tedesca erano stati 
rafforzati dopo la morte di Baa. 
der, di Raspe e della Ennslin: 
non erano controlli permanenti 
— come ha precisato un porta- 
voce del ministero della giusti 
zia bavarese — ma avvenivano 
«continuamente» a orari diversi 

Le, Schubert, che apparteneva 
alle «prima generazione» del 
terrorismo tedesco, fu condan- 
nata nel maggio del 1971, per 
aver preso marte, assieme a Ul- 
Tike Meinhof ea Irene Goer- 
gens, all’attacco che condusse 
r'’’evasione di Andreas Baader 
dal carcere di Berlino Ovest, e 
‘per aver partecipato a diverse 
rapine a mano armata contro 
banche: complessivamente, do- 
veva scontare 19 anni di reclu- 


leteriorati, |- 


somalo ha accusato l'URSS di 
«sfacciata interferenza nella 
lotta dei popoli che combatto- 
no per la loro liberazione dal 
governo etiopico»; inoltre —' 
ha detto ancora il ministro — 
l'URSS collabora con Addis 
Abeba con il proposito di sfer-. 
Tare «un attacco congiunto 
contro ila, Somalia»: con que 
ste sue azioni, Mosca si è re- 
sa responsabile della rottura 
del trattato di amicizia, che 
era stato concluso dai due pae 
sì nel 1974. d 

Anche tutti i privilegi nel 
campo navale e aereo, riserva. 
ti dalla Somalia ai sovietici, 
sono revocati da ieri; secondo 
voci insistenti, L'URSS dispo- 
neva di una grossa base nava-' 
le di appoggio a Berbera, nella 
Somalia settentrionale, utiliz 
zata dai sommergibili nucleari 
sovietici operanti nell'Oceano 
Indiano; allo stesso scopo sta- 
va inoltre approntando analo- 
ghe attrezzature a Kisimaio, 
nella Somalia meridionale. Si 
sa, poi, che. esperti sovietici 
assicuravano il funzionamento 
di diversi aeroporti in tutto il 
paese; si calcola che attual- 
mente circa seimila esperti 
russi (consiglieri militari e 
tecnici civili) si trovino in So- 
malia. 

Per quanto riguarda Cuba, © 
l'annuncio di ieri dice che la - 
Somalia ha deciso di rompere 
i rapporti diplomatici con°& 
Avana, e ha ordinato l’espul- 
sione, entro 48 ore, sia del per- 
sonale dell'ambasciata sia dei 
relativi esperti, in seguito all” 
«impudente decisione» dei cu- 
bani di inviare proprie trup- 
pe in appoggio all’Etiopia e 
alla campagna propagandisti: 
ca antisomala condotta dal go- 
verno castrista, 3 


ETIOPIA: GIUSTIZIATO 


il numero 2 del regime? 
ADDIS ABEBA — Il vicepre 
sidente del regime militare di 
Addis Abeba colonnello Atna- 
fu Abate, è stato accusato di 
«crimini controrivoluzionari», © 
nei suoi confronti è stata adot- 
tata una «misura rivoluziona: 
ria»: l'annuncio, dato ieri se. 
ra nella capitale etiopica, la- 
scia intendere che Abate è 
stato deposto e, probabilmen- 
te, giustiziato. Il «vice» del 
Presidente etiopico Mengistu è 
stato accusato, in particolare, 
di aver favorito una dittatura 
militare, di essersi opposto al 
socialismo -e di aver voluto 
abbattere l’attuale regime. 


CONCRETIZZARE OSIMO 
primo impegno di Minic 
BELGRADO — Alla vigilia 
della sua partenza per l’Italia, 
dove compirà una visita ufficia- 
le di tre giorni, il ministro de- 
gli esteri jugoslavo Minic ha ri- 
lasciato all’«Ansa» una lunga 
dichiarazione, sottolineando tra 
l’altro «la grande importanza 
che noi attribuiamo all'ulterio- 
Te approfondimento e sviluppo, 
in tutti i settori, dei rapporti 
con la Repubblica italiana, la 
cui costruttiva politica, tenden- 
te a una migliore comprensio- 
ne e collaborazione fra i popo- 
di Sei stati, incontra oggi nel. 
mondo alto prestigio. H 
«I miei prossimi incontri e 
colloqui con le personalità uf- 
ficiali italiane — ha detto anco- 
ta Minic — saranno orientati 
Verso l'ulteriore approfondi- 
‘mento della reciproca compren- 
sione e fiducia. Dedicheremo 
lim'attenzione particolare ai pro- 
«blemi riguardanti la realizza 
zione più efficace e più fruttuo- 
sa degli accordi di Osimo, ac- 
‘cordi che hanno un'importanza 
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‘sione, 


a lunga scadenza per i porti 
italo - jugoslavi», re Ù 
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IERI ALLE URNE STUDENTI, 


Forse sui 15 milioni 
gli elettori nelle scuole 


Solo fra qualche settimana i dati totali dell'affluenza 


ROMA — Per la quarta vol. 
ta studenti, genitori e profes- 
sori si sono recati ieri a_vota- 
re nelle scuole per eleggere i 
nuovi consigli di classe e di 
interclasse, cioè gli organismi 
di partecipazione democratica 
della vita della scuola previsti 
dai decreti delegati. Si calcola 
che abbiano espresso la pro- 
pria preferenza sui program. 
mi concordati durante le as- 
semblee preelettorali circa 15 
milioni tra -genitori, insegnan- 
ti e studenti. 

Per conoscerne, però, con e- 
sattezza il numero, occorrerà 
aspettare qualche settimana, 
- quando i direttori didattici o i 
presidi avranno trasmesso i 


. risultati ai provveditorati agli 


studi che, a loro volta, li fa- 
Tanno pervenire al ministero, 
dove una équipe di esperti del. 
l'ufficio per il coordinamento 
e l’atiuazione dei decreti dele- 
gati fornirà i.dati globali e li 
potrà confrontare con quelli 
delle altre votazioni. Tenendo 
confo però del notevole im- 
pegno e della .partecipazione 
che hanno accompagnato. que- 
sta fase preelettorale, gli esper- 
ti del ministero ritengono che 
l'affluenza alle urne dovrebbe 
aggirarsi ‘intorno ai 15 milioni 
di elettori con un incremento, 
Tispetto agli altri anni di quat- 
tro-cinque ‘milioni di unità. 

Il consiglio di interclasse 


ti un momento della vita sco- 
lastica tutto proprio, nel qua- 
le potersi muovere ed agire di 
‘propria iniziativa senza interfe- 
tenze di altri, ‘altra parte si 
richiede agli studenti di impor- 
si quei limiti necessari per evi- 
tare che l'assemblea degeneri 
verso forme antidemocratiche.. 


MISSINI MANIFESTANO 


in piazza San Pietro 


‘ROMA — Per protestare con- 
tro il prolungarsi della deten- 
zione degli undici missini arre- 
stati in seguito all’uccisione del 
giovane militante di «Lotta Con- 
tinua» Walter Rossi e contro 
gli arresti di altri iscritti al 
partito accusati di ricostituzio- 
ne del disciolto partito fascista, 
un gruppo di giovani aderenti 
al MSI-DN hanno compiuto 
ieri una manifestazione in piaz- 
za San Pietro, 

I dimostranti, dopo un volan- 
tinaggio fatto in mattinata nel- 
la piazza e nelle strade adia- 
centi, hanno tentato di alzare 
uno striscione, subito dopo la 
conclusione del consueto di: 


scorso domenicale del Papa. 
Gli agenti del commissariato 
«Borgo» che si trovavano nella 
piazza sono immediatamente 
intervenuti impedendo il pro- 
seguimento della manifestazio- 
ne ed hanno fermato un giova: 
ne, Luigi D'Addio, di28 anni, 
che più tardi è stato denun- 
ciato a piede liberò per distur- 
bo di funzione religiosa. 

In un comunicato emesso da 
un gruppo di donne del MSI- 
DN, in serata, si afferma che 
«la polizia ha tentato di soffo- 
care questa manifestazione che 
è invece completamente riusci- 
ta, con ampia partecipazione di 
tutti i presenti in piazza San 
Pietro», 

Luigi D’Addio, il missino de- 
nunciato a piede libero, è mol- 
to noto all'ufficio politico della 
questura di Roma dove c’è un 
voluminoso fascicolo che lo ri- 
guarda. D'Addio, che ha nume- 
rosi precedenti penali, fu coin- 
volto, tra l’altro, nell’inchiesta 
sull’ uccisione dello studente 
greco di destra Mikis Manta: 
kas, avvenuta il 28 febbraio 
1975, durante alcuni incidenti 


tra estremisti in piazza Risor- 
‘gimento. 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Domani martedì pri- 
Îma prova di forza del sindacato 
— da vari mesi a questa parte 
— con il governo: oltre otto mi 
lioni di lavoratori parteciperan- 
no allo sciopero generale di 4 
ore dell’inaustria proclamato 
dalla federazione Cgil-Cisl-Uil e 
dai sindacati delle categorie in- 
dustriali a sostegno delle richie- 
Ste per l'occupazione, per la 
muova politica industriale e per 
le partecipazioni statali. Si trat- 
ta dell’appuntamento più impor. 
tante della settimana sindacale, 
che si aprirà oggi con una riu- 
mione della segreteria aula fe 
derazione Cgil - Cisl e Uil icon le 
categorie sui temi del costo del 
lavoro e della ristrutturazione 
| del salario, 

Allo sciopero di domani par- 
teciperanno oltre alle categorie 
industriali, i gasisti e gli ‘acque- 
dottisti, \gli autoferrotranvieri 
(si asterranno dal lavoro per 
quattro ore fra le 9 e le 17 du- 
rante le quali saranno quindi 
fermi i servizi di trasporto ur- 
bani ed extraurbani), i poligra- 


(scuole ‘elementari) è compo- 
sto dai docenti dei gruppi di 
classi parallele o dello stes- 
so ciclo 0 plesso, da un 
rappresentante dei genitori ed 
è presieduto dal direttore di- 
dattico. Potrà formulare al 
collegio dei. docenti proposte 
sull'azione educativa e didatti- 
ca e di sperimentazione. 

‘Per le scuole medie, il con- 
siglio di classe (è presieduto 
dal preside), sarà composto dai 
docenti di ogni singola classe 
e da quattro rappresentanti 
eletti dai genitori. Tra i com- 
piti che la legge demanda al 
consiglio di classe è la formu- 
lazione (al collegio dei docen- 
ti) di proposte in ordine all’ 
azione educativa e didattica. 
Inoltre potrà estendere e age- 
volare i ganmorti reciproci tra 
docenti, genitori e alunni, È 

Con i nuovi organismi di 
‘partecipazione democratica al- 
la gestione della scuola, i geni- 
tori assumono un ruolo nuovo, 
diverso da quello che avevano 
‘prima. dell’entrata in vigore 
dei decreti delegati..I genitori, 
infatti, non si limiteranno — a 
quanto è previsto — ad avere 
rapporti con il capo di istituto 
e con i singoli insegnanti sull’ 
andamento scolastico dei pro- 
pri figli. I genitori faranno par- 
te, vattraverso.i rappresentan: 


. ti eletti, del consiglio di classe 
° e di interclasse ed eserciteran- 


. no così meglio il proprio dirit- 
to-dovere sull'andamento ge 
nerale della scuola. Essi inol. 
tre, e questo è uno dei momen- 
ti più qualificanti della «scuo- 
‘la partecipata», potranno riu- 
nirsi in assemblea e darsi un 
‘proprio regolamento. Qui i ge- 
nitori degli alunni — secondo 
gli intendimenti — avranno la 
possibilità. di discutere, con- 
frontarsi e di approfondire tut- 

“ti quei problemi legati alla vi. 
ta scolastica, di individuare 
‘precisi obiettivi di rinnova- 
mento, di raggiungere intese e 
di prendere iniziative comuni. 

L'assemblea aiuta quindi — 
secondo lo spirito del provve- 
dimento —'i genitori ad entra- 
re nel vivo dell’istituzione sco- 
lastica, ad acquisire la coscien- 
za del nuovo ruolo, ad indivi- 
dusre le persone più idonee 
ad essere designate nei pros- 
simi organismi scolastici. 

Ma costituisce un momento 
ugualmente impegnativo. nella 
gestione sociale della scuola, l’ 
assemblea degli studenti, cioè 
di una delle tre tradizionali 
componenti scolastiche, Queste 
riunioni, chg potranno svolger- 
si una volta al mese, potran- 
no avvalersi della collaborazio- 
ne e dei consigli (per quattro 
volte all'anno) di persone e- 
sterne alla scuola come esper- 
ti di problemi sociali, cultura- 
li artistici o scientifici. E come 
i genitori riuniti in assemblea, 
anche gli studenti. potranno 
darsi una propria autonoma 
regolamentazione. Da una par- 
te — secondo il progetto — vie- 
ne così garantito agli studen- 
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«OPERAZIONI ANTIDROGA» IN TUTTA ITALIA 


Due chili di hascisc 
sequestrati u Bologna 


BOLOGNA — Si fa sempre più acerba la lotta delle 
forze dell'ordine contro gli spacciatori di stupefacenti: dopo 
l’eroina per quasi un miliardo sequestrata all’aeroporto di 
Fiumicino in due tornate, e alle centinaia di milioni della 
‘pericolosa droga «pesante» ‘trovata in varie parti d'Italia (si 
fa preoccupante il giro di eroina, ben più pericolosa dell’ 
‘hascisc), vari altri arresti sono stati compiuti nel corso 


delle operazioni «antidroga». 


Teri a Bologna la polizia stradale ha recuperato due chi- 


logrammi di hascisc di ottima 


qualità al termine di una spa- 


ratoria, Si tratta del maggior quantitativo di stupefacenti 
sequestrato in un'unica operazione nel capoluogo emiliano. 


La «merce» si trovava su una 


«BMW» rubata, a bordo della 


quale erano due persone, fuggite dopo che la macchina era 
stata colpita da alcuni colpi sparati dalla polizia. I due sono 


- fuggiti a piedi e probabilmente hanno 


da qualche automobilista. 


compiuti 


sei arresti. Sembra che lo spaccio di droga sia legato ad al- 
tri atti criminosi. Nell’appartamento di uno spacciatore so- 


no state rinvenute parecchie 


‘armi. Tre arresti per deten- 


zione e spaccio di stupefacenti sono stati effettuati anche a 
Portoferraio. Alcuni carabinieri erano riusciti a infiltrarsi 
nel giro, e a loro erano state offerte dosi di hascisc e LSD. 

A Palermo intanto la squadra mobile sta svolgendo in- 
dagini su decine di giovani dediti alla droga «pesante». L' 
operazione è scattata in seguito alla chiusura di un centro 
antidroga, nel quale la morfina e l'eroina, a dosi decrescen- 


ti, vi 


‘enivano somministrate come cura disintossicante, Una 


ragazza drogata, infine, si è gettata sotto un itreno a San- 
Temo, uccidendosi. La ragazza che aveva già ‘poche ore prima 


tentato il gesto, era stata 
dove era stata ricoverata per 


da poco dimessa dall'ospedale, 


una cura disintossicante, 


avuto un passaggio _ 
In seguito all’operazione, a Bologna sono stati 
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appista 


ni 
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NAPOLI — Franca Salerno, 
‘una delle «nappiste» condanna- 
te dai giudici della Corte d’as- 
sise di Napoli per attività e- 
versiva e altri reati, è stata 
trasferita dal carcere femmi. 
nile di Nuoro — nel quale era” 
chiusa — a Napoli. 

La Salerno, che è in stato 
di avanzata gravidanza, è 
giunta a Napoli a bordo della 
motonave «Manzoni», prove 
niente dalla Sardegna. 

Aperto il portello della «Man- 
zeni», il «cellulare» ha raggiun- 
to l'interno della nave dove la 
nappista ha preso posto nell’ 
automezzo, Quindi il «cellula- 
re», scortato dai carabinieri, 
ha lasciato la stazione maritti- 
ma (vedi la telefoto Ansa) di. 
retto al carcere di Poggiorea. 
le. Uno speciale servizio di si- 
curezza era stato disposto dai 
carabinieri, sia all’interno, sia 
all’esterno della stazione, 

Si è appreso intanto che il 
ministro Bonifacio ha confer- 
mato che la Salerno non par- 
torirà in carcere: lo afferma 
un comunicato della «Lega 
non violenta dei detenuti». Nel 
comunicato sì legge: «In segui- 
to alle sollecitazioni della ’’Le- 
ga non violenta dei detenuti”, 
il ministro Bonifacio ha invia- 
| to il seruente telegramma: ”In 


relazione alla vostra richiesta 
si informa che sono state pre- 
se opportune iniziative affin- 
ché trovi immediata applica 
zione il provvedimento del ma- 
gistrato di sorveglianza che 
nell’imminenza del parto po- 
trà disporre il ricovero in 
ospedale della detenuta Fran. 
ca*Salerno”», 


fici e cartai (con la sola ecce: 
zione degli addetti ai giornali 
quotidiani e alle. agenzie di 
Stampa) e, per due ore, i la 
voratori dell'Enel. Nella stessa 
Biornata si asterranno dal lavoro 
anche i lavoratori delle univer- 
‘sità. 

Con lo sciopero, e anche con 
le altre iniziative in program. 
| ma per le singole categorie, i 
sindacati sollecitano un ener- 
gico intervento del governo per 
fronteggiare la drammatica si- 
tuazione in cui. versano molte 
industrie; l'inamediata promo- 
zione dei pianì settoriali di svi? 
luppo; interventi per il risa- 
namento finanziario delle im- 
prese industriali; la ristruttu- 
razione e il risanamento delle 
partecipazioni statali. Lo scio- 
pero è anche diretto contro i 
massicci licenziamenti in atto 
in molte aziende, 

L'azione di domani ha l’a- 
spetto di una prova. generale 
del minacciato sciopero per 
tutte le categorie dei lavorato- 
Ti che il sindacato proclamerà 
se riterrà insoddisfacenti le ri- 
sposte con il governo nell’in- 
contro previsto subito dopo il 
vertice interministeriale econo- 
mico e cioè, verso il 23 o 24 
prossimi, Se si dovesse giun- 
gere allo sciopero generale sa- 
Tebbe chiara la volontà del sin- 
dacato di scegliere una diversa 
politica nei confronti dell’ese- 
cutivo abbandonando la. linea 
cauta seguita negli ultimi mesi, 
IGià da tempo i discorsi di La- 
ma, Macario e Benvenuto han- 
no assunto toni aspri nei con- 
fronti del monocolore Andreotti. 

Vediamo ora i vari problemi 
di categoria: mercoledì 16 scen- 
deranno in sciopero i lavoratori 
ospedalieri che chiedono una 
rapida conclusione della verten- 
za contrattuale. Le ragioni che 
stanno alla base di questo scio- 
pero e di quello in programma 

T il 25 novembre, saranno il- 
lustrate oggi dai sindacati Cgil, 
Cisl e Uil di categoria in una 
conferenza stampa a Roma. 

Sempre domani, i rappresen- 
tanti sindacali dei vigili del fuo- 
co si incontreranno col gover- 
no per discutere i temi della 
vertenza contrattuale per la par- 
te riguardante il problema del- 
le misure antincendio. I sinda- 
cati hanno preannunciato che 
se l’incontro, non avrà esito po- 
Sitivo attueranno nei- giorni 20 
e 21 uno sciopero articolato del- 
la categoria, che interesserà an- 
che i servizi aeroportuali. 

Mercoledì inizierà una setti 
mana di lotta degli assistenti di 


volo dell’Itavia iscritti a Cgil, 
Cisl e Anpav, che si concluderà | 
lil 23. Nella stessa giornata si 
terrà un nuovo incontro per la 
Montefibre, Il giorno successivo, 
giovedì, riprenderanno all'Inter: 
sind le trattative per l'Alfa Ro- 
meo che proseguiranno anche 
venerdì. 

Per mercoledì è stata anche 
convocata la segreteria della 
Gisl, per preparare la riunione 
del comitato esecutivo confede- 
rale, che si svolgerà il giorno 
successivo. In conseguenza di 
queste riunioni della Cisl è sta- 
to rinviato l’incontro fra la se- 


gretenia della federazione Cgil. 
CisI-Uil e le strutture sindacali. i 


RIUNITO A STRASBURGO 


il Parlamento europeo 


ROMA — Lotta al terrorismo, 
cooperazione politica tra i no- 
ve, data delle elezioni europee 
e diritti speciali dei cittadini, 
situazione economica nella co- 
munità, parità di trattamento 
tra uomo e donna in materia 
di sicurezza sociale, immigra- 
zione clandestina di lavoratori 
dai paesi terzi: sono questi gli 
argomenti più importanti che, 
sotto la presidenza dell'on, Emi. 
lio Colombo. il Parlamento eu- 
Topeo discuterà 4 Strasburgo 


G. R. da oggi al 18 novembre. 
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BM MCL — Oltre 200 Velegati 
hanno dato vita ieri al primo 
congresso provinciale di ‘Udine 
del Movimento cristiano lavora- 
tori; ‘fra gli altri hanno svolto 
interventi il presidente naziona- 
le del movimento dott. Bruno 
Olini, il dott. Mario Mazza, qua- 
le presidente del comitato pro-! 
motore per la costituzione del 
movimento a Udine e il geom. 
Enrico Casarin, nella sua ‘qua- 
lità di rappresentante della com- 
ponente giovanile del movimen- 
to. Al termine dei lavori è stata 
votata la mozione conclusiva 
del congresso e sono stati eletti 
il consiglio e il presidente pro- 
vinciale. A ricoprire questa ca- 
Tica è stato chiamato il geom. 
Enrico Casarin; Mario Mzza è 
stato invece eletto delegato al 
congresso nazionale. 


M FORZE ARMATE — Il di 
stretto miiltare di Udine ha ce- 
lebrato ieri il 107.0 anniversario 
di fondazione con la ‘cerimonia 
che si è svolta in mattinata nel- 
la sede dell'organismo in viale 
Ungheria. In questa occasione, 
nel corso della quale è stata an: 
cora una volta evidenziata 1’ 
importanza dell'attività svolta 
dai distretti militari a favore 
delle Forze Armate della popola- 
zione, sono state anche confe- 
Tite 42 croci al merito di guer- 
Ta a 39 soldati e sottufficiali 
e atre partigiani per le azioni di 
|@ui si resero protagonisti nel 
periodo bellico 1940-43 nella lot- 
ta di liberazione e nell'attività 


BREVI DAL FRIULI 


partigiana, nonché per l’interna. 
mento in Germania. 


M RINGRAZIAMENTO — An- 
che a Udine, con la partecipa- 
zione di centinaia di coltivato- 
ri diretti, è stata celebrata ieri 
la festa del ringraziamento, tra- 
dizionale appuntamento per. i 
lavoratori della terra, che al 
termine dell'annata agricola e- 
sprimono appunto il Tingrazia- 
mento per l'andamento dell’at- 
tività e dei raccolti, Una messa 
è stata celebrata dall’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Battisti, nel. 
la basiilca delle Grazie, ed ‘è 
terminata con l'offerta simbo- 
lica a Dio dei prodotti della ter- 
Ta. Al cospetto anche di tutto 
il capitolo metropolitano è sta- 
to perpetuato il voto fatto a 
Dio nel lontano 1855, quando il 
colera si ababttà sul Friuli, cau- 
sando centinaia di Vittime. 


M SOLIDARIETA’ — Un'altra 
testimonianza, una delle tante, 
della solidarietà che in tutti i 
modi si è mossa wverso le [POpo- 
lazioni terremotate del Friuli, 
si è avuta ieri con lina: i0- 
ne di un centro sociale nella lo. 
calità di Treppo Grande in pro- 
vincia di Udine. Il centro socia 
le per anziani costituito da sei 
mini-appartamenti destinati ad 
altrettanti nuclei familiari, di un 
ambulatorio e di una ‘sala per 
il tempo libero che è stato rea- 
lizzato dalla città di Pavia per 
mezzo di un apposito comitato. 
Alla cerimonia di ieri, in rap- 
presentanza della città lombar- 
da sono intervenuti il sindaco 
Veltri e il vicepresidente dell” 
Amministrazione provinciale Al- 
berto Semeraro, 
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DOPO LA MORTE DEI TRE PICCINI COLPITI DA UN'INFEZIONE 
e CE RS E E RIS IUCARE NASA VANI 


Molto grave un bimbo 
all'ospedale di Bergamo 


Proviene dalla Sicilia e ha soltanto undici mesi - Un altro rqgazzo 
ancora in pericolo - Si riapre domani il reparto cardiochirurgico 


BERGAMO Sono molto 
gravi le condizioni di uno dei 
due bambini colpiti dall’infe- 
zione nel, reparto di cardiochi- 
rurgia pediatrica degli ospedali 
riuniti dî Bergamo. Per questo 
fatto sono morti nei giorni scor- 
si tre piccoli degenti. Il prima- 
rio prof. Calonghi, responsabi- 
le della divisione infettivi, ha 
detto che si sta facendo tutto il 
‘possibile per salvare i due pic- 
cini. Il più grave è Alfio Leo- 
nardiì, di undici mesi, origina- 
rio di Catania, sottoposto a in- 
tervento chirurgico al cuore | 
11 ottobre scorso dall'équipe 
del cardiochirurgo Lucio Paren- 
zan. L'altro è Domenico Pom- 
pili, di quattro anni, la cui fa- 
miglia abita a Cisterna (Latina), 


operato al cuore il 4 ottobre 
800rso, 

I genitori di Leonardi e Pom- 
pilì ieri pomeriggio sono potuti 


‘stare vicino ai loro figlioletti. 
L'altro ieri era morto Ermete 
Ercolano, di cinque anni, di 
Augusta (Siracusa). Le altre 
due vittime dell’infezione sono 
Vera Pantaleo, di due anni, la 
cui famiglia abita a Milano, 
morta il 23 ottobre scorso, e 
Giovanni Scarpato, di nove me- 
si, originario di Napoli, morto 
i il 28 ottobre. La bambina era 
stata dperata il 7 ottobre e il 
neonato cinque giorni dopo. 
Nel reparto di cardiochirurgia 
pediatrica, ieri sono proseguiti 
î lavori di sterilizzazione degli 
ambienti. Si ritiene che entro 
domani îl reparto potrà venire 
riaperto, 

L'accettazione riguarderà pe- 
rò, soltanto i tredici’ bambini 
che, all'insorgere dell’infezione, 
erano stati trasferiti in altri re- 
| parti. Non sì sa, invece, quando 
sarà possibile accogliere nuovi 


Braccia 


aperte ai cattolici 


Dalla prima pagina 


cristiana e da qualsiasi religio- 
ne, Ma abbiamo forse noi nega- 
to 0 celato ciò?» con l’art. 2 si 


dei comunisti italiani verso il 
cattolici in definitiva, obbedireb- | 
‘bero a mere esigenze tattiche», 


fermare in essa nuovi valori. 
Tra questi intangibili valori, il 


Suta una possibile funzione po- 

sitiva nella trasformazione del 
Ta società». 

Il giornale del PCI conclude 

«certo sia noi, sia 

il mondo cattolico abbiamo da 

fare i conti con il nostro patri- 


Chiesa il PCI, 


quindi, non esita a rifarsi al 
‘motto evangelico «Chi è senza 
O Oa 


«Guerra» 


e annullare le onde radar. 

Ma non occorre giungere 
così lontano ‘con. la fantasia. 
Tra due anni andrà in orbita 
la prima navetta spaziale, Io 
«space shuttle» americano che 
costituirà il primo vero esem- 
pio di astronave pilotata, ca- 


CACCIATORE UCCISO 
con una fucilata 


dal proprio cane 

BRESCIA — Un cane da cac- 
cia è stato l’involontaria causa 
della morte del suo padrone, | 
Giuseppe Scolari, di 81 anni, di 
Malegno (Brescia), che è rima-' 
sto ucciso con un colpo di fu. 
cile in pieno petto. 

Nel tardo pomeriggio di oggi, 
dopo aver compiuto una battu- 
ta di caccia sui monti in alta 
valle Camonica, Giuseppe Sco- 
lari, di ritorno a casa; si accin- 
geva a prendere dalla sua auto 
la cacciagione e la doppietta ca- 
libro 12, che era ancora carica. 
Il cane, che era molto agitato 
e gli guaiva intorno, ad un trat- 
to ha messo le zampe sul gril- 
letto. dell'arma. E’ partito un 
colpo che ha centrato in pieno 
il cacciatore uccidendolo, 


pace di partire da Terra come 
un razzo, di mettersi in orbita 
come un satellite, di rientrare 
alla base con i propri mezzi 
come un aviogetto. Oltre a 
tutti i compiti scientifici e 
tecnici che deggono GUndan ‘al 
suo equipaggio, è prevista pu- 
re la possibilità dr lo «shut- 
tle» sì accosti a satelliti în 
avaria, li prelevi e li riporti a 
Terra per le riparazioni, per 
‘poi rimetterli in orbita con la 
missione successiva. Che cosa 
impedisce di pensare che lo 
«shuttle» — numerose missio- 
mi del quale verranno affidate 
al dipartimento della difesa — 
possa venire impiegato anche 
per accostare, neutralizzare o 
prelevare satelliti militari so- 
Vietici? 
FIR: 


FUNERALE A GENOVA 


con corteo e banda 


GENOVA — Per la prima vol 
ta dopo molti anni a Genova si 
è svolto un funerale con corteo 
e con la banda che precedeva 
il carro funebre. E’ accaduto 
ieri ‘per l’ultimo saluto a Rober- 
to Ferrarini, morto improvvisa- 
mente a 38 anni, ‘in Canada, do- 
ve dirigeva un albergo. Sono 
stati i suoi congiunti a chiedere 
la speciale autorizzazione al ico- 
mune per poter fare un fune 
rale alla «vecchia maniera», do- 
po che, per evitare intralci alla 
circolazione, in città sono stati 
soppressi i cortei funebri, 


ESS 


SANTA NINFA — Nella piaz- 
za principale del vecchio cen- 
tro di Santa Ninfa, uno dei 
paesi distrutii dal terremoto 
nella valle del Belice nell’in- 
verno dej 1968, ieri mattina è 
cominciata la demolizione dei 
ruderi: centinaia di case in ro- 
vina saranno rimosse. 

Don Antonio Riboldi, il par. 
roco di Santa Ninfa che, per 
Ja sva, dedizione Alla causa dei 
terremotati siciliani, è noto co- 
me «Don Terremoto», ha chie 


=== 


% 
sto alle autorità presenti di il. 
lustrare tempi e modi per l’as- 
segnazione dei lotti di terreno 
ai cittadini che intendono ri- 
costruire le case nel vecchio 
centro, I 
L’ing. Maligno, del genio ci- 
vile di Trapani, ha detto che 
entro 16 mesi i lavori di de- 
molizione e di urbanizzazione 
potranno essere ultimati. Il 
sindaco, Vito Bellafiore, comu- 
nista, ha annunciato che entro 
ll mese i cittadini potranno 


4 ù 


[ situazione del paese. 


discutere con la commissione 
comunale la scelta e l’assegna- 
zione dei lotti. Una ruspa: ha 
abbattuto le prime due case 
parzialmente crollate e oltre 
duemila persone sono sfilate 
nelle vie della vecchia Santa 
Ninfa. Giovani in costumi tra- 
dizionali si. sono esibiti in 
danze popolari e in un'recital 
con testi scritti da loro sulla 


(Telefoto Ansa) 


cardiopatici, che hanno necessi- 
tà di interventi al cuore. E’ cer- 
to che entro la metà della set- 
timana riprenderanno gli inter- 
venti al cuore in una sala chi- 
rurgica di un altro reparto dell’ 
ospedale. | 

L’ amministrazione ospedalie- 
ra ha deciso di realizzare unai 
«cona-filtro» nella sala operato-i 
ria della chirurgia pediatrica. 
Sono in corso studi per impe-i 
dire che infezioni del genere si 
ripetano. E’ stato confermato 
che si tratta di una infezione 
dovuta a un batterio chiamato 
«serratia», resistente a tutti i 
farmaci normalmente usati nel- 
le cure ospedaliere. # 

Anche il prof. Lucio Paren- 
zan ha confermato che il feno- 
meno della resistenza dei batte: 
ri alle terapie con gli antibio- 
tici normalmente in commercio 
e usati da anni con successo 
non è nuovo, Non lo si riscon- 
tra soltanto all'ospedale di Ber- 
gamo ha detto Parenzan. con- 
cordando in ciò con quanto ave- 
va riferito il dott. Roberto Lu- 
thy. della divisione malattie in- 
Jettive dell’Istituto universitario 
di Zurigo. Questi nel portare a 
Bergamo i primi campioni di 
un nuovo antibiotico, aveva ri- 
velato che infezioni dì questo 
genere già da tre o quattro an- 
ni hanno creato notevoli pro- 
blemi negli Stati Uniti e che 
adesso sono presenti anche in 
Europa, 


A MILANO 
Treni: ritardi 


fino a 5 ore 
MILANO — Ritardi sino a 
cinque ore si sono avuti ieri 
alla stazione centrale di Milano, 
Soprattutto per i convogli in ar: 
Tivo dal Meridione. I ritardi so- 
no dovuti — è stato detto — 
non soltanto a causa del perdu- 
tare dello sciopero dei ferrovie 
Ti autonomi, ma anche mer um 
guasto ‘agli impianti elettrici, 
che per molte ore ha provocato 
un'interruzione dell’energia elet 

trica sulla linea adriatica, 

RN ETA, 


LE «ALFA» DA OGGI 


sono DIU care 

MILANO — L'Alfa Romeo ‘ha 
aumentato i prezzi delle sue 
vetture. Ne dà notizia il seguen- 
te comunicato della società: «An. 
che l’Alfa Romeo, come già fat- 
to da altre case automobilisti 
che italiane ed estere, aumenta 
dal due al tre per cento fl listi- 
no prezzi delle sue vetture. L' 
aumento non viene applicato su 
tutte le vetture disponibili pres- 
so la rete dei concessionari». 


IL PICCOLO i i Lunedì, 14 novembre 1977 


GENITORI E PROFESSORI OTTO MILIONI DI LAVORATORI SI FERMERANNO PER QUATTRO ORE 


DOMANI QUASI UNA PROVA 
DELLO SCIOPERO GENERALE 


Interessati gli addetti all’industria, autoferrotranvieri, poligrafici e dipendenti dell’«Enel». 
Mercoledì astensione degli ospedalieri - Settimana di lotta all’ Itavia e trattative all’ Alfa 


CONVEGNO DELLE SINISTRE A VENEZIA 


La storia del dissenso 
una sconfitta di tutti 


VENEZIA — La sinistra occidentale è giunta con grave 
Titardo ad affrontare il problema del dissenso nei paesi dell’ 
Est, «Un problema che — ha detto Lucio Magri, segretario 
del ’Manifesto”, che ha organizzato il convegno conclusosi 
ieri a Venezia — è nostro e immediato». Avvenimenti recenti, 
come la crisi dell'unione delle sinistre in Francia e le situa. 
zioni portoghese, spagnola e italiana, indicano — secondo Ma- 
gri — la presenza di «gravi pericoli» per le sinistre, che non 
consentono alcun ottimismo, «La sinistra europea — ha rilevato 
il segretario del "Manifesto” — è ormai costretta dalle cose 
a porsi, ben più di quanto non prevedesse e non volesse, il 
problema della transizione a un sistema sociale diverso». Oggi, 
tuttavia, secondo Magri, non basta più dire che si vuole il 
Socialismo nella democrazia: occorre andare più a fondo di 
questa formula, che copre un problema complesso e finora 
irrisolto, sostenendo prima di tutto che l’autoritarismo poli. 
tico dei paesi dell'Est ha la sua origine nella natura classista 
di quelle società, 


DA STALIN A BREZNEV 


Importante, secondo Lucio Magri, è che l'eurocomunismo 
eserciti una pressione sui partiti che hanno il potere in Eu- 
Topa orientale, per spingerli ad una ‘maggiore democrazia 
politica, In questo senso, la sinistra europea use aiutasse il 
dissenso a diventare opposizione, e l'opposizione a diventare 
programma e lotta per un diverso potere», potrebbe anche 
avere un ruolo determinante nelle contraddizioni che attual- 
mente esistono nel rapporto tra Stati Uniti e Unione Sovietica, 
Per quanto riguarda, infatti, la scelta, secondo Msgri è ne 
cessario «assumere, nei confronti del blocco sovietico, un 
atteggiamento di lotta politica concreta». «In questo senso — 
ha concluso — le cose sono in movimento positivamente». 

Secondo Elio Giovannini, va colto il legame tra la sinistra 
occidentale e quella post-rivoluzionaria, fra quello che avviene 
nei nostri paesi e quello che avviene nelle società capitaliste. 
In un tale sforzo di;analisi, tuttavia, non bisogna fare l’errore 
— ha avvertito il relatore — di chiedere ai dissidenti dell’ 
Est di sventolare qualche bandiera rossa in più quando par- 
lano delle contraddizioni dei loro paesi, ma chiedere/loro di 
aiutarci a «leggerle» scientificamente, Ma, allo stesso modo, 
anche nei paesi occidentali, la sinistra non deve commettere 
l'errore di chiedere, per esempio, la nascita di una conflittua- 
lità sociale nei paesi dell’Est e poi lavorare a spegnere la 
conflittualità sociale nel proprio paese: bisogna, insomma — 
secondo Giovannini — rendere più chiari i confini delia lot 
‘di classe ad Est e, nello stesso tempo, non oscurarli, 

Una lotta — come ha rilevato Louis Althusser — che non 


Tiguarda soltanto i dissidenti in esilio, ma soprattutto chi in 


Venezia — Due dissidenti esuli dall'URSS, Pliusc e Weil, mentre 
seguono i lavori del convegno di «Manifesto» (Telefoto Ansa) 


quei paesi è rimasto per lottare, con alle spalle la massa im- 
mensa dei lavoratori, «che è silenziosa, ma che, a modo suo, - 
Tesiste». L’Occidente deve impegnarsi, secondo ‘Althusser,. ad 
aiutarli in ogni modo, con tutti i mezzi e, soprattutto, a, rom- 
pere il loro isolamento. «Il fatto è che il marxismo — ha 
detto Althusser,—.è in crisi.e.da tale crisi, che. non si può 
più nascondere, ‘occorre uscire»; pepn* 
Passando dall’ottobre del 1917 ‘agli orrori di Stalin, all' 
oppressione di Breznev — ha detto Althiusser — è accaduto 
Qualcosa di molto grave; nella coscienza ‘operaia qualcosa si 
è rotto «e non penso che si'possa uscirne dicendo semplice. 
‘mente che ci sono varie vie per il socialismo. Che cosa, infatti 
77,Si è chiesto — garantisce che il socialismo delle cosiddette 
”altre vie” non porti allo stesso risultato del socialismo delle 
vecchie vie?». Ma se è stato grave che l’Unione Sovietica sia 
potuta passare da Lenin a Breznev, per Althusser «è altrettan- 
to grave che oggi vi sia un rifiuto, una. reticenza politica ad 


ammettere la crisi del marxismo», Lo 

Ma dalla crisi — rileva, da parte sua, Rossana Rossanda 
— scaturiscono una riflessione e un impegno politico, che è 
appena avviato. «Dall'Est — ha detto la Rossanda — è ‘venuto 
anche un atto di accusa da parte dei nostri compagni, e cioè 
che in Occidente si sottovaluta, si tende a sfuggire la loro 
tragedia; occorre, tuttavia, dire che non c'è stata un’evoluzio- 
ne negativa delle loro società che non sia stata un pezzo della 
nostra vita», 

«La vostra storia — ha aggiunto Rossanda, rivolta ai dis- 
sidenti dell’Est — è un momento della storia nostra, una 
sconfitta comune, Nessuno esce da questo incontro come c* 
era entrato, Sono stati giorni nei quali qualcosa è cambiato 
mella nostra testa e nel nostro cuore: non ci perderemo di 
vista. Abbiamo, infatti, verificato qui una volontà comune, 
che porteremo avanti, e subito». Rossanda si riferiva, in par- 
ticolare, ad un documento sottoscritto al convegno, oltre che 
dai dissidenti dell'Est, da alcuni studiosi occidentali, nel quale © 
si annuncia, tra l’altro, un secondo incontro che avrà luogo 
nella primavera del 1978, nel decennale della primavera di 
Praga», a Barcellona. «La sinistra europea — dice, inoltre, 
il documento — sconta un ritardo nell'analisi delle Tivoluzioni 
avvenute e delle condizioni reali, strutturali e politiche, cdi 
quelle società». 


LA POSIZIONE DEL PCI 


Al convegno del «Manifesto», il PCI era rappresentato 
dallo storico Rosario Villari, membro del direttivo comunista > 
della Camerà, il quale ha rilevato, tra l’altro, che è necessario - 
«l'impegno approfondire l’analisi ed a sgombrare definiti- 
vamente il terreno dai miti e dagli schemi del passato» per 
quanto riguarda il giudizio da dare sul sistema sovietico. 
«Devo dire, però — ha aggiunto Villari — che su questo ter- 
Teno noi non partiamo dall'anno zero e che, senza voler to- 
‘gliere merito ai promotori e organizzatori di questa iniziativa, 
essa si inserisce in sostanza nel vivo-di una riflessione poli- 
tica e ideale che ha impegnato per anni, e che impegna oggi . 
più che mai, tutti gli schieramenti della sinistra». Riferendosi 
poi all'intervento del cecoslovacco Jiri Pelikan, Villari ha af- 
Termato che non si può rimproverare al PCI «una volontà di 
sottrarsi alla necessità di riflettere e di prendere ‘posizione 
sui problemi che sono stati posti in questo convegno e nem. 
meno, in particolare, di sottrarsi a un incontro e confronto 
‘aperto con compagni ed esponenti democratici del dissenso 
dei paesi dell'Europa o1:entale». } A 

Secondo Villari, la visione del PCI sulla rivoluzione’ so- 
cialista in Occidente, il cui punto centrale è «l'affermazione 
-della inseparabilità tra democrazia, libertà e socialismo», rap- 
presenta «il punto di partenza più corretto per valutare la 
Posizione del PCI di fronte alla realtà sovietica e dei paesi 
dell'Est». L'eurocomunismo ha implicato un riesame ‘della 
realtà sovietica e dei paesi socialisti, «Se si vuole tracciare 
in modo molto schematico la, linea di sviluppo di questo rie- 
same — ha rilevato Villari — si può dire che il PCI è passato 
da una fase in cui lo sforzo principale è stato indirizzato a 
Tespingere il modello sovietico e ad affe l'autonomia 
della propria concezione del socialismo, il carattere originale 
della via democratica al socialismo, fino all'affermazione del 
valore universale della democrazia come fondamento della 
società socialista», 

Ciò ha comportato «un giudizio che non ha mai messo 
in discussione l'enorme portata storica della rivoluzione di 
ottobre e la. sua influenza progressiva sia a livello mondiale 
sia nella stessa società sovietica; ma che, partendo’ dalla de- 
nuncia di errori e deviazioni, ha individuato sempre più net- 
tamente nella struttura autoritaria e burocratica del potere 
e nel mancato sviluppo della democrazia politica il ni fon: 
damentale delle contraddizioni e delle stesse tragedie della 
società sovietica», 

I PCI si avvia, dunque, verso un ulteriore approfondi- 
mento dell'analisi della società sovietica: «I comunisti italiani 
— ha aggiunto Villari — ritengono che ciò debba essere fatto 
senza reticenze e senza edulcorazioni, ma anche senza creare 
nuove fratture tra i partiti che si richiamano alla classe ope 
Taia ‘e al socialismo;, aifendendo la propria autonomia, ma 
senza chiudersi nell’isolamento e senza rinunciare alla possi- 
bilità di scambio tra posizioni diverse; senza creare inutili 
e dannose contrapposizioni, ma considerando anche la neces: 
Sità che il movimento operaio dell'Europa occidentale con: 


° tribuisca in modo concreto ed efficace al rinnovamento delle 


società socialiste esistenti». «In questo quadro — ‘ha conti 
\ nuato Villari — deve essere considerato ‘anche l’aperto rico- 
noscimento della piena legittimità del dissenso culturale e 
politico che si manifesta all’interno dell’Unione Sovietica /e 
degli altri paesi socialisti, qualunque sia la sua caratteristica 
ideologica, politica e religiosa e della validità di quelle forze 
che, all'interno del socialismo reale, esprimono l'esigenza di > 
una riforma democratica dello stato». AA 
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| INCONTRO CON ENZO FERRARI, IL MAGO DI MARANELLO 


Passa tra la folla | 


senza guardia del corpo 


Vive volentieri nella sua Emilia e sembra naturale che per strada 
i bambini lo vogliano toccare - Fine stagione all’insegna del disgusto 


DAL NOSTRO INVIATO 


MODENA — Il Grande Vec-\ 


chio con il tempo ha acqui. 
stato grinta. Non sembra che 
gli ottant'anni creino proble- 
mi a Enzo Ferrari. Cerca di 
comportarsi come si convie- 
ne a un vegliardo, sì muove 
piano, al ristorante il came- 
Diere gli porta automatica- 
mente un brodo. Ma basta 
stuzzicarlo un po' per far ve- 
nir fuori una voglia polemi- 
ca malamente repressa. Ba- 
sta che una rivista scriva che 
l’ultima Ferrari ha ‘copiato 
qualche soluzione a qualche 
formula uno della concor- 
renza perché lo sguardo vi- 
gile dell'Ingegnere (lo chia- 
mano tutti così, anche se la 
sua laurea è ad honorem e la 
sua vera vocazione è quella 
del capomastro) identifichi 
‘alla prima occasione il re- 
sponsabile. 

«Voi che mettete in bocca 
a Robin Herd le cose che 
non vuol dire, eh?» lo si è 
sentito sbottare l’altro gior- 
no davanti a un perplesso di- 
rettore. «Guardi iche in auto- 
mobili nessuno inventa mai 
niente. Noi applichiamo idee, 
e cerchiamo di farlo meglio 
degli altri. Ma, in trent'anni, 
non abbiamo inventato nul- 
la». E poi, tanto per far ica- 
pire all’allibito interlocutore 
chi ha vissuto di più, e me- 
glio: «Vuol cercare un dodici 


cilindri come il nostro? E' 
il Parker, Indianapolis, 1914. 
Una testa a quattro valvo- 
le per cilindro? Duesemberg, 
sempre Indy, 1919. E vuole 
che \copiamo Robin Herd?». 
Il suo unico vezzo da ve- 
gliardo probabilmente veri 
tiero è il fastidio per la luce. 
Sorride volentieri a chi lo av- 
viicina con un apparecchio fo. 
tografico in mano. Ma se ac- 
canto a quello c'è un flash, 
il sorriso si muta in smorfia. 
L'uomo che per trent'anni ha 
costruito le automobili più fa- 
mose del mondo non ha mai 
avuto. aspirazioni da sceicco. 
Vive volentieri nella sua Emi- 
lia, sembra trovare naturale 
che per strada i bambini lo 
vogliano toccare e la gente 
lo applauda. E' forse l'italia 
no più famoso del mondo, 
ma è anche l'unico italiano 
famoso che possa fare a me- 
no di una guardia del corpo. 
«Non servirebbe comunque, 
se decidessero di rapinmi». 
Sa di avere l'età e la fama 
sufficienti per inaugurare mo- 
numenti a sé stesso, e talvol- 
ta si diverte a comportarsi 
di conseguenza. ' 
L'altro giorno, alla presen- 
tazione della sua ultima mo- 
noposto, lo abbiamo visto de- 
molire senza sforzo Tito Sta- 
gno di lunare ricordd. «Sono 
Tito Stagno del TG1» aveva 
esordito ‘il giornalista, ben ab- 


sono avvicinato allo sport con 
‘umiltà da appena un anno», 
aveva continuato senza teme- 
re la prosopopea. «Perciò non 
lle farò domande di motori e 
Idi pneumatici. Ingegner Fer- 
rari, l'aria qui mi sembra 
quella di un battesimo. Mi 
congratulo con lei, che alla 
sua età è ancora in grado di 
fproliferare». «Chi le ha rac- 
contato questa?» gli ha rispo- 
sto secco Ferrari. Stagno ha 
traballato un pò’, poi ha cer- 
cato di riprendere il control- 
lo della situazione: «In televi- 
sione potremmo anche chiu- 
dere su questa battuta». «Ma 
qui non siamo in televisione, 
per cui parli pure liberamen- 
te» gli ha sparato secco l’in- 
gegnere, stendendolo comple- 
tamente, 1 
Pochi osano contraddirlò, 
con l'aria di carisma che lo 
i circonda e il piacere per la 
polemica che ha sempre avu- 
to. Dimentica difficilmente chi 
secondo lui gli ha fatto torto, 
e se per un guasto all’impian- 


tici è questa?» e si capisce 


popolari. La sua energia è 
tale, e il suo amore per le 
automobili così proverbiale, 
che quando dice: «Ora mi ri- 
tirerò nel mio eremo di Fio- 
rano, a fare solo da attento 
spettatore degli eventi», i 
giornalisti più espenti non 
prendono neppure nota. Al 
meno da vent'anni Ferrari as- 
sicura che si ritirerà, e poi 
non resiste alla tentazione di 
tornare in officina, nel suo 
| stabilìmento, una delle’ più 
grandi imprese artigiane deî 
monido. 

Eppure quest'uomo che 
sembra eterno e indistrutti- 
bile è esposto in certi casi 
alle ferite e ai dispiaceri co- 
me un ragazzo. La faccenda 
Lauda, che pure dovrebbe 


‘mestiere, in un mondo di 


to la luce salta è pronto aj 
dire: «Che marca di pneuma-|autore magari ha dimentica- 


primedonne qual è la Formu-| 


fezione. «Come lei saprà, mila 1, lo ha turbato come se 


un parente lo avesse tradito. 
E così, quando un giornalista 
gli chiede: «Lauda, nel suo li- 
bro, ha detto che la mattina 
dell'ultimo colloquio con lei 
gli telefonò Luca di Monte- 
zemolo per offrirgli un asse- 
gno in bianco», Ferrari man- 
ca tutte le molte facili rispo- 
ste (lo chieda a Montezemo- 
lo, oppure assegni in bianco 
non ne abbiamo mai fatti) e 
preferisce smarrirsi con un 
«Non ho letto il libro di Lau- 
da». E’ inutile insistere: gli 
si caverà solo un «di questo 
fine stagione all'insegna dei 
disgusto non abbiamo inten- 
zione di dire più nulla», pie- 
imo di delusione e di ama- 
rezza. i 

Il peso dei suoi ricordi fa- 
tebbe traballare chiunque. Ep- 
pure il Grande Vecchio ram- 
| menta senza esitazioni ogni 
i stagione di formula, ogni gran 
(pro: ogni vittoria e ogni 
delusione. Rammenta anche 
‘ogni riga scritta su di lui, 
cita agli interlocutori artico- 
li vecchi di due anni, che l’ 


.to. Quelle che però ricorda 


perché quelli della Goodyear | con maggior puntualità sono 
non lo hanno tra i clienti più {le sue automobili: decine di 


| prototipi diversi, pensati nel- 
l'arco di trent'anni. Non vuo- 
ile confessare un amore pre- 
ferenziale per nessuna, ma 
sclo curiosità per l'ultima 
nata. «Un costruttore ha solo 
delle idee, e di quelle deve 
‘convincere i suoi collabora- 
tori. Poi, a trovare le soluzio- 


ni, a stendere il progetto ci sovietici: sei decenni d’oppres- 
pensano loro. Ma, quando gli | sione», organizzata da diversi 
operai cominciano a forgiare (EEE israeliti californiani. 

li 8500 i che noi produ-|Nonostante le proteste sovieti- 
Si DO È lche, la contro-manifestazione è 


il costruttore cominciano il 
dubbi. E non c'è modo di ri| 


ciamo per ogni macchina, per 


solverli sinché la macchina 
non va în pista. Dovete ricor: 


{geles, l'esposizione proseguirà 


i 


Londra — Un gruppo di «favorite» al concorso di Miss Mondo. 
Il paese che rappresentano rimbalza dalla scritta sulle attilla- 


tissime magliette 


(Upi) 


COSA ACCADDE VENT'ANNI FA NEGLI URALI MERIDIONALI? 


Hanno ancora nelle ossa 


Il disastro termonucleare 


Gli uccelli migratori che volano a sud per sfuggire il rigido inverno russo 
confermano l’esplosione spaventosa che ha provocato morti e radioattività 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — Gli uccelli mi- 
gratori che volano a Sud per 
sfuggire il rigido înverno russo 
portano ancora nelle ossa le 
tracce del disastro mucleare 
che sarebbe avvenuto venti an- 
nì fa ‘negli Urali meridionali: 
lo afferma Zhores Medvedev, 
il biochimico russo dissidente 
che ha lasciato il suo paese = 
ora lavora per l’Istituto nazio 
nale britannico di ricerche me- 
diche, in un articolo pubblica- 
to questa settimana  sull'in- 
Îluente rivista scientifica «Nei 
scientist». 

Già un anno fa, sullo stesso 
periodico, Medvedev avanzò 
per la prima volta la sua teo- 
ria secondo cui nell'URSS si è 
verificata un’esplosione di sco- 


rie atomiche di cui non è mai 
stata data notizia al mondo! 
esterno. Gli scienziati occiden- 
tali hanno accolto con scetti- 
cìsmo queste sue affermazioni, 
basate su documenti di ricer- 
ca sovietici, ma recentemente 
glì emigrati ‘russi hanno portu- 
to nuove prove in sostegno del- 
la teoria: 

Ora Medvedev ha annunciato 
di aver trovato una conferma, 
rilevando la presenza dello. 
«stronzio 90» nelle anatre pro- 
veniîenti dalla regione degli 
Urali. Il livello dell'elemento 
radioattivo riscontrato  dimo- 
stra, secondo lo scienziato rus- 
so, che il disastro è stato pro- 
vocato da vecchie scorie nu- 
cleari. Questo punto ha colpito 
| particolarmente l’attenzione de- 


SI E' APERTA A 


LOS ANGELES U 


NA GIGANTESCA MOSTRA SOVIETICA 


E c'è anche la «Soyuz» 
a siglare l'accordo USA -URSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LOS ANGELES — Si è aperta 
la più grande mostra mai orga- 
nizzata dall’Unione Sovietica ne- 
gli Stati Uniti: ospitata dal Cen- 
tro delle convenzioni di Los An- 


per 17 giorni, con ingresso li- 
bero per chiunque vorrà ammi. 
rare numerose testimonianze del 
progresso scientifico, culturale e 
industriale sovietico. 
L'iniziativa, la cui spesa si ag- 
gira sui due milioni di dollari, 
ha fornito l'occasione per una 
contro-mostra dal titolo «Ebrei 


stata inaugurata contemporanea. 
mente alla mostra dell’URSS, 
nello stesso palazzo delle con- 
venzioni. 

L'altro ieri si è svolta lla ceri- 


dare che, se i.dubbi sono veri |monia inaugurale dell’esposizio- 


e c'è qualcosa di sbagliato, 
bisogna ‘aspettare un anno e 
qualche volta di più, per 


rientrare tra gli incerti del rimediare, per avere un'idea 


| migliore». 
Fabio Amodeo 


ne sovietica, cerimonia riserva- 
ta alle autorità, alla stampa e 
ad altri ospiti invitati; erano 
‘presenti Anatoli F. Dobrynin, 
‘ambasciatore sovietico a Wa- 
shington, e Nikolay Patolichev, 
ministro sovietico del commer. 


QUANDO IL CINEMA INQUADRA I FENOMENI SOCIALI 


«Bilitis», ora. Perché ora? 
Bilitis è a colpo d'occhio, an- 
che all’oscuro della professio- 
ne prima del regista, opera di 
un fotografo, a tal punto che 
la professione di uno dei tre 
personaggi maschili è proprio 
quella del fotografo, La mac- 
china fotografica era protago- 
nista anche in «Blow up» di 
Antonioni în un processo che 
dallo sfocamento correva al- 
la messa a fuoco alla ricerca 
di un nucleo di verità celato. 
La fotografia era ancora pro- 
tagonista în un altro grande, 
Kubrik, per il «Barry Lyn- 
don». Un obbiettivo speciale 
era stato creato per cogliere 
la luce delle candele necessa. 
rie a rendere una certa atmo- 
sfera nei termini voluti dal 
regista. Simbolismo, dunque, 
dell'immagine. Il gesto, l'im- 
magine sono tutti segni che 
rimandano a parole o sono, 
in parole, traducibili. Vedi il 
codice segnaletico stradale do- 
ve sbarra bianca in campo 
rosso tradotto în parole ugua- 
le senso unico, dove sbarra 
rossa obliqua su campo blu 
significa divieto di sosta. Ogni 
tessuto di immaginì dunque 
| corrisponde ad un tessuto 
i di parole interpretabili come 
tes(su)to ovvero «trama». Una 
trama intessuta di immagini 
«flou» perché l'adolescenza è 
un periodo «flou» — età in- 
grata — în precaria e altale- 
nante situazione, tra un’infi- 
lata di non-equilibri dall’in- 
fanzia all'adolescenza fino al- 
l'equilibrio o staticità di una, 
forma matura. 

Il sesso come conoscenza 
fisio-biologica, come iniziazio- 
ne, è già stato inquadroto da 
Freud quando illustra le due 
prime fasi erotiche — quella 
orale del bimbo che succhia 
il seno della re mordic-. 
Cchiandolo ed esplorandolo con 
le manine inquiete, e quella 
anale conseguente all'atto del 
mutrimento. Queste sono le 
due prime zone erogene atti- 
vate nel bimbo da meccani 
smi biologici. 

Le bimbe giocano con i lo- 
ro corpi nudi a ietto, conso- 
lazione e tenerezza; al mare, 
comnarazione dei loro seni 
timidi o già procaci. Non si 
neoa un certo compiacimento 
nella quantità e nella ripro- 
duzione di tali giochi. La ri- 
cerca del contatto consolato- 
rio o conoscitivo rimane pur 
sempre un gioco inquieto, ir- 
requieto e scanzonato. «Sei 
pazza», continuano a dire a 
Bilitis.. Pazza perché «fiou», 


bronzato e pettinato alla per- 


perché piroetta sbarazzina nel- 
“ la dimensione in cui dare e 


prendere non è ferita ma dol- 
cezza, 

Bilitis, strano nome, ma che 
vuol dire? Beh, sì è portati 
a pensare che anch’esso abbia 
un senso se sì torna alla «tra- 
ma» simbolica dei nomi. «Io 
sono ‘Pierre», dice Bilitis 
amando Melissa, e l’obbiettivo 
abbandona i corpi morbidi e 
palpitanti per inquadrare un 
busto di pietra nel giardino. 
E allora, quello che era solo 
impressione vaga si solidifica 
în idea, formando un trian-* 
golo di significanze dei nomi 
Pierre-Melissa-Bilitis. 

Pierre è patentemente l’uo- 
mo di pietra, il sesso più ba- 
nale e più triviale L’imma- 
gine dell’uomo forte solo di 
violenza fisica. Il toro scate- 
nato e stupratore. Melissa è 
il dolce favo di miele, corpo 
fragile, quasi scheletrico, da 
adolescente, in cui solo il seno 
pieno accenna ad una sessua- 
lità matura. Bilitis, ragnetto 
goffo, un misto di scatti da 
maschiaccio e intensità di gra- 
zia femminile. Se Pierre-pie- 
tra si legge durezza, Melissa- 
miele, dolcezza, Bilitis sarà il 
pre-stadio, lo stadio della me- 
Ta capacità che ha ancora da 
trovare una sua forma (în in- 
glese -bility è suffisso indican- 
te una certa potenzialità o 
capacità di essere o divenire 
qualcosa: è facilmente raffron- 
tabile all’italiano -bilità: tran- 
sita-bilità, adatta-bilità, ecc.). 

Una seconda triade simboli 
ca è formata dai tre protago- 
nisti maschili. 

Pierre . l’animale. Bilitis 
commenta con la balia la scel- 
ta di Melissa. La balia raccon- 
ta che essi si sono ‘conosciuti 
al maneggio e che Melissa si 
è innamorata prima del ca- 
vallo e poi di Pierre, allora 
suo istruttore. «Ha sbagliato 
animale», commenta arguta e 
spigliata Bilitis. 2 

Luca - il sesso dolce e ri. 
spettoso dei ritmi del partner. 
Sa aspettare il momento del 
bacio, contatto di labbra. con 
un pre-stadio di attesa, il ba- 
cio sulla mano mortata poi alla 
bocca di lei. La carezza pri- 
ma. dell'impatto. E fra tanti 
corpi nudi, la scena della cor- 
sa în riva al mare — traspo- 
sizione della’ gioiosa corsa» 
ricerca d'amore — è di una 
forza sunoestiva notevote TI 
corpo adolescente di Bilitis, 


fremente per corsa e stimoli 
disordinati, quizza e sfugge 


alla stretta di Tuca finché ti- 
moroso, poi cede alla dolcezza 
con abbandono. Di fronte al 
ricatto di Luca, nelia scena 


Perché ora Bilitis? 


Conturbanti interrogativi dal film di un fotografo estetizzante 


del granaio (anche questo to- 
pos consacrato), ricatto vec- 
chio come il mondo, «Mi porti 
sempre al limite, ho bisogno 
di sfogarmi, se tu non accon- 
senti lo farò con un’altra», 
Bilitis ritorna pesce, sguscian- 
do lucida dalla stretta «stru- 
mentale» con un «Vaccil» spu- 
tato di tra î denti con di- 
sprezzo. Tuttavia, nel com- 
plesso, Luca è mostrato come 
figura  dell'«uomo» centrale 
dolce e maturo. 

Ma c'è anche un terzo uomo, 
la sua faccia pallida dalle li- 
nee stagliate di contro ad una 
testa bruna e ricciuta balza 
vivida nell'inquadratura d'una 
porta-finestra. Le sue grazie 
da efebo — corpo slanciato 
da adolescente, sguardo pie- 
no, dolce e inquieto — il cui 
«flou» è sottolineato dalla ca- 
micetta arancione blousante 
non saranno mai per alcuna 
donna. Riesce a comprendere 
Bilitis e le sue ‘inquietudini 
per una certa affinità mella 
«fiuidità». 

L'ultimo accostamento’ è 
quello «scalare» tra Bilitis e 
Melissa: Bilitis è una Melissa 
în farsì. Lo nota persino quel 
bufalo di Pierre. 

Lo spettacolo, dunque, per 
quanto estenuato, estetista, de- 
cadente, non è un’apoteosi 
lesbica ma una carrellata sul- 
le sfumature dei sentimenti e 
sulle gradualità dei passi ver- 
so un punto di appagamento. 
«Tu avrai sempre bisogno di 
un uomo», dice Bilitis a Me- 
lissa. E, Melissa, reciproca- 
mente, risponde a Bilitis, do- 
lente e partecipe, disorientata 
al vedere l'amica triste per 
la partenza del marito-bruto: 
«Non è così semplice, capirai 
a tuo tempo». 

Perché Bilitis? Perché pro- 
prio ora, ci siamo chiesti al- 
l’inizio? La ‘motivazione si 
chiarisce se inquadriamo que- 
sto episodio cinematografico 
nella dimensione temporale 
presente con i fenomeni so- 
ciali che la caratterizzano, la 
catena infausta di stupri alla 
moda attualmente. Tale ‘realtà 
tragica e bestiale è stata fis- 
sata per sempre da un ob- 
biettivo nell’urlo feroce che 
prorompe dai pugni stretti 
della vittima del Circeo apmne- 
na estratta dal bagagliaio. Una 
violenza scatenata da sindro- 
mi di panico nel maschio-pa- 
drone all’idea che l'oggetto 
del suo possesso gli sfugge. 
Una povera creatura, questo 
«pietroso» esemplare, che non 
potrà mai ricevere perché non 
sa dare. 

Annabella Divissi 


cio con l'estero. La mostra so. 
vietica occupa tutto il salone al 
piano terreno del palazzo, men- 
tre al piano superiore è stata si. 
stemata la contro-esposizione di 
protesta. 

Entrambe le mostre possono 
essere raggiunte soltanto dalla 
stessa entvata, ma i visitatori 
dell'una e dell'altra vengono ite 
nuti separati all’ingresso da uno 
sbarramento di cordoni che for- 
ma una doppia corsia, Le di 
chiarazioni rilasciate nei giorni 
scorsi da alcuni leader estremi: 
sti israeliti avevano fatto ‘teme. 
re incidenti, ma tutto si è svol. 
to regolarmente durante la ceri- 
monia d’apertura, 

Un nugolo di agenti del servi 
zio segreto americano era stato 


messo a protezione di Dobrynin 
e Patolichev, nel corso della ce- 
rimon'a inaugurale dell'esposi- 


zione sovietica, ‘organizzata in 
‘occasione del 60.0 anniversario 
della rivoluzione d'ottobre. 

«Scopo di questa esposizione 
— ha sottolineato l’ambasciato- 
Te Dobrynin — è di rafforzare 
la reciproca comprensione fra 
Unione Sovietica e Stati Uniti». 
La mostra sovietica — la prima 
negli Stati Uniti dopo quella or- 
ganizzata nell’ambito della fiera 
Îmondiale di Seatle nel 1959 — 
«contraccambia» la mostra ame- 
ricana tenutasi Jo scorso anno 
a Mosca per le celebrazioni del 
bicentenario degli Stati Uniti. 

Il ministro Patolichev ha letto 
in occasione della cerimonia d’ 
apertura un messaggio del lea- 
der sovietico Leonid. Breznev, 
nel quale si sottolineava che 1’ 
Unione Sovietica è pronta ad 
operare per ridurre sempre di 
‘più le tensioni esistenti, ma che 


ciò deve essere fatto sulla base 
del principio della. non-nterfe- 
renza mei rispettivi affari ‘inter- 
ni. Poco prima i sovietici aveva- 
no protestato presso il diparti- 
mento di stato americano per la 
presenza, proprio, sotto lo stes- 
so tetto, dell'esposizione ebraica 
sul problema del rispetto dei di- 
ritti civili nell’URSS, A 

La mostra sovietica si estendé 
su uno spazio di 45.700 metri 
quadrati, gran parte del quale è 
dedicato all'esposizione di sim- 
boti della cooperazione e dell’ 
amic'zia sovietico-americana: più 
ispettacolare di tutti, la capsula 
‘spaziale Soyuz, che ricorda il 
memorabile incontro nello spa- 
zio fra gli equipaggi dei due pae- 
isi. La Soyuz pende dal soffitto} 
dell’immenso salone, dominando 
tutta la mostra. 

Terrance W. McGarry 


gli inglesi, in. un momento in 
cuì la Gran Bretagna è chia 
mata a decidere se costruire) 
un grande impianto di riciclag- 
gio del combustibile nucleare 
e la controversia sui problemi! 
di sicurezza e la eliminazione 
delle scorie atomiche ha aper- 
to un vivace dibattito pubblico. 

«Certi esperti. preferiscono 
ancora considerarlo un inci 
dente di vate dimensioni ae | 
caduto a un reattore — scri- 
ve Medvedev — io continuo a 
insistere sulla mia spiegazione 
originale. Il fatto che nel disa- 
stro siano state coinvolte le 
scorie nucleari è molto più vi- 
cino alla verità, anche se può 
essere una verità spiacevole 
per quegli esperti atomici che 
sostengono che solo î reattori 
militari creano veri problemi». 

Lo scienziato russo ritiene 
che un'esplosione spaventosa, 
simile a un'eruzione vulcanica, 
abbia provocato centinaia di 
mortì e decine di migliaia di 
casi di contaminazione radio- 
attiva. Le radiazioni avrebbero 
lasciato un forte inquinamento | 
di «stronzio 0» e «cesio 137» 
in una vasta area fra le città 
industriali di Chelffiabinsk e 
Sverdlosk. Se il tasso di con- 
taminazione degli wccelli — 
osserva Medvedev — fosse il 
risultato ‘di prodotti freschi 
di una fissione nucleare nel 
1958, e non di scorie, allora le 
radiazioni iniziali avrebbero 
dovuto essere estremamente 
alte, tanto da rendere pratica- 
mente împossibile la continua- 
zione di qualsiasi vita animaie 
nell’area colpita, 

Ma non è così, sostiene lo! 
scienziato, adducendo come 
prova i modesti livelli di ma- 
teria radioattiva presenti nel- 
le ossa delle anatre e nell'am- 
biente della regione dove sa- 
rebbe avvenuto il disastro. Se- 
condo Medvedev, questo è st4-1 
to causato dalle scorie di un 
reattore nucleare, situato sot- 
toterra a non‘molta profondità, 
a qualche dozzina di chilome- 
tri da Blagoveshchensk, sui 
monti Urali. Le tracce di 
«stronzio 0» trovate nelle ossa 
dei volatili sarebbero la. con- 


 Citizer 


ferma che l'esplosione è stata 
originata dalle scorie, perché 
prodotti radioattivi «freschi» 
avrebbero. liberato soprattutto 
quantità di «cesio 137», che 
avrebbe ucciso all'istante ‘gli 
uccelli e non si sarebbe fissato 
per parecchi anni nelle loro 
OSSa.. 

Fonti dell’Unione Sovietica 
hanno definito fantascientifico 
îl racconto di Medvedev. Da 
parte loro, ambienti scientifici 
occidentali hanno ipotizzato 
che la contaminazione sia sta- 
ta originata da un incidente a 
un reattore nucleare e non dal- 
le scorie. 


D'altra parte, il fatto che un 
qualche tipo di catastroje nu- 
cleare sì sia verificata tra Che- 
ljabinsk e Sverdovsk è stato 
avvalorato l’anno scorso anche 
dal biofisico sovietico Lev Tu- 
merman, emigrato’ în Israele 
nel 1972. Lo scienziato ha scrit- 
to su un giornale israeliano di 
aver visto dei segnali d’aller- 
me stradali contro il pericolo 
di radiazioni mentre transita- 
va in macchina attraverso la 
zona mel 1960, 


Peter Griffiths 


Altro campione 


a «Secondo voi» 


MILANO — Che fosse una 
trasmissione particolare, questa 
sesta puntata di «Secondo voi», 
lo si era capito subito, già pri-. 
ma dell’inizio: brusio, confusio- 
ne tra le quinte, nervosi andi- 
rivieni. E poco dopo Pippo 
Baudo ha spiegato perché: due 
ospiti di eccezione avrebbero 
valorizzato lo spettacolo: la bel. 
la e brava cantante giamaicana 
Claudia Barry e il popolare at- 
tore Kirk Douglas, afferrato al 
volo e portato negli studi della 
Rai durante il viaggio-lampo a 
Milano per la presentazione del 
suo ultimo film, '«Holocaust 
2000», che lo vede protagonista 
assieme a \Agostina Belli. 

La Barry e Kirk Dougias han- 
no portato fortuna a un concor- 
Tente siciliano, Andrea Carisi, 
di 43 anni, di Agrigento, che ha 
vinto la puntata, succedendo nel 
titolo di campione al calabrese 
Andrea Palopoli. 


DI È ci 
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Mod. 18941 


elegante, raffinato. 


a punto istantanea, 


Citizen Quartz Crystron 


Una delle ultime novità 
Citizen, un gioiello sobrio, 


Extrapiatto, leggerissimo, 
bilingue, giorno e data con messa 


questo orologio è per un pubblico 
esigente, capace di portare un oggetto 
che non può passare inosservato. 


vetro cristallo, 
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Dove 


oscillazioni. 
Citizen: u 


O CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


Citizen Quartz 
Crystron Mod. 18941 


della tecnologia Citizen 
divide il secondo in 32.768 


misurazione del tempo, un modo 
di vedere il Tempo. - 
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+GIORNALE D STE + 


INTENSA SETTIMANA DI INTERVENTI 


A Roma si chiederanno 
sostegni all'economia 


Mercoledì l’incontro per |’ Italsider 
Sciopero martedì in tutta | industria 


Cosi Dore oggi una SARO da 
fesa, a tutti i livelli, dell'econo- 
mia cittazlina, la quale va atti- 
vamente salvaguardata dai gra- 
vi contraccolpi della crisi pro- 
Guttiva.che investe alcuni fra i 
più importanti settori industria- 
li, specie quelli della Siderurgi- 
ca so della nav ica, 


Mercoledì sarà a Roma la de- 
legazione formata dai respon. 
sabili della. Regione, della Fe- 
derazione sindacale provinciale 
e dai parlamentari della nostra 
Tegione, che nelle opportune 
sedi governative e delle parte 
Cipazioni statali. rappresente- 
«Tanno le istanze concordate la 
scorsa settimana nel corso dell’ 
incontro di una folta rappre 
sentanza di lavoratori dell’Ital- 
sider — incontro seguito a una 
breve occupazione dell’aula con- 

. Siliare — con il presidente del- 
la Giunta regionale, Comelli, 
e con l'assessore all’industria, 
Stopper. Si tratterà di ribadi: 
Te a Roma la netta opposizio- 
ne, sulla quale vi è unanime 
convergenza, a. provvedimenti 
di cassa integrazione che siano 
slegati da qualsiasi piano. di 
tilancio produttivo delle azien- 
de interessate. 

Per sabato infine è confermato 
l'incontro ‘a Napoli dei sindaci 
delle città direttamente interes. 
sate ai provvedimenti di cassa 
integrazione per altrettante a- 
ziende dell’Italsider: si tratterà 
di una solenne manifestazione 
‘Si sa quale EI an- 
che i capigruppo partiti rap- 
‘presentati nei li comunali 
delle sei città — il cui fine è 
quello di rivolgere un ‘energico 
&ppello al governo ‘affinché in 
tervenga sollecitamente a, scon- 
giurare una crisi ‘produttiva che 
avrebbe gravi ripercussioni sul- 
l'economia delle città interessate. 
‘ (Per giovedì 24 novembre è 

fissato, poi, un incontro a 

fonfalcone fra i ili 
della Regione Veneto e quelli 
del Friuli-Venezia Giulia: in 
coincidenza con la manifesta 
zione nazionale dei lavoratori ate 
tualmente in ‘agitazione 
scongiurare il pericolo di una 
paralisi totale del settore della 
navalmeccanica,'le due rappre 
sentanze regionali avvieranno 
una valutazione congiunta dei 
problèmi del riassetto della can- 
tieristica, quella veneta essen- 
do strettamente collegata col si- 
stema dei trasporti marittimi 
della nostra regione. Venezia 
intanto ha già reso noto il suo 


CALENDARIETTO| 


Oggi: San Giocondo. — Il sole sor- 
ge alle (7.03 e ‘tramonta alle 166; 
la luna si leva alle ;10/13 e cala al. 
le 1959, 

Farmacie in servizio diurnò (dalle 
13 alle 16): piazza 
64805; piazza V. Giotti 1, tel, 761950; 


2, tel. 58274; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 790100. 


‘condo i 


jj La 
i leoncluderà l’11 dicembre con 1° 
elezione, per la prima volta, 


giudizio positivo sulle scelte che 
il governo sta maturando per 
la creazione di un unico ente 
di gestione di tutti 1 cantieri na- 
vali ‘italiani. 

Nei ‘prossimi giorni, poi, si 
concreteranno quelle ‘iniziative 
e quegli interventi concordati 
Unitariamente nei giorni scorsi 
dai partiti dell'arco. costituzio- 
nale insieme con i sindacati. 
Sulla base del documento uni 
tario varato sabato, partiti e 
sindacati — i primi dopo aver 
consultato sui problemi dell’ 
emergenza anche le categorie 
economiche e imprenditoriali — 
daranno vita a un'azione con- 


triestina attraverso l’impegno 
del Comune, della Provincia e 
della Regione, dei ‘parlamentari 
e dei sindacati «con il ‘sostegno 
di una mobilitazione generale 
della popolazione e in ‘partico- 
| lare dei lavoratori». 


vergente in difesa dell'economia, 


Nonostante ile sfavorevoli 
condizioni del tempo un vivo 
successo è arriso ieri matti! 
na alla tradizionale «marcia 
d'autunno» organizzata lungo 
i i sentieri del Carso dal CAI- 
[ XXX Ottobre; oltre duemila, 

infatti, i partecipanti, metà 
| dei quali hanno raggiunto il 
| punto di partenza, fissato a 
| Visogliano, con un mezzo d' 

altri tempi: una romantica 


"cri A 


«vaporiera», staccatasi festo- 
samente dalla stazione cen- 
trale salutata dalla banda 
«Refolo» di Servola. 

Alla sgroppata — nove i 
chilometri dell'itinerario, per- 
corribili in un tempo massi. 
mo di cinque ore — hanno 
partecipato giovanì e anziani, 
coppie con bambini e militari, 
impegnati (in gara con se 
Stessi, ciascuno secondo le 


Oltre duemila sul Carso 
CE n” j ARE % 4 S GR a 


proprie possibilità fisiche) in 
un'autentica faticaccia, resa 
tale dalle condizioni meteoro- 
logiche, dall’eccezionale tas- 
so d'umidità e dalla pesan-- 
tezza del terreno intriso dal- 
le ultime piogge. Per tutti, 
però, il compenso — oltre 
che di una medaglia ricordo 
— di una giornata di spensie- 
ratezza nel suggestivo pae- 
saggio autunnale. (Giornalfoto) 


I TRIE 


Fra auto e bus 
scontro in curva 


| Tamponamenti e slittamenti in serie 


Parecchi feriti, ieri, tuttavia 
non gravi, in una serie di in- 
cidenti stradali, il più vistoso 
dei quali è accaduto in strada 
del Friuli, tra un autobus e un’ 
auto, scontratisi in una curva. 
Secondo il commerciante Ca- 
Millo Bottaro, di 41 anni, abi- 
tante a Santa Croce 683, che 
era. al volante ‘dell’auto, il bus 
nell’uscire di curva si era spo- 
stato verso sinistra. Nell’urto il 
Bottaro e uri bambino di sette 


anni, Cris Colomba, abitante ini 


lvie Rossi 45/3, che viaggiava 
I nell'auto sono rimasti feriti, co- 
{Mme pure cinque passeggeri del 
bus. Ecco i nomi dei passegge- 
ri feriti: Maria Trizzo Brun- 
dula, 68 anni, via Cigotti 3 (83 
giorni); Bruna e Gaspare Buc- 
cellato, entrambi di 64 anni via 
Molino a Vento 10/1 (5 giorni 
ciascuno): Diomira Skabar ve- 
dova Giudici, 56 anni, via Bo: 
nomea 167 (7 giorni); e Olivia 
Mosko Ferluga 56 anni, Largo 
Mioni 9 (sette giorni). 


| 
Î 


Î 
| 


In un incidente avvenuto a 
Muggia, è rimasta ferita Olga 
Giacaz vedova Lissiach, di 64 
anni, residente a Pisciolo 35. La 
«128» sulla quale viaggiava e 
che_era, guidata da Armando 
Jugovaz, è andata a sbattere 
contro una vettura in sosta. L’|! 
infortunata, che ha riportato fe- 
Tite al capo, è stata medicatai 
all’astanteria dell'Ospedale mag- 
giore e dimessa con la progno- 
Si di una decina di giorni. 

In uno scontro avvenuto ieri 
pomeriggio nei pressi di Dutto- 
Eliano a causa dell'asfalto ba- 
gnato, la casalinga Miroslava Gi- 
berna Serazin di 61 anni, abitan- 
te in strada di Fiume 130, ha 
battuto duramente con il petto 
contro il eruscotto riportando 
la sospetta frattura dello’ ster- 
no e di alcune costole di si- 
nistra oltre ad una ferita Ja 
cero - contusa alla fronte. Suo 
Marito Milan, che si. trovava 
alla guida della macchina è 
rimasto illeso. 


| FRENATO DAL MALTEMPO 


L'AFFLUSSO ALLE URNE 


Elezioni a scuola: 


Ieri il primo round 


Più impegnativo sarà 
con le votazioni per 


(Italfoto) 
Il maltempo non ha certo 
favorito _ ieri l’affluenza alle 
urne di genitori, alunni e in- 
segnanti per il rinnovo dei con- 
Sigli di classe e d’interclasse. 


Der | Per tutta la giornata i votanti 


si sono presentati alle scuole 
elementari e medie alla spic- 
ciolata, senza dare luogo ad 
«ore di punta»; e in serata, se- 
primi dati provvisori, 
l'affluenza totale non è risul: 
tata massiccia. Solamente in 
qualche singolo istituto è stata 
registrata un’alta percentuale 
di votanti. Soprattutto ‘il vio- 
lento temporale. abbattutosi 
‘sulla città mel pomeriggio, ma 
‘anche l'assenza — in ‘parecchi 
‘casi — di liste di candidati 
(spesso dei genitori si sono 

Uitati al seggio per far con- 


vergere i propri voti sul padre) 


‘o sulla madre di questo o quel-! 
il’anlunno), 


a questo importante appunta 
mento democratico e di par- 
‘tecipazione. 


«battaglia elettorale» sii 


idei consigli provinciali e di 
distretto. In quella stessa oc- 
icasione si voterà anche, per la 
seconda volta dall’entrata in 


; [vigore dei decreti delegati, per 


il rinnovo dei consigli di cir- 


hanno contribuito! 
: |a, far mancare molte persone’ 


il secondo in dicembre 
i consigli di distretto 


bici 


colo e d'istituto, la cui validi- 
in parti. 
colare la «battaglia» dei con- 


tà è triennale. Ed è 
sigli provinciali e di distretto 


ma enche in 


e sindacale. 


Da ieri a domani 
magistrati alle urne 


comitato direttivo centrale e de- 


gli organismi distrettuali dell’As- 


sociazione nazionale magistrati, 


domani, 

I nostro distretto presenta 
candidati in tutte le liste con- 
correnti: Salerno per Impegno 
costituzionale, Presta per Magi- 
stratura democratica, Giancotti 
Der Terzo potere e Rosario per 
Magistratura ‘indipendente, per 
il comitato centrale, In sede di- 
strettuale, per il rinnovo delle 
giunte esecutive sezionali, alle 
liste «tradizionali» di Magistra 
tura indipendente e di Impegno 
costituzionale, si aggiunge que- 
È volta quella di Tlerzo potere. 


I voti di Magistratura democra; 
tica iconfluiranno probabilmente 
in Impegno costituzionale. 


a mobilitare l’attenzione, non 
solo nel mondo della scuola 
campo politico | 


‘Sono iniziate ieri anche a Trie- 
Ste le elezioni per il rinnovo del ! 


Le votazioni continueranno oggi, 
per concludersi nella giornata di A 


Bora scura 
con sciabolate 
di pioggia gelida 


E’ puntualmente arrivata la 
bora, con relativo abbassa 
mento della temperatura, co- 
me previsto dagli esperti: ma 
Quella scatenatasi ieri sera è 
stata, purtroppo, «bora scu- 
Ta», accompagnata cioè da 
una valanga d’acqua, invece 
del vento che tutti si atten- 
devano, quello capace di spaz: 
zare le nubi e di restituirci 
il sole. 

‘Una domenica così, il cielo 
oscurato da nembi grondanti 
pioggia; a tratti una Spruzza- | 
tina, poche gocce: quanto ba- 
Stava per illividire le strade, 
lucidare l’asfalto. Ridimensio: 
nati i programmi festivi, la 
gente per lo più tappata in 
casa, nell’invitante tepore dei 
termosifoni. Traffico partico- 
larmente rado, anche nelle ore 
di punta delle consuete escur- 
sioni domenicali. E a sera, 
dopo le 20, l’autentica ondata 
di maltempo, che ha infine 
raggiunto Trieste dopo aver 
battuto, con violenti tempo- 
Tali in pianura e nevicate in 
montagna, l’intera regione, 

Improvvisamente la rista- 
gnante foschia e la cappa di Ì 
Umidità hanno ceduto il cam- 
po alle raffiche, sempre più 
intense, con violente sciabola- 
te di pioggia. Uno scroscio 
senza fine, accompagnato dal- 
l’urlo della bora, nell’arco del- 
l’intera serata e il termometro 
in discesa precipitosa. 

Nevicate, come si è detto, in 
montagna. Grossi fiocchi sono 
sfarfallati, misti a pioggia, 
i nel fondovalle tarvisiano, fra 
Ugovizza e Camporosso, men- 
tre sui rilievi della Val Ca- 
nale la precipitazione nevosa 
è stata intensa. 

e ua: cio ante DU Tal 


Triestini arrestati 
per contrabbando 
in Jugoslavia I 


Doganieri jugoslavi — riferfì 
sce il quotidiano di Zagabria 
«Vjesnik» — hanno smantellato 
una rete di trafficanti di siga 
rette che operavano tra Venezia 
e Capodistria, E’ stata fermata 
‘una imbarcazione italiana a bor- 
do della quale c'erano una ven- 
tina di cartoni di Sigarette. Il 
giornale aggiunge che sono stati 


barcazione, il veneziano Carlo 
Calzolari ed i triestini Mario Pa- 
lazzetto, Walter Apnel, Giulio 
Faraguna e Boris Puranti. I 
contrabbandieri — conclude. il 
«Viesnik» — ‘rifornivano gli e-| 
‘quipaggi di navi straniere all’an- 
cora nei porti della Jugoslavia. 


MENTRE E' ATTESO L'INTERVENTO DEL COMUNE 


Contrari i commercianti 
cille bancarelle nel Silos 


i Loro giudizio è che così si aggraverebbe il drenaggio 
della clientela d’oltre confine in una sola zona cittadina 


L'utilizzazione del Silos quale 


‘| «supermercato delle bancarelle» 
—; soluzione che, consentirebbe 
di restituire un'immagine di de. 
coro alle attuali piazze - bazar 
del Ponterosso e della stazione 
— piene vivacemente contestata 
dall'Unione 
proposta a suo tempo avanzata 
in questo senso dall'Azienda di 
soggiorno e turismo e fatta pro- 
pria dal Comune con un inter- 
vento presso l’amministrazione 
ferroviaria per l'acquisizione del 
Silos a una funzione di PUDbLI- 
ca. utilità, viene infatti conside- 
rata dai negozianti cittadini co- 
me una soluzione tale da altera- 
re la realtà di quel sano com- 
mercio triestino che è diffuso 
nell’ambito dell'intero tessuto 
urbano. 


commercianti. La 


E° un fatto che il commercio 


ambulante abusivo ha ultima- 
mente assunto risvolti preoccu- 
panti, tant'è vero che di tale fe. 
nomeno verrà investito martedì 
i Cansiglio comunale, che sulla 
base di una mozione d’iniziati- 
«va della DC solleciterà la Giun- 
ita ad assumere energici prov: 
vedimenti per l'eliminazione di 
questa piaga. Ma è altresì vero 
che questo epîsodico spunto ha 
fatto ampliare il discorso — gia 
sono state registrate le voci del 
Comune, delia ' Regione, dell’ 
Azienda di soggiorno e degli 
stessi commercianti — a quel 
più macroscopico inconveniente 
che è dato dall’esistenza stessa, 
nel centro storico, deglì indeco- 
rosi «serbatoi» di bancarelle. 


Ma alla soluzione Silos î com- 


mercianti sono contrari, Dico- 
no — per bocca della loro as- 
sociazione — che la concentra- 
zione del commercio ambulan- 
te in un unico punto della cit- 
tà non farebbe che accentuare 
arrestati il proprietario dell’im- | quello squilibrio che, già ‘ora 
rilevante e sensibile, esiste fra 
il Borgo Teresiano e la rima- 
nente parte dell’aggregato ur- 
bano. ( 

commercianti, Geppîi, osserva; 
«Come uno zoppo grava con 
tutto il suo peso su una sola 
gamba e trascina faticosamente 


il. direttore dell'Unione 


l’altra, così nella 
tutto un certo tipo 
cio graviterebbe ancora di ‘più 
su una sola zona, appunto 
quella che sì estende fra piaz- 
za Libertà e piazza Ponterosso, 
creando un'evidente sperequa- 
zione a danno di altre zone cit- 
tadine che di tale esclusività” 
non verrebbero a godere». 

Il Silos stesso, se dovesse ac- 
cogliere il proposto «supermer- 
cato delle bancarelle», costitu: 
tebbe un punto d'attrazione e 
di drenaggio della clientela d' 
oltre confine che già ora è la 
principale utente dei servizi 
commerciali del Borgo Teresia- 
no; ed a sua volta si trasforme- 
rebbe, peraltro, in un depreca- 
bile «ghetto» per un determi- 
nato tipo d’acquirenti e in una 
sorta di «casbahy per gli am- 
bulanti che vi verrebbero con- 


centrati, e ciò per un’inevita: 
bile scadimento di livello ms: 
to in questo tipo di «specializ- 
razioni». 

L'opinione delle categorie 
commerciali è invece che Trie- 
ste debba trasformare la sua 
funzione di centro di vendita 
per le masse di compratori e- 
sterì da temporanea în ‘perma- 
nente; e che per il conseguimen- 
to di tale obiettivo sia indispen- 
sabile che l’intero apparato di- 
stributivo acquisti caratteristi 
che che rendano più agevole e 
rapido l'assolvimento di un com- 
pito corrispondente a esigenze 
di serietà nella conduzione dell’ 


‘| esercizio commerciale, con spe- 


cifico riferimento al tipo di ser- 
vizio prestato e alla qualità dei 
prodotti posti în vendita. «Si 
deve soprattutto evitare — con- 
clude il direttore dell’Unione 
commercianti — la concentra 
zione dei punti di vendita in 
una sola zona della città, spe- 
cie quando si tratti di punti 
aventi origine dalla forma am- 
bulante di commercio». 

Il dibattito resta aperto, però, 


sui rimedi da opporre alla «bal: 
canizzazione» del centro stori 
co che deriva — se non vi sono 
soluzioni alternative — dall'esi- 


(= : == 
INCONTRO-DIBATTITO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Attori alla ribalta 
con il contratto di lavoro 


Nnuove esperienze sindacali per il teatro e la televisione 


A un animato incontro-dibat- 


tito ha dato luogo ieri mattina, 
al Circolo della. Stampa — pre- 
sente un folto gruppo di ope- 
ratori del teatro di prosa — il 
nuovo contratto 


esso derivano e quelle vecchie, 
che perdurano. L'iniziativa è 
stata promossa dalla Società at- 
tori italiani, con la partecipa: 
zione della Federazione sindaca- 


nazionale de-!le lavoratori dello spettacolo e 


Eli attori, di cui sono state esa- della Ogi. 


Tminate le problematiche cre da 
DISIINNINDISIINDINDIN 


Natale 
in montagna 


COMBINAZIONI 
PER 
AUTOMOBILISTI 


24-26/12 — VILLACO-KANZEL 
Park Hotel, 2 
sione completa 

L. 46.000 


- | operano 
Forni di Fonte presso enti teatrali e presso la 


Problema essenziale — fra 
quelli enunciati dal Tappresen- 
tante ‘ regionale della Sai, l’at- 
tore Tonino Pavan — quello 
dell’occupazione, se è vero che 
ber la gran parte dei ‘profes- 
sionisti è difficile maturare il 
minimo di giornate lavorative 
per fruire dell’assistenza sani- 
taria, Sono stati quindi posti 
i problemi, di fronte a migliaia 
di casi. di sotto-occupazione, 
della doppia occupazione di cui 
fruiscono singoli attori i quali 
contemporaneamente 


Rai-Tv, dei limiti Itelativi 


RA -21/12 — LIPIZZA . Hotel|!MPposti dalla Rai (per cui i 


Maestoso . 2 giorni di pensio- 
ne completa più 1 giorno di 
mezza pensione, stanze con 
bagno L. 30.000 


2427/12 — BRUNICO . 
Andreas 
Door completa, stanze con 
; L. 39,000 
+ fassa d'iscrizione Lire 2.500 
Posti limitati 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia € . Tel. 62891 


rapporti di lavoro vengono in: 
terrotti in manie:a da non pre- 
figurare contratti a tempo illi- 
mitato), del decentramento re- 
gionale dei programmi radio 


Hotel | televisivi (che potrebbero as: 
+ 3 giorni dilsorbire attori disoccupati). 


Le controparte — rappresen) 
tata dal'direttore della sede trie- 
stina della Rai e presidente del 
locale Teatro Stabile, Botteri, 
dal direttore amministrativo @ 


dal direttore artistico dello stes.|i 
so Teatro, Messina e D'Osmo — | d 


ha suggerito 


Un maggiore ap- statali 


profondimento dei «pro» e dei 
«contro»: le alternative alla dop. 
pia occupazione, nell'attuale si- 
tuazione, sono il ricorso a qua- 
dri non professionali oppure ad 
attori di altre città o ancora la 
rinuncia a programmi di prosa; 
il decentramento può recare il 
Tischio di una proliferazione di 
filodrammatiche, perdendo di vi. 
sta la dignità del lavoro con- 
Ssiderato sul piano professiona- 


Ile. Se infine si abbandonano i 


«limiti cautelativi» e si apre la 
Strada alle assunzioni indiscri. 
minate, c’è il pericolo di un 
tracollo finanziario: già per gli 
Enti si prospetta a. breve ter. 
mine un esaurimento dei finan- 
ziamenti per questo settore, 

Il segretario nazionale del 
settore spettacolo della Cgil, 
Voltolini, ha ricondotto i vari 
problemi al livello nazionale, 
auspicando il pieno utilizzo del. 
la legge che riforma l'ente te- 
levisivo (in maniera di evitare 
però il rischio di un trasferi 
mento a livello di decentra- 
mento regionale delle vecchie 
coni ‘di carattere 
Tale), con una politica di rin- 
novamento delle strutture tea- 
trali nel quadro di una ‘pro- 
grammazione della cultura in 
genere. Altrimenti — ha detto 
— si aprirà una grave crisi per 
la prosa: nello stesso momento 
n cui aumentano gli spettatori 
iminuiscono i finanziamenti 


= = = 
| INCENDIO NOTTURNO IN UNA SOFFITTA DI VIA BELVEDERE 


| 
| 
| 


Tetto divorato dal fuoco 


| 


| 


\perto 


3 


dopo la distruzione del tetto (Italfoto) 


Notte in bianco per diverse 


famiglie dello stabile numero 2|' 


di Scala Belvedere, il cui tetto 


è stato parzialmente divorato |. 


dal fuoco. Dalle 8 del ‘mattino, 
i vigili del fuoco hanno lotta; 
to infatti per un'ora con le fiam- 
me prima di avere Tagione su 
di esse. 

I danni sono in fase di accer- 
tamento ma appaiono notevoli, 
Le cause del sinistro vanno ri- 
cercate probabilmente in un 
mozzicone di sigaretta lasciato 
cadere inavvertitamente acceso 
da qualche persona che ha ef- 
fettuato lavori nella soffitta. L’ 
incendio è partito dal riposti. 
Blio del sottotetto occupato da 
Gino Montin, di 54 ‘anni, abitane 
te nello stesso stabile di scala 
‘Belvedere 2. Il fuoco, dopo‘aver 
covato a lungo, è praticamente 
ES PIOSO] quando ha forato il 

tto. Agi 


Nel fallito sorpasso 
schianto contro un muro 


Scontro serale sulla Costiera, 
all'altezza di Santa Croce con 


if pr sempre 


Lunedì, 14 novembre 1977 


informa 
l'affezionata clientela che l'attività prosegue con un ‘muovo 


orario: 8.30-12, 16-19; sab 


al'avanguardia 


VIAGGIO IN 


CINA 


dal 18 gennaio 
al 7 febbraio 


Posti limitatissimi per un 
viaggio nuovo, per un paese 
sconosciuto ma affascinante 
Informazioni e prenotazioni 
presso: 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour, 7 
TRIESTE 
Telef. 61.293 - 37.038 


ROTANG 

di Monfalcone 
Specialisti 
in giunco e 
vimine 


COMUNICATO 


La DITTA APE (Azienda Pulitrice Economica di stabili ed 
uffici) con sede In via Paduina 4 


ato 9-14. 


22-26 dicembre 
VIENNA in autopullman 
22-29 dicembre 
LENINGRADO e MOSCA 
. În aereo 
23-26 dicembre 
MERANO in autopullman 
23 - 30 dicembre 
TERRASANTA in aereo + 


Prenotazioni; Uîfici U.T.A.T, 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso 


Capodanno 


US) a Parigi 


Viaggio in treno dal 29/12 al 
3/1, pensione completa meno 


{1 pasto) all'Hotel RONCERAY 


dott. P. REICH! |(St2:0 picco cnr), stanze 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 — 18-19.30 
“VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 


MIS” 


:, SOGGIORNI 
a LIPIZZA 


Sistemazione all'Hotel Maestoso 
in stanze con bagno: 
WEEK-END sabato - lunedì 


da L. 18.500 
È; NATALE 24-27/12 L. 30.000 
+ tassa 

nostra città stenza delle grosse piazze-bazar. | CAPODANNO 
di commer- | Già il piano ‘particolareggiato 30/12-2/1/78 L. 46.000 
del centro storico preveae, a + tassa 


esempio, una diversa sistema- | SOLO CENONE 
DI CAPODANNO 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 

Piazza Unità d’Italia 6 + Tel. 62821 


zione della piazza Libertà, la| 

quale comporta l'eliminazione 

dell’attuale «baraccopoli». 
SS 


Domani per la Bloch 


assemblea sindacale 


Domani alle ore 16, nella se- 
de sindacale ‘unitaria di Domio, 
si terrà un'assemblea degli ap- 
prendisti della Calza Bloch. La 
riunione è indetta dalla federa- 
zione lavoratori tessili e abbi 
gliamento a seguito della gra: 
Ve decisione — così afferma 
una nota sindacale — presa dal 
la direzione dello stabilimento 
di sospendere l’assunzione dei 
cento apprendisti, 


MOR 


iS) 
use DEL |? A 


Centro Design Sa 


due feriti e ingenti danni. Due |: 


giovani, Giorgio Della Valle (23 
anni Miuggia, via Colarich 33) 
e Fulvio Rakar (22 anni, via Di 
Vittorio 16) che viaggiavano a 
bordo di una «Mini» sono entra» 
ti in collisione ‘con una macchi- 
na inerociante mentre erano in 
fase di sorpasso. Dopo l’urto 1’ 


auto si è schiantata contro lo|: 


8pigolo di un muro, Entrambi 
i giovani sono rimasti feriti ‘e 
sono stati ricoverati all’Ospeda- 
le maggiore con la ‘prognosi di 
40 giorni il primo e di 20 giorni 
il secondo, 


NUOVA 


CONCESSIONARIA 


E' FACILE SEGUENDO LE NOSTRE ISTRUZIONI 
DI POSA 
INOLTRE RISPARMIERETE 


CASTILIAN ACCOTONE 


PAVIMENTI VINILICI. IN ALTEZZA. m. 1,83 e m. 3,66 
BIDI - RESISTENTI - ISOLANTI - DECORATIVI - ECONOMICI 


POSATEVELI DA SOLI! 


PAVIMENTI 


PLACE’N PRESS 
PIASTRELLE AUTOADESIVE 


DI VINILAMIANTO DECORATE 


PRAGOTECNA 


Via Rismondo 6 
Tel. 761878 - Trieste 


PRONTA CONSEGNA 


LA NG NUOVA CON 


NNIVERSARIO DELLA PI 


UN QUANTITATIVO LIMITATO DI 
A PRONTA CONSEGNA ED INOLTRE 


un'incredibile sorpresa 


CESSIONARIA IN OCCASIONE 


città — Cenone e ballo facol- 
tativi nei saloni dell’albergo — 
Lire 198.000 + tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazzà Unità d’Italia’ 6 - Tel. 62691 


OGGI - APERTO - OGCI 


La vendita continua 
in via Piccolomini, 7 
{magazzino) 


Oggi in TV alle 20.45 
TELE TRIESTE MIA 


«Democrazia nazionale 
sul futuro di Trieste» 


on. de’ Vidovich 


‘ 


CCOLA FORD OFFRE 
FORD FIESTA ‘ 


VIA CABOTO 24 
VIA S. FRANCESCO 11 
SISTIANA SS, 14 


TRIESTE 


Lunedì, 14 novembre 1977 


RIDOTTISSIMO IL NUOVO ORARIO ENTRATO IN VIGORE 


Difficile fare visita 


ai pesci dell’Aquario 


Porte sbarrate anche la domenita per scarsità di dipendenti 
Un tempo si registravano sino a 250) mila frequentatori l’anno 


La. situazione non lieta dei 
musei e delle altre istituzioni 
analoghe, funzionanti con ora- 
Trio ridotto o addirittura inac- 
cessibili al pubblico, è resa an- 
cor più pesante dal nuovo-ora- 
rio entrato in vigore all'Aqua- 
rio marino, che può essere vi. 
sitato soltanto nei giorni ..dal 
martedì al sabato dalle 10 al- 
le 13, x 

«Non si possono neppure 
soddisfare le richieste degli a- 
lunni delle scuole — rileva 1’ 
assessore comunale ‘alle attività 
culturali, Giorgio (Cesare — fi- 
guriamoci se in quélle poche 
ore d’apertura si riuscirà ad 
&aecontentare il eine pub. 
blico». 

DI personale impiegato mei 
musei è troppo scarso di nu 
mero, €, con li pensionamenti 
în vista, i custodi e i tecnici 
saranno molti di meno all’ini- 
zio del prossimo anno. 

‘A rendere ancor più precaria 
DE conduzione dei musei è sta- 
tà una disposizione della. stes- 
sa Amministrazione comunale 


“con la quale è ‘stata soppressa 


per i pescicultori che prestano 
servizio nell’Aquario, un’inden- 
nità basata. sulla . percentuale 
dei proventi degli ingressi: era 
così che il museo poteva finora 
testare aperto tutti i giorni, 
compresi quelli festivi. 

«L’amministrazione non in 
tende concedere neanche una 
dotazione di ore straordinarie 
sufficiente perché il personale 
— afferma; il direttore dell’as- 
sessorato ai beni culturali, dot- 
tor Buffulini — possa adempie- 
te il gravoso impegno ii far 
funzionare l’Aquario: allora bi- 
sogna chiudere perché i dipen- 
dienti devono essere pagati per 
quanto fanno. Oppure si ‘devo-. 
no assumere almeno altre tre 
persone che sappiano manovra. 
Te le macchine di depurazione, 
di ossigenazione e riscaldamen- 
to dell’acqua e combinare le 
varie miscele di mangimi per 
i pesci», 

Ogni anno visitavano l’Aqua- 
rio almeno 250 mila persone: 
la. gran parte erano bambini 
Che avevano come meta delle 
loro passeggiate domenicali ap- 
bunto la visita wi pesci. «Ora 
Senza i proventi dei visitatori 
— dice Buffulini — non so co- 
me faremo a ‘comperare il ci 
bo per-gli.amimali, Fondi non 
ne abbiamo». 

‘Non sarebbe possibile spo 


cartello degli 
(Italfoto) 


Lo scoraggiante 
orari dell’Aquario 


stare personale da altri musei, 
in modo da. consentire l’agibi- 
lità almeno di quelli che ri- 
chiamano l’interesse della mag- 
gior parte della popolazione? 


«Come facciamo a spostare ! 


— è la risposta dell’assessore 
Cesare — se il' numero dei di- 
‘penidenti è appena sufficiente a 
tenere in vita, non dico farli 
funzionare, i musei cittadini. 
Basti pensare all’Orto botanico 
che è già chiuso; il Sartorio” 
che funziona ad orario ridot- 
tissimo; alla Biblioteca civica 
che rimane aperta ‘al pubblico 
solo perché ci lavorano i borsi- 
sti. Adesso. abbiamo problemi 
anche par la Risiera». 

Così Trieste, una città con 
più musei da amministrare ri. 
spetto agli altri comuni italia- 
ni, non è più in grado di far 
funzionare l’Aquario, che, con 
Miramare e il castello di San 
Giusto, è una delle attrattive 
turistiche, 


Vivida rievocazione 
dell’autunno 1954 


Nota dell’agenzia Ansa da Ro. 
ma, datata 19 ottobre 1954; «In 
occasione dell'entrata delle trup- 
pe italiane a Trieste, il ’’Giorna- 
le di Trieste” riprenderà il vec- 
chio nome di "Il Piccolo” e si 
pubblicherà in numero speciale. 


“L'Ansa invita i giornali italiani‘ 


vità. -Alle 5.30, sul far del mattino, 


a salutare tale ricorrenza». Da 
questo flash d’agenzia riportato 
fedelmente nella raccolta di no- 
tizie «Il 1954 a Trieste e neli 
mondo» — ‘ giunta all ‘undicesima 

puntata — sì rileva il momento 
Sn che le precise cronache 
retrospettive curate da Corrado 
‘Ban fanno rivivere ‘agli affezio- 
mati lettori. Si prepara infatti il: 
% ottobre, giorno della «secon- 
da redenzione» della nostra cit- 


il primo automezzo. di truppe 
italiane varcava i limiti del Ter. 
ritorio Libero per riportare uffi- 
cialmente il tricolore nella città 
di San Giusto. 
| L’XI puntata del «1954» rac- 
conta ora per ora i fatti di quei 
giorni e fa risuonare le reaz: 
a livello nazionale e internazi: 


nale per le vicende di Trieste. 


Rimanendo sempre nell’ambito 
locale, poi, da sottolineare come 
i data «storica» il 24 ottobre, cen- 
tenario della chiesa di San Gia- 
como, benedetta ne] 1851'dal ve: 
scovo mons, Legat, quando era 
ancora in costruzione, La chie- 
sa venne poi aperta al culto dei 
fedeli tre anni dopo, il 25 luglio 
1854, 
+ 


Franco Serpa al CCA 


sul «Vascello fantasma» 


Questa sera con inizio alle ore 
18.45 nella sala maggiore del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
(Ridotto del Teatro Verdi) Fran- 
co Serpa terrà l’annunciata con- 
ferenza su «Il vascello fanta- 
sma» di Richard Wagner. 


IL PICCOLO 


DOMANI SULLO SCHERMO IL FILM DELLA RICOSTRUZIONE 


LA SESSIONE IN PROGRAMMA DAL 1.0 FEBBRAIO PROSSIMO 


Alle Assise d'appello 
in ruolo dieci processi 


Conclusione con il ricorso riguardante il «boia della Risiera» 
Tra i casi da riesaminare l'assassinio di via del Muraglione 


La prossima sessione dell’As- 
sise d'Appello è stata convoca- 
ta dal 1.0 febbraio al 18 mar- 
zo del prossimo anno. La 
Corte, presieduta dal dott. 
Egone Corsi, celebrerà dieci 
processi, il primo dei. quali è 
stato fissato per l’1 febbraio 
ed è contro Paola Nicolazzi e 
Claudio Venza, imputati di isti- 
gazione di ‘militari a disobbe- 
dire alle leggi e propaganda 
scvversiva. All'indomani, cioé 
il 2 febbraio, verrà discusso 
l'appello interposto dal dete- 
nuto Paolo Tonero, che l’Assi 
se di Udine condannò a 24 an- 
ni di reclusione per induzione 
e favoreggiamento alla  pro- 
stituzione, omicidio volonta- 
rio e detenzione nonché porto 
abusivo di armi. Il 7 febbraio, 
un altro detenuto, Valerio To- 
masino, si presenterà al giudi- 
zio della Corte. Egli ‘fu con- 
dannato dall’Assise del capo- 
luogo friulano«a 18 anni di.re- 
clusione per omicidio, e la 
sentenza è stata impugnata 
dall’imputato e, per opposti 
motivi, anche ‘dalla Procura 
generale. 

Il 9 febbraio, sarà la volta 
di Clara Bellini, la quale si 
trova a piede libero. Origina- 
rîiamente, la donna era imputa- 
ta di tentato omicidio ma V 
Assise di Udine derubricò l° 


originale accusa in quella di || 


lesioni colpose per eccesso di 
legittima difesa e le ‘inflisse 
cinque mesi di reclusione men- 
tre al coimputato, Giacomo Va- 
lenti, andò assolto perché il 
fatto non costituisce reato. 

Il 14 febbraio, verrà rivalu- 
tata la posizione del detenuto 
Walter Lizzi al quale, l’Assise 
di Udine inflisse 16 anni di re- 
clusione per omicidio, ed egli 
ricorse contro le deliberazioni 
che furono però, contestate 
anche dal P.M. 

Il 16 febbraio verrà discus- 
sa l’impugnazione della senten- 
za dell’Assise di Udine, che 
inflisse al detenuto Luigi Mu- 
ratore 8 anni e sei mesi di re- 
clusione per tentato omicidio, 
e alla coimputata Immacolata 
Berretta un anno e sei mesì 
per falsa testimonianza. Il 20 
febbraio, verrà preso in esame 
l'appello del detenuto Deme- 
trio Campolo, il giovane meri- 
dionale non imputabile per il 
suo stato mentale del feroce 
assassinio di via del Muraglio- 
ne e che l'Assise di Trieste 
assegnò per dieci anni n un 
manicomio giudiziario. 

Il 22 febbraio verrà proces- 
sato il detenuto Dario Malisan, 
dl quale venne rinviato a giu- 
dizio per omicidio preterinten- 
zionale, reato che l’Assise di 
Udine derubricò ih quello di 
omicidio colposo e, per tale 
delitto, gli inflisse tre anni e 
sei mesi di reclusione. Contro 


MOSTRE D'ARTE 


Ernesto Zenari 


alla Comunale 


S'inaugura alle 18 di questa 
Sera nella Sala comunale d’arte 
di piazza dell'Unità d’Italia una 
mostra dell'artista concittadino 
‘Ernesto Zenari intitolata «Strut- 
ture nello spazio». La rassegna 
potrà essere visitata sino a mar- 
tedì 22 dalle 10-13 e dalle 17-20 
(festivi solo il mattino). 


DOcDO ONOR ONOO0O0O 
ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


oggi s'inaugura la personale di 
IAN McKEEVER 


Inaugurazione — spaceto — da Sergio e Licia 
Via dell'Istria 168, lunedì’ 14.11.1977, Apertura con rinnovo locale, 
Specialità salsicce, porcina, prosciutti e vini nostrani e con la di. 
rezione di Ciano de S. Giuseppe, il re dei stinchi. Intervenite 
tutti! Telefono 823418, 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Tutte le sere dalle 21 in poi. 


eee eee e! 


la_ sentenza ricorsero sia il {unico) il film di David Lean 


P.M. sia l'interessato. 

Il 24 febbraio verrà vagliato 
il caso di Celeste Zambelli, già 
processato per omicidio, 

L’ultimo processo in ruolo 
— come è stato anticipato — 
sarà il latitante Joseph Ober- 
hauser, il birraio di Monaco, 
superstite aguzzino di quell’ 
«Einsatz Komando Reinhardt», 
che. istituì nella Risiera di 
Trieste l'unico forno cremato- 
rio dell'Europa occidentale. Al 
termine dello storico MIOCI 
so d'Assise, il Presidente Mal- i 
tese, su conforme richiesta del 

P.M. dott. Coassin, aveva con- 
dannato Oberhauser alla mas- 
sima pena prevista dal nostro 
crdinamento, cioè all'ergastolo. 


«Lawrence d’Arabia» | 


al Cinema d’essai 


Il Cinema d'essai triestino 
presenta questa .sera al cinema 


Abbazia (ore 20.30. spettacolo 


«Lawrence d’Arabia» con Peter 
O’Toole, Alec Guinnes e Omar 
Scharif. Technicolor. 


I mezzi espressivi sono di 
grande raffinatezza con momen- 
ti di viva sensibilità coloristica. 
Lean fa abile uso di attori e si- 
tuazioni corali, accentuando lo 
sfruttamento emozionale del per- 
sonaggio. 


Il duo De Saram 
stasera alla S.d.C. 


Questa sera con inizio alle 
20.30 sarà ospite per la prima 
volta della Società dei concerti 
il violoncellista Rohan de Sa- 


iram che avrà come collaborato. 
Te al pianoforte il fratello Druvi.! 


Il programma del concerto 
tomprende la Sonata in la op. 
69 di Beethoven, la Suite in're 
di J. S. Bach, la Sonata di Dèe- 
bussy e quella in la min. (Ar- 
peggione) di Schubert. 


Quest’ immagine (foto Pavo- 
nello, Udine) è una delle tante 
testimonianze ‘degli sforzi com- 
piuti per ridare un tetto ai 
friulani colpiti dal cataclisma 
del 1976. 

Al «Friuli, un anno dopo» è 
dedicato il film che così s’in- 
titola e la cui presentazione 
avve:rà domani, martedì, icon 
inizio alle 18.30 al cinema «Na- 
zionale». 

Il documentario cinemato- 
grafico, prodotto dall'Ammini- 
strazione regionale e realizza. 
to dal Centro di cinematogra- 
fia isociale di Trieste con la 
regia di Giulio Mauri e il com- 
‘mento parlato di Valeria Bom- 
baci, illustra gli interventi del- 
la Regione e dello Stato nelle 
zone del Friuli devastate dal 
terremoto, icon pasticolare ri 
guardo ai villaggi. prefabbrica- 
ti ed alle relative infrastrut- 
ture. 

Nel film vengono inoltre do- 
cumentate per immagini le ini. 
Ziative cdottate nell’ambito 
dell'industria, dell’agricoltura 
e in altri settori per la mina 
scita economica e sociale dei 
comuni sinistrati. 


‘presenterà il film ‘l'assessore 
regionale ‘alla pianificazione e 
bilancio, Fabio Mauro. 

‘Alla. proiezione delle 18,30, 
domani, faranno seguito tre al 
tre con inizio alle 19.30, alle 
20.30 e alle 21.30, Nell’occasio- 
ne sarà presentato nuovamen- 
te al pubblico il documentario 
«Dietro le spiagge, sopra le 
colline», anch'esso prodotto 
dalla ‘Regione con la regia di 
Giulio Mauri: una serie di im- 
magini di alcune delle più bel 
le zone del Friuli come appa- 
rivano prima di venire dram- 
maticamente sconvolte dal ter- 
remoto. 


L'ingresso al cinema sarà li- 
bero a tutti. 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30; 
Stanotte stamane; 8.40: Leggi e sen- 
tenze; 8.50: Clessidra; 9: ‘Voi ed 
io punto a capo (controvoce); Il: 
Quando la gente canta; 11.30: Era 
bello cantare - Racconto di Luigi 
Malerba; 12.05: Qualche parola al 
giorno; 12.30: Samadhi; 13.30: Mu- 
sicalmente; 14.05: Grammatica per 
pensare; 14.20: I primi del jazz; 
14.30; Una commedia in trenta mi- 
nuti; 15.05: Lo spunto; 15.45: Pri- 
mo nip; 18.35: I giovani e l’agri. 
coltura; 19.30: Ascolta si fa sera; 
19.35: Tutto il mondo canta; 20,30: 
Lo spunto; 21.05: Obiettivo Europa; 
21.40: Dottore buonasera; 22: Jazz 
dall’a alla zeta; 23.15: Radiouno do- 
mani; buonanotte dalla Dama di 
cuori; al termine chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 10, 
11,30, 13.30, 15.30, 16,30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 6,20: 
Bollettino del mare «Secondo voi 
il giorno dopo»; 8: Un altro giorno; 
8.45: Il primo e l’ultimissimo; 9.32: 
Il rosso e il nero di Stendhal; 10: 
Speciale GR2; ‘10.12: Sala F; 11.36: 
Spazio libero - Programmi dell’ac- 
‘cesso; 11.53: (Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
C'era una volta; 13.40: Romanza; 
14; Trasmissioni regionali; 15: La 
fantascienza; 15,30: Bollettino del 
mare; 15,45: Qui radio 2; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Autunno mu: 
sicale romano; 18.33: Radiodiscote- 
ca; 19.50: Supersonic; 21.29: Radio? 
ventunoventinove; 22.20: iPanorama 
parlamentare; 22.40: Bollettino del 
mare; 23,29: Chiusura. 


RADIOTRE 


‘Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12,45, 13.45, (18,45, 20.45, 23.15; 
6: Quotidiana Radiotre (6-12.45); 7: 
Il concerto del mattino; 8:15: Il 
concerto del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 10.55: 
Musica operistica; 11.45: Il ritratto 
di Dorian Gray; 112.10: Long Play- 
ng; 13: Facciata €; 14: Il mio 
Mendelssohn; 15.15: GR3 cultura; 
15.30 Un certo discorso 17: Fare 
teatro; 17.30: Fogli d’album; 17.45: 
La ricerca; 18.15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: Pran- 
zo alle otto; 21: Itinerari beethove- 
niani; 22.30; libri ricevuti; ‘23: 11 
giallo di mezzanotte; al termine 
chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


"7.30; Il Gazzettino; 111.30: Parte in 
causa; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: La 
critica dei giornali; 14.45: Il Gaz. 
zettino; 18.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


N 

14,30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall’estero - Cronache locali - Noti- 
Zie sportive; 14.45: Discodedica, mu- 


sica richiesta. 


Radio Capodistria 


#l: Buongiorno in musica; 7.30: 
‘Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Fogli d'album musicali; 9: 4 


TV RETE I 


12.30 
13.00 
13,25 
13.30 
14.00 
14.25 


Che tempo fa. 
Telegiornale, > 


Argomenti: Cineteca - Il linguaggio. 
Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 


Speciale Parlamento. % 
Dizionario - I fatti dietro le parole. 


17.00 Alle cinque con Amedeo Nazzari, & 


17.05 


Teen - Appuntamento del lunedì. 


18.00 Argomenti: Amate Verdi? 4 


18.30. 


Sorpresa. 6.a puntata, Je 


18.50 L’ottavo giorno - Tre religioni a confronto. 


19.20 Lassie. % 


19.45 Almanacco del giorno dopo. * 


— Che tempo ja. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Katharine Hepburn in: «La costola di Adamo». 


—. Cinema domani, 
22.30 Bontà loro. 
— Telegiornale. > 


— Oggi al Parlamento. % 


— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12,30 
13.00 
13.30 


TG2 - Ore tredici. > 
TV 2 RAGAZZI 


Educazione e regioni. 


Vedo, sento, parlo - L'uomo e il motore. 


« 17.00 Il ragionier Noè la barca se la ja da sé. & 
17.30 Le avventure di Gatto Silvestro, Cartone animato. 


17.35 


A che gioco giochiamo? * 


18.00 Laboratorio 4: Fototeca. 2.a puntata. * 


18,25 


18.50 
19.05 
19.45 
20.40 
21.40 


22,30 
— TG2 - Stanotte, sx 
%* Programmi a colori. 


‘Dal Parlamento. + 
TG2 - Sportsera. W 


Dribbling. * 


Donne: 
Il rischio di vivere. 


passi; 9.20: Il complesso Brooker T. 
e M.G/S.; 9.30; Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; .10: E” con noi. 
10.10: Vita a scuola; 10.30:  Noti- 
ziario; 10.32: La canzone del giorno; 
10.40: Vanna, un'amica, tante ami- 
che; ll: Kim, il mondo giovane; 
11,30: Notiziario; 11.32: Mini juke 
box; 11.45: Le favole di Elisabetta; 
11,51; Intermezzo; 12: In prima pa- 
gina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
‘Giornale radio; 13: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Stadi 
e palestre; 14,10: Intermezzo; 14.15: 
Edizioni Casadei Sonora; 14.30: No- 
tiziario; 14,33: Cantano i Slave; 
14.45: Edig Galletti; 15: Vita a scuo. 
da; 15.20: Intermezzo; 15.30: Noti- 
ziario; 15.40: Intermezzo; 15.45: Bla- 
bla-bla; 16: Lettera da. 16.05: La 
Vera Romagna; 16.25: Notiziario; 
19.30: Notiziario; 19.33: Crash; 20: 
(Fantasia musicale; 20.30: Notizia- 
rio: 20.32: Rock party; 21: Chiaro. 
scuri musicali; 21.30: Notiziario; 
21.32: Palcoscenico operistico; 22.30: 
Giornale radio; 22.45: Pop jazz; 23: 
Chiusura. 


TV Svizzera 


9: ‘Telescuola; ‘18: Telegiornale; 
18.05: Per i ‘giovani, ora G: «Q il 
popalo dei quattro. venti», docu- 
mentario realizzato dai giovani lap- 
‘poni; Jazzman Corner; 19.10: Te- 
legiornale; 19.25: Il sapore del buo- 
no; 19.55: Il regionale, rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana; 
20.30: Telegiornale; 20.45: Cineteca: 


Spazio*libero - I programmi dell’accesso. 


Previsioni del tempo. * 
TG2 - Studio aperto. >; 
Mandrin. 2.a puntata, 4 
în prima persona. 


Nuovi territori del teatro. 


# Parzialmente a attra nc 


«do sono un campione» film. con Ri. 
chard Harris, Rachel Roberts; 22.55: 
Notizie sportive; 23: Telegiornale, 


TV Capodistria 


19,55: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.35: Il tesoro 
della famiglia umana - UNESCO - 
Tutte le foglie del bosco; 21.25: 
Musicalmente - Luci della ribalta - 
Spettacolo musicale; 22.30: Passo di 
danza - Ribalta di balletto classico 
e moderno . Il pesciolino d’oro, 
corpo di ballo di Zagabria, 


fo) 
TV Lubiana . 


9.05, 10, 1110, 15.05, 16: TV Scuo- 
la; 17.05: TV dei ragazzi; 17.25: La 
legge della. giungla, serie TV; 17.50: 
Orizzonti; 18.05: Document.; 18.15: 
Trasmissione culturale; 18,30: Ab- 
biamo deciso concordemente; 18.45: 
I giovani per i giovani; 19,30: Tele- 
giornale; 20: «Bertram e Lisa», 
dramma; 21.40: Diagonali culturali; 
22.25: Telegiornale, 


TV Zagabria 


9.15 e 15.05: STMTV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: (Calendario-TV; 
17.45: 'TV dei ragazzi; 18.15: Lettu. 
re; 18.45: Lo schermo per i giovani; 
19.15: Cartoni animati; 19,30: Tele- 
giornale; 20: «Il televisore», dram- 
Îma; 21/15: Incontri, trasmissione 
culturale; 22: «Requiem per Pri. 
stan», documentario; 22.20: Tele 
giornale. 


«Friuli, un anno dopo» 


a 
SI 


ORE della CITTÀ | 


! Per Romeo Daneo al C.d.S. 


Gli amici di Romeo Daneo desi.. 

derano essergli vicini in occasio- 
ne della splendida mostra a lui de- 
dicata al palazzo Costanzi.  Parle- 
ranno Giulio Montenero, Nino Peri- 
zi, Dino Predonzani, Sergio Molesi 
e un rappresentante dell’Amministra- 
zione comunale. L'appuntamento è 
fissato per oggi alle ore 17.30 nella 
sede di corso Italia 12. 


Nella Fidapa 


La nuova presidenza nazionale 

dell’International federation of 
business and professional women 
(Fidapa), eletta dal: Congresso di 
Garda dello scorso settembre, ha 
Tecentemente provveduto alla desi- 
gnazione delle altre varie cariche 
nazionali previste dallo statuto. L’in- 
carico di presidente della commis: 
sione permanente lettere, di durata 
triennale, è stato conferito alla con- 
cittadina prof. Mariuccia Comite Co- 
retti che subentra così alla prof, 
Maria Bottari di Reggio Calabria, 
eletta nuova presidente nazionale 
della Federazione. 


Chi non crede? 


C'è ancora chi non crede che 

una macchina possa stirare alla 
perfezione tutto, anche i colletti del- 
le camicie. Può essere una buona 
‘occasione per osservare da vicino co- 
sa riesce a fare la nuova stiratrice 
AEG: fino a sabato una dimostratri- 
ce della grande Casa è a disposizione 
delle Clienti nel negozio dell’Uriver- 
saltecnica, in corso Saba, 18, per il- 
lustrare il funzionamento di questo 
e degli altri elettrodomestici AEG, 
Approfittate. 


TEATRI E CINEMA 


SOCIETA’ 


DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 
Questa sera alle 20,30 
DUO DE SARAM 


Rohan de Saram, violoncello 
Druvi de Saram, pianoforte 


In programma: Beethoven, 
J. S. Bach, Debussy, Schubert 


Posteggio al Giardino Pubblico 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 ultima rappre- 
sentazione (turno .F-F) di «Turandot» 
di G. Puccini, Direttore Fernando 
Previtali, regìa Alberto Fassini. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Mercoledì alle ore 20 prima rapp! 
sentazione (turno A-C) de «Il 
scello fantasma» di R. Wagner. 
rettore Gustav F. Kuhn, regia Wal 
ter Eichner. 

TEATRO STABILE POLITEAMA' 
‘ROSSETTI — Domani ore 20,30: «Il 
diario di Anna Franky presentato 
dalla Cooperativa Teatro Mobile di- 
retta da Giulio Bosetti. TI spettacolo 
in abbonamento, Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale, Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
©Ore 10: «Marcovaldo». Spettacolo per. 
le scuole. Per informazioni e pre- 
notazioni Teatro Stabile tel. 567202 
int. 12. 

SALA MAGGIORE DEL C.C.A. 
Martedì 15 alle 20.45 per la Gioventù 
musicale concerto di Elisaveta Leon- 
skaia. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16, 
ulti 22: «Frankenstein junior» di Mel 
Brooks con G. Wilder e P. Boyle. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Messali- 
na, Messalina!». Technicolor con An- 
neka Di Lorenzo, Tomas Milian e 
Lino Toffolo. V.m. 18 anni. Sospese 
le_tessere. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15. 
Un film di Damiano Damiani: «Io ho 
paura» con Gian Maria Volontè, Er- 
land  Josephson, Mario Adorf e 
Angelica Ippolito. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16.30, 19.15, 22 (precise). 
Un thriller gigantesco di John Fran- 
kenheimer *Black Sunday» con Ro- 
bert Shaw, Bruce Dern e Marthe 
Keller. Technicolor per tutti. 
FILODRAMMATICO. 15.30, ultima 22: 
xInnocenza erotica». Dove finisce l’in- 
nocenza inizia la perversione. Sever. 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.20, 
Un’indimenticabile storia d'amore dei 
nostri giorni «Bilitis», Un film di D. 
Hamilton con P. D'Arbanville, M. 
Kristensen, B. Giraudeau. Non è solo 
erotismo, è molto di più. ‘Techni- 
color. V.m. 14 anni. 

MIGNON. Si ride dalle ore 16.30 con 
«Quella pazza famiglia Fikus». Le 
stesse risate e gli stessi interpreti 
di «Questo pazzo, pazzo, pazzo mon- 
do». Straordinario successo comico. 
Technicolor Fox. Ultima ore 22.15, 
NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15 — 
«Tintorera, lo squalo che uccide» 
con Susan George, Fiona Lewis e 
Jennifer Ashley. V.m. 14 anni. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Una. gior- 
nata particolare». Un film di Ettore 
Scola con Sophia Loren e Marcello 
Mastroianni. Technicolor. Sospese le 
tessere, 


AURORA. 16. In Italia e in Ame- 
rica sempre ai primi posti del gradi- 
mento degli spettatori l'irresistibile 
ultimo film di Gene Wilder: «Wagons 
Lits con omicidi», Un divertimento 
unico, un film da non perdere. Tech- 
micolor. Per tutti. Sospesi tessere e 
omaggi. 

CAPITOL. 16.30, Per un riavvicina- 
mento del pubblico femminile al ci- 
nema: «Dedicato a una stella». Una 
appassionante storia d'amore, un 
film di straordinaria suggestione. in- 
terpretato da P. Villoresi e R. John- 
son. Technicolor. Non vietato. 
CRISTALLO. 15.30. Terza settimana 
di successo per l'agente 007 nel film 
che ha frantumato gli incassi di tut- 
ti i tempi «La spia che mi amava» 
con Roger Moore. Ultime repliche. 
Domani riposo, 

MODERNO (adiacente al nuovo hotel 
San Giusto). 16. Fantastico, umori- 
stico ed estremamente divertente è 
un gradito regalo per i «giovani» di 
tutte le età: «Sinbad e l'occhio della 
tigre», Interpretato da P. Wayne e 
T. Power. Technicolor. 


IMPERO. 16. A richiesta ritorna solo 
per alcuni giorni il secondo film 
della. godibilissima serie dell'ispettore 
Clouseau «La pantera rosa colpisce 
ancora» con P. Sellers, C. Plummer 
e C. Schell. Technicolor per tutti. 
Domani riposo. 

VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 22. 
L'ultimo successo del giallo: «Il gatto 
dagli occhi di giada». Corrado Pani, 
Paola Tedesco, Franco Citti. Techni- 
color. V.m. 14 anni. Si consiglia di 
vedere il film dall'inizio. 


QUESTA SERA 


SUL VIDEO 


«La costola di Adamo» (Rete 
1, ore 20.40) — Per il ciclo de- 
dicato a Katharine Hepburn 
viene riproposto un film del 
1949 diretto da (George Cukor. 
Al fianco della Hepburn nuo- 
vamente Spencer Tracy; fra gli 
altri interpreti Judy Holliday 
e Tom Ewell. 


"a 
«Bontà loro» (Rete 1, ore. 22.30) 
— I kcontemporanei» protago- 
nisti dell’odierno incontro con 
Maurizio Costanzo sono Vitto- 
rio Gassman, Franca Faldini e 


r1r——————kz++-++—_-—-.--+F+_——————— Livio Baglioni, 


GRATTACIELO 


\WEAMI 


Pets 


infima DAVID FEMECN I 
musica originale di FRANCIS LAI 


Viet. min. 14 anni 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


1789 


di Ariane Mnouchkine 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'essai. 
Sei) 20.30 (spettacolo unico). Omaggio 

Lean: «Lawrence d’Arabia» con 
Peter O’Toole, Omar Sharif e Alec 
Guinness. Technicolor. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 19.10, 
28: «La battaglia di Midway», La Diù 
grande battaglia aeronavale dell’ulti- 
ma guerra mondiale. Lo scontro nel 
Pacifico che decise le sorti dell’in- 
tera guerra. Uno spettacolo eccezio- 
nale in cinemascope technicolor che 
lascia lo spettatore stupefatto. Con 
Charlton Heston, Henry Fonda, Ja- 
mes Cobum e tanti altri eccellenti 
attori, 

ALDEBARAN. 16.30: «Cinque donne 
per l’assassino». Giallo a colori. V.m. 
18 anni. 

ASTRA. Riposo. Domani: «Il colosso 


di Rodi». 

16. ‘Technicolor. Helmut 
‘Berger, Linda Blair, Kirk Douglas, 
Burt Lancaster, Elizabeth Taylor nel 
capolavoro «La lunga notte di En- 
tebbe». L'impresa più impossibile del 
nostro tempo. Ultimo giorno. 
ILUMIERE (via Flavia 9). 16.30, ult. 
22: «Arancia meccanica». Le avventu- 
re di un giovane i cui principali in- 
teressi sono lo stupro, l’ultra violen- 
za e Beethoven, Con Malcolm Mac 
Dowell. Regia di Stanley Kubrick. 
V.m. 18 anni. 
‘RADIO, 16: «Piedone a Hong Kong». 
‘Ritorna Bud Spencer, il beniamino 
del pubblico in un turbine di caz- 
zotti e sentimenti. 
. Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Impero, Ritz, 
V. Veneto — Se non primo giorno 
di programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Radio. 


3 MUGGIA 

VERDI. 1°: «La pretora». Una pic: 
cantissima interpretazione di Edwige 
‘Fenech con Raf Luca, Gianni Agus e 


Oreste Lionello. Technicolor. V.m. 18 
anni. 
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Questa sera inTV 
alle 20,40 sulla retel 


grappa 


JULIA 


viinvitaaS.Martino di 
Guastalla perla 
sagra dei tortellini 


AUSTRALIA 

19 DICEMBRE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


‘Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Tel. 204410 


Citroén LN. 
Tanta macchina 
in poco spazio. 


250.000 persone 
hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad amplifon : 


La più importante organizzazione europea 
pplicazione di prot 


TRIESTE - Via del Toro, 4 - Tel. 734333. 
PORDENONE - P.za C. Costantini, 7 

(di fronte uff. Postale) - Tel. 27903 
UDINE - Via Crispi, 49 (P.za Osped. Vecchio) 


seguite alla televisione 
questa.sera alle ore 19,40 sul 2°canale 
la campagna del Consorzio divulgazione audioprotesi 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA, 
PELLE e VENEREE 
ore 12- 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


8 Communcatons 


i costi di manutenzione. 


velocità (120 km/h), e spazio, 


CITROENA vreterisco TOTAL 


Definita la piccolina tutta economia, LN è 
l’unica utilitaria progettata senza economie. 
Di piccolo ha solo il consumo (5,9 litri per 
100 km), l'ingombro (lunghezza m 3,38) e 


Di grande le prestazioni: tenuta di strada, 


veri. Il bagagliaio è un vero bagagliaio, il primo 


I posti sono 4, 
la propria testa. 


Citroén LN: motore 602 cc raffreddato ad aria, freni a disco anteriori. 


PROVE E PRENOTAZIONI DA: 


DINQOONTI 


VIA CORONEO 33 - TEL. 762381 


che cresce man mano che aumenta il carico. 
Da 118 dm* passa a 200 dm? con un sedile 
posteriore abbassato e a 300 dm' con i due 
sedili abbassati. Bella fuori, comoda dentro, 
LN completa cosi la famiglia delle piccole 
Citroén: 2CV, Dyane, Mehari, Ami 8. 
Perché ognuno ha diritto di scegliere con 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS SpA, 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, i orania 8.30-12.30, 


9-12.30, 15.30» 
19.45 » GORIZIA: corso Italia 
ie telefono 87466 -\ MONFAL- 


R2882 VA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 » BOL 
ZANO: vla Portici 30/2, telef, 
23325 - ROMA: via Quattro Fon: 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 


stionì 2, tel. 23335 . VERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef, 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA; 
via doo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO, Gioberti 47, telef, 
IMPERIA: via Matteotti 
Saloro. tenza rima. 
nere igno! lettori possono 
utilizzare lo cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso 1a 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta e di 
lire 400. per Sori le, Siro un 
rimborso di lire per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


DOMESTICA pratica a ore cer- 
casì, Tel. 410893, 22378 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 70 per parola 


DIPLOMATA esperta offresi mez- 
za giornata opp. 8-14, Telefo. 
nare 559256 - 765870. 22390 € 

DIPLOMATO nautico diverse e- 
sperienze lavoro accetterebbe 
qualsiasi mansione, Telefonare 
‘ore pasti 750010. 22348 C 

SEGRETARIA d’ammipistra. 
zione contabile offresi primo 
impiego lavoro ufficio., Tele. 
fonare 826358 mattino. 

21964 C 

RAGIONIERA 20enne ‘esperien- 
za lavori ufficio offresi anche 

, come dattilografa. Telefona- 
Te (0481) ‘73316, mattino. 

949 C 

RAGIONIERE - ‘programmatore 
Iilitesente cerca impiego pres- 
so seria ditta. Tel. 417323, 

22059 € 

25ENNE libero pomeriggio cerca 

lavoro fiducia in possesso pa 

tente R referenze. Telefonare 
martedì 14,30-16.30, 775331. 

22381 C 


Richiedete. il catalogo 1 
OA ERICRIO i al vostro Concessionario 
cc Lire 150 per parola Aa i ESTA 
A-A.A.A.AA. —"SGOMBERIAMO 


anche gratuitamente appar- 
tamenti cantine soffitte. Te- 
lefonare 749441. 22379 CC 
A.A.A.A.A. PITTORE decoratore 
‘stanze semilavabile 20.000 por- 
te finestre. Telefonare 726022. 
22085 CC 
A.A. PORTE soffietto, ‘consegna 
in giornata, avvolgibili in pla- 
stica, veneziane, montaggi. Eli. 
lux, Pascoli 22 tel. 790250, 
22099 CC 
A.A. SGOMBERIAMO cantine 
soffitte, appartamenti, ritiria: 
mo mobili usati, telefonare 
dalle ore 18.30 alle 15.30 al 
125597, 20868 CC 
A.A. STUFE kerosene metano 
Specializzato | pulisce ripara. 
Tel. 794100. 22373 CC 
A.A. STUFE kerosene metano, 
Specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100. 22373 CC 
A. PARCHETTISTA raschiatura 


IL PICCOLO 


Eccezionale anche nel Prezzo: 892000 lire. 


È noto che in un normale 
orologio a quarzo la pila dura 


Tissot cr fa durare 3 anni la pila 


€ UN orologio eccezionale. 


un anno. 


Come mai nel Tissotquartz 


dura tre anni? 


E 


semplice. 


Perché quelli della 


collezione Tissotquartz non sono 


‘normali orologi a quarzo” 


ma sono orologi assolutamente 


eccezionali. 


Eccezionali tecnicamente: 


Cassa d'acci 


il calibro 2030. con motore “passo-a-passo”, 
che è il cuore dei modelli a quarzo 


| La collezione Tissotquartz ! 
1 è composta da 20 modelli. | 


Tissotguartz per 


E un 
pensate, una grande comodità. 
Insieme alla perfezione tecnica 
Tissot vi dà la garanzia dell'assoluta 
affidabilità che caratterizza da 


risparmio economico 6, se ci 


Tissot, vi garantisce una 
Straordinaria precisione, e cioé 
Un errore massimo inferiore 
a 2 minuti all'anno! 

C'È poi, come abbiamo visto, 
il consumo irrisorio: una 
normalissima pila alimenta un 


tre anni di seguito. 


Iluminio anodizzato, 
Vetro minerale, impermeabile L. 89.000 


secoli la migliore tradizione 
svizzera. 
Tradizione alla quale Tissot 
appartiene di diritto perché ha 
contribuito a crearla. 
Comprando un orologio 
della collezione Tissoqguartz 
non comprate dunque solo un 
grande orologio a quarzo ma 
anche un grande orologio 


Svizzero. 


E spendete 89.000 lire: 


è un “miracolo economico” che soltanto 


l'esperienza e la tradi 


realizzare. 


Impermeabile fino a 30 metri. 
Tutti i 20 modelli della collezione 


Tissotquartz sono inoltre col 


zione Tissot potevano 


laudati per una totale 


e perfetta impermeabilità fino alla profondità di 


30 metri sott'acqua. 


TISSOTOUARTZ 


Tradizione sv 


izzera, 
classe interna 


zionale. 


® De Marchi S.p.A. - Organizzazione italiana di vendita Omega, Tissot, Lanco 


verniciatura, riparazioni. Ga- COLGIR rei EZIO 
pri i ini A - 
Spazi. via Gambini 27.4 Plast, Foscolo 5 Galleria, Tei. 


1755868 - 724092. 21829 CC 
- PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. ‘767975. 

A. PORTE a soffietto avvolgibili 
in plastica veneziane tende 
verticali. Montaggi riparazioni 
forniture a prezzi d'occasione. 
Malossi, via Nordio 9, telefo: 
no 732833, 050354 CC 

A. SCALDABAGNI rubinetterie 
attacchi luce, riscaldamento, 
impianti, riparazioni idrauli. 
che, elettricità; Tel. 1723739. 

22350 CC 


744520, 21982 
ELETTRICISTA autorizzato mo- 
difiche riparazioni ‘collaudi, 
aumento po 
elettricità, 827606. 
LAVATRICI ogni marca si ri 
bparano a domicilio. Lavama- 
Ster, tel. 823842 automatico. 


MONTONI pelle x 
pulisce tinge con garanzia 
specializzato Cattaruzza, Giu- 


CC 


tenze. Servizio 
22344 CC 


20811 CC 
rettile ecc. 


RANSTAI SESSI, 22361, ca 
Ss JAM appartament 
soffitte cantine trasportiamo 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese. 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. Te- 
lefonare 414244. 22366 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa: 
vimenti legno riparazioni ra- 
Schiatura verniciatura. Inter- 
Dpellateci. Rossetti 41. Telefo- 
no 790497. 22179 CC 

ANTENNA Stereo Trieste Mia, 
Montecarlo, Svizzera, Capodi- 
strie, nazionali, riparazioni 
radio transistori registratori 
‘giradischi televisori aspira- 
polvere rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1, tel. 741317. 


21712 CC; 


è 3 comodi posti dietro, 


servofreno, 


è 600 punti 


— 


mobilio e traslochiamo, ‘prezzi 
onesti sopralluoghi gratuiti. Te- 
lefoni 422298 410275. 21485 CC 
UFASTORAT e cina 
talia, estero, magazzinaggi e 
riparazioni mobili: "T 1». Te 
lefonare 764080 escluso sabato. 
050356 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AZIENDA commerciale cerca 
giovane massimo 25enne prati. 
co lavori ufficio macchine con- 


traslochi città, | 


Allegro infatti, 

gliaio (1500 dm’ nel tipo 
enzina, è meccanica 
zione anteriore, 


tabili pronta assunzione. Seri- 
vere a Publikompass Cassetta 
n. 43 C 34100 Trieste. 22380 D 


BUFFET Nino Monfalcone cerca 
‘apprendista banconiera, 800 D 


CERCASI signora referenziata 
per stirare zona Gretta contri- 
buti regolari, Tel, 414458, 

ì 3395 D 

DONNA pratica per interno buf- 
fett e pulizie cercasi. Telefo- 
nare 410893, 22378 D 


150.000 settimanali per lavoro 
serale automuniti. Presentar- 
si lunedì dalle 15.30 alle 17.30 
via Falchi 2, I piano destra. 

22270 D 


(150.000 settimanali per facile la- 
voro serale automuniti. Pre. 
sentarsi martedì 15 Ristorante 
KAl Ponte» Pieris dalle 15 al- 
le 19. 994D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 170 per parola 


(STANZE mobiliate bellissime af- 
fittansi studenti o persone re- 
ferenziate. Tel. 731274. 3398 F 


— Austin Allegro 1100.l'a 


Ei fattilo dimostrano. 
420 dm? di baga, 
familiare), è 16,5 Km con un litro di b 
d’avanguardia (motore trasversale, tra: 
sospensioni hydragas), è ampia scelta di modelli 
(1100 - 2/4 porte, 1300 - 4 porte, 1300 familiare); e ancora, 

di assistenza e 110 concessionarie che vi coprono 


con la Garanzia Inte; 
illimitato, Chi può di 


L.2.790,000 


spia controllo freni. Versione 1100 2 porte 


APPARTAMENTI E LOCALI ‘ 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A.A.A.A. AFFITTASI apparta- 
mento mobiliato e accessoria- 
to 3 stanze. Telef. al 62245 
ore pasti. Pronto ingresso zo- 
na piazza Ospedale. 22317 I 

AFFITTASI Monfalcone studio 
geometra 70 mq arredato. Te. 
lefono (040) 37915. 22274 I 

: APPARTAMENTO affittasi mobi- 
liato ogni comfort a due stu- 
dentesse, Tel. 743224. 3401 I 

MUGGIA villa lussuosa salone 
4 stanze 2 bagni riscaldamen- 
to vasto giardino ‘primo in- 
gresso affitta Immobiliare CI. 
VICA via S. Lazzaro 10. 

ROTONDA BOSCHETTO vastis: 
simo locale 2 fori servizi adat- 
to qualsiasi attività ‘affitta li 
bero Immobiliare CIVICA via 
$. Lazzaro 10. 22211 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


CERCASI affitto stalla per 3 ca- 
valli altipiano. Telef. 212626 
ore ufficio, 21922 L 


GIOVANE coppia con bambino 
‘cerca appartamento-ino affitto 
max 120.000 mensili. Telefona- 
Te 813969 dopo ore 19, 

22145 L 


carita e e) aero 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


ALLEVAMENTO Visoni Tima- 
vo per cambio attività ven- 
diamo tutto a prezzi imbatti- 
bili. Vasto assortimento di 
Selvaggi, Pastello, Grandi La- 
ghi ed ogni altro tipo di pelle 
‘per confezione e guarnizione 
Giacca visone 530.000, Pellic- 
cia. Visone 820,000. Pelliccia 
castoro 850.000. Volpi 150.000. 
Persiano 490,000, Rat ‘750.000. 
Visoni per .guarnizioni 20.000. 
Prima di un acquisto visitate. 
ci. Turriaco (Go). Piazza Li- 
bertà 2. 800 M 

ACQUISTI. D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


GIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
Bettini antichi, giocattoli in 
latta, bambole, lampade, ba; 


uto intelligente; 


grale Leyland: 12 mesi e chilometraggio 
are di più al suo prezzo? 


compresi specchietto retrovisore 

esterno, cinture di sicurezza inerziali, 
servofreno, sedili reclinabili in panno, 
= franeo concessionaria IVA 18% esclusa. 


stoni, vasi, bicchieri, orologi, 


porcellane, mobili e sopram: 
mobili compero pagando mas- 
simo, telefonare 793972 - pasti 


e festivi 767134. 22057 N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230 do- 
po 17.30. 21635 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


GUCIRINI importante industria 
tessile cerca agenti varie zone 
italiane introdotti ai confezio- 
nisti e grossisti. Scrivere a 
Pubblikompass cassetta n. 104 
20123 Milano. MI 1101 P 

INDUSTRIA manifatture tessili 
A. Paoletti assume Tappresen- 
tanti ambosessi con auto da 
inserire in un ambiente dina- 
mico, Per chi ha ambizioni, 
Spirito d'iniziativa, doti ‘orga. 
nizzative non ci sono limiti di 
guadagno e di carriera. Per 
informazioni rivolgersi Agen- 
zia Monfalcone, corso del Po- 
polo 54, tel. (0481) 73402. 


Vieni a provare la nuova Allegro 1100 alla più vicina concessionaria Leyland. . 


TRIESTE - FILOTECNICA GIULIANA srl - Via F. Severo, 42/46 - t.569121 


AUTO, MOTO, CICLI 
a Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. AUTO demolitore 
compra macchine da demolire 
Titirando sul posto. Tel. n. 
70187. $ 21645 Q 

A.AA.A. ALLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assorti-| 
mento di tutte le marche.| 


Lunedì, 14 novembre 1977 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA + 
LUBIANA - BELGRADO - SKO- 
PJE - BUDAPEST - ATENE - 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 

10,29 Ex Simplon Express - Villa Opl- 

cina » Lublana + . 
Belgrado - Skopje 
Villa Oplcina - Lublana (1) 
Villa Oplcina - Lubiana {1) 
Villa Oplcina - Lubiana (1) 
Villa OpicIna - Lubiana - Za 
gabria + Belgrado (sl effettua 
nel giorni di martedì - giovedì 
® di sabato - soppresso U 
31-12-77 e HU 25-3-78), 
20.05 Ex Villa Opicina - Lublana - Sko- 
pie - Belgrado - Atene - So 
fla - Istanbul (WLAB Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado - Atene - Sko- 
ple - Sofia e Istanbul) 
Vilia Oplcina 
Villa OpfcIna - Lublana - Za 
gabria - Budapest {WL Roma- 
Mosca {2)). 


13.50 L 
16.50 D 
18.35 D 
19.05 D 


ARRIVI 


Budapest - Zagabria - Lubiana 
= Villa Oplcina {WL Mosca. 
Roma (3). 

Belgrado - Zagabria - Lubiana 

= Villa Oplcina (sl effettua 
nel giorni di martedì - giovedì 

e di sabato - soppresso W 

31-12-77 e W! 25-3-78). 

8.05 Ex Istanbul - Atene - Sofla - Bel: 
grado Skopje - Lublana - Vik 
la Oplcina (WLAB da Belgrado 
@ Venezia; cuccetta di il cl. 
Belgrado - Skopje - Atene - 
Sofia - Istanbul e Venezia) 

9.10 D Lubiana . Villa Opicina (1) 

13.35 L Lubiana . Villa Opicina 0) 

16.38 L_Lublana - Villa Opicina (t} 

18.35 Ex Simplon Express + Belgrado - 
Skopje - Zagabrla - Lublana - 
Villa Oplcina (cuccette di ll 
ci. Zagabria - Belgrado - Pa 
rig!) 

21.30 L Villa Oplcina 


‘Par Soppresso nel giorni dI domenica. 


2) Non elrcola nel gioral di giovedì e 
‘sabato. 


{1 Non circola nel giorni di mercoledì 
@ venerdì, 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. » CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 


PALERMO 
PARTENZE 
4230 Portogruaro - Venezia SL 
6.05 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia SL); Milano - Ge 
nova Brignole (via V. Me 
stre) (*) 


6251 {prosegue per San 
Donà P. dal 259 al 23-12, dal 
7 al 233 @ dal 29.3 in pol); 

soppresso nel giorni festivi e 

dal 24-12-77 all'1-1-78 

Venezia SL - Roma e Torino 

{via V. Mestre - Milano P.G.) 

(WL Mosca - Roma (1) t e i 

cl. Zagabria - Torino: Budapest 

piBora è Zagabria - Rome: 

4 ci. Zagabria - Venezia) 

8.00 Ex Venezia S.L. 

8.30 Ex Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
da Belgrado - Atene - Skopje 
= Sofia e Istanbul) 

9.25 R Venezia S.L. - Roma(*) 

10.50 L Portogruaro - Venezia S. L. 

19.00 D Venezia S.L. » Milano - Torino 


1340 L Portogruaro 
1440 Ex Venezia S.L. 
17.10 Ex Venezia SL - Bologna C. . Ro- 
ma Tib. - Napoli C. Fiegre! - 
Reggio C. - Catania (cuccette 
Il cl. Trieste - Reggio C.: cuo- 
cette 1 e 11 cl. 6 WIA Tris 
ste - Catanla. Circola 16-12-77 
=.6-1-78 e 233 - 1-4-78 
V. Mestre {senza formate fn 
termedie) - Milano - Genova {*) 
Portogruaro - Venezia S.L. 
Portogruaro (soppresso giorni 
festivi) 
18.54 Ex S/mplon Express » Venezie 
S.L. - Roma - Milano Lambr,- 
Domodossola - Parlgl (cuccet- 
te di | e Il cl. Trieste - Park 
91); cuccette Il ci. Belgrado - 
Parlgl, Zagabria - Parigi e Ve 
nezia - Parigl 
Portogruaro 
Venezia S.L. e Bologna-Lecce 
(via V. Mestre) (cuccette di 
Il cl. Trieste-Lecce] 
Venezia S.L. - Milano - To 
rino - Genova - Marsiglia (cuc- 
Cette di 1 e Il cl, Trleste- 
Torino: WLA e cuccette di 1l 
ol. Triesta-Genova) 
22.25 Ex V, Mestre - Bologna - Roma 
{WLA a cuccette di | @ il cl. 


17258 


1732 L 
(805 L 


1923L 
20.28 D 


22.15 D 


mento © permute usato per Toleste - Roma) 
usato. NON TELEFONATE, LESS 
ma venite a ie E in 
formazioni chiedel el. sig. ARRIVI 
Pertosi, via Caboto 24, Trieste. 
A.A.A. AUTUDEMOLITORE | 1.50 D, Venezia SL. 
compera automobili da demo.| 6251 Portogruaro (soppresso ne’ 
dh Tel. 812256, via B. rara giorni festivi) 
le 2. 2 7.19 L Portogruaro 
ALFASUD TI ’77 inurtata vendo 7.35 D Marsiglia - Genova - Torlno - 


permuto rateizzo. Strada di 
Fiume 19, Autoagenzia. 


22320 @ 

ALFETTA GT 1600 1976 come 
nuova vendesi occasione cau- 
sa trasferimento, tel. 761853. 


tomzomeno recate pren seCS GOTI 
Continua In 14.a pagina 


Milano - V. Mestre (WLA è 
cuccstte di Il cl. Genova. 
Trieste; cuccette di 1 @ il cl. 
Torino - Trieste) 


7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 


{WLA £ cuccetta di 
Roma - Trieste) 


lol ol. 


9.15 D Venazia S.L, 


GARANZIA 


INTEGRALE LEYLAND 


(12 mes 


chilometraggio illimitato) 


CENTRALE 


10.09 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola . Milano Lambr, 
» Roma - Venezia S.L. (cuccet» 
te di 1 e Il cl. Parlgi-Trle- 
ate, cucceta di 11 ci, Parigl - 
Belgrado @ Parlg! - Zagabrie) + 
Lecce - Bologna fcuccette di 
Il el. Lecce + Trieste) 
Rialto - Milano - V. Mestre 
(V. Mestre - Trieste senza far. 
mate intermedie) (*) 
12.15 Ex Venezia S.L. 
13.07 Ex Palermo - Catania - Regglo”C, 
= Napoli C.le - Roma Tib, + 
Firenze Campo Marte - Bofo- 
gna C.le - Venezia SL. (cuo- 
cette di ll cl. Regglo C. - Tria. 
ste; cuccette di { e Il cl, Pa- 
fermo e Catania - Trieste), Cin 
cola dal 17-12-77 - 9-1-78 @ 
24-3 - 24-78 
Milano {vla Mestre) - Vene. 
zia s.L. 
Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi è dal 24-12-77 
all'1-1-78) 
Venezia S.L. 


11.05.R 


13.42 D 


13.55 L 


15.17 D 
1748 D 
1830 R 
19.05 D Venezia SL. (WLAB Venezia» 
Belgrado; cuccette di li cl. 
Venezia - Belgrado - Atene « 
Skopje- Sofla è Istanbul) 
Portogruaro 

Venezia S.L. » Portogruaro 
(soppresso nel giomi festivi) 
Roma e. Mileno (via V. Me 
stro) (*) 

Venezia S.L, - 

Torino - Miano . Roma - Ve- 
nezia S.L (WL Roma - Mo 
sca (2)). 


{*) Solo 1 classe @ prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Non circola nel giomi di mercoledì 
e venerdì. 

{2) Non circola naî giorni di giovedì 
® sabato, 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
Udine 
Udine Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio . Vienna « 
‘Salisburgo 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine » Carla 
Udine - Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio Ù 
Udine - Venezia S.L. (soppres- 
80 nel giorni festivi) 
Udine 
Udine 
Udine É 
Udine - Tarvisio -. Monaco 
Udine - Tarvisio - Vienna (cue- 
cette I e Il cl, Trleste-Vienna} 


5251 
6.10 D 
6.18 L 
745 D 


10.08 L 
12.25 D 
13.05 L 
13.55 Ex 
14.05 D 
14.30 L 
16.55 L 
17.438 D 


17.58 L 
19.18 D 
20.15 L 
20.52 D 
23.00 L 


(1) Sì effettua net giomi prefeativi. dal 
7-2-T7 al 25-3-1978, 


ARRIVI 

0.50 L Udine 

8.50 L Vienna + Tarvisio « Udine {cuo= 
cette I @ Il cl. Vienna-Trleste) 

7.281 Udine 

7.57 D Venezia SL. - Udine (soppres- 
so nel giorni festivi) 

8.48 L Udine 

9.00 D Monaco - Tarvislo » Udine 

10.15 D Udine (soppresso nei. glomi 
festivi, dal 24-12-77 ell'1-1-78 
@ dal 24 al 27-3-78) 

12.03 L Tarvislo - Udine 

14,05 D Udine 

15.05 L_ Udine 

16.10 D Udine 

17.59 L Udino 

19.25 L Udine 


19.38 Ex Tarvislo - Udine 

20.48 L Pordenone - Udine (nel ‘glomi 
di sabato e festivi proviene 
da Udine) 

22.20 L Udine 

22.59 D Salisburgo - Vienna + Tar» 

9 slo - Udine 
24,00 Ex Calalzo - Udine (1) 


(1) SI effettua nel glomi festivi dall' 
8-12-77 al 27.3-1978 {soppresso nei 
gloral: 25-12-1977, 1-1 e 26-3-1978), 


la pubblicità \ 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PX 


publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


MONFALCONE — Via Duca :d' 
Aosta; 102 - Tel. 72597 


UDINE — Via della Prefettura, 
8 - Tel. 203924 


GORIZIA — Corso Italia, 99 + 
7 - Tel. 34931/2/3 
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GLI AZZURRI SI GIOCANO MERCOLEDI’ L'AMMISSIONE ALLA FASE FINALE DEI «MONDIALI» 


Wembley è il passaggio obbligato per l'Argentina 


STAMANE ULTIMO ALLENAMENTO E PARTENZA DA TORINO | 


tro fra l’Inghilterra © l’Italia | che stanno vivendo giocatori pi 
di mercoledì, questa la situa- | e sportivi inglesi; l’altro da Ù 
zicne per quanto riguarda il | Torino dove in questi giorni si i 
secondo gruppo eliminatorio: sono allenati gli azzurri. 
: PARTITE DISPUTATE TG1 e TG2 nonché Sport 
E IO Dal Sera (rete due, ore 18.25) ef- 
i a - Lussemburgo a T i i ib 
“TORINO — La preparazione | chierati» sono tranquille. «Gio- rientrato nel giro della nazio- TARE, DE 21 Reno Some ni dels 
della nazionale di calcio in vi- | cavamo a Santa Vittoria d’Al- | nale e di ritornare quindi, sia Lussemburgo - Italia 14 | t i ‘di Mi lori 
sta della partita di mercoledì | ba e non a Wembley — ajfer- | pure în panchina, su un cam- Italia - Inghilterra 9) | rasminessa in ‘direua ta. colori 
contro l'Inghilterra procede in | ma Aniognoni — e quindi mi |po di cui ho un ricordo me- Inghilterra - Lussemburgo 5-0 EE RI On 
piena tranquillità e secondo î |pare che sia inutile tornare su | raviglioso. In questi anni, però Lussemburgo - Finlandia 0-1 | inizio alle ore 20.40, — 
piani previsti da Bearzot. Nes- questo argomento. Chiedo so- | la nazionale ‘italiana è cam- Finlandia - Italia 0-3 Anche la radio seguirà ade- 
suna polemica, nessun inciden- | lo di essere lasciato in pace. | biata; allora c’era una difesa Lussemburgo - Inghilterra 0-2 | guatamente l'avvenimento cal- 
15, o) COntraemDo, e soltan- | Dicono ce non so lottare, ma portesima e da e in at- Italia - Finlandia 6-1 | cistico. La radiocronaca della Î 
O una gran voglia di giocare, | sono î fatti a contraddire. i |tacco si cercava di speculare” i (i H 
di dimostrare în campo (e non | miei critici; basta vedere quel- | con Chinaglia e Riva. Adesso CLASSIFICA qua, STO e dr 
a parole) il proprio valore: | lo che ho fatto in Polonia. Ri- | invece il gioco è collettivo, vi Italia 4400 152 8 La tar i I ’ 
queste le sensazioni che sì ri- | conosco anch'io di non essere | devono partecipare tutti; non Inghilterra 5 401 13 4 8 uzi e Provenzali (spogliatoi), 
levano seguendo il «ritiro» de- | uno specialista nel rincorrere | si deve soltanto marcare il Finlandia 6 204 1116 4 | andrà in onda dopodomani al- 
gli azzurri. Una ulteriore di- | e controllare l'avversario, ma | proprio avversario, ma dare ! Lussemburgo 5005 210 0 | le ore 20.30, 


mostrazione sì è avuta anche 
ieri mattina, quando, al campo 
«Marchi», i giocatori si sono 
impegnati a fondo in una par- 
titella su un campo ridotto di- 
mostrando un entusiasmo ed 
una grinta superiori a quella 
di qualche giorno fa; segno 
evidente che la «cura» di En- 
zo Bearzot sta già dando risul. 
tati positivi. 


quando mi è stato chiesto di 
farlo ho dimostrato di non es- 
sere inferiore ad altri». 
Capello, il giocatore che con 
il suo gol, proprio quattro an- 
nì fa, diede all'Italia la prima 
vittoria a Wembley, aggiunge: 
«Quattro mesi fa non pen- 
savo nemmeno di andare @ 
Londra e non mi dispiace fa- 


un contributo a tutta la ma- 
novra. Con questo tipo di gio- 
co anch'io mi trovo bene; non 
sono un fulmine, ma non mi 
considero nemmeno un gioca 
tore statico; lo dimostra il 
fatto che pur giocando come 
centromediano metodista se- 
gno e dò parecchie palle-gol 
ai miei compagni). 


I moschettieri di Bearzot 


AUMENTA LA CARICA 


"Torino — Il ritiro dei moschettieri di Bearzot in preparazione alla ‘partita di mercoledì contro 


Alla vigilia  dell’atteso scon- 


PARTITE DA DISPUTARE 
16.11: Inghilterra - Italia ‘, 
3.12: Italia - Lussemburgo 


i servizi TV e radio 


Televisione e radio dediche: 
ranno ampio spazio alla par- 
tita fra Inghilterra e. Italia. 


dall'Inghilterra sulla vigilia 


La settimana 
internazionale 


‘Settimana densa di incontri 
internazionali di calcio, con. 
‘centrati per la massima parte 
in. mercoledì prossimo per 
quanto concerne le partite di 


sata . | re la riserva, anche perché La nazionale disputerà questa l’Inghilterra a, Wembley, si conclude oggi. L’ambiente è sereno, con i giocatori responsabilizzati | ‘Oggi a irasnilssione  WDrib: qualificazione al campionato 

,«Mî sembrano tutti in condi- | Zaccarelli e Antognoni sono i | mattina l'ultimo «allenamento | al massimo, perché l'impegno che li attende è di quelli decisivi. Ecco sei pilastri della com- Egli ia da mendiale d'Argentina. Ecco il 
zioni buonissime — ha com- | migliori centrocampisti italia- | torinese» e, nel primo pome- | pagine azzurra, durante l'allenamento di ieri: da sinistra Bettega, Pulici, Cuccureddu, Scirea, | bling» (rete due, ore 19.05) | programma, | 
mentato il tecnico azzurro, | ni. Sono contento di essere }riggio, partirà per Londra. Benetti e Facchetti (Telefoto Ansa) | presenterà due. servizi: uno Mercoledì ‘16 movembre: } 


‘visibilmente soddisfatto —; per 
rendersene conto basta notare 
la voglia di combattere e 1 
aggressività che mettono în 
mostra anche in allenamento. 
‘Al loro arrivo a Torino forse 


è voluto molto per convincer- 
li dell'importanza della parti- 
ta e del particolare impegno 
che si richiede loro in questo 
momento. Sanno benissimo, 
mi si perdoni la jrase forse 
poco originale, che ‘Wembley 
è la Scala del calcio” e che una 
buona prova avrà conseguenze 
‘positive per la carriera di cia- 
scuno di loro». 

«C'è sempre il rischio — ha 
‘affermato — di cedimenti im- 
provvisi che sinora si sono 


, manifestati quasi sempre e dai 


quali non sappiamo ancora da- 
te una spiegazione precisa. 
Contro la Germania abbiamo 
attribuito la flessione alla pre- 
parazione ‘imperfetta e alla 
=forza dell'avversario; ma ab- 
biamo ceduto anche, per un 
quarto d'ora, contro la Finlan- 
dia e sempre dopo il. riposo. 
Dobbiamo perciò fare in modo 
che fatti del genere non sì ri- 
petano più perché con un’ 
Inghilterra che attaccherà di 
continuo non si può assoluta- 
mente mollare. Ed è con que- 
sto spirito che andiamo a Lon- 
dra; la differenza reti, d'ac- 
cordo, ci consentirebbe di ot- 
tenere la qualificazione per V 


Argentina anche perdendo con I ‘buona ragione. di adottare una Ù 
un paio gol di scarto, ma riu- PA n È FOGGIA - PESCARA tattica del genere, dal momento 
scirò a convincere i giocatori a LA i = ; ; MILAN - BOLOGNA che non aveva assolutamente 
ice Questi i risultati | è MI pasto 
talità vincente). | ROMA . LAZIO dagnare a Bucarest, meno si 

Sulla formazione che verrà TORINO - NAPOLI comprende per quale ragione i 


opposta agli inglesi, non ci so- 
no novità e Bearzot ripete 
quanto detto nei giorni scorsi: 
squadra base sarà quella che 
ha comiriciato con la Germa- 
nia e Finlandia, con la possi 
bilità di cambiamenti per ade- 
minrsi onentuntmente alle ca- 
ratteristiche degli inglesi, la 
cui formazione finora è però 
nota soltanto a Greenwood. 
Per quanto’ riguarda queste 
modifiche. sì. possono fare sol- 
tanto delle ipotesi (inserimen- 
to di Cuccureddu come terzi 
no per permettere a Tardelli di 
«schizzare» meglio al centro, 
esclusione di Antognoni o di 
Causio, impiego di Capello 
ecc.). ma si tratta di suageri- 
menti o insinuazioni per il mo- 
mento poco producenti e quin- 
di è preferibile non prender- 
li in considerazione. 
D'altronde anche le dichia- 
razioni dei giocatori più «chiac- 


Nella pagella degli uomini di Greenwood 


il secondo gruppo eliminatorio della Coppa del mondo di 
calcio. 

L'esito del girone, peraltro, è praticamente già acquisito, 
e non si vede come la partita di Wembley possa cambiare 
sostanzialmente le cose, come riconoscono apertamente e 
amaramente gli stessi inglesi. 

Ottima, pertanto, l'occasione per spiare come ‘si sono 
comportati sabato gli uomini chiamati in nazionale dal nuovo 
direttore tecnico inglese interinale Ron Greenwood, 

In primo luogo balza agli occhi la prestazione maiuscola 
di Latchford, uno dei «giovani leoni», che spera di indossare 
mercoledì per la prima volta la gloriosa maglia bianca della 
mazionale (è una matricola, ma il suo nome figura fra i 22 
convocati da Greenwood). 

Latchford ha segnato le due reti che hanno fruttato all’ 
Everton la vittoria sul Birmingham, squadra che pure aveva 
segnato per prima (da notare che il Birmingham è ora gui 
data da Alf Ramsey, che portò l'Inghilterra alla Coppa Rimet 
del 1966), Nessuna delle due reti di Latchford e stata spettaco- 
lare, ma il giovane e ambizioso attaccante ha dimostrato un 
tempismo eccellente, trovandosi in entrambe le occasioni al 
posto giusto e nel momento giusto. La prima delle sue reti 
è stata segnata sul rimbalzo del pallone sulla traversa; colpi- 
ta da un compagno di squadra, La squadra di Latchford, 1’ 
‘Everton di Liverpool, non perde ormai da 13 giornate. 

Vediamo gli altri probabili nazionali, 

Clemens, portiere del Liverpool, ha avuto una giornata 
di lavoro improbo, che peraltro ha sbrigato più che dignito- 
samente, nonostante le due reti che è stato costretto a in: 


cassare dal Queen's Park Rangers. Sono stati i suoi interventi 


3-2 contro il Leeds è sotto accusa per un errore, probabil- 
mente determinante del risultato, per essersi lasciato sfuggi- 
Te un pallone sul quale il [Leeds ha segnato una delle sue 
tre reti. n 

Hughes, terzino del Liverpool, non ha smentito il carat- 
teraccio che lo ha già reso famoso, facendosi ammonire dall’ 
arbitro per proteste e litigiosità. 

Bonds, centrocampista ‘(del West Ham, si è infortunato 
al ginocchio nel primo tempo contro il West Bromwich, ma 
ha continuato a giocare con coraggio ed impegno, ed ha dato 
‘un non indifferente contributo alla sua squadra che ha pa. 
reggiato per 333. 

Brooking, centrocampista del West Ham, è apparso in 
forma smagliante, ed ha fatto una splendida partita. E” stato 
suo il violento tiro deviato con la mano da un difensore del 
West Bromwich, che ha propiziato la prima rete della 
squadra, su rigore. Suo è stato anche il passaggio smarcante 
per Devonshire, che grazie a lui ha, segnato. 

Cherry, centrocampista del Leeds, ha salvato la vittoria 
della sua squadra con uno spettacolare salvataggio di testa, 
tuffandosi proprio sotto la traversa della sua. porta incu- 
stodita, 

Talbot, centrocampista dell’Ipswich, ha segnato un bel 
gol, che però non ha impedito la sconfitta della squadra per 
21 contro il Leicester. 

Barnes, giovane cannoniere del Manchester City, ha se- 
gnato verso l’inizio della partita, anche se in seguito le sue 
polveri si sono bagnate e la squadra ha perso. 

Pearson ha portato in vantaggio il Manchester United 


contro i capoclassifica del Nottingham Forest, facendo spe- 


che servono all'Italia 


Che cosa deve accadere per. 
ché l’Italia si qualifichi? 

Imnanzitutto è d’obbligo una 
premessa e cicè che la squa- 
dra azzurra dovrà battere il 
Lussemburgo il 3 dicembre a 
Roma nell’ultimo incontro del 
secondo gruppo eliminatorio. 
In base a questa ipotesi logi- 
ca, agli otto punti attuali ne 
aggiungiamo due, scontatissi- 
mi, per arrivare a quota dieci: 
punteggio irraggiungibile dagli 
inglesi (attualmente i bianchi 
hanno otto punti ma devono 
giocare una sola partita) se 
non battono l’undici di Enzo 
Bearzot. 

L'Italia quindi, se pareggia 
o, tanto meglio, se vince a 
Wembley, si qualifica per un 


maggior numero di punti ri- 
spetto ai rivali. Se invece la 
squadra azzurra perde, le due 
ccmpagini si ritrovano a die- 
ci punti, A questo punto sarà 
‘determinante la migliore dif- 
ferenza reti. 

Quanti gol dovrà segnare 1° 
Italia contro il Lussemburgo 
in caso di una sconfitta a 
Londra? 

Proponiamo alcuni esempi: 
INGHILTERRA - ITALIA 1.0: 
basta battere il Lussemburgo 

per 1-0 
INGHILTERRA - ITALIA 2-0: 
basta battere il Lussemburgo 

sempre per 1-0 
INGHILTERRA - ITALIA 3-0: 
si deve battere il Lussemburgo 

per 3-0 


| 


INGHILTERRA - ITALIA 4-0: 
si deve battere il Lussemburgo 
per 5-0 

A questo punto, ad ogni gol 
in più che. riusciranno a rea» 
lizzare gli inglesi (per sempli- 
ficare abbiamo considerato il 
risultato rapportato a 0) l’Ita- 
lia dovrà rispondere segnando- 
ne due in più al Lussemburgo. 

Rimane ancora da aggiunge. 
re che se l’Inghilterra doves- 
sero battere gli azzurri per 3-0 
e l’Italia non riuscisse ad an- 
dare oltre un successo per 2-0 
con il Lussemburgo, le due 
squadre si ritroverebbero a 
pari punti e con la stessa dif- 
ferenza reti, per cui si ren- 
derebbe necessario uno spa- 
reggio. 


Wembley espugnato 
nel novembre ’73 


L'Italia ha ottenuto la sua pri- 


* ma vittoria a Wembley il 14 no- 


vembre del 78, nel corso di 
una partita amichevole. Fu un 
gol di Capello, a quattro minuti 
dal termine, a decidere l'incon- 
tro. In quella occasione l'alle: 
natore Valcareggi aveva pre- 
sentato la seguente formazio» 
ne: Zoff; Spinosi, Facchetti; 
Benetti, Bellugi, Burgnich; Cau: 
sio, Capello, Chinaglia, Rivera, 
Riva. L'Inghilterra aveva schie- 
rato: Shilton; Medeley, Hughes; 
Bell, McFarland, Moore; Currie, 
Channon, Osgood, Clarke (Hec- 
tor), Peters. 


Arbitrerà Palotai 


L'arbitro ungherese Palotai, 
coadiuvato da guardalinee pure 
magiari, dirigerà la partita In- 
ghilterra-Italia. Palotai, che ha 
già diretto gare ai «mondiali» 
‘in Germania, è stato un ottimo 
giocatore di calcio. Il «fischiet- 
to» ungherese recentemente ha 
diretto ad Atene la partita fra 
AEK e Juventus. 


Nel "77 due sconfitte 
dei bianchi a Wembley 


Il 1977'non è stato un anno 
fortunato per l'Inghilterra e an- 
che il mito di Wembley è crol- 
lato clamorosamente, | «bian- 
chi» di Greenwood, infatti. han- 
no ceduto in casa all'Olanda 
per 0-2 (il 9 febbraio) e al Gal- 
les per 0-1 (il 31 maggio). Nell' 
ultimo incontro disputato nel 
tempo calcistico il 7 settembre 
scorso l'Inghilterra non è anda- 


Francis, del Birmingham, ha avuto una giornataccia co- 
me cannoniere: tutti imprecisi.o sfortunati i suoi tiri a rete. 
Si è rifatto, in compenso, con un preciso passaggio che ha 
consentito a Keith Bertschin di portare provvisoriamente in 
vantaggio la squadra, prima che questa soccombesse per 2-1 
contro l'Everton. 

Keegan non si è messo particolarmente in luce, Come 
noto, il prestigioso fromboliere inglese gioca nel campionato 
tedesco occidentale nelle file dell’Amburgo, che ha perso per 
2-1 contro il Borussia Dortmund. 

Proprio di Keegan è una amara intervista che ha tra- 
smesso la radio della BBC, Secondo lui, il crollo della na. 
zionale inglese è dovuto agli eccessivi e troppo frequenti 
cambiamenti di uomini subiti dalla sua formazione, e ha 
aggiunto: «Giochiamo come stranieri perché siamo stranieri). 

Keegan, che si è unito al resto dei 22 convocati da Green- 
wood. per affiatarsi con loro è per consentire al direttore 
tecnico di perfezionare le sue scelte, ha detto che l’Inghilter- 
ra ha bisogno di scegliersi un gruppo di giovani da tenere 
fissi in nazionale, e di non lasciarli più. 7 

«Io ho 26 anni — ha soggiunto —; ebbene, non rimarrei 
troppo addolorato se il nuovo direttore tecnico annunciasse 
‘di non volere nessuno iche abbia superato i 25 anni di età». 
Secondo lui, la nazionale dovrebbe avere un nucleo di sette- 
otto uomini da non cambiare, giovani da fare giocare almeno 
cinque volte, prima di decidere se scartarli. «A me — com- 
menta Keegan — sono state necessarie non meno di nove 
partite in nazionale, prima di cominciare ad assomigliare ad 
un buon giocatore». 


Come potrebbero essere 
i aironi in Argentina 


Secondo indiscrezioni trape- 
late dall'ente ‘organizzatore dei 
tampionati del mondo, i quat: 
tro gironi dovrebbero essere 
così composti: primo gruppo: 
Argentina, Polonia, Svezia, Iran 
(o Nigeria); secondo gruppo: 
Germania Ovest,. Scozia, Fran- 
cia.(o Bulgaria) e Messico; ter. 
zo gruppo: Brasile, Austria, Un- 
gheria (o Bolivia), Iran (o Nige- 
ria); quarto gruppo: Italia, O- 
landa, Romania (o Spagna) e 
Perù, 

La prima partita verrà dispu- 
tata il primo giugno e la fina- 
lissima il 27 giugno. Il calenda- 


\ 


Geoffrey Miller 


rio delle gare sarà diramato il 
14 gennaio e le partite, fatta 
eccezione per quelle dell’Argen- 
tina che si inizieranno alle ore 
19.15, cominceranno alle 13.45 
o alle 16.45 (considerato il fu- 
so orario, le partite, in Italia, 
potranno essere seguite alle 
18.45 e alle 21,45). 


Incasso record: 


682 milioni 


Lo stadio di Wembley farà re- 
gistrare dopodomani il «tutto 
esaurito». Sono stati venduti, 
infatti, tutti i novantaduemila 
biglietti disponibili. L'incasso- 
record è di 440 mila sterline, 
pari a circa 682 milioni di lire. 


lrrotino e Juventus 9; Perugia, 


‘(qualificazioni mondiali): 
Portogallo - Cipro (gruppo 

uno). 

È IPEnAETTA «Italia . (gruppo 
ue). 
‘Turchia - Germania orientale 


Zera. 

Venerdì 18 novembre: (qua. 
lificazioni mondiali): 

Iran - Hongkong. 

Sabato 19 novembre (qualifi- 
cazioni mondiali): 

Kuwait - Australia. 


Ritorna domenica 


la Serie «A» 


Il campionato di serie A, che 
ieri è rimasto alla finestra per 
gli impegni della nazionale, ri- 
prenderà domenica il suo cam- 
mino con l'ottava. giornata di 
andata. Il torneo continua a 
sorridere al Milan, che con il 
successo nel. derby ha portato 
a due le lunghezze di vantaggio 
nei confronti della coppia pie- 
montese. Juventus e Morino, do- 
po aver dominato negli ultimi 
anni, si trovano ora a dover'in- 
seguire i rossoneri che domeni- 
ca sono attesi ad un compito 
sulla carta abbastanza agevole. 
La capolista ospiterà infatti il 
Bologna che si trova ad occu- 
pare la penultima poltrona del- 
la classifica, 


IL PROGRAMMA 


VERONA - JUVENTUS 
LA CLASSIFICA: Milan p, 11;i 


Napoli e Genoa 8; Lazio, Vero- 
na, Inter, L. Vicenza e Atalanta 
"i; Foggia e Roma 6; Pescara 5; 
Bologna 4; Fiorentina 3. 


Dilettante muore 


durante una nartita 

BORGOMANERO — Il preto: 
fe di Borgomanero ha disposto 
di far eseguire l’autopsia. sul 
cadavere di Giuliano Passarel. 
la, di 28 anni, di Donada (Rovi- 
89), residente a Cannobio (No- 
vara), morto ieri — probabil- 
mente per un infarto — duran: 
te una partita di calcio tra squa- 
dre aziendali. Il caso di Pas- 
sarella, impiegato di banca ed 
ex calciatore dilettante, ricorda 
quello del giocatore del Perugia 
Renato Curi, 


‘Roberto Bettega 
spauracchio per gli inglesi 


sportivo» durante la partita del. 
la sua,squadra contro la Dina- 
mo di Zagabria. È 

Con la medesima. motivazio-, 
me è stato squalificato per una 
giornata anche il medico del 
Torino, Eugenio Boccardi, 

La Dinamo di Zagabria da 
parte sua, è stata multata di 
2000 franchi svizzeri, per i mor- 
taretti sparati in campo dai ti. 
fosi durante il gioco. 


QUALIFICAZIONI 


Jugoslavia-Romania 6-4 


BUCAREST — La nazionale 
jugoslava è riuscita nel miraco- 
lo in cui tanto ‘speravano gli 
spagnoli, ed ha battuto per 64 
la Romania a Bucarest, in un 
incontro valevole per l'ottavo 
gruppo eliminatorio della Cop- 
pa idel Mondo di. calcio. È 

TI punteggio, che è d'obbligo 
definire tennistico, anche se 1° 
espressione è trita, si deve al 
fatto che entrambe le. squadre 
Si sono buttate a corpo morto 
all'attacco, senza darsi troppo 
pensiero per i paurosi buchi 
che si aprivano nelle rispettivi 
‘difese, n 

Ma se la Jugoslavia aveva uns 


romeni non abbiano cercato di 
stare un po’ più attenti in dife- 
sa, soprattutto dopo avere chiu- 
so il primò tempo in vantaggio 
per 3-2. { 

Il risultato segna il Uefinitivo 
tracollo delle speranze dei ro- 
meni di andare in ‘Argentina 
per la fase finale della Coppa 
del Mondo. 

RIA 


Kiev-Fiorentina 3-1 


FIRENZE — Momento dedi 
Samente difficile per la Fioren 
tina che, pur icon lla giustifica- 
zione dell’assenza di Ani i 
impegnato icon la nazionale, non 
è riuscita a impostare una par- 
tita agonisticamente e tattica 
mente sufficiente contro la forte 
formazione sovietica della Dina. 
mo di Kiev, per la nona volta 
campione dell'URSS, che, alla 
distanza, le ha imposto il pro- 
prio gioco ed un secco 31. 


erano ancora un po’ nell’orbi- (gruppo tre), O | 
ta della partita di domenica Irlanda del Ra Zaccarelli Ì 
scorsa; poi, però, poco alla (gruppo quattro). spe. 
volta hanno dimenticato î pro- È n | LI n n s Le] ERO Bulgaria (gruppo squalificato i 
blemi del campionato per con- n cinque). ” hi 
centrarsi tutti sulla partita di | RA] Galles (grup- dall UEFA i 
Wembley. Ho già parlato priva- 1 | po sette). î 5 ti 
tamente ad ogni giocatore, co- ———————-—+——-—-—-—-—-—-——---me.——————————————————_—————»+_mm@-(----@--%%%%**%%}%%**@== Campionato d'Europa «spe- È ZURICO none (er N 
i minciando dai più vecchi, i n TanZeni — hi È " P È 
| ‘que Seno, al centro di CIGCne LONDRA — Diversamente dagli italiani, gli inglesi non a non fare sprofondare la sua squadra in un passivo più rare nella grande sorpresa della giornata (ma poi le cose RUIEST: TERA ni PE ha Fas SRO Ì 
CA SIAMO E ‘hanno sospeso il loro campionato nazionale per prepararsi vistoso ed umiliante, sono tornate nel loro ordine naturale, ed il Nottingham. Fo. ‘Amichevole; © ° |tore del Torino Renato Zacca i) 
‘go con tutti gli altri. Non ce’ all'incontro di mercoledì prossimo contro gli azzurri per Corringan, portiere del Manchester City che ha perso per rest ha vinto per 2-1). Bello il suo gol di testa. Germania occidentale -Sviz- |relli, per «comportamento anti: i Î 


ta al di Jà di uno 0-0 contro la 


'Lo stadio di Wembley, che ha visto nel luglio 1968 il trionfo dei bianchi: britannici, laureatisi campioni del mondo, sarà Si 
vizzera. 


Torino — Enzo 
teatro mercoledì di una sfida esaltante ma forse non decisiva, per quanto riguarda la nostra qualificazione per l'Argentina 


sabile della Nazionale 


Bearzot, respon: azzurra, sembra Db: 
responsabilità sul comportamento della squadra a Wembley. Dietro ad essi l’allenatore in seconda Memo Trevisan (Telefoto Ansa) - 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


14 novembre 1977 


La Duina ha ritrovato se stessa 


PUGILATO A RIMINI 


Usai 
conserva 


il titolo 


RIMINI — Giancarlo Usai, 
non al meglio della condizione 
fisica secondo le sue dichiara- 
zioni, ha conservato di 
il titolo italiano dei leggeri bat. 
tendo nel Palasport. di Rimini 
lo sfidante Vincenzo Quero. Una 
vittoria tuttavia netta dovuta 
alla sua migliore tecnica, alla 
superiore scienza pugilistica 
contro le quali non hanno val- 
so la foga, la combattività e le 
doti di incassatore di Quero. 

Nel finale il campione italia- 
no, avvertito il calo dell’avver- 
sario, ha accettato lo scontro 
aperto ed è stata una ripresa 
senza risparmio di colpi. Il car- 
tellino dell'arbitro Brandino e 
quello del giudice Della Miche- 
dina hanno dato un solo pun- 
to. di vantaggio al campione 
(117-116; 114-113), il giudice Pa- 
sini ha visto invece un divario 
maggiore: 117-114. 

L'avvio è tutto di Usai che in- 
terrompe qualsiasi azione dello 
sfidante con sinistri d’incontro 
doppiati di destri precisi. I] de- 
tentore non ha molto peso nei 
colpi, ma nella terza un destro 
al volto mette in ginocchio Que. 
To .senza troppe conseguenze, 
L'arbitro ritiene di non conta- 
te. Dalla quarta Quero passa 
più deciso all’attacco cercando 
di accorciare le distanze per 
‘piazzare i suoi ganci larghi. De- 
ve però incassare per passare 
la barriera di Usai, dotato di 
‘maggiore allungo, 

Almeno tre delle riprese se- 
guenti sono dello sfidante che 
‘mette più volte in difficoltà il 
campione, lento di gambe e in- 
capace di evitare colpi chiara. 
mente «annunciati», Il combat 
timento non è dei più eccitanti 
e i pugili si fanno sempre più 
stanchi. L'azione di Querò non 
è però abbastanza costante e 
incisiva e Usai si destreggia 
‘bene fino a riprendere in mano 
le redini della contesa e a fini. 
Te in crescendo. 


Maratona record 
Fava secondo 


AUCKLAND — Il solito di- 
sturbo al cuore è costato a Fa- 
va la vittoria nella maratona 
di Auckland, vinta dall’austra- 
liano Dave Chettle e nella qua- 
le in dodici, compreso l’italia- 
no giunto secondo, hanno ga- 
reggiato al di sotto del limite 
mondiale di due ore 8°33”6 ap- 
partenente all’australiano di 
‘crigine irlandese Derek Clay. 
ton. Dave Chettle, sul classico 
percorso di km 42,195, ha ot. 
tenuto il tempo record di due 
ore 2°24”, Soltanto un secondo 
ha diviso Franco Fava dal vin. 
citore. 


PALLAMANO: I TRIESTINI TORNANO AL LORO ABITUALE STANDARD - QUALITATIVO 


E Baroni il trascinatore 
di una squadra quasi perfetta 


l'esordiente ha convinto tutti con un grande primo tempo - Gerebizza ha trovato il tiro 


Pellegrini marcato stretto da 


O. K. Duina, ti crediamo an- 
cora, non occorreva tanto sfog- 
gio! Dimostrazioni ulteriori pro- 
babilmente non serviranno. Se 
i campioni d’Italia continueran- 
no a giocare a questo livello, 
lo scudetto non dovrebbe cam- 
biare padrone. A meno che la 
sfortuna non decida di continua- 
re a perseguitare i biancoazzur- 
ri, rendendo invalido almeno 
Un giocatore per partita. Ieri 
è toccato all’esordiente Baroni: 
un tempo strepitoso, e poi via 
in panchina con una caviglia 
fuori uso. E dire che da due 
mesi stava aspettando il nulla- 
osta. 

Cos'è successo? Niente di par- 
ticolare: a parte che la squa- 
dra ha potuto giocare finalmen- 
te a ranghi quasi completi 
(Mejausek non è stato rischiato 
— dito rotto appena guarito — 
visto che non c'è stato bisogno), 
sembrava di incontrare uno 

| che qualche giorno prima si 


un ayversario (Italfoto) 


era visto completamente ubria- 
co. Passata la sbronza, ed ec- 
co quello di prima, con ;idee 
lucide,e passo deciso. La Firs, 
niente male in assoluto, veloce, 
pronta e ben piantata, ha fatto 
la figura del «pellegrino». 

E° cominciata con un «piace» 
re, Baroni» — «piacere pubbli. 
co triestino»: serpentina dell’ 
attesissimo nubvo acquisto, 
guizzo, tuffo e rete favolosa. 
Applausi a scena aperta, La 
Firs, sì era appena a qualche 


I Duina-Firs Roma 32-18 (19-9) 
DUINA: Manzin, Sivini 1, Pisani 1, Pellegrini 2, Andreasic 8, Tes- 
sarolo, Mejausek, Calcina 4, Gerebizza 6, Scropetta 6, Baroni 4, Combat. 
FIRS ROMA; Corona, Giovannini 1, Colla ‘P., Magistro 2, Corsi 1, 
Colla M. 5, Catoni 3, Fiume 2, Schiavi 3, Romani 1, Serafini. 
ARBITRI: De Simone di ‘Bologna e Riolfatti di Rovereto, 


e _.-_T 


per 3-2 al settimo minuto del p.i. 

I campioni sì sono guardati 
un momento negli occhi, sì so- 
no trovati con lo sguardo e da 
quel momento fine. Per gli ospi- 
ti, naturalmente, Trascinati da 
un Baroni suggeritore, realizza- 
tore, intercettatore (sincera 
mente, forte sì, ma non crede: 
vamo tanto), gli uomini di Lo 
Duca sono tornati a essere quel- 
li dì sempre: i più bravi d’Ita- 
lia. Scropetta (accidenti che mo- 
stro) ha cominciato a giocare 
a tutto campo, ‘irresistibilmente 
Manzin ha superato se stesso 
(no ‘anche a parecchi rigori), 
Calcina terribile dall’ala, tutti 
glì altri perfettamente inseri- 
ti negli schemi che hanno frut- 
tato gol a ripetizione e spetta- 
colo non certo di tutti i giorni. 

Discorso a parte, Gerebizza. 
IL «lungo» della Duina ha final- 
mente scoperto che se si met: 
te a tirare, pochiì sono quelli 
che possono far qualcosa per 
impedirgli il gol. Ieri lo ha fat- 
to da maestro, schiacciando ti- 
ri imparabili da altezze verti- 
ginose. Insomma, una festa, per 
tutti. Da dire, toh! ma questa 
è la Duina! Il pubblico, un po' 
più scarso del solito (circa 
mille persone) se n'è andato 


RISULTATI 


Forst. Bressanone - Mercury 
Bologna 20 - 16. 
Fippi Rimini - Accieierie Tac- 
ca 15-14, 
Rapida Rimi- 


Royal Belge - 
ni 23-23, 
iFernet Branca - Forze armate 


secondo dall'inizio, deve aver 13-13 


già cominciato a pensare che 


qualche conto non tornava, al-|31-1 
meno rispetto alle informazioni 139.18. 


avute sull'anlamento del gioco 
biancoazzurr.) negli ultimi tem- 
pi. Comunque, senza patemi, 
la squadra romana ha continua- 
to decisa nel suo gioco e, sfrut- 
tando un momento di assesta- 
mento nelle file della Duina, 
ha replicato alle reti subite, 
portandosi anche in vantaggio 


gioni Rovereto - Firenze Club 
Duina ‘Trieste - Firs Roma 
18, 


Campo del Re - Loacker Bol. 
zano 23-16. 

OLASSIFICA: Volani p. 16; 
Mercury e Duina 13; Royal Bel: 
ge 11; Rapida Rimini 10; Ac- 
ciaierie Tacca e Bressanone 9; 
Fippi Rimini 8; Firs 6; Forze 
armate e Campo del Re 5; Fi. 
renze club e Bolzano 3; Fernet 
branca 2. 


deliziato, e Lo Duca ha lascia 
to finalmente il palazzetto con 
ungran sorriso. Fare una cro- 
naca dell'incontro è inutile. Mai 
î biancoazzurri, a parte i pri- 
mi minuti, hanno lasciato in- 
tendere che ci sarebbe stato 
qualche pericolo. Qualche par: 
ziale. Primo tempo; 15°; 8-5; 
25": 16-7. Secondo, 15°: 26-12, 
25% 30-17. 

Arbitraggio da dividire: Riol- 
fatti di Rovereto quasi perfet- 
to, De Simone di Bologna...beh, 
se ne sarà accorto da solo, 

Fulvio Gon 
111 iI 


La Duina ha giocato come ai tempi migliori, martellando la 
conclusione di un attacco eseguita da Sivini 


Un assalto continuo | 


nd ù = 


avversaria. Nella foto, la 
(Italfoto) 


_ 


rete 


_——___________ 
QUASI SENZA STORIA IL CENTRALE PREMIO DI NOVEMBRE A MONTEBELLO 


Una Bitinia fresca, scattante, 
ossequiente ai comandi di Ma- 
Tiano Belladonna, ha spadro- 
neggiato nel Premio di Novem- 
bre vincendo nel più facile dei 
modi in un esemplare 1.23 sul 
doppio chilometro, e dando l’ 
impressione, al termine della 
sua vittoriosa trottata, di avere 
ancora tanta birra in corpo, il 
che lascia intendere dell’attua- 
le felice condizione della ‘porta. 
colori della Scuderia Congo. 

Aveva un conto con la sfortu- 


più recenti prestazioni, Bitinia, 
e lo ha saldato con una inequi- 
vocabile corsa in avanti conciu- 
sasi icon ‘un'affermazione per 
distacco, E” mancato invece al- 
la prova il rientrante Antonros- 
so che. sul terreno pantanoso 
si è trovato a disagio sbaglian: 
do una prima volta in fase di 
lancio e ripetendo l'errore a 
950 metri dalla conclusione 
‘quando cercava di stringere i 
tempi in un vano tentativo di 


na, che l’ha bersagliata nelle! 


accostamento ai cavalli d’avan- 


Orageuse e Oneglia a sistemar- 
si in fila indiana, visto che an- 
che Manichino, uscendo dalla 
prima piegata, si era notevol- 
‘mente attardato, Borgaretto ha 
ben sfruttato la scia della bat- 
tistrada e, pur calando di tono 
nel tratto conclusivo, era anco- 
Ta in grado di opporsi al ser- 
Tate di Orageuse, occupando in 
tal modo un imprevisto, ma me. 
tritato, posto d'onore. Terza una 
Orageuse in palla, autrice di 
‘prestazione lusinghiera, e quar- 
to ancora Manichino che nel 
tratto terminale riusciva ad ave- 
Te la meglio su Oneglia. 
* * 


Camilania, egregiamente soste- 
nuta da Checco Mescalchin, ha 
Tiportato con sicurezza la cor. 
sa ‘introduttiva dopo aver co- 
sretto all’errore Acreo a metà 
percorso. Nella scia di Cami- 


guardia. 
‘Al seguito della lanciata Biti- 
nia, ‘erano stati Borgaretto,.| 


Spadroneggia Bitinia (123”” 
per distacco su Borgaretto 


lania, ma a debito intervallo, 
Cabinda veniva a occupare la 
piazza d'onore piegando Diman- 
che che si era industriata all’ 
esterno nell’ultimo giro. 

Mad ha detto di no per oltre 
‘un giro a Casaregis nella cor- 
sa gentlemen che aveva visto 
iParceque attardarsi per rottura 
iniziale. Poi, Casaregis è passa- 
ta con vicino Notoire e con al 
seguito Tricia. Parceque ricu- 
perava bravamente e con un 
gran volo sull’ultima curva si 
avvicinava ai primi, In retta 
d'arrivo, Tricia riusciva a filtra. 
re fra Casaregis e Notoire per 
avvantaggiarsi di quel poco che 
le consentiva di affermarsi, 

Nel Premio San Vito, Arsana 
pasticciava nel girare fra i na 
stri venendo infilata da Fiodor 
il quale intesseva una perfetta 
icorsa di testa mediante la qua- 
le riusciva a tenere a debito 
intervallo i penalizzati e favo- 
riti Sagittarius e Maganoce che, 
dopo lotta in dirittura, si clas- 


IN SERIE «D» ANCHE I CARNICI' SGAMBETTANO LA SQUADRA DI DEGRASSI. MENTRE IL C.M.M. RESTA IN SI 


TUAZIONE CRITICA 


Per il Monfalcone speranze nel cassetto? 
Un derby di alto livello 


Pordenone-Abano Terme 
2-2 (1-1) 


MARCATORI: p.t. al 12° Baldan e 
al 37° Girol; s.t. 14' Breda e al 28° 
Antognazzi. |, 

PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Del 
Frate; Flora (Catto all’11’ s.t.), Tom- 
masini, Rizzuto; Mantellato, Anto- 
gmazzi, Girol, Dreolini, Muiesan, Ge- 
retti. s è 
ABANO TERME: Bognin; Miotto, 
Azzi; Fanini, Tasca, Casarin; Galli. 
na, Gasparelle (Bianco al 19’ s.t.), 
Baldan, Breda, Bertocco, Bertella. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 


PORDENONE — Le speranze 
che i pordenonesi ponevano nel- 
la riscossa della loro squadra 
dopo la vittoria della scorsa set- 
itimana sulla Adriese, sono anda- 
te deluse nella partita contro l’ 
‘Abano in cui il Pordenone ha 
strappato a fatica un pareggio. 
Dopo pochi minuti di gioco 
quando sembrava che la squa- 
dra di casa prendesse le redini 
della partita, l’Abano è passato 
all'attacco dimostrando di esse- 
Te ‘una squadra veloce e abba- 
stanza precisa. 

Già al 12° del primo tempo l’ 
Abano andava in vantaggio con 
‘un bel tiro di Baldan a cui ha 
risposto, solo nel 37’ Girol sfrut- 
tando una punizione, La ripresa 
non ha visto .nessun migliora- 
mento della squadra di casa che 
‘peggiorava ancor di più il gioco 
con azioni disordinate e prive di 
mordente. All’11’ Catto prende il 
posto di Flora e al 14' è Breda 
che porta l’Abano in vantaggio 
con un gol, in verità, discutibi- 
le. A questo punto inizia una 
pioggia di ammonizioni e di 
scorrettezze che portano al 16° 
all'espulsione di Fanini. Ma il 
Pordenone non sa approfittare 
dell’occasione e non riesce a 
‘prendere il sopravvento nemme- 
zo a che gli ospiti giocano in 

eci. 

Fortunatamente al 38’ Anto- 
gnazzi riesce a mandare in rete 
un tiro raggiungendo un 
‘provvidenziale pareggio, Da. que- 
sto momento la partita non ha 
più storia, nonostante l’Abano 
continui il suo gioco insidioso. 


Nico Nanni 


LE PARTITE DEL 20.11.77 
‘Abano Terme - Adriese 
‘Belluno - CMM. S, Michele 
Clodiasott, - Pordenone 
Congeliano - San Donà 


Dolo - Mestrina 

Legnago » Monselice 
Monfalcone - Montebelluna 
Montello - Pro Tolmezzo 
Venezia - Mira 


P.. Tolmezzo-Monfalcone 

MARCATORE: nel s.t. al 18° Me. 
negon. 

PRO TOLMEZZO: Tonut; Zearo, 
Jesse; Fanutti, Beltrame, Menegon; 
Di Lena, D'Orlando, Braida (dal 20" 
del s.t. Lazzara), Donda, Giorgiutti. 
Hlede, Campana. 

MONFALCONE: Magris; Kuk, De 
Pellegrin; Riva, Fabris (dal 22' del 
s.t. Perissinotto), Fogar; Bertogna, 
D’Alessi, Botta, Lazzarini, Ciclitira. 
Comelli, Soldo. 

ARBITRO: Viterbo di Ivrea. 

NOTE: terreno in buone condizio. 
ni. Spettatori paganti 850. Calci d’ 
angolo 7 a 2 per il Monfalcone. Am- 
moniti Zearo al 35° del p.t. per fallo 
su, Clelitira; il giocatore veniva espul. 
so al 24' della ripresa. Ammonito al 
44° del p.t, anche Fabris. 


TOLIMEZZO — Il Monfalco- 
ne è stato decisamente poco 
‘fortunato: ieri per l'attesissimo 
derby che lo vedeva impegnato 
sul difficile campo del Tolmez- 
zo si è trovato di fronte una 
squadra che ha disputato la più 
bella partita di tutto il campio- 
nato. E non c’è stato nulla da 
fare anche se l’unica rete dei 
carnici è stata in un certo sen- 
so «trovata» l'andamento della 
gara conferisce senza mezzi ter- 


I RISULTATI 

“Adriese - Conegliano 

Dolo » *Mira 

*Moncelice - Belluno 
*Montebelluna - Legnago 
*Pordenone - Abano Terme 
“Pro Tolmezzo - Monfalcone 

Montello - *San Donà 

Mestrina . *CMM, S. Mich, 
*Venezia - Clodiasott. 


LA CLASSIFICA 

531 15 8 
10 5 
17 
14 10 


Mestrina 
Dolo 
Monselice 
Monfalcone 


n 
EF ue 


nu 


mini alla pro Tolmezzo il meri. 
to della vittoria. 

Le occasioni non sono manca- 
te da ambo le parti, dal mo- 
mento che gli ospiti hanno cer- 
cato per tutti i 90° di cancella- 
Te in qualche modo la brutta 
sconfitta di otto giorni fa a 
‘pera del Montello. Non erano 
cioè venuti a Tolmezzo per per- 
dere e, si sono dimostrati una 
bella squadra, abbastanza be- 
ne organizzata; certo era diffi- 
cile pensare di poter espugnare 
il campo del capoluogo carnico 
che con quelli della partita di 
ieri ha raggiunto i 1980’ di im- 
‘battibilità casalinga. La Pro Tol- 
mezzo ha già collezionato 22 
partite utili consecutive sul pro- 
prio terreno di gioco a confer- 
ma della sua caratteristica di 
squadra casalinga; anche se ora 
l'allenatore Clozza cerca di far- 
ne una compagine in grado di 
battersi alla pari anche sui cam- 
pi esterni, 

La pedina vincente dell’alle- 
natore carnico si è rivelata co- 
munque Donda, il centrocampi- 
sta acquistato dal Conegliano 
e che è stato in grado di confe 
rire un nuovo ritmo al gioco del. 
l’intera squadra che ne ha ac- 
quistato in questo modo in di- 
namismo, in incisività ma anche 
‘in determinazione e una mag- 
giore coscienza dei propri mez- 
zi. Dall'altro lato D’Alessi ha 
giocato in posizione forse un 
po’ troppo arretrata permetten- 
do a D'Orlando di gravitare per 
tutto l’incontro in posizione 
piuttosto avanzata e in grado 
quindi di dare un notevole aiu- 
to alla manovra offensiva e all’ 
azione delle punte in parti- 
colare. 

Se la chiave della superiorità 
esercitata dalla ‘Pro Tolmezzo 
sta forse in questi particolari, 
la gara è risultata comunque 
molto bella perché condotta 
quasi sempre a livello di col- 


episodio un po’ atipico della 
partita; il libero tolmezzino Me- 
gon ha fatto tutto da solo; ha 
‘praticamente percorso quindi 
tutto il campo naturalmente 
palla al piede e, quando tutti 
si attendevano che effettuasse 
un passaggio per uno dei com- 
pagni, da una quarantina di me- 
tri ha lasciato partire con l’ 
esterno destro un gran tiro che 
si è infilato a fil di palo lascian- 
do esterefatti il portiere e l’in- 
tera difesa avversaria. Le occa- 
sioni anche clamorose come di- 
cevamo, non sono però manca- 
te da entrambe }e parti. Tra le 
più spettacolari una gran gira- 
ta al volo di Botta al, 36° del 
primo tempo che è andata alta 
di poco; 2’ dopo era Di Lena 
a impegnare severamente di te- 
sta Magris. 
Giorgio Verbi 


La sfortuna non molla Nardin 


Mestrina-CMM S. Michele 
I : 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Schi. 
gur; nel s.t. al 6° Bragagnolo. 

MESTRINA: Tiengo; Tibolla, Bar- 
della; Scatto, Trevisanello, Schigur; 
Bragnagnolo, Gallia, Fezzi (s.t. Tof- 
fanin), Furlan, Speggiorin. 

C.M.M. SAN MICHELE: Grigollo; 
Tricarico, Zelesnich; Ravalico, Neri 
(s.t. all’1l’ Sabadin), Varnier; Piot- 
to, Marini, Bosdaves, Lenarduzzi, 
Acquavita. 

ARBITRO: Mele di Bergamo. 


MONFALCONE — Pur non 
mettendo in mostra nulla di 
trascendentale, una fortunata 
Mestrina ha espugnato il «Cosu- 
lich» con una secca doppietta. 
Il risultato, se esaminiamo |’ 
andamento complessivo, è an- 


che giusto; è tuttavia da os- 


servare che gli arancione sono! 


passati în vantaggio con un bo- 
lide per altro pregevole, ma 
anche fortunato, solo nel finale 
della prima frazione, dopo es- 
sere stati praticamente domi- 
nati dai neroverdì che, qualche 
minuto prima, avevano mancato 
la più facile delle reti con Piot- 
to. nella ripresa, î veneti han- 
no raddoppiato, favoriti da una 
prodezza di Toffanin, appena 
entrato sul terreno al posto di 
Fezzi. $ 

Ancora un accenno alla mala- 
sorte, che ‘perseguita l’undici 
di Nardin: oltre ai numerosi 
fortuni patitìà negli ultimi in- 
contri, il CMM San Michele 
dovrà privarsi per un turno di 
Piotto, espulso, a nostro avviso 


troppo precipitosamente dall’ 
arbitro. L'ex lignanese, già am- 
monito al quarto d'ora della 


ripresa per proteste, ha reagi- 
to, alla mezz'ora, platealmente, 
a una decisione arbitrale, ve- 
dendosi così allontanare anzi 
itempo. Certo che bra, la situa- 
zione in classifica del CMM San 
Michele comincia a farsi pre- 
caria: forse qualche atleta deve 
ancora dimenticare il vittorioso 
campionato della scorsa sta: 
gione e lottare con maggiore 
l'umiltà. ] 


è stata un'esibizione positiva, 
che ha dato ordine al reparto 
di copertura. Riguardo all’altro 
esordio, quello del giovane Sa- 
badin, subentrato nella rispresa 
al posto di Neri, c'è poco da 
dire, dato che il «pierissino» 
non è quasi mai entrato nel 
vivo del gioco. 


Roberto La Rosa 


sificavano alle spalle del caval- 
lo di Martignoni precedendo a 
loro volta Debrio, Numero di 
Umenia, con il giovane: Carlo 
Belladonna, nella Totip, Avvia: 
tisi piuttosto maluccio i caval- 
li del primo nastro, con i soli 
Giò e Feroce in avanti presto 
però avvicinati da Safdy e Ume- 
nia. Quest’ultima partiva di 
scatto ai 600 conclusivi facendo 
in breve il vuoto per poi vince- 
Te per distacco davanti a Pol- 
do di Caorle venuto a piegare 
di spunto Tomaso d’Ausa. 
Vecchioni al palo nell’handi- 
cap, con il più ...giovane Hertz, 
sorretto .con determinazione da 
Edy Fatur, che si difendeva al- 
lo spasimo da Oreco, brillante 
nonostante la resa di 40 metri, 
mentre terzo, in linea, conclu- 
deva Dirham. In chiusura, l’al- 
lievo Corelli non si lasciava in. 
imidire da un teatativo inizia 
le di Dolzago che cercava di 
infilarlo all’interno, e condu- 
ceva bravamente Estuario in 
una perfetta corsa di testa per 
vincere davanti allo stesso Dol- 


zago. 
Mario Germani 


PREMIO COLOGNA. (L. 1.100.000 mi 
1660): 1) Camilania (F. Mescalchin), 
2) (Cabinda, 3) Dimanche. ii part. 
Tempo al km 125.2. Tot.: 21; 14, 
19, 13 (212). PREMIO CHIADINO 
(L. 1.320.000 m 1660): 1) Saugus (N. 
Esposito), 2) Fraghe. 6 part. Tempo 
al km 1.31. Tot.: 64; 14, 12, 12 (60) 
145. PREMIO CATTINARA XL. 1 mi- 
lione 200.000 m 1660): 1) Tricia (B. 
Corsini), 2) Casaregis, ) Parceque. 
10 part. Tempo al km 1241, Tot.: 
25; 16, 16, 15 (155) 317. Duplice del- 
l'accoppiata (1.2 e 3.a corsa): 91.770 
per 250 lire. PREMIO SAN VITO (L. 
1.260.000 m 1680): !) Fiodor (W: 
Marzgnoni), 2) Sagittarius, 3) Ma. 
ganoce. 10 part. Tempo al km 1.235. 
Tot.: 24; 15, 14, 18 (57) 508. PRE. 
MIO DELLE CONTRADE (L. 1 mi. 
lione 200,000 m 2070 - Corsa Totip): 
1) Umenia (C. Belladonna), 2) Pol- 
do di Caorle, 3) Tomaso d'Ausa. 12 
part. Tempo al km 1.23.3. Tot.: 115; 
37, 27, 45 (503) 1.757. PREMIO DI 
NOVEMBRE (L. 2.200.000. m. 2060): 
1) Bitinia (M. Belladonna), 2) Bor- 
garetto. 6 part, Tempo al km 123. 


BARRIERA VECCHIA (L. 1.000.000 
m 1680): 1) Hertz (E. Fatur), 2) 
‘reco, 3) Dirham. 9 part. Tempo al 
km 1.24.9. Tot.: 95; 35, 24, 18 (322) 
206. Duplice dell’accoppiata (5.a e 
7.a corsa): 646.100 per 250 lire. PRE- 
MIO BORGO TERESIANO (L. 1 mi. 
lione m 1680): 1) Estuario (B. Co- 
relli), 2) Dolzago, 8) Califano, 9 
part. Tempo al km 1.248. Tot: 
67; (16, 19, 11 (87) 266. 


MENTRE LA ROMANA MONFALCONE S’IMPONE SULLA FIAMMA IN UN DERBY RICCO DI MARCATURE 


CUS Trieste - Americanino 
9-8 (6-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ e al 
30* Carrera‘ c.p.; ‘nel s.t, al 2 Car- 
rara c.p., al 17° Miani meta, al 34” 
Troncon I meta. 

CUS TRIESTE: Carrara; Scaggian. 
te, Seganti, Chessa, Ursini; Bogoro- 
vich, Battig; Dau$, Altenburger, Sal: 
vador; Ameruoso, Gregori; Salvado- 
ti, Riosa, Sirotich (dal 39* del s.t. 
Cociani). 

AMERICANINO VILLORBA: Rossi; 
Miani, Troncon I, Troncon II, Peri 


lettivo con due squadre che si 
sono non solo affrontate sul 
‘piano del ritmo e dell’agonismo 
ma, anche di un livello tecni- 
co più che discreto. Non sfug- 
ge a questa immagine sostan- 
zialmente l’ultima mezz’ora di 
gara’ quando i tolmezzini ri- 
dotti in dieci per espulsione di 
Zearo (provvedimento forse 
tropo ‘severo e semmai giustifi- 
cato da una precedente ammo- 
nizione subita dallo stesso gio- 
catore) hanno subito un certo 
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forcing per altro risultato ste- 
rile da parte dei monfalconesi. 
Forse la rete è stato l’unico 


(dal 18° del s.t. Martini); Zizola, Ga- 
lon; Vincenzi, Basei, Zanatta; Zam- 
bon, Anibal; Davanzo, Perazzetta, 
Zambon II. 

ARBITRO: Cavallari di Rovigo, 


Al CUS Trieste è riuscito il «colpo 
gobbo» ai darmi della imbattuta ca- 
‘polista del girone. Sul pantano di 
San Liugi il cuore ha vinto sulla tec- 
nica, e di tecnica il Villorba ne ha 
da vendere: ha però pagato lo scot- 
to della troppa presunzione con cui 
ha affrontato gli avversari. Abituato 
a squadre timorose e remissive! sul 
le quali maramaldeggia con disin: 
voltura, l'Americanino ha trovato nei 


(OTIS un osso non sol6 duro ma an: 
che «aggressivo che, superati i primi 
‘minuti di assestamento, ha preso a 
ribattere colpo su colpo alle offen- 
sive ed è andato in vantaggio al 21° 
idel primo tempo con un calcio piaz. 
zato: di (Carrara, veramente bravo. a 
realizzarne ben tre nel corso dell’ 
incontro risultando determinante per : 
la vittoria dei suoi. 


' Prima che i veneti realizzassero 
appieno che tutto sommato il CUS 
non era squadra da prendere troppo 
sottogamba, era giunta la metà del 
secondo tempo e stavano perdendo 
per 9 a 0. A questo punto il gioco 
Si faceva piuttosto concitato per gli 
sforzi del Villorba che cercava in 
tutte le maniere di fare breccia nel. 
la difesa tniestina e purtroppo anche 
nella maniera violenta. Il gioco vio- 
lento è run’antipatica caratteristica 
della squadra veneta, che le viene 
rimproverata da tutte le antagoni 
ste e che nemmeno le nuove nor. 
me coercitive della federazione rie 
scono a reprimere. Fatto sta che 
(Vincenzi si è fatto espellere al 25° 
per un ibrutto fallo su Daus che, 
avendo subito un colpo al capo, è 
rimasto sul terreno per buoni cinque 
minuti prima di riprendersi. 

Il forcing finale dell'Americanino | 


ha dato comunque i suoi frutti sotto 
forma di due mete, una di Miani e 
una di ‘Troncon, che sono venute da 
azioni da manuale veramente degne 
della capolista. Comunque il meri. 
to per il CUS rimane, avendo i gia]. 
loblù anche realizzato, ad opera di 
Fabiò Ursini, una eccezionale meta 
che è stata annullata dall'arbitro con 
decisione piuttosto discutibile, 

Una grossa vittoria che lancia fi. 
nalmente il CUS Trieste fra le «for- 
ze» del torneo, 


Giorgio G. Miani 


Romana Monf.- Fiamma 
25-14 (6-8) 


MARCATORI: nel p.t. al 10* meta 
n.t, Milleri, al 15° meta n.t. Geromet, 
al 35° meta di Galliussi trasf. Jarc; 
nel s.t. al 3' meta Zamò trasf. Jarc, 
al 10° meta trasf. Jarc, al 15° c.p. 
Scarel, al 30° c.p. Jarc, al 35° cp. 
Scarel, al 38" meta n.t. Galliussi, 

ROMANA: Poian, Clagnan, Gal- 
Uussì, Zamò, Giuliuzzi, Jarc, Simo- 
nit, Rusin, Basso, Spolaor, Biasio], 
Galardo, Bernetich, Scocchi, Piran, 


Ra: 


| anche alla. sua precisione nei calci, 


Rugby <C»: il CUS ferma la capolista 


smini, Geromet, Nicotera, Pocusta, 
Perentin, Costantini R., Scarel, Pe. 
ghini, Ogrisi, Costantini L., Schet: 
tino, Dopudi, Latin, Bencì, Bussich. 
ARBITRO: Sauda di Brescia, 


IMONFALCONE — Prima vittoria 
stagionale del «quindici» di Miani, 
che ha fatto proprio il derby con 
la Piamma, grazie anche al positivo 
innesto di quattro promettenti gio- 
vani del vivaio, i quali hanno dato 
al complesso la maggior dinamicità 
necessaria. per aver ragione del gio- 
co, basato solo sulla forza fisica da 
parte dei ruggers triestini. Oltre all’ 
apporto dti quattro juniores, Gal 
liuzzi, Zamò, Rusin e Simonit, la 
Romana ha potuto avvalersi di un 
esperto Jarc, il quale ha jetteral. 
mente trascinato i compagni, grazie 


(La Fiamma, come già accennato, 
ha fatto vedere una certa carenza 
nel gioco, limitandosi ad azioni sta. 
tiche di rimessa, senza schemi e ba- 
sate sulla mera forza fisica. Di ciò 
hanno approfittato intelligentemente 
i monfalconesi, i quali hanno svolto, 
con spostamenti repentini, numerose 
azioni filtranti. Uno dei punti di for- 


‘segno dopo che la manovra monfal- 


za dei locali, è stato ancora Spo- 


Gregorin, Padovan. 
FIAMMA: Brigante, Milleri, 


laor, che ha fornito al pacchetto di 


mischia quell’amalgama e quella 
Spinta necessari per aver ragione 
della Fiamma, 

Dopo una prima frazione conclusa 
si con la Fiamma in lieve vantaggio, 
î locali sono esplosi nel secondo 
tempo, grazie anche al calo fisico 
degli avversari, La meta più spetta 
colare! della Romana è stata l'ulti- 
ma, realizzata due minuti prima del 
fischio finale da (Galliussi. Questi 
trova lo spazio utile per andare a 


conese aveva spiazzato l’intera tre 
quarti della Fiamma, pi 
R.L.R., 


Rugby Serie A 


RISULTATI: Algida - Ambro- 
setti 10-9; Aquila - Casale sul Si- 
le 34-12; Sanson - Fiamme Oro 
18-10;  Metalerom - Interconti- 
mentale 25-10; Parma - Danilor 
10-0;. Petrarca - Caronte 22-10; 
‘Brescia - Amatori Catania 18-0. | 

CLASSIFICA: Algida punti 13, 
Metalcrom e ‘Petrarca 12, San- 
son 11, Aquila 10, Parma 8, In- 
tercontinentale ‘7, Fiamme Oro 
6, Caronte, Amatori e Brescia 4, 
Casale 3, Ambrosetti 2, Danilor 0. 


Tot.: 16; 15, 39 (76) 1,5%. PREMIO|dra 


ASCOLI - PISTOIESE » (3-1) 1 
AVELLINO . COMO . . . (0-0) X 
BARI - VARESE . « + (3-0) 1 
CATANZARO - CAGLIARI . (2-3) 2 
CREMONESE . BRESCIA . (1-1) X 
MODENA - CESENA . . . (0-1) 2 
MONZA - SAMBENEDETT, . (0-0) X 
PALERMO - TARANTO . . (0-0) X 
RIMINI - TERNANA . .». (2-0) 1 
SAMPDORIA - LECCE . . (1-1) X 
BOLZANO - UDINESE . (0-0) Xx 
GIULIANOVA - REGGIANA (1-2) 2 
CROTONE - REGGINA . . (0-0) X 

Il monte premi del concorso di 


ieri è di 1.578.260,672, 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA - GENOA 
FIORENTINA - L. R. VICENZA 
FOGGIA - PESCARA 
MILAN -- BOLOGNA 
PERUGIA - INTER 
ROMA - LAZIO 
TORINO . NAPOLI 
VERONA - JUVENTUS 
AVELLINO - PALERMO 
COMO . SAMPDORIA 
TARANTO - BARI 
RICCIONE . SPEZIA 
TURRIS » CATANIA . 


1.2 CORSA: 


1) Tontal 

R) Lazy Love 
1) Gallese 

2) Letkiss 

1) Big 

2) Levizano 

1) Oberto 

2) Zingaro 

1) Pippo Spano 
2) Damarella 
1) Umenia 

2) Poldo di Caorle X 


La direzione del ‘Totip comunica 
le quote relative al corcorso n. 46, 
All’unico vincitore con 12 punti 18 
‘milioni 644 mila 276 lire; ai 69 yin- 
citori con undici punti 262 mila 500 
lire; ai 701 vincitori con dieci punti 
25 mila 800 lire. 

Nella zona si sono registrati 6 
‘undici e 86 dieci. Un undici con 4 
dieci al bar Zarabara di Tolmezzo. 
Per quanto riguarda le vincite con 
‘punti dieci a Trieste sono 17, a Udi. 
ne 5, a Tolmezzo 2, mentre a Mon- 
falcone, Cividale, Latisana e 'Trice. 
simo una vincita in ciascuna loca. 
tà. 


2.8 CORSA: 
3.a CORSA; 
4.a CORSA: 
5.8 CORSA: 


Biba Mr 


6.a CORSA: 


I RISULTATI 


*Ascoli - Pistoiese 
*Bari - Varese 
*Avellino - Como, 
Cagliari - *Catanzaro 
*Cremonese - Brescia 
Cesena - *Modena 
*Monza - Sambenedettese 
*Palermo - Taranto 
*Rimini - Ternana 
*Sampdoria - Lecce 
LA CLASSIFICA 
10 820 
10 451 
10 532 
10 442 
10 523 
Bari 10 433 
Catanzaro 10 433 
Sambenedettese 10 352 
Rimini 10 352 
Sampdoria 10 352 
Ternana 10 343 
10 253 
10 334 
10 334 
10 244 
10 154 
10 154 
10 235 
10 145 
Pistioiese 10 136 


LE PARTITE DEL 20.11,77 
Avellino - Palermo 
Cagliari - Monza 

Cesena - Ascoli 

Como - Sampdoria 

Lecce » Catanzaro 
Modena - Cremonese 
Sambenedettese - Brescia 
‘Taranto » Bari 

‘Ternana - Pistoiese 
Varese - Rimini 


seo 
558 
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Ascoli 
‘Taranto 
Avellino 
Cagliari 
Lecce 
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RECCO IN FINALE 


La Dumont Recco le la squa- 
tedesca occidentale dello 


Spandau si sono qualificati per ; 


la finale della Coppa delle Coppe 
di pallanuoto. In due ‘incontri 
disputatisi a Berlino hanno scon- 
jpettivamente l'Olimpia 


ris) 


Kos Atene per 8-4 e lo Yiuezme 


Istanbul per 18-1. 


SLAZENGER 
GENERAL - SPORTS 


ELLESSE 
ALPINA 


I LACOSTE 
AUSTRALIAN 


FILA 
SILVY - TRICOT 


{ nomi di prestigio, 
per vestire 
fil Vostro 

tempo libero ! 


del maestro 
Alessandro Boccabianca 


abbigliamento 
da sci e dopo sci 


— VIA BATTISTI 20/A — 
TELEFONO 768931 
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CI VOLEVA IL TREVISO PERCHE' GLI ALABARDATI ASSAPORASSERO LA GIOIA DEI DUE PUNTI 


Vittoria, finalmente, dopo due mesi! 


AL CULMINE DI UNA PRESSIONE SEMPRE PIU' MARCATA E PROLUNGATA 


suona la sveglia nel secondo tempo 


e lu Triestina porta la hotta vincente | 


Indubbiamente positivo l'esordio di Pezzopane - Fra i migliori in campo Franca, Politti e Fontana 


Triestina - Treviso 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 36 Dri, 
‘TRIESTINA: Bartolini; Fontana, Berti; Politti, Pezzopane, Salva- 
dori; Andreis, Trainini, Dri (dal 40' st Marcato), Franca, Marcolini. 


Valsecchi, Schiraldi. 


TREVISO: Riccarand; Cusinato, 


let; Rombolotto, Zambianchi, Fava, 
ta, Mattarollo, Innocente. 


esser; Stefanelli, Michelazzi, Fel- 
Colusso (dal 14° s.t, De Poli), Pet: 


ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 

NOTE: terreno pesante, con pioggia violenta prima dell'inizio. Nes- 
sun serio infortunio, Spettatori paganti 3100, incasso lire 9 milioni. 
Calci d'angolo 13.5 (4-1) per la Triestina, 


Finalmente. Era idalle prima 
giornata di campionato che la 
Triestina non riusciva più a 
vincere, e quel 42 sull’Omegna 
pareva davvero qualcosa di am- 
muffito, un ricordo ida ‘tenere 
Pprezioso, ma ormai troppo len- 
tano nel tempo per essere an- 
cora di attualità, Contro il Tre. 
Viso la Triestina è ritornata a 
vincere, dopo che Tagliavini a- 
veva suonato l’adunata durante 
la ‘settimana, chiamando all’ap- 
pello e arruolando per la pri 
ima squadra anche coloro che 

‘accennavano a ripren: 
dersi. Così Berti è stato rimes- 
so in piedi, Politti è stato iconsi- 
derato disponibile, iPezzopane, 
pur con qualche riserva sulla 
sua tenuta, è stato buttato nel- 
la mischia. Ed è stata mischia 
fer davvero, su un icampò già 
fangoso e iche un prolungato 
scroscione mezz'ora prima idel- 
l’inizio della gara aveva ancor 
più allentato iin superficie. Una 
lotta fisica ancor prima di’ una 
partita di calcio, Chiaro che a- 
rebbe vinto la formazione più 
Tresistente, quella capace di idu- 
rare alla distanza. 

E° stata la Triestina a mo- 
&trare maggiore tenuta, e il ri 
sultato l’ha premiata giustamen- 
te. Il Treviso aveva cercato all’ 
inizio di addormentare la par- 

ita, per mirare ad una sparti- 
zione della posta, cui palesa. 
mente aspirava. Gli alabardati 
nei primi 45 minuti sono caduti 
in questo tranello, perdendosi 
in un gioco inconcludente, sta: 

, privo di mordente. Si pro- 
Hllava cun altro. 00.e sarebbe 
stata brutta ventura per i loca- 
li, la cui classifica se proprio 
non ‘piangeva alla vigilia della 
partita, certo era abbastanza 
difficile, Ma mella ripresa la 
Triestina si è destata di colpo, 
ha assunto l'iniziativa, ha por- 
tato minacce a ripetizione alla 
porta del Treviso, sempre più 
pressato, sempre più arrendevo- 
le, sempre più ‘bloccato nelle 
Sue ‘iniziative. i 

La botta vincente è arrivata 
al culmine di questa pressione 
‘apparentemente ‘sterile, perché 
ha fruttato alla Triestina solo 
una icaterva di (calci d’angolo. 
Ma, proprio su un tiro dalla 
bandierina, effettuato dal solito 
Trainini, è venuta l'occasione 
valida per Dri, ancora una volta. 
pronto ad elevarsi su traverso- 
Ni dalla destra. Uno stacco di 
testa, come una mazzata, ed il 
Treviso è finito ko. 

Poi la partita ha vissuto mo- 
menti di vera «suspense», per- 
ché le occasioni giungevano a 
tipetizione sui due fronti, qua- 
Si sempre frutto di contropiede, 
forsennati. Il Treviso logicamen- 
te si è buttato in avanti a (cor- 
po morto, alla ricerca di quel 
‘pareggio che vedeva ormai de- 
finitivamente compromesso; Ia 
Triestina, parato l’affondo, par-! 
tiva a sua volta all'assalto, con 


i suoi Marcolini e Andreis, ri- 
Schiando, (si fa per dire) il rad-! 
doppio. Ma la fine è ‘arrivata' 


senza altre segnature, con un | pro Vercelli 10 


‘Bartolini rintronato da una bot- 
ta presa cadendo contro un pa-‘ 
lo, dopo una difficile deviazione 
all'indietro, e con Marcato ve 
nuto in campo a puntellare la 
difesa, al posto di Dri che se. 
gnando il gol della vittoria ave- 
Va già fatto il suo dovere, 
Una Triestina dunque nuova- 
mente in... ottimi rapporti con 
i suoi tifosi, che alla fine l’han- 
no voluta al centro del campo 
per un caloroso applauso. Una 
Triestina rinvigorita; sulla via 
della rinascita, non fosse altro 
per la presenza promettente di 
Quel Pezzopane iche dopo tante 
ansie alla vigilia è stato schie- 
Tato con un po’ di titubanza ma 
con. buoni risultati da Tagliavi. 
ni. Era lui lla novità più grossa 
fra gli alabardati e gli spetta il 
giudizio in prinia fila. Buona 
la sua prova, perché ha mostra. 
‘diligenza nella renuta della 
posizione, un ottimo anticipo, 
una marcatura che se non è in- 


flessibile è tuttavia rigorosa; so- 
prattutto una grande calma, 
che non è andata a scapito del 
ritmo; Considerato che le sue 
condizioni fisiche non erano an- 
cora perfette e che la prepara: 
zione, causa gli infortuni patiti 
era ancora sommaria, va cer 
mente considerato positivo il 
suo esordio in campionato. 
Dopo Pezzopane va. citato 
Franca, che con Politti e Fon- 
tana è risultato fra ì migliori 
della Triestina. Franca ha mo- 
strato di saper guidare bene la 
squadra, con una calma da gio- 
catore anziano, con una poten- 


Subito un pericolo per Ja 
Triestina e Bartolini protesta 
con i suoi. Poi Politti arriva 
con il passo sbagliato su un 
traversone di Marcolini. Si al- 
ternano le occasioni: il Tre- 


Viso ne spreca una, vistosa; | 


mentre Berti manda al centro 
un traversone che nessuno 
utilizza, Riccarand deve usci- 
te sui piedi di Marcolini per 
risparmiarsi guai. Lo stesso 
Marcolini e Fontana cercano 
la soluzione buona, senza esi- 
to. Non c'è di che esaltarsi, 


I RISULTATI 
*Biellese - Novara 
*Bolzano » Udinese 
*Juniorcasale - Pro Vercelli 
*Lecco - Audace 
*Mantova - Pergocrema 
*Omegna - Seregno 
“Padova - Alessandria 
*Pro Patria - Piacenza 
*S. Angelo Lod. - Trento 
*Triestina . Treviso 


LA CLASSIFICA 
Udinese 10 550 12 4 
Piacenza 10 541 14 6 
Juniorcasale 10 532 16 8 
S.Angelo L. 10 451 14 7 
Mantova 10 442 13 6 
Padova 10 442 1410 
Novara 10 442 129 
Biellese 10 433 1415 
Lecco 10 4231312 
Triestina 10 262 99 
Bolzano 10 262 77 
Pergocrema 10 262 6 8 
Alessandria 10 324 8 8 
Trento 10 415 811 
Treviso 10 244 810 
Pro Patria 10 163 57 
Omegna. 10 244 812 

154. 59 
Seregno 10 145 316 
Audace 10 118 518 


ma qualcosa si vede. Ecco il 
bravo Bartolini che sulla ri- 
messa spedisce il pallone a 
rimbalzare fuori l’area di ri- 
‘gore trevigiana. Per Riccarand 
arriva un pallone difficile, che 
para senza poter trattenere. 
Marcolini anriva come un fal- 
co, ma leggermente in ritardo. 
Di rimbalzo il Treviso manca 


la conclusione con Fava, por-; 


tandosi incustodito (forse l' 
unica volta) al limite dell'area 
di Bartolini. Ma ittiro va fuori 
abbondantemente. 

Nella ripresa la Triestina ha 
tutt'altro. piglio e la difesa 
Ospite se ne accorge. Fontana 
conclude nell’angolino una pu- 

\ 


La cronaca dei 90’ 


Dri perentorio 
nel mare di fango 


za impensabile nel suo fisico; ‘Salvadori ha avuto qualche in- 
non eccezionale. Le sue punizia- | certezza in talune fasi di gioco, 
ni sono state tutte buone, per-|causa anche lo stato del terre: 
ché ne sono usciti palloni perico- | no del Grezar (certo: non era tn 
losì che Riccarand ha neutra-|solo a soffrirne) ma si è riscat- 
lizzato con difficoltà e bravura. |tato con un brillante finale, Ber- 
Politti ha avuto ottimi spunti e|ti si è rivelato ancora in condi 
buoni inserimenti, mancando di | zioni di forma imperfette; nel 
poco la segnatura in uno di es-|suo gioco cioè è mancato lo 
sì, Ha portato esperienza e idee |slancio abituale, ma alcune a- 
a centrocampo, venendo fuori |vanzate, con traversoni misura- 
alla distanza, proprio nel mo-|ti, hanno ugualmente mostrato 
mento cruciale della partita. il senso calibrato del suo gio- 

Fontana ha trovato il suo/co. Anch'egli come Fontana ha 
campo e la sua partita. Inchio- concesso poco spazio al suo av- 
dato su Fava, non gli ha con-|versario diretto, quel Rombolot- 
cesso spazio e quando ha potu-|to che si è poco notato, del 
to tirare un po’ il fiato nella|resto, anche per la posizione 
marcatura ha saputo mandare |arretrata tenuta. 6 5 
in avanti un pallone dopo l’al.| Trainini è stato più appari 
tro, alleggerendo il peso difen- | scente del solito. Ha portato a- 
| sivo dei compagni anche nei|vanti. palloni su palloni e ge 
i momenti più «caldi», Un appunto gli va mosso è quel- 

Bartolini ha effettuato alcuni |lo di non aver giocato più ‘spe 
buoni interventi, mostrandosi |dito, in modo da ibattere di pri- 
ogni volta sicuro e pieno di ot-|ma anziché avanzare palla al 
"timo controllo, pur con le dif- | piede, su un terreno vischioso 
ficoltà che il campo e il pallone |e stroncagambe, Andreis ha 
viscido comportavano. Una bel. | compiuto stavolta notevoli ipro- 
la prova davvero, anche se non |gressi. Anche lui ha trovato il 
impegnato ‘al massimo, terreno che più preferisce. Uno 
‘Spunto in progressione, che per 
essere perfetto avrebbe dovuto 
concludersi con un passaggio al 
centro anziché cercare la. solu- 
zione personale, è stato mirabi- 
le per potenza e velocità (se 
condo tempo). Buoni alcuni suoi 
interventi di testa, anche se non 
precisi nelle conclusioni. 

Marcolini ha. disputato un'al- 
tra delle sue partite così piene 
di impegno, senza riuscire a tro- 
vare la strada del gol, Bisogne- 
tà affiancargli un compagno 
per sfruttare le sue imbecate: 
non è possibile pretendere da 
lui il tiro preciso a rete dono 
averlo visto disimpegnarsi cal- 
la guardia di due-tre avversari 
consecutivamente. Quando deve 
concludere Marcolini non ha 
più l'indispensabile lucidità, e 
allora la segnatura mon arriva. 
Anche ieri ci e andato vicino 
Un paio di volte, ma erano sem- 
pre situazioni troppo difficili da 
jconcretare, 

Visto Dri? Se ne sta sornione 
in area un'intera partita, ad a- 
spettare '(più che a cercare) 1’ 
vimbeccata, ma al momento giu 
sto sa trovarsi nel ‘punto giusto 
e risolvere la partita. Fra Mar- 
colini e Dri c'è proprio questo 
divario di comportamento: al- 
la generosità del primo fa ri- 
scontro una apparente apatia! 
{del secondo; alla foga del pri- 
mo risponde l’altro con fred. 
dezza decisiva. Sul piano uma- 
no i conti dovrebbero tornare 
a favore di Marcolini; ma è Dri 
& cogliere i ifrutti. Almeno fino- 
Ta è stato così. 

Questo Treviso, venuto al 
«Grezar» con la sua possente di- 
| fesa, imperniata su un Cusina- 
to sempre attento e valido, ri- 
teneva evidentemente che sareb- 
be stato sufficiente il ktran.i 
tran» di avvio per dividere il 


nizione, ma Riccarand .vola 
prontissimo. Altra punizione di 
Franca, rasoterra stavolta, an- 
cora bloccata. Poi un traverso- 
ne di Trainini mette in allar- 
me la retroguardia trevigiana, 
che spara in angolo sfiorando 
l'autorete (Tesser). Ancora un 
fallo su Marcolini, che è dav- 
vero ;infrenabile e punizione 
battuta da Trainini, con con- 
clusione alta di Franca, di te- 
Sta. Ecco Andreis scatenato: 
si libera in velocità di Tesser, 
spara (anziché toccare al cen- 
tro): Riccarand devia in ango- 
lo con le unghie. 

Il Treviso è alle corde. C'è 
un'azione. combinata  Politti - 
Andreis-Marcolini, che Franca 
conclude con un bel tiro, bloc: 
cato da Riccarand. Ormai da- 
vanti è rimasto il solo Petta. 
‘In contropiede un trevigiano 
(che strazio quei numeri neri, 
infangati, sulle maglie azzur- 
re, infangate...) è spintonato 
a terra da Andreis, retrocesso 


suo disegno non gli è riuscito. 
Possiede buone individualità, ha 
un fsa Doo do- 
ye l'esperto Zambianchi gian 
teggia ancora, con uno Stolano]. 
li molto brioso nel primo tem- 
po e un Colusso attivissimo pri- 
ma di cedere il posto a De Po- 
li. Petta, ultimo arrivato, dalla 
Spal, è stato pressoché l’isolato 
avanti dei trevigiani, spalleggia- 
to da Fava. Ma Petta, controlla- 
to da iPezzopane, ha trovato 
spesso i varchi chiusi, e del re 
sto il Treviso nel primo ‘tempo, 
quando ha avuto più occasioni, 
le ha sprecate tutte. 

L'arbitro Esposito non ha te- 
nuto in considerazione la rego- 
la del vantaggio, ed è questo 1’ 
appunto maggiore che gli va 
mosso. Ha l’attenuante di non 
aver avuto valida collaborazione 
dai guardalinee. Si vede che era 
una giornata balorda, che for- 
tunatamente non ha inciso sul 
risultato. Anche qualche svista 
isui due fronti ha finito per com- 
pensarsi, ma gli errori non per 
questo sono stati eliminati... 

Dante di Ragogna 


È il me 


La partita si sta avviando verso la 
del «Grezar»: ennesimo calcio d’angolo, 
fanno salire la Triestina nella classifica 


omento ta 


fine e già si teme di dover nuovamente dividere ta 
Uno stacco potente di testa è la 
a un livello più tranquillo: se 


nto 


gag 


posta, quando Dri strappa l’applauso 
palla finisce in rete. Due punti preziosissimi che 
ne sentiva veramente il bisogno 


atteso 


È 


({talfoto) 


== 


Uil 


“#6 


BOLZANÒ — «A centro cam 
po avete degli autentici cinesi» 
he detto Giacomini, allenatore 
dell'Udinese, a fine partita. Era 
‘un complimento e un riconosce 
‘mento, era la'constatazione che 
la partita aveva avuto come pro. 
tagonisti soprattutto i centro 
‘campisti del Bolzano che erano 
riusciti ad annullare la. forza 
cella sua squadra. Giacomini è 
un tecnico preparato, moderno, 
e non solo ha disposto la sua 
squadra secondo il più classico 
«4-2-4», ma lo ha puntellato 
con un uomo tuttofare, Riva, 
finto «stopper», lasciando a Gu- 
stinetti, Leonarduzzi, Bencina e! 
Pellegrini, n. .9 tenuto arretrato, 
il compito di annullare lo schie- 
romento avversario con quel 
senso geometrico che l'Udinese 
ha sempre dimostrato di posse- 
dere, Una specie di insidia non 
visibile in quanto sempre ma- 
scherata da continui spostamen. | 
ti delle pedine, Alla fine però ha 
riconosciuto che i bolzanini gli 
avevano impedito la perfetta 
applicazione del modulo. 


ln. 


Bolzano - Udinese 0-0 


BOLZANO: Paese; Busnardo, Concer; Venturi, Capelloni, Scolati; 
Ventura, Odorizzi (dal 34' s.t. Federici), Sartori, Gavazzoni, Morazzo. 
Dalla Costa, 

UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, Ri- 
va; Palese, Gustinetti, Pellegrini, Bencina, Ulivieri, Paleari, Canduzzi. 

‘ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 


coneri fissando nella parte cen- se è vero che i biancorossi sono 
trale del campo il settore delie|stati costretti a far barriera da- 
Gperazioni determinanti. Non sì | vanti a reazioni improvvise dei 
può parlare di insulsaggine del! friulani i quali, alla trematella 
centro campo, ma piuttosto di'per reali pericoli corsi dalla Io. 
intelligente disposizione tattica |ro porta, sono passati a conì 
‘per non permettere alla squadra | irattacchi di massa. Ma situà. 


ni dotata tecnicamente di tro- 
LA PAROLA A LAMBERTI 


vare la strada giusta che porta 
«Voi udinesi 


‘Paese, vistoso portiere in 
maglia gialla. Con gli uomini 
piazzati nei centri nevralgici e 
con marcature non sempre fis- 
se, ma trasformabili dallo stret- 
to contatto con l’uomo alla zu- 
na, il Bolzano ha costretto la 


Di qui gli elogi verso quei ra- 


bottino con gli alabardati. Ma, 
come si è visto, ha sbagliato i 
suoi calcoli 9 quanto meno il 


fin davanti a Bartolini. Certo, 
un brutto fallo, ma l'arbitro 
con le braccia ha invitato a 
iproseguire, lasciando di sasso 
i tifosi ospiti. 
Un'altra puntata, di Zam- 
bianchi stavolta, resta senza 
esito. Poi la Triestina collezio- 
na due angoli consecutivi e 
sul secondo di essi (tredice- 
simo della serie) Trainini bat- 
te a mezz'aria, nella mischia; 
salta più di tutti Dri, ed è gol, 
di ‘testa, perentorio. Immaai- 
nobile iti gaudio fra i giocato: Treviso, sofferto quanto si vuole 
IR soffocano | ma meritatissimo, ha significato 
n n la fine di un incubo. Più che 
E' fatta davvero? Mancano | legittima quindi la soddisfazione 
quasi dieci minuti al termine, | del tecnico e dei giocatori. «Sa- 
cè tempo per soffrire abbon-! pevo che non si trattava di una 
dantemente. Bartolini compie l partiti agevole — ha detto Ta- 
una ‘prodezza, salva la rete ma | gliavi 


— ed è per questo che 
non la testa. Nulla di grave, |/@ mia soddisfazione è doppia. 
‘però. Contropiede alabardati a| Tutti î ragazzi, da Bartolini a 
ripetizione. Esce Dri, entra| Marcolini, sono stati meraviglio. 
Marcato, fresco e pulito che io I SR 
fa rabbia vederlo così, in mez-; ciaO 

zo a quelle mascher fanna- | «Era ora — dice capitan’ Po- 
te. Poi Fava sbaglia un gol fat- | jt4; rientrato in na dopo 
to, qualche brivido per il pal- | alcune settimane di assenza — 
lone che vaga davanti a Barto-! di centrare per la seconda volta 
lini, ma sul rilancio liberatore |il bersaglio della vittoria. Ave: 
‘echeggia il fischio dell'arbitro. | v4mo veramente bisogno di que- 
Diamine, questi due punti non|S° iniezione di fiducia che ci 
dovevano sfuggire alla Triesti.| COnsentirà di affrontare con mi- 
na. Ed è gioia per tutti, men- E 
ER cano meritavamo di andare a rete an- 


che prima». Fontana, un «jolly» 
D.d.R. |autentico («mi manca ancora di 
giocare fra î pali» — ha detto) 
ha lottato come un autentico 
gladiatore su quel terreno 'pesan- 
tissimo. «Dovevamo vincere — 
afferma — e abbiamo cercato il 
successo sin dal primo minuto 
con tutte le nostre forze. Abbia. 
mo giocato un secondo tempo 
meraviglioso». 

Dello stesso avviso è anche 
Trainini: «Due punti importan- 
tissimi, guai se non'arrivavano... 
Questa affermazione cì consen- 
tirà di riprendere la strada mae- 
stra del campionato, ne sono 
convinto, perché ho visto la squa- 
dra lottare e combattere come 
raramente sì vede sui campi del- 
la serie C». 

«Servola», come viene sopran- 
nominato Fulvio Franca da Ta- 
gliavini, ha tentato più volte nel- 
la ripresa di sbloccare îl risul 
tato ma senza fortuna. Il centro- 
campista è soddisfatto per la 
sua prova e mon lo nasconde. 
«Ritengo — dice — di aver of- 
ferto una buona prestazione. 
Certo che abbiamo dovuto fati- 
care moltissimo su quel ter- 


Per la Triestina il successo sul{ 


gazzi con in corpo tanta birra e 
che con il loro gran correre ave. 
vano spezzato le trame dei bian- 


VOCI DALLO SPOGLIATOIO 


<UN SUCCESSO ANEMA E CORE> 


[ voci pALLO SPOGLIATOIO | 


LE PARTITE DEL 20.11.77 
Alessandria - Pro Patria 
Novara - Mantova 
Pergocrema - Juniorcasale 
Piacenza. Triestina 
s Pro Vercelli - Omegna 
S. Angelo Lod, - Bolzano 
Seregno - Audace 
"Trento - Biellese 
Treviso - Padova” 
Udinese . Lecco 


în campionato con la maglia ala- 
bardata, sostiene di essere al 
60-70 per cento delle sue possi: 
bilità. «Farò sempre di più e 
sempre meglio — afferma — non 
appena avrò raggiunto la miglior 
condizione. Per una cosa o per 
l’altra in questi ultimi tempi mi 
sono allenato solo raramente, ed 
è per questo che quasi non mi 
reggo în piedi. Come non ba- 
stasse, quel Petta era veramente 
difficile da marcare in quanto 
sì muoveva continuamente da 
una parte all'altra del campo. 


I lì sono trovato un po’ in dif- 


ficoltà all’inizio, forse anche per 
l'emozione, poi ‘però mi sono 
ripreso e spero di aver fatto 
una favorevole impressione». 
* — Che ne dice del pubblico? 
«Confesso che non ero abitua- 
to a giocare davanti a tanta gen- 
te. I tifosi alabardati trasmetto- 
no poi un calore particolare. Mi 
hanno veramente commosso so- 
prattutto negli ultimi dieci mi- 
nuti quando hanno letteralmen- 
te trascinato la squadra». 
All'entusiasmo di Pezzopane ja 
riscontro il malumore di Dri. 
Non bastano & tenerlo su di giri 
i complimenti dei compagni per 
quel meraviglioso stacco di te- 
sta che ha donato alla squadra 
î due punti. Dri non nasconde 
di «essere stanco delle punzec- 
chiature del pubblico. Di errori 
ne commetto, è logico, ma non 
è questo il modo migliore per 
aiutare un giocatore a riscat- 


capolista ad accettare una par- 
tita di ritmo. 

L'Udinese ha risposto, ma è 
stata costretta al calcio trafela- 
to, e correndo molto non si può 
inventare molto. Così la fantasia 
dei vari Ulivieri, Gustinetti, Pel. 
legrini, Palese e Bencina è stata 
frenata, anche se non annullata, 


il gol, si sono spellati le mani 
con gli applausi...» 

Bartolini è stato anche ieri uno 
ira i migliori in campo com- 
piendo alcuni difficili interventi 
che almeno in due occasioni han- 
no salvato la rete alabardata: il! 
primo, dopo pochissimi secondi 
di gioco, e il secondo quando 
la squadra sì trovada ormai in 
vantaanio. IL portiere alabardato 
non intende spiegare con chi e 
per che cosa si era arrabbiato 
subito dopo l’intervento inizia- 
le; per quanto riguarda la se- 
conda grossa parata, quella che 
ha salvato l'uno a zero, dice: 
«Avevo appena allontanato di 
pugno quel pallone messo al cen- 
tro dalla bandierina del calcio: 
d'angolo e stavo riportandomi 
sulla linea, quando un giocatore 
del Treviso ha indirizzato quasi 
sul ’’sette’ un pallone a para- 
bola. Ho dovuto compiere un’ 
qutentica acrobazia per riuscire 
a toccare in angolo, e nella ca- 
duta sono andato a sbattere con 
il capo sul palo. Al momento 
non ho visto più nulla, ma jor- 
tunatamente mi sono ripreso in 
fretta». Ì 

Il gol di Dri costerà cinque- 
cento lire a Berto Schiavon, il 
simpatico autista del pullman 
alabardato. Schiavon, aspiran- 
te... mago, stava da tempo an- 
nunciando il gol al 32° della ri- 
presa; poi, visto che non arri 
vava, «prometteva di portare un 
cero a Sant'Antonio se la Trie- 
stina riusciva a segnare». A quo- 
ta cinque ceri, sul tredicesimo 
calcio. d'angolo, è giunto final 
mente il tanto sospirato gol e 
Schiavon ha assicurato che con- 
tinuerà così per. tutto il cam- 
‘pionato, visto che ha portato for- 
tuna alla sua squadra... 


Claudio Nordio 


tarsi. E’ meglio che mi fermi 
qui, altrimenti potreì aggiungere 
qualche parola più pesante an- 


TENo...)). 


(Italfoto) Pezzopane, che ha esordito ieri 


cora nei confronti di quei signo- 
ri che, quando ho messo a segno 


COPPE - MEDAGLIE - TROFEI 


non mi avete 


fatto dormire...» 


BOLZANO — «Non mi avete fatto 
dormire tutta la notte, voi di Udi. 
ne — ha detto scherzosamente Lam 
berti, allenatore del Bolzano, & 
partita ultimata. — perché ho stu- 
diato e ristudiato le possibilità che 
avevo per fermarvi. Alla fine ho 
deciso per gli uomini che avete ve- 
duto, e credo proprio di aver indo- 
vinato. Era chiaro — dice ancora il 
tecnico bolzanino — che sul piano 
tecnico avevo ben poche carte da 
giocare, e che era indispensabile 
‘contrarvi con giuste marcature. e 
(con il ritmo, Ho puntato tutto sul- 
la. disposizione tattica, e quando 
ho visto che i ragazzi si muovevano 
come avevo previsto, che avevano 
‘preso le misure, ho capito che po- 
tevamo uscire imbattuti dal con. 
fronto con ia capolista. \nche se 
sono mancati i gol, non esito a 
Classificare quella odierna una bel- 
la partita, valida, con un risultato 
positivo da partei del Bolzano, Certo 
gli spettatori vogliono i gol, ma 
segnare non è facile contro cerìi 
’’campioni”’. Comunque credo che 
il ‘Bolzano più che l'Udinese sia 
‘andata. vicino all'uno: a zero, spe 
cie nel primo tempo», 

{lcco Giacomini, allenatore dei 
bianconeri, Ha una chiara visione 
di quello che hanno saputo fare 
sul campo i 22 protagonisti. «Fare e 
non fare — precisa —. Non fare 
perché il terreno scivoloso non per. 
metteva un gioco essenzialmente tec- 
nico, Voglio però aggiungere che il 
mostro centrocampo che si è sem. 
pre distinto per mobilità, ha tro- 
vato nei centrocampisti del Bolza- 
no uomini difficili. Quelli sono au- 
fentici cinesi, Non mollano l’uomo 
di un centimetro. Tipi come Gavaz- 
zoni, Odorizzi, Venturi e Ventura 
sono difficili da addomesticare, I 
mostri hanno tentato con encomia. 
bile continuità, ma sempre o quasi 
sempre sono stati ostacolati da 
pronti recuperi degli uomini che 
[Lamberti aveva predisposto a cen- 
trocampo e \dai difensori. Una par. 
tita validissima, comunque, sul pia- 
mo agonistico, ed eccezionale coma 
titmo e volontà. Il risultato? Mi 
Sta bene. Lo accetto senza recrimi4 
nazioni e senza rimpiangere nulla. 
Uno zero a zero contro il Bolzano 
ivisto oggi.mi soddisfa. E' una squa.' 
(dra \giovane, spigliata, battagliera,| 
‘una squadra in continuo movimen-' 
to. Imprevedibile, alle volte, con un' 
‘centrocampo che sinceramente pud' 
fare paura», 

G..F. 


E) 


Cecchini 
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zioni di allarme totale. non si 
sono verificate né da una parte 
né dall’altra. Paese e Della Cor- 
na certo non ‘hanno ,sfogliato 
margherite, ma si sono comun- 
que destreggiati ‘con una certa 
sufficienza. Il guardiano friuia- 
nio, invero, ha avuto la sensa-! 
zione del disastro in ‘apertura, 
quando Gavazzoni si è buttato 
come una catapulta in mezzo 
alla difesa bianconera per impa. 
dronirsi di una palla non anco- 
Ta etichettata come mroprietà. 
Ha atteso un attimo prima di 
sferrare il .tiro, e proprio mi 
quella frazione di secondo Leo. 
narduzzi ha trovato lo spazio 
ber intervenire e mandare. in 
corner alla disperata, 

‘Segno dunque che questo Bol. 
zano non era partito con com- 
plessi di sorta. Tutt'altro. A di- 
mostrarlo sono le sgambate di 
Odorizzi e dello stesso Gavaz- 
zoni sulle fasce. centrali. con 
cross invitanti ma non sfruttati 
e un continuo macinare di gio- 
co mello spazio limitato dalle 


due aree grandi, Lì l’Udinese|? 


doveva venire contrastata, e lì 
l'Udinese è stata contrastata 


LA CAPOLISTA E’ STATA COSTRETTA A PRATICARE UN CALCIO TRAFELATO 


«cinesi» del centrocampo bolzanino 
contengono bene i tentativi dei friulani 


ai momento giusto. Gustinetti 
ha tentato di dare aria ed estro 
al gioco dei suoi, ma alle costo- 
le aveva un mastino chiamato 
Venturi. Poi Ventura a-contra- 
stare Bencina in prima battut 
Leonarduzzi vicino a. Gavazzo: 
in fase di costruzione, menti 
Capelloni su Palese, Busnard 
su Pellegrini e Concia su Ulivie 
Ti formavano marcatura fissa, 

Udinese e Bolzano. quindi 
hanno giocato, bene anche, ma 
senza riuscire a trovare squarci 
di gioco eccelso. L'Udinese non 
‘ha potuto in quanto il ‘Bolzano 
non ha permesso nulla, eil Bol. 
zano forse non ha avuto il co- 
Taggio di scoprirsi per andare 
direttamente a dialogare coa 
Della (Corna. Il punto di merito 
per l'Udinese, però, è l’aver ca- 
pito che sul prato del «Druso» 
i fraseggi elaborati non solo non 
‘avrebbero, fruttato, ma, alla fine 
avrebbero potuto essere perico- 
* ».imiegtio giocare contro quei 
giovanotti correndo su ogni pal. 
la come facevano loro, ed è sta- 
‘oviesta maniera che la ca- 
polista è riuscita ad evitare ia 
prima sconfitta. 


privata delle pedine da giocare 


Giorgio Fait 


RIMAVERA 


TORNEO P 


Udinese - Modena 0-0 


UDINESE: Zancai; Nicoloso, De Luca; Bertoia, Vivan,. Miano M.; 
Miano P., Billia, Boito, D'Andrea, Riam (nel s.t, Emili), 

MODENA: Davoli; Belotti, Grazia; Colombini, Baraldi (dal 2° s.t. 
Molinari). Tandi; Sberveglieri, Maestroni, Notami, Quoghi, Teggt, 


ARBITRO: Sala di Lecco, 


UDINE — Lo 0-0 è la giusta 
risultante di un incontro mono- 
tono, tecnicamente scadente, 
privo di mordente, giocato ad 
‘un ritmo blando anche per il 
terreno pesante che ha messo 
a dura prova la resistenza de- 
gli atleti oltre al controllo del- 
la sfera. L'Udinese, tutto som- 
mato, ha attaccato di più, ma 
le sue azioni prive della neces- 
saria incisività e verticalità si 
sono infrante di fronte alla si- 
cura difesa ospite. Nel finale 
il contenuto tecnico della gara 
è scaduto ancora, con i due 
portieri che in verità non han- 
no corso seri pericoli, e quindi 
sono rimasti del tutto inoperosi. 


G. G. 


Moto: cade Nieto 


‘ Feriti 5 spettatori 


BENIDORM — Cinque spet- 
tatori sono rimasti gravemente 
feriti in seguito ad una spetta- 
colare, caduta dello spagnolo 
campione del mondo Angel Nie- 
to durante una gara riservata 
alla classe 750 nel circuito di 
‘Benidorm, nei pressi di Alican- 
te, Nietò, nella caduta, ha ri- 
portato soltanto lievi ferite, ma 
ia pesante motocicletta, sfuggi- 
ta al controllo del pilota è piom. 
bata su un gruppo di spettatori 
assiepati ai margini del circui- 
to. Cinque di essi sono stati 
trasportati in ospedale in gravi 
conaizioni, 


CRONOSCALATA 

Enrico Grimaldi su Osella PA-5! 
ha vinto l'ottava edizione della 
cronoscalata sul monte Bonifa- 
to ad Alcamo în 


SERIE © 
GIRONE B 

I RISULTATI 
*Arezzo - Teramo 20 
*Chieti + Olbia 2-0 
*Fano Alma - Prato 21 
Reggiana « *Giulianova 21 
*Grosseto » Siena 21 
*Lucchese - Livorno 10 
*Parma + Riccione 11 
*Pisa - Massese I 
*Spal - Forlì 31 
Spezia - Empoli 10 (em.) . 


ILA CLASSIFICA — Lucchese punti 
15; Parma, Spal e Spezia 14; Arez- 
zo, Pisa e Chieti, 13; Reggiana 12; 
Riccione e Grosseto 11; Empoli 10; 
‘Teramo e Fano Alma Juve 9; Livorno 
e Siena 8; Giulianova "; Forlì 6; 
Olbia 5; Massese è Prato 4, 


GIRONE € 
I. RISULTATI 
*Benevento - Barletta 40 
*Campobasso - Matera 150 
"Catania + Trapani 20 
*Crotone « Reggina 00 
*Marsala - Siracusa 00 
*Nocerina - Salernitana 21 
*Pro Cavese - Latina 0-0 (c.in.) 
| *Pro Vasto - Brindisi 10 
*Ragusa - Paganese 0-0 
*Sorrento + Turris (2 


LA CLASSIFICA — Benevento punti 
15; Nocerina, Catania e Campobasso 
14; Turris, Pro Cavese e Sorrento 12; 
Reggina 11; Salernitana, Barletta, 
Crotone, Siracusa e Pro Vasto 9; 
‘Trapani, Paganese e Ragusa 8; Ma- 
tera, Marsala, Brindisi e Latina 7. 


TIFOSI A PIACENZA 
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 addottando una tattica difensi- 


« di realizzazione ai contropiedi 


‘ spinta di Cirello e di Zanetti, 


cursioni dei padroni di casa, gli 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


PRO GORIZIA E FONTANAFREDDA PAREGGIANO E IL SAN GIOVANNI VITTORIOSO COLMA IL DISTACCO 
——____________.<. + LL te1_—— LL LT VTOVATNI VITIURIUSU VULMA IL DISTAUUO 


Anche i triestini nel gruppo di testa 


SVISTA DELLA DIFESA LOCALE E SFUGGE UNA VITTORIA GIA' IN TASCA 


Parilo scontro al vertice 


Beffati i gagliardi goriziani 
DOG I GAguarai goriziani 


‘Pro Gorizia - Fonta 


MARCATORI: nel s.t, al 23’ Chiarvesio (su rigore), al 4l’ Piva. 
PRO GORIZIA: Pontel; Tonut, Cirello; Bartussi, Acquavita, Martel: 
lossi; Zanetti (dal 30° s.t. Ranocchi), Chiarvesio, Bertogna, Blasig, 


Omizzolo. 


FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Perlin; Dolcetti, Vendramin, 
Moro; Sartor (dal 38° s.t. Piva), Turchet, Pivetta, Ulcigrai, Castellarin. 


ARBITRO: Prandoni di Vicenza, 


GORIZIA — E° terminato in 
“n pareggio il «big match» del 
vampiopato di promozione tra 
Pro Gorizia e il Fontanafredda. 
Un risultato però che non sod- 
disfa i padroni di casa che han- 
no dominato per l’intero arco 
della partita e che, si sono visti 
raggiungere a soli 4’ dalla fine 
a causa di uno svarione di Bla- 
sig che ha sbucciato un facile 
pallone in difesa. E’ stata ‘una 
partita molto bella e combattu- 
ta e ambedue le squadre hanno 
dimostrato di non demeritare 
il posto che occupano in clas- 
Sifica. 

Il Fontanafredda non aveva 
certo velleità di vittoria, e lo di- 
mostrava sin dai primi minuti 


va e affidando le sue speranze 


di Ulcigrai e Castellarin. La 
Pro Gorizia, dal canto suo, sten- 
tava a trovare la giusta misu- 
Ta; il campo, piuttosto pesante, 
le impediva infatti di muoversi 
con azioni corali e il pallone 
veniva affidato all'iniziativa dei 
singoli. Con il passare dei mi. 
nuti le cose però cambiavano 
e, la «Pro» dava inizio ja un 
pressing che sarebbe durato poi 
fino alla fine. 

Le offensive tuttavia veniva. 
no frenate dall’attenta guardia 
della difesa, del Fontanafredda 
che veniva aiutata nei suoi 
sforzi dall’arbitro Prandoni il 
quale lasciava correre nello 
stretto arco di 10° ben due rigo- 
Ti (uno per il plateale atterra- 
mento di (Bertogna in area da 
parte di Moro) e un fallo 
commesso da Vendramin in pie- 
na area. La Pro Gorizia non si 
lasciava abbattere e, grazie alla 


continuava imperterrita nella 
loro metà campo, ciò grazie an- 
che alla/vena felice dei difen- 
sori biancoazzurri sempre pron- 
ti-ad intercettare ed anticipare | 
ogni tentativo degli ospiti. Al 
23’ il risultato finalmente si 
sbloccava anche se su rigore. 


| Chiarvesio porta in vantaggio la 


nafredda 1-1 (0-0) 


sua squadra e già tutti assa- 
porano la vittoria. Al contrario 
del solito la Pro non si chiu- 
de in difesa e prosegue nella 
sua azione. Il pareggio, come 
già detto, lo si ha a soli 4 
del termine, x 

Sulla bella prestazione della 
Pro Gorizia bisogna fare un so- 
lo appunto, cioè il troppo in 
testardirsi di talunî attaccan- 
ti, Omizzolo in particolare, nel 


dribbling. La cronaca della par- 
tita si può. sintetizzare nella 
grossa occasione avuta al 20’ 
del primo tempo da Bartussi 
che, servito da Omizzolo, si è 
trovato con la palla al piede a 
tre metri dal portiere. Una 
sua esitazione è stata però fa 
tale.e ha permesso a Visentir. 
di chiudere con bravura lc 
specchio della porta. 

Sempre nel primo tempo da 
segnalare al 37 un gran tirc 
di Tonut. che sfiora l’ineroci: 
dei pali alla destra del por 
tiere. Nella ripresa al 5° è Ul 
cigrai ad avere una grossa oc 
casione: tutto solo, a porte 
sguamnita, sbaglia una facile 
occasione di testa. Al 21’ si ac- 
cende uria mischia furiosa sotto 
la porta del Fontanafredda e 


dopo un lungo batti e ribatti 
il pallone viene messo in cal. 
cio d’angolo da Vendramin. 

Al 23’ la rete della Pro Gori 
zia: Omizzolo crossa in area 
ma la palla viene fermata con 
le mani da Moro; si incarica 
del tiro Chiarvesio che riesce 
a trasformare la massima puni- 
zione nonostante il portiere sia 
riuscito a deviare leggermente 
la. traiettoria. Al 41° 
del pareggio: dal limite destro 
dell’area l’arbitro concede una 
punizione al Fontanafredda; 
cross di Ulcigrai e Blasig tutto 
solo sbuccia il pallone; irrom- 
pe «Piva che indisturbato segna. 
Per la Pro è la fine di un so- 
gno, per il Fontanafredda di un 
incubo. 


Antonio Gaier 


l’azione | 


I RISULTATI 
“Palmanova - Tarcetina 1-0 
“Pro Gorizia - Fontanafredda 1-1 
*Sacilese - Torviscosa 31 

Cormonese . “Isonzo T. 21 
*Brugnera - *Sangiorgina 20 
“Lignano - Gradese 11 
San Giovanni - *Medea 10 
*Maniago - Pro Cervignano 0-0 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia 9 450 10 
Fontanafredda 
San Giovanni 
Cormonese 
Sacilese 
Brugnera 

P. Cervignano 
Palmanova 
Lignano 
Isonzo T. 
Medea 
Sangiorgina 
Maniago, 
Gradese 
Tarcentina 
‘Torviscosa 


a) 
T3 © 00 tI 20 0000 


Sua lavo dara 
© 


na 


CORE II 
nu 


cLSIVOLSLETILoOLOO 
DD LO La UT RA ZI A DI LI da Lo dt ta 
CONSE RNA CE SESTO 


mM usw IO aw 


Sha 


LE PARTITE DEL 20.11.77 


Brugnera - Lignano 
Torviscosa - Isonzo T. 
Tarcentina - Maniago 
Cormonese - Sacilese 

Pro Cervignano - Palmanova 
Gradese - Sangiorgina 
Fontanafredda - Medea 

San Giovanni - Pro Gorizia 


E =—— 


PRESI A UN MEDEA IN CRISI I DUE PREZIOSI PUNTI NECESSARI AL «DECOLLO» 


Acuto rossonero in trasferta 


Ramani e Ven 


protagonisti 


San Giovanni - Medea 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 23’ Venier. 

MEDEA; Politti; Perusin, Francescon I (Gentile); Cavassi, Cristin, 
Kaus; Francescon II, Sclauzero, Gallas, Zambon, Baccillieri, 

SAN GIOVANNI: Malinverno; Venier, Francini; Ravalico, De Bel- 
lis; Marchiò (De Denaro); Ramani, Quaia, La Vecchia, Lebani, Coronica. 


ARBITRO: Giraldi di Bolzano. 


MEDEA — Partita giocata per? 
tutto il secondo tempo sotio 
una pioggia battente, con ter- 
reno allentato ma non scivolo- 
so, davanti a un pubblico abba 
stanza numeroso con nutrita 
rappresentanza. triestina. Pur- 
troppo il Medea, nonostante una 
condotta di gara generosa e va- 
lida sotto il profilo agonistico, 
ho. svhito la terza sconfitta con- 
secutiva, 

Il primo tempo ha avuto fasi 
alterne con una maggiore pre- 
valenza e pericolosità da parte 
degli ospitì che già al 16° anda- 
vano vicini alla segnatura per 
una bella girata di Lebani, pron- 


tamente parata dal ben piazzato 
Politti. Al 23° era la volta di Qua- 
îa a sparare a rete, ma anche 
in questa occasione l'estremo di- 
fensore del Medea rispondeva 
con un. bell’ intervento. Al 43° 
Ramani, forse îl migliore dì tut- 
ti gli atleti in campo, colpiva 
bene il pallone di testa, ma 
mandava al lato di poco. 


A queste azioni degli ospiti il; 


Medea reagiva con lunghi lanci 
a cercare Gallas e Baccillieri 
che nulla potevano però contro 
la munita difesa ospite. ‘Nel se 
condo tempo, quando pareva 
che îl San Giovanni si chiudes- 
se di più nella propria metà 


campo, pago forse del pari, 
giungeva al 23° la rete di Ve- 
nier che approfittava di un lun- 
go cincischiare dei difensori lo- 
cali. 

Da questo istante il Medea, 
punto sul vivo, partiva decisu- 
mente all'attacco, ma le sue 
azioni sì spegnevano tutte al 
limite dell'area avversaria sen- 
za impensierire troppo il bravo 
Malinverno. 

Aldo Gallas 


PALLAVOLO 
Paoletti-Pall. Triestina 3-0 
(15-7, 15-5, 15-7) 
PAOLETTI: Alessandro, Girota, 


Massa, Koudelka, Mazzoleni, Nassi, 
Scilipoti, Greco, Cocetti. 
PALLAVOLO TRIESTINA: Tybo- 
rowski, Veliak €. e W., Pellarini A. 
e R., Giacchi, Sardi, Cella. 


Per la ‘Triestina Pallavolo cam- 
biano le avversarie ma purtroppo 
l'esito delle sue partite è sempre 


eguale. Per i triestini è sempre ne- 
gativo, come è successo anche con- 
tro il Paoletti guidato da un ‘formi: 
dabile Koudelka che tra l’altro s'av- 
vale di compagni veramente alla 
sua altezza. Nelle file giuliane c’è 
invece il solo Tyborowki che si dan- 
na l’anima per indirizzare il sestet- 
to sulla giusta strada. 

Anche a Catania l'asso polacco non 
ha trovato infatti la collaborazione 
da parte dei vari Veliak, Cella, Ciao- 
chi, Andrea e Roberto Pellarini e di 
Sardi. Una! volta\di più il sestetto 
giuliano è stato così nuovamente 
bocciato con un secco 3 a 0, reso 
ancor più deprimente per il fatto 
che nei tre parziali la formazione 
triestina ha saputo racimolare la 
miseria di appena 19 punti. 


DI CICCO ALL'OSPEDALE 

Il terizno del Palermo Mauro 
Di Cicco, 24 ami, è stato rico- 
verato nel reparto neurochirur.. 
gia dell'ospedale civico dopo Pa- 
lermo-Taranto conclusosi 0-0, Il 
terzino, dopo uno scontro di 
gioco con Jacovone, ha riporta- 
to comomzione cerebrale e allcu- 
ne lesioni cutanee, 


Migotto, al 37” Zanello. 


Iù; Da Re (Basso), Netto, Zofrea, 


ARBITRO: Volpe di Tarcento. 


SACILE — Una Sacilese de- 
cisa. e' autoritaria, concentrata 
dall'inizio alla fine, ha liqui- 
dato più nettamente di quanto 
non aica il risultato il Torvi- 
scosa, che ha palesato molte 
incertezze soprattutto in dife: 
sa. Giornata positiva per i bian- 
corossi locali, che hanno ri- 
scattato la deludente presta- 
zione di otto giorni fa con una 
gara autoritaria. La squadra si 
è mossa con decisione, con or- 
dine, non lasciando mai l’ini- 
ziativa agli avversari, i quali 
nulla hanno potuto contro la 
miglior organizzazione di gio- 
co dei padroni di casa, 

Le cose si sono subito mes- 
se .bene per i locali i quali, 
già dopo un solo minuto di gio- 
co, sono passati in vantaggio 
con Marzocchi che, ricevuta la 
palla da Zofrea ha scartato ire 
avversari, si è presentato solo 
davanti a Battiston e lo ha bat- 
tuto in uscita. La Sacilese ha 
continuato ad attaccare con un 
gioco. veloce soprattutto sulle 
ali, dove si spostavano Mar- 
zocchi e Zofrea, che sono stati 
due spine nel fianco della di- 
fesa avversaria per tutta dla 
partita. Si è dovuto attendere 
però fino al 30’ per registrare la 
seconda rete. Dalla sinistra Zo. 
frea he mandato al centro; è 
intervenuto Marzocchi che ha 
leggermente deviato la palla 
sull’accorrente Netto, il quale 
al volo ha battuto Battiston in 
uscita. 

Nella ripresa la Sacilese si è 
presentata ancora con decisio- 
ne e all’1’ ha triplicato con Mi- 
gotto il quale, raccolto un cross 
dalla destra, ha fulminato Bat- 
tiston. A questo punto la par- 
tita si è un po’ affievolita nel 
ritmo, in quanto la Sacilese, pa- 
ga del risultato, ha tirato un 


I marcatori 


6 reti: Di Blas (Palmanova). 

4 reti: Cencig (Medea). 

3 reti: Comisso (Cervignano), Del Ben 
(Brugnera), Ulcigrai (Fontanafred- 
da), Maran (Gradese), Bartussi (Pro 
Gorizia), Migotto (Sacilese), Maran 


(Sangiorgina), Bacillieri (Medea). 


DEVE ARRENDERSI LA GENEROSA SANGIORGINA 


NEI. PRIM 


BATTUTI 


Brugnera - Sangiorgina 2-0 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 18' Maccan, al 33’ Piccolo (autorete), 
SANGIORGINA: Cecconi; Del Frate, Rosso; Zabeo, Favalessa, Nali; 


‘Tonasso, Piccolo, Maran, Beltrame, 
BRUGNERA: Marocci; Pessotto, 


lin; Maccan, Bortoluzzi, Francescutio, Corazza, Del Ben (Sandrin). 


ARBITRO: Baldas di Trieste, 


SAN GIORGIO DI NOGARO — 
E’ stato sufficiente il primo 
tempo al Brugnera per ‘batte 
re una Sangiorgina generosa, 
partita con grande slancio e 
decisa a spazzar via il fuoco 
delle polemiche dopo il rocam- 
bolescco risultato della dome- 
nica precedente contro il Pal 
manova. Eppure l’avvio della 
partita era stato di netta marca 
sangiorgina; i padroni: di ca- 
sa avevano cominciato a spinge. 
Te al massimo sull’acceleratore 
e nei primi minuti avevano 
creato molte occasioni, specie 
con Visentini, quanto mai mo- 
bile e pericoloso.. 

Dopo un'altro paio di in- 


ospiti sono usciti fuori con tut- 
ta l’autorità e la forza della 
squadra di rango. Gioco apprez. 
zabile a centro campo, dove 
‘Bortoluzzi orchestrava con bra- 
vura, stile e raziocinio; dove 
Corazza faceva da spalla ideale; 
dove Bertolin ‘conquistava con 
tempismo ogni palla che rim- 
balza nella sua zona. 

Manovre offensive: veloci e 
ficcanti. Del Ben parte da lon- 
tano, Maccan spazia a destra e 
sinistra portandosi dietro’ Del 
Frate e aprendo così ampi cor- 
Tridoi al centro della difesa lo- 
cale che ben{ presto comincia 
ad avere il fiato grosso. Fran- 
cescutto alterna cose buone a 
qualche ‘battuta a vuoto. Sui 
tentativi di controffensiva della 
Sangiorgina, la difesa ospite si 
chiude come una tela di ragno: 


Trieste 
Via Donota, 4 -T. 


gli elenchi 


24 filiali e succur: 


iloro.in 
Troverete SIP alla voce Compass. 


corro VLSCTTL 


O TEMPO 
I LOCALI 


Visentini, È 
Peressutti; Bran, Furlan, Berto- 


impossibile passare nonostante 
la generosità. di Tonasso, lo 
slancio di Visentini, i tentativi 
caparbi di Maran, gli sgancia. 
menti di Del Frate. 

Il primo allarme Cecconi 
(ottima la sua prestazione no- 
nostante il passivo delle. due 
reti) suona al 10° di gioco, quan- 
do deve uscire per salvare la 
propria rete dopo che il pallo- 
ne, carambolato sul palo, sta 
per insaccarsi in rete.' Al 18° 
la prima rete ospite; è l'attivo 
Maccan a insaccare imparabil. 
mente dopo uno scambio con 
Corazza, La Sangiorgina accusa 
il colpo, ha un leggero sbanda- 
mento e il Brugnera colpisce 
ancora impietosamente con un 
tiro di Corazza deviato a rete 
da Piccolo. In precedenza Cec- 
coni aveva salvato in due occa- 
sioni la propria rete con due 
autentiche prodezze.‘ 

Sembra che la partita non ab- 
bia più niente da dire ma la 
Sangiorgina mon si arrende e 
nella ripresa si batte con gran- 
de ardore, anche con una certa 
bravura. Purtroppo non capita 
spesso di trovare sulla propria 
strada uri avversario così feli- 
cemente impostato. e anche così 
fortunato (tre tiri di Nali e uno 
di Beltrame destinati in fondo 
alla rete sono deviati con bra- 
vura. dall'ottimo- Marocci. La 
Sangiorgina avrebbe certamen- 
te meritato qualcosa di più se 
non altro per il secondo tem- 
po giocato quasi a senso unico, 

Tommaso Ciccolo 


el. 69.445. 
sali in Italia. 
dirizzi consultando 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA GIRONE <A> 


Sorpasso di Aviano e Bertiolo 


Pro Aviano-Union Nogar. 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: Bernava (autorete) 
al 25° del secondo tempo e Bola 
al 31. 

PRO AVIANO: De Luca; Zigagna 
De Biasio; Gava, Tassan, Patrizio; 
Corsi, Vatta, Bortolin, Bola, Zor- 
zetto. 

UNION NOGAREDO: Tullio, Ber- 
nava, Leiter (Cuttini); De Cecco, 
Ferrari, Squizzato; D’Odorico II, But- 
tazzi, Martino, Dreussi, D'Odorico I. 

ARBITRO; Medeot di Cormons, 


AVIANO — Buona prestazio- 
ne degli avignesi che finalmen- 
te sono tornati alla vittoria do- 
po itre pareggi battendo una 
coriscea Union Nogaredo. La 
mole di gioco espressa dai lo- 
cali è stata massiccia, coronata 
“la due reti. Essi hanno schiac- 
ciato gli ospiti nella loro metà 
campo bombardando la porta 
ospite con 'Bola tre volte. Pa- 
trizio, Vatta, Bortolin, Zigagna 
‘8 Gava che con molta perizia e 
un po’ di fortuna sono state 
sventate dalla difesa ospite. 

Gava, con una bordata, ha ad- 
dirittura atterrato. Squizzato 
sulla linea di porta e Tullio ha 
offettuato pure un miracolo re- 
spingendo in uscita con il pro- 
prio corpo. C'è. voluta un'auto 
rete di Bernava, peraltro pres- 
sato da Vatta, per sbloccare 
il risultato. Facile è stato il rad. 
doppio con Bola ben piazzato. 
La vittoria è stata ottenuta con 
volontà e agonismo encomiabi- 
li: la formazione è migliorata 
come organizzazione corale e 
collettiva. Diretta ancora in pe- 
netrazione ed esecuzione. Con 
l'inserimento di Bola avverrà 
tutto questo in seguito. Lode- 
vole. l’arbitraggio. 


Beniamino Redolfi 


Trivignano-Bertiolo 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 


12° Stabile, 


'TRIVIGNANO: Carrozza; Franco, 
Petrello; Lucchetta, Buttazzoni, Pa- 


storutti; Moras, Cettolo, Stabile, Di. 
snan, Saccomano. 


BERTIOLO: Schif; Rossi, Nicolel- 
Morelli, Zanchetta, Franzolini; 
Rambaldini. Sambuso (s. t. al 30” 


Molinari), Meneguzzi, Pavan, Puzzoli, 


ARBITRO: Zanetti di Pordenone, 


BERIIOLO — Meritata gior- 
nata di gloria per la matricola 
Trivignano, che con una gara 
accorta e impeccabile ha espu- 


I primi 45’ sono scivolati via in 
maniera stucchevole, con i 
droni di casa incapaci di creare 
una ben che minima azione pe- 
ricolosa sotto la porta avversa- 
ria. La contesa ha acquistato in- 
teresse nella ripresa, dopo il gol 
«Gel Trivignano, che giungeva al 
12° quando gli ospiti coglievano 
il bersaglio con una fiondata da 
lontano di Stabile, conseguente 
a punizione, che coglieva l’incro- 
sio dei pali prima di adagiarsi 


mento la gara toccava parossi- 
stici toni agonistici. I locali sfio- 
tavano a ripetizione il bersa- 
glio, ma tutti gli assalti del Ber, 
tiolo erano addirittura dispera- 
ti. Gli ospiti con una «grandio- 
sa» difesa riuscivano a mante- 
nere intatta la propria rete. 


Renzo Calligaris 


Gemonese-Flumignano 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
29* di Gallo; nel secondo tempo al 
28’ Cappellaro. 

GEMONESE: Canci;  Cappellaro, 
Bovolini; Da Pit, Venturini, Dordo- 
lo; Seculin, Straulin, Nassimbeni, Di 
Gallo II, Di Gallo I. 

FLUMIGNANO: Piu; Baron, Sgraz- 
zutti I; De Paoli, Sgrazzutti II, Ma- 
lisan; Mazzon, Pisani, Barberino, Bul- 
fon, De Gregori. 

ARBITRO: Salvadori di Cormons. 


GEMONA — La Gemonese 
con un classico 2 a 0 ha battuto 
senza fatica un rinunciatario 
Flumignano, che è sempre stato 
quindi in balìa degli avversari. 
La partita ha detto poco 0 nul- 
la .dal lato agonistico, mentre 
dal punto di vista tecnico ha 
messo in mostra le buone indi- 
vidualità di Di Gallo I, inconte- 
nibile nelle sue discese sulle fa- 
sce; del centravanti Nascimbeni, 
forse troppo altruista, e del cen. 
trocampista Seculin. ue 


Casarsa-Spilimbergo 
3-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Zuliani (rigore); nel secondo tem. 
po al 15° Filipuzzi (autorete), al 25 
Re (rigore), al 40° Gollino, 

CASARSA: Comand; Colussi I, Co- 
lussi II; Nobile, Scianelli, Sattucco; 
Bertoldi, Re, Gollino, Querin, Sera- 
fini. + x 
SPILIMBERGO: Cimarosti I; Chieu, 
Cimarosti II; Londero, Filippuzzi, 
Zuliani; Rossi, Basso, Bassani, To. 
soni, Simonutti. 


în fondo alla rete. Da quel mo-! 


gnato la roccaforte bertiolese. 


ARBITRO: Toneatto di Udine, 


pa-|Basiliano-Buiese 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Mo- 
rocutti; nel s.t, al 10° Fabris II, 

BASILIANO; Sotgiu;  Bearzi, Be. 
nedetti; Paolo, Fabris I, Fabris II; 
Toppano, Felace, Albini, Passone, 
Rognoni. 

BUIESE: Duca; Milocco, Frassi. 
netti; Rizzi, Copetti, Fasiolo; Siega, 
Ursella, Morocutti, Crivellini, Lan- 
ARBITRO: Berti di Portogruaro. 


‘BASILIANO — Il risultato è 
bugiardo: se una squadra. dove- 
va vincere questa era il Basilia- 
no che, ha attaccato per quasi 
butti i 90° di gioco, ha- colpito 
tre clamorosi pali a portiere or- 
mai battuto ma, è riuscito a tra- 
figgere il portiere ospite solo in 
un'occasione, con ‘il bravo Fa- 
bris TI, senza dubbio il migliore 
uomo in campo, la cui prodez- 
za' ha evitato una clamorosa 
sconfitta ai locali. La iBuiese, 
infatti, era passata in vantaggio 
inaspettatamente al 35° del pri. 
mo tempo icon Morocutti al ter- 
mine di una-classica azione di 
contropiede favorita anche da 
uno svarione generale della di- 
fesa locale, Nel finale, si è gio- 
cato ad una porta sola, quella 


I RISULTATI 


Azzanese - *Percoto _ 2-0 
Casarsa - Spilimbergo 31 
*Basiliano . Buiese 11 
*Pro Aviano - Union Nog, Rò 
Trivignano - *Bertiolo 1-0 
“Palazzolo » V. Rauscedo 32 
*Sanvitese - Cordenonese 1-0 
*Gemonese - Flumignano, 2.0 
LA CLASSIFICA 
Pro Aviano 9 441 10 3 12 
Azzanese 9 522 15 9 12 
Cordenonese 91 5013 DE NI 
Gemonese gu4:8:2 9.5 11 
Palazzolo 9 513 89 1 
Bertiolo 9 504 8 9 10 
U. Nogaredo 9 333 1010. 9 
Buiese 9333 911 9 
Casarsa 9 243 1112 8 
“Sanvitese 9243 78 8 
Percoto 9 324 810 8 
Flumignano "9 324 57 & 
V. Rauscedo 9 153° 8 9 7 
Basiliano 9 234 1013 7 
Spilimbergo 9 234 12.16 7 
Trivignano 9 225 610 6 


LE PARTITE DEL 20.11.77 
"Trivignano - Palazzolo 
Buiese - Pro Aviano 
Azzanese - Gemonese 
‘Union Nog. » Basiliano 
Flumignano - Percoto 
V. Rauscedo - Bertiolo 
Casarsa » Sanvitese 

» Cordenònese - Spilimbergo 


della Buiese cioè ma, anche se 
con molta fortuna, Duca è sem- 
pre riuscito a sventare le mi. 


nacce. 
G. G. 
2: PERA TROTA IAT 
Palazzolo-Vivai Rauscedo 

MARCATORI: nel p.t. al 9' e al 
22° Dri; al 36° rig. Fornasier II, al 
38° Triban; nel s.t. al 45° Lenar: 
duzzi, 

PALAZZOLO: Rosso; Bornacin, 
Gazzola; Pincoletto, Luvisutti, Ma- 
son; Triban, Ostanel, Sumin, Fa- 
gotto, Dri (Ostan). 

V. RAUSCEDO: Borgobello; Gia- 
comello, Fornasier I, Fornasier II, 
D'Andrea I, Basso; Concato, Pelle- 
grin, Lenarduzzi, Leon, D'Agnolo. 

ARBITRO: Bonazza di Monfalcone. 


‘PALAZZOLO — Meritata vit. 
toria della isquadra di casa, di 
fronte a un chiassoso pubblico 
che ha. sostenuto i propri benia- 
mini sino alla fine. Ha winto 
senza alcun dubbio la squadra 
meglio impostata, sia tecnica- 
mente sia tatticamente, ha vin. 
to senza discussione la squadra 
che ha creato le maggiori azio- 
ni da rete e che ben tre volte 
è andata a bersaglio. Più consi- 
stente poteva essere il bottino 
finale se con un po’ di fortuna 
gli avanti viola avessero saputo 
concludere le tante azioni da 
gol a loro disposiizone. 


Aldo Pizzali 
ite i 


Sanvitese-Cordenonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 23’ s.t, Dal Molin, 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 
Cesco; Venturoso, Infatti, Toneguz. 
20; Campagnolo, Driusso, Dal Mo- 
lin (Iacuzzi), Colussi. Tesolat, 

CORDENONESE: Martin; Bidinot. 
to, Bettosso; Mariutti, Scapolan, 
Marson; Della Bella, D'Andrea, Fra- 
cas, Polesel, Frison. 

ARBITRO: Marconi di Trieste. 


Azzanese-Percoto - 
2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 2* Mazzon, 
&l 14° Giacomin. 

AZZANESE: Furlanis; Canton, Del 
Belluz; Giacomin, Dalla Bianca, Buf- 
fa; Bon, Geremia, Mazzon, Peres, 
Zanotto. 

PERCOTO: Filigoi;  Garzitto (Ce! 
pile), Doardo; Scaravetti, Pinzini, 
Tami; ‘Tedeschi, Novello, Kravanja, 


Piccini, Chiarandini, 


‘| ARBITRO: Nardon di Monfalcone, 


Sacilese - Torviscosa 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. all’1 Marzocchi, al 30° Netto; nel s.4, all'1 


SACILESE: Canese (Cigana); Pizzinato, Borin; Pignat, Sonego, Pa- 


Migotto, Marzocchi, 


TORVISCOSA: Bettiston; Finatti, Regeni; Zaina, Scaini, Filiputti; 
Moretto, Ceresutti, Polvar, Zanello, Cementi (Buso), 


po’ i remi in barca, cercando 
soltando di controllare il gio- 
co degli avversari che nulla 
hanno fatto per cercare di ri- 
durre le distanze. 

Soltanto al 137), dopo che in 
porta della Sacilese era suben- 
trato Cigana, è giunta la. rete 
della bandiera ottenuta da Za- 
nello, su un tiro scagliato da 
circa ‘metà campo, che ha sor- 
‘preso il portiere locale. Quin- 
di la Sacilese è ripartita all’at- 
tacco, cercando con insistenza 


I PADRONI DI CASA STRAPAZZANO IL FANALINO DI CODA 


"TRANQUILLA PADRONANZA 
DEI RINATI BIANCOROSSI 


la quarta rete, ma prima Mar- 
zocchi e poi Zofrea hanno fal- 
lito delle facili occasioni. 


Memo Scarabellotto 


Pallavolo cadetta 


Avvio. felice per la Bor e per 1’ 
OMA nel campionato femminile di 
serie B. La prima si è imposta per 
3 a 1 sul Fiume Veneto, la seconda 
per 3 a 0 sulla Sokol, una forma- 
zione dalle aspirazioni modeste. Con- 
tro le allieve di Pertot l'’OMA ha uti- 
lizzato in prevalenza ia Puzzer, Ten- 
ze, Silvia ed Elena Magnaldi, Goina 
@ Sacchi; soltanto nell'ultima fra. 
zione sono entrate la Lorenzi e la 
Amadei. Nel prossimo turno che si 
giocherà sabato prossimo è già in 
calendario lo scontro fra le due at- 
tuali capoliste; Oma e Bor si affron- 
teranno' infatti nella palestra di via 
Monte Cengio alle ore 21.15. 


L'ENNESIMO PAREGGIO DEL LIGNANO 


ran, D'Antoni; Castellarin, Buran, 


ARBITRO: Di Giusto di Rive 

LIGNANO — La Gradese po- 
teva vincere senza togliere nien- 
te al Lignano. ‘Dopo un primo 
tempo abbastanza equilibrato, 
nella ripresa sono emersi i bian- 
corossi,. apparsi più veloci e 
scattanti dei locali, costretti a 
difendersi nella propria. metà 
campo. Gli ospiti hanno giocato 
sempre d'anticipo e, dato che l’ 
avversario di turno non presen- 
tava grandi ostacoli, ci sono riu- 
sciti; na 

Il Lignano ancora una volta 
deve accontentarsi del pareggio. 
Possiamo dire l'ennesimo di que- 
sto campionato, Tra le file gial- 
loblù c’è troppa confusione, 
troppe individualità e poche 
idee di gioco. Nel primo tempo 
il direttore di gara ha lasciato 
correre 0 non ha visto due evi 
denti falli di mano in area bian- 
corossa che potevano essere al- 
trettanti rigori: il primo dopo 
soli 4 di gioco. Un forte tiro di 
Castellarin diretto a rete viene 
deviato con le mani da un difen- 
sore e messo in angolo. Analogo 
episodio si è verificato al 24’: 
un tiro di Buran dal limite del- 
l’area viene deviato da Merluz 
zi con la mano, Si hanno alcune 
proteste e l'arbitro incomincia 
a redarguire. Nella lista delle 
ammonizioni compaiono quattro 
nomi: Castellarin, Troia per il 
Lignano; Cracovia e Cossar per 
la, Gradese. 
' Al 36° il Lignano passa in van- 
taggio con Troia. Merluzzi sci- 
vola sul terreno mentre rincor- 
re la palla; ne approfitta Mason 
‘che con un forte diagonale cros- 
sa al centro. Troia insacca di te- 
sta e il validò Cappelletto non 
ha neppure il tempo di muover- 
si. Reazione degli ospiti, ma i 
padroni di casa riescono a fre- 
nare i pressanti attacchi tanto 
che il primo tempo si chiude in 
loro vantaggio. Nella ripresa le 
cose si capovolgono: l'iniziativa 
viene presa. dalla Gradese che 
anticipa ogni tentativo di fuga 
dei gialloblù. Al 10° madornale 
errore di Chiarotto che si allon- 
tana da Cossar, suo uomo da 
marcare. L'attaccante biancoros- 
so ne approfitta .e fa partire un 
forte tiro in diagonale; Prez rie- 
sce a parare ma non trattiene, 
Cracovia che sì trovava nelle vi. 
cinanze con un fulmineo scatto 
ribatte e porta gli ospiti al pa- 
reggio. Sull’1-1 i gradesi premo- 
no alla ricerca della vittoria. Ma 
questa sfuma per un soffio a 6° 
dalla fine quando l’arbitro con- 
cede loro un rigore su fallo di 
Maran nei confronti di Vadori. 
Il tiro dal dischetto, battuto da 


Sfugge aì gradesi 
il derby lagunare 


Lignano - Gradese 1-1 (1-0) 
MARCATORI: mel p.t. al 36° Troia; nel s.t. al 10* Cracovia, . 
LIGNANO: Prez; Pavan, Chiarotto; Bivi I (dal 31 s.t. Tavani), Ma- 


Mason, Troia, Bivi II. 


GRADESE; Cappelletto; Camuffo, Uliani; Clemente, Soldat, Mer. 
luzzi; Cracovia, Patruno, Vadori, Bernabei, Cossar. 


d’Arcano, 


Merluzzi, viene bloccato da 
Prez che ne intuisce la traietto- 
ria. A questo punto i locali si 
barricano in difesa per difende 
Te il pareggio. 

Enzo Fabrini 


VITTORIA DEL BASTIA 


Il Bastia, prossimo avversario 
del Torino negli ottavi di finale 
‘di Coppa Uefa, ha battuto sul 
proprio campo il Laval per 1-0 
nella partita di recupero della 
quindicesima giornata del mas- 
simo campionato francese di 
calcio. 


MOLESINI CAMPIONE 
A Milano, Giovanni Molesini 
ha conservato il titolo italiano 
dei pesi welter battendo Italo 
Venturi ai punti in 12 riprese. 


I palmarini 
vincono 
d’astuzia 


Palmanova-Tarcentina 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al ‘31’ Di 
Blas. 

PALMANOVA:: Visentin; Furlani, 
Mansutti; Milocco, Lirussi, Minin; 
Snidero, Zoff, Zucco. (dal 25' del p.ti. 
Marangon), Mattiussi, Di Blas, 

TARCENTINA: Fior; Picco, Misse 
ra; Bernardis, Patat, Mansutti; Moro, 
Barile, Frucco, Comuzzi, Biasentin. 

ARBITRO: Davanzo di Trieste, 


PALMANOVA — Con un gol 
dell’opportunista Di Blas il Pal. 
manova ha fatto suo questo in- 
contro per molti versi impogt 
tante, Innanzi tutto si tratta® 
va. di verificare le condizioni 
della squadra amaranto dopo 
l'exploit fornito domenica scor- 
sa con la Sangiorgina; inoltre, 
il risutlato finale poteva condi. 
zionare, positivamente o nega- 
tivamente, il morale dei gio- 
catori locali. t 

Per quanto riguarda il primo 
punto.va detto che il Palmano- 
va non ha potuto ripetere il 
gioco spumeggiante esibito. set- 
ce giorni prima, ma ha invece 
dimostrato di saper ragionare 
con la testa quando in partico- 
lare si è trattato di far fronte 
all'offensiva della Tarcentina. 
noor: il risultato vittorioso 
può caricare adeguatamente 1° 
undici di Zonch in vista di una 
sempre possibile scalata ai ver- 
tici della classifica. L'incontro 
si è svolto a ranghi sguarniti. 
Al Palmanova mancava il ter. 
zino titolare Tortolo e il cen- 
trattacco Pontel; Zucco, al 25’ 
del primo tempo ha dovuto la- 
sciare il campo «strappato», 
per far posto a Marangon, a 
nostro avviso impiegato mala- 
mente nel ruolo di ala. 

La Tarcentina, 
alla gola per la sua non brillan- 
te classifica, ha rincorso il pa- 
reggio nel secondo tempo sen- 
za però mostrare quella lucidi. 
tà di idee che era necessaria. 
Nella seconda frazione di gara 
i canarini di capitan Patat han- 
no sì tenuto il campo, ma ben 
difficilmente sono riusciti a: 
impensterire ilesitemo difen- 
«sore palmarino, raccogliendo 
invece come unico risultato del 
la loro supremazia territoriale; 
una abbondante serie di calci 
d’angolo. : 

La rete amaranto è stata pro- 
piziata: da quell'astuto gioca» 
tore che è Di Blas che, sva- 
Tiando sulla sinistra, ha finta. 
to un cross in area ingannando 


stivamente e trafiggendolo poi 
un tiro diagonale, non forte ma 
molto preciso. 


Mauro Mazzilli 


LA CORMONESE FA SUA L'INTERA POSTA 


Bregant. 


ARBITRO: Fantin di Casarsa. 


TURRIACO — Inatteso e im. 
meritato scivolone interno dei 
biancoazzurri turriachesi che il 
nono turno del massimo cam- 
Pionato ‘dilettanti ha messo di 
fronte ai grigiorossi della Cor- 
mmonese. La delusione dei locali 
è stata bruciante, soprattutto — 
perché la sconfitta è venuta nel 
la ripresa, quando l’Isonzo ha 
‘espresso un notevole gioco a 
centrocampo icon numerose oc- 
casioni da rete. Sembrava che 
la porta difesa da: Medeot do- 
vesse crollare sotto l’incalzante 
offensiva dei biancoazzurri ma 
un po’ la bravura del portiere 
grigiorosso e un po’ quel piz- 
zico di sfortuna che sembra ac- 
compagnare da qualche tempo 
le prestazioni dei padroni di ca- 
sa non lo hanno permesso. 

‘Nel primo tempo le redini del 


gioco sono state nelle mani de- 


Inattesa caduta 
dei biancoazzurri 


Cormonese - Isonzo Turriaco 2-1 (1-1) 
MARCATORI; nel p.t, al 19° Tabai, al 44' Feresin; nel s.t) al 32° 


TURRIACO: Bon; De Fabris, Lepre; Anut I, Trentin, Passon; Bla 
son, Bergamasco, Biondin, Feresin (Cardenal), Villalta. 

CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz; Spessot, Milotti, Sgubin; 
Sachet (Cattarin), Mazzolo, Bregant, Furlani, Tabai. 


gli ospiti che passavano in van- 
taggio al .19' con una rete di 
Tabai, lesto a sfruttare una svi- 
sta collettiva della difesa bian- 
coazzurra. Il pareggio giungeva 
a un minuto dal riposo, per 
merito di Feresin che trafiggeva 
Medeot con un gran tiro dal 
limite dell’aera. Come già detto, 
i locali si buttavano nel secondo 
tempo decisamente all’attacco .e 
al 15’, dopo la sostituzione per 
infortunio di Feresin con Car- 
denal, l'ala destra Biondin col. 
piva il palo con un tiro appena 
dentro l’area. 5 

La pressione dei padroni di 
casa si faceva ancora più insi- 
stente ma Medeot negava loro 
più volte la soddisfazione tel 
gol. Al 32° la Cormonese andava 
definitivamente in vantaggio con 


‘Bregant. 
M. G. 


tazzo; De Pol, Masutti (dal 37’ ss. 
Zanette, , 


MANIAGO — La via della re- 
te per il Maniago è stata smar- 
rita da troppo tempo ormai e 
così si può registrare l’ennesi- 
mo risultato a occhiali. Ne fa 
fede l’occasione chiave di tutto 
l'incontro. Siamo al 32’ del pri- 
mo tempo e su azione corale 
De Pol s'insinua bene tra tre 
difensori e si avvia a trafigge 
te Donda. All'altezza dell’area 
di porta viene steso ed è rigo- 
re. S'incarica del tiro lo specia- 
lista Pitton che telefona un pal 
lonetto che Donda non ha dif- 
ficoltà a respingere sulla: sua 
sinistra, 


ARBITRO: Livioni di ‘Cormons. 


Gregorin), Mazzoli, Pitton, Muzzin. 


PRO CERVIGNANO: Donda; Pelos, Valussi; Morlacco, Tibald, Pet- 
tarin; Medeot (dal 32’ s.t. Santovito), Simonetti, Tarlao, Michelutti, 


Tigonista Pitton è già al quinto 
sbaglio dal dischetto. Con tutta 
‘probabilità il giocatore non ha 
colpa: era lui, si dice, l’incari- 
cato del tiro da sempre. 

I locali hanno fatto una brut- 
ta. copia dell'incontro sostenu- 
to domenica scorsa in casa del 
‘San Giovanni, In campo non si 
è vista quella manovra limpida, 
quel filtro a centrocampo e la 
‘pericolosità dimostrata in quel 
la occasione. I biancoverdì era- 
no impacciati e hanno subito 
(soprattutto nelle fasi iniziali 
dei due tempi) l'iniziativa degli 
Ospiti e solo-a sprazzi si sono 


L'episodio in sé non avrebbe 


peso, se non per il fatto che il 


fatti veramente pericolosi. E” 
decisamente troppo poco per 


UN RISULTATO IN BIANCO TRA IL MANIAGO E IL PRO CERVIGNANO 
(I (| n 
Occasioni e ri 


Maniago - Cervignano 0-0 
MANIAGO: Geremia; Gerolin, D'Andrea; Roveredo, Marcolin, Cen- 


gori sbagliati 


una squadra che gioca in casa, 
Ma veniamo alle azioni più sa- 
lienti. Il primo pericolo lo crea 
Zanette, con una bordata al vo: 
lo che il bravo Geremia fa sua 
al 21°. Subito dopo il portiere 
si ripete su conclusione da vi- 
cino di Medeot. Passano pochi 
minuti (siamo al 25°) e Muzzin 
lancia allo smarcato Masutti, 
che si proietta in porta, scarta 
il portiere, si allarga la palla... 
e fa sfumare un'occasione d’ 
pro: Il Tesazzo era NOTAIO 

‘oppo statico per poter segna. 
te. Il tempo si conclude con l’ 
accennata occasione del rigore 
Sbagliato, 

Il secondo. tempo è molto me- 
no vanio e vede solo due azioni 
da, segnalare. La prima al 23, 
quando lo sgusciante Zanette 
mette di un soffio & lato di te- 
sta, e al 42°, quando Gregolin 
lancia bene Muzzin che, al vo- 
lo, spara di poco a lato. E 


Renzo Rosa 


14 novembre 1977 4 


Fior, uscito dai pali intempe-. 


con l’acqua 


ae an 
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SUPREMAZIA DEGLI AZIENDALI - OSPITI POCO INCISIVI ALL’ ATTACCO 


Stock - Manzanese 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 10° Naldi {su rigore). 
STOCK: Dambrosi; Savron, Muiesan; Podgornik, Manzon, Puntar; 
Lanza, Vidonis, E, Punis, C. Punis, Naldi, 


MANZANESE: Ruffini; Ceccotti. 
«bro; Pussi (dal 19° st. Pellizzari) 
sone. ‘Mian, Gratton, 


ARBITRO: Giordano di Udine. 


.IJl maltempo non è riuscito 
a guastare lo spettacolo cui si 
pensava di assistere vedendo a 
confronto Manzanese e Stock, 
vale a dire la prima in classifi- 
ca e una delle immediate in. 
seguitrici. La partita è stata 
‘bellissima e tirata allo spasi- 
mo dal primo all’ultimo minu- 
to, avvincendo il pubblico pre- 
sente con continui e repentini 
cambiamenti di fronte, La Stock 
ha, finalmente fatto vedere tut. 
ta la propria forza partendo a 
razzo e chiudendo nella loro 
area gli ospiti. 

Il centrocampo della. compa- 
gine di (Del Bianto ha funzio: 
mato egregiamente giostrando 
a pieno regime e rifornendo di 
palloni invitanti le punte come 
sempre velocissime e generose 


» Grazzolo; Fedele, Clocchiatti, Fab- 


, Pagnutti, Passone, Bidoggia, Bla- 


nel prodigarsi alla ricerca del 
la conclusione su un terreno 
veramente infido. L'allenatore 
dei rossi ha ideato uno schie- 
ramento numerico alquanto in- 
‘consueto con Manzon che for- 
|rmalmente avrebbe dovuto agi- 
Te da stopper mentre la sua 
azione si è svolta, con precisio- 
ne ed efficacia notevoli, nella 
fascia mediana del campo, 'Una 
menzione particolare è d’obbli- 
go per Claudio Punis, un gioca- 
tore di classe genuina e dotato 
di uno spirito combattivo invi. 
diabile, che ha messo in diffi- 
coltà gli avversari con drib- 
blings molto stretti e con tiri 
scoccati da ogni posizione; un 
elogio va comunque fatto a 
tutta la squadra per la determi- 


nazione con cui ha, ottenuto 


questo successo importantissi 
mo. 


La Manzanese ha dimostrato 
di essere effettivamente una 
delle squadre più forti del tor- 
neo, la difesa è ben registrata 
anche se spigolosa, il centro- 
campo possiede un buon dina. 
mismo, e invece il reparto a- 
vanzato quello che ha destato 
riserve anche se il giudizio ha 
un valore relativo per l’impie- 
go parziale di Pellizzari, l’uo- 
mo squadra della Manzanese, 
entrato soltanto verso la metà 
della. ripresa. 

Parte al fulmicotone la Stock: 
già al 2’ Naldi fruisce di una 
punizione dal limite, il suo tiro 
è parato a terra da Ruffini. Al 
10’ il rigore: E. Punis entra lan- 
ciatissimo in area e Fabbro lo 
atterra nettamente, Naldi tra- 
sforma icon un secco tiro sulla 
destra di Ruffini. Al 18’ azione 
da manuale della Stock con C. 
Punis che taglia il campo con 
un diagonale perfetto raccolto 


da Puntar, pronto cross per 
Naldi che calcia alto. Al 24’ la 


Manzanese ottiene una punizio: 
ne da fuori area di cui sì inca- 
rica Pagnutti, tiro violento e 
Dambrosi mette in angolo con 
un bel tuffo. Al 33° ancora un 
calcio piazzato per gli ospiti, 
stavolta tira Passone e l’estre- 
mo difensore della Stock com: 
pie ancora un bell’intervento. 
Quando mancano quattro mi. 
nuti al riposo è Lanza ad avere 
sui piedi la palla del possibile | 
2-0 ma la sua conclusione è 
sul fondo, Ù 

Subito in apertura di ripresa 
è Ci; Punis a calciare a rete 
da buona posizione, la palla 
‘supera Ruffini ma si ferma nei 
pressi della linea linea bianca, 
contestazioni subito sedate dal- 
l’arbitro che comunque si tro- 
va in ottima posizione per de- 


Manzanese ma la difesa della,| 


Lanza a trovarsi in buona po-. 
sizione nell’occasione di due 


contropiedi ma i suoi tiri non 
hanno fortuna. 
Ugo Salvini 


FORMAZIONE AZZECCATA DA FRONTALI 


Fortitudo-Aquileia 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 17° Jannuzzi, 

FORTITUDO: Blasina; Montanari, Covacich; Cociani, Pintus, Pe- 
dronzani; Zuga, Braico, Fontanot, Persifilippo, Jannuzzi. 

AQUILEIA: Berti (nel s.t. Duca); Carbone, Sandrigo; Grigolo, Sta- 
bile, Pinatti; Polo, Anzanel, Gon, Pasquali (dal 15's.t, Porcari), Mon: 


ticolo. 


ARBITRO; Beltrame di Pozzuolo, 


La Fortitudo, dotata di mag- 
giori doti di fondo, di una mi- 
gliore disposizione tattica e di 
un centrocampo inesauribile ha 
fatto sua l'intera posta, grazie 
ad una rete messa a segno dal 
solito Jannuzzi, L’Aquileia, ap- 
parsa tutt'altro che squadra re- 
missiva, ha cercato in tutti i 
modi di riequilibrare il risulta- 
to contrapponendo l'entusiasmo 
e la disperazione alla razionali 
tà fredda e determinata dei 
muggesani. { 

L'allenatore Frontali ha pre- 
sentato un’ennesima formazio- 


cidere. Ancora tentativi della,l ne, ma quella di ieri è stata 


la più azzeccata: da essa sono 


‘Stock fa buona guardia, è anzi;i emersi Predonzani, che ha co- 


minciato con una certa cautela, 
ma poi si è fatto più disinvolto, 
dando l'avvio a diverse azioni 
sulla destra secondo le sue abi- 
tudini e si è pure proiettato in 


= 


NELL'ACQUITRINO DI PROSECCO 


ARANCIONI SFORTUNATI NEL PRIMO TEMPO, SPRECONI NELLA RIPRESA 


Primorje - Mossa 2-1 


MARCATORI: Bortolotti al 13’ del 
p.i.; nella ripresa al 9° Crasnich e 
al 35° Race, 

PREMORIE: Stocca; Suligoi, Husu; 
Anglleri, Race, Tomizza; Franch, Va- 
lente, Montenesì (dal 30’ del s.t. Va. 
scotto), Bortolotti, Peri. Sabadin, 

MOSSA: Chiarvesio; Zamar, Mare. 
ga; Vidoz, Blason, Bevilacqua; Ber- 
loso, Bressan, Dilena, Olivier, Cra- 
snich. Alt. 

ARBITRO: Dreas di Fiumicello, 


Nell’acquitrino di Prosecco il 
Primorje è uscito, per la secon. 
da volta in otto giorni, vincitore 
e con il medesimo risultato del- 
la settimana scorsa. Il Mossa ha 
avuto il merito, all’inizio della 
ripresa, di cercare risolutamen- 
te la via della rete ma, una vol 
ta ottenuto il momentaneo pa- 
reggio, non ha saputo imbriglia- 
Te sul nascere le azioni dei pa- 
droni di casa, specie dopo l’in- 
nesto di quell'uomo d'ordine 
che è Vascotto. Ancora dal pie- 
de di «Vasco» è nata appunto l’ 
azione che ha dato allo stopper 
Race la gioia della rete ed ai 
suoi compagni quello del secon- 
do successo consecutivo e poco 
è mancato che lo stesso giocato- 
re cogliesse nel finale, clamoro- 
samente, il terzo punto: la tra- 
versa si è sostituita al portiere 
ribattendo la bordata. 

La rete che ha suggellato la 
superiorità dei padroni di casa 
nella prima frazione di gioco è 
scaturita da un tiro di Bortolot- 
ti, al 13’, con Valente che finta 
l'intervento e, spiazza il portie- 
«re avversario, pur senza toccare 
il pallone, che finisce in fondo 
al sacco. Pareggia il Mossa al 9” 
della ripresa: è l’ala sinistra Cra- 
snich, che batte imparabilmente 
Stocca, con un preciso rasoter- 
ra. Il Primorje si scatena nella 
ripresa, ma non riesce.a trova- 
re la via della rete. Al 35' una 
punizione di Vascotto viene re- 
spinta alla meglio dalla difesa 


ospite e Race ripete il centro. Il 
pallone, con una strana traietto- 
ria, supera il portiere e caram- 
bola sul palo finendo in rete. In 
bella evidenza Suligoi, Valente e 
‘Bortolotti per i padroni di casa; 
Crasnich e Dilena fra gli ospiti. 
i Buono l’arbitraggio. 

Luciano Zudini 


Aurisina-Edera” 
recupero di Coppa 


Verranno completati mercole. 
di, con il recupero Aurisina-Ede- 
ra, i oe di aa 
«Coppa ione», torneo di cal- 
cio riservato alle squadre dilet- 
tanti di seconda e terza catego- 
ria valido per il trofeo «G. De- 
vetti». L’incontro Aurisina - Ede- 
Ta verrà giocato sul campo na- 
bresino con inizio alle ore 14.30. 
Gli ottavi di finale verranno gio- 
cati nelle giornate dell’8 dicem- 
bre e del primo gennaio. 


(CALCIO ALLIEVI 
La squadre semifinaliste 


del torneo regionale 


Le rappresentative di calcio 
dei Comitati locali di Pordeno- 
ne, Gorizia, Cervignano e Mon- 
falcone sono le semifinaliste del 
torneo regionale di calcio per 
@&llievi. T1 penultimo atto di que. 
sta manifestazione si svolgerà il 
4 dicembre. Questi gli accoppia- 
menti: Rappresentativa Cervi 
gnano - Rappr. Gorizia e Rappr. 
Monfalcone - Rappr. Pordenone. 


HOCKEY: COPPA ITALIA 

La finale della Coppa Italia di 
‘hockey su prato è stata vinta 
dalla Libertas San Saba Roma 
che ha battuto la Cogeca Vige- 
vano per 1-0. 


al 18° Chelleri, 
RONCHI: Pin; Novelli, Demeio; 


RONCHI — Sonante afferma- 
zione del Ronchi sugli arancio- 
ni della Muggesana e successo 
scaccia-crisi dopo le non entu- 
siasmanti prove degli ultimi 
tempi. Va subito detto, però, 
che gli amaranto, favoriti dall’ 


Fabris in apertura di »yrtita, 
hanno ‘approfittato delle lacu- 
ne difensive degli ospiti per 
mettere a segno con due classi- 
che azioni di rimessa le reti 
della sicurezza. La ripresa ha 
infatti evidenziato nella squa- 
dra carenza di tenuta ancora 
più rilevanti che con il San 
Canzian, non attribuibili alla 
pesantezza del terreno in quan: 
to, al contrario, i muggesani 
sembravano avere le ali ai pie- 
di tanto da poter imporre un 
arrembante e continuo assedio 
all'area ronchese; il loro sfor- 
zo ha sì fruttato una sola rete 
ma molte altre ne ha propizia- 
te non realizzate per troppa pre- 
cipitazione. 

Resta il fatto che se il Ron- 
chi non avesse messo a segno 
i tre gol del primo tempo, dif- 
ficilmente avrebbe evitato un 
altro esito negativo. Quindi il 
successo va preso per quello 
che vale senza indulgere a ef- 
fimeri entusiasmi circa il ren- 
dimento dell’undici che va as- 
solutamente rinvigorito sul pia- 
ino fisico con una più accurata 
preparazione. 

Le reti: su un traversone di 
Furlan dalla destra — è appe- 
na in corso il 4° di gioco — pa- 


(FERze la difesa muggesana e 


Fabris dal dischetto non. per- 


aver messo a segno il gol di| 


Furlan, Ghermi, Melloni; Milocco, 


Monassi, Fabris, Longo, Suligoi (Potasso), 

MUGGESANA: Ravasini; Varin, Oliosi; Vichi, Busatto, Borroni; Pu» 
liese (Verbic), Rupini, Mendella, Coslovich, Chelleri. 

ARBITRO: Miani di San Quirino di Pordenone, 


dona. Al 19’ Suligoi riceve un 
servizio sempre dalla destra 
appoggia con tempestività sul- 
l’accorrente Longo che con un 
rasoterra preciso infila. Rava- 
sini; conclude le segnature ‘a- 
maranto ancora Longo svilup- 
pando in gol una splendida a- 
pertura di Milocco, Nella ripre- 


la rete della bandiera con Chel- 
leri che in mezza rovesciata 
sorprende Pin troppo avanzato 
sulla linea di porta. 


Giovanni Girardo 


sa al 18° la Muggesana ottiene | 


Ronchi- Muggesana 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 4' Fabris, al 19° e al 32? Longo; nel s.t. 


CALCIO FEMMINILE 


Tomeo «Città di Trieste» 


Ha avuto inizio sabato sul 
di Borgo San Sergio il 
tradizionale torneo di calcio va- 
lido per la coppa «Città di Trie- 
ste». Nella giornata ‘inaugurale 
si sono imposte le formazioni 
del Radici e dell’Inter Trieste 
che hanno bettuto rispettiva- 
mente il Ragal e il Chiarbola, 
La seconda giornata verrà dispu- 
tata sabato. 


CALCIO: TRIESTINA 
Nella sesta giornata d’andata 

del torneo «Berretti» di calcio, 

la Triestina ha superato per 4-0 

ch ARLAULI sul campo di Guar. 
lella. 


Ì 


avanti per rifinire; Prestifilippo 
che, specie nella ripresa, ha gio- 
cato con sicurezza mantenendo 
l'antica posizione di centrome- 
diano metodista e Jannuzzi (mi- 
gliore in campo) che ha siglato 
la rete della vittoria e che è 
stato molto bravo nel ruolo di 
tornante. 

La cronaca. I padroni dì casa 
partono a spron battuto e già 
al 5° con Jannuzzi si rendono 
pericolosi; rispondono gli ospi- 
ti su punizione: Polo tocca per 
Stabile che tira, Blasina devia 
in angolo. Al 10° Braico porge a 
Prestifilippo e quest’ultimo in 
rovesciata serve Zugna che da 
buona posizione sciupa un sicu- 
ro gol. Non passano che 3' e 
su un cross effettuato dalla de- 
stra da Jannuzzi, Fontanot, ben 
appostato al centro, raccoglie di 
testa mandando la sfera a stam- 
parsi contro la traversa. Al 17” 
la rete: Fontanot scende sulla 
destra, viene affrontato da Gri- 
golo il quale lo atterra. La pu- 
nizione è battuta da Jannuzzi 
che con un gran tiro tagliato in- 
ganna Berti ed è 1-0. 

Gli uomini di Frontali insisto- 
no, ma i difensori ospiti hanno 
la meglio sugli attaccanti mug- 
gesani. Nella seconda parte del- 
la gara c'è una sterile superio- 
rità degli ospiti che però non 
impensieriscono mai Blasina se 
non con tiri dì punizione da 
fuori area. Al 7° Stabile e al 
15° Anzanel, dopo aver raccolto 
un traversone battuto da Gon, 
mandano di poco sopra la tra- 
versa. 

A questo punto gli ospiti si 
buttano dissennatamente in a- 
vanti offrendo ampi spazi ai 
granata per pericolose ‘sortite 
în contropiede e in una di que- 
ste, al 23’, Jannuzzi (sempre 
presente) passa a Fontanot che 
a sua volta mette al centro per 
Zugna il quale manda al lato 
di poco. Al 26° su un tiro di 
Fontanot, Duca non trattiene e 
Zugna a due passi tira su Car- 
bone con Duca fuori dai pali. 


i AL 35° una bella combinazione 
‘ Jannuzzi-Fontanot viene neutra- 


lizzata da Duca, 


Livio Carboni 


I RISULTATI 


*Ronchi - Muggesana 31 
*Torriana - Ponziana L1 
*Primorje - Mossa 21 
*Stock - Manzanese 10 
*San Canzian - Pro Romans 1.0 
*Fortitudo - Aquileia 10 
*Corno - Portuale 00 
*Buttrio - Pieris Re 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 9 612 10 3 33 
San Canzian 9 522 10 4 12 
Stock 9 52294 12 
Ponziana 9 351 10 6 11 
Primorje 9 432 10 8 11 
Aquileia 9 423 9 8 10 
Buttrio 9 261 8 7 10 
Pieris 9 342 1112 10 
Portuale 9 243 117 8 
Muggesana 9 405 19 8 
Ronchi 9 243 998 
Fortitudo 9. 3/24 710 8 
Torriana 9153 78 7 
Corno Rosazzo 9 234 4 6 
Mossa 9 306 818 6 
Pro Romans 9 018 719 1 


LE PARTITE DEL 20.11,77 


Pro Romans - Fortitudo 
Mossa - Stock 
Muggesana - Buttrio 
Manzanese - Primorje 
Pieris - Ronchi 
Aquileia - San Canzian 
Ponziana - Corno Rosazzo 
“Portuale - Torriana 


BATTI E RIBATTI 


SECONDO STOP IMPOSTO ALLA MANZANESE - SI FRAZIONA IL GRUPPO DELLE INSEGUITRICI 


La Stock ha dato un altro scrollone al torneo 


A CENTROCAMPO 


Corno-Portuale 0-0 


ARBITRO: Cecchini di Udine, 


CORNO DI ROSAZZO — E' 
stata una gara fondamentalmen- 
te equilibrata. Il risultato di pa- 
rità è giusto ed accontenta in 
fondo entrambe le formazioni. 
La partita sì è giocata soprat- 
tutto nella parte centrale del 
campo, Il Corno era reduce dal 
la vittoria di Manzano e ha cer- 
cato la vittoria forse un po’ più 
degli ospiti. La squadra si vede 
che sta migliorando e ormai si 
è assuefatta alla nuova categoria 
dopo anni di milizia in eccel 
lenza, 


Teri ha esordito un altro gio- 
vane, il portiere Bosco, che ha 
fatto valere le sue doti tecniche: 
in alcune occasioni è assurto ad-| 
dirittura a protagonista con due' 
parate veramente degne di nota. 
I padroni di casa sono stati for- 
se troppo raccolti ma per poco, 
Costantini, nei primi minuti, 


CORNO DI ROSAZZO: Bosco, Tomat, Bon; Zucco, Lucchitta, Gio- 
vannella; Bernardis, Gottardo, Costantini, Giorgiutti, Cossutti. 

PORTUALE: Scabar; Gotti, Doz; 
to, De Bernardi, Pobega, Lenardon, Novel. 


Dilica, Penco, Giors; Di Benedet 


non riusciva ad effettuare il col. 
paccio come a Manzano: infatti 
all’inizio ha avuto un'occasione 
d’oro che però è stata sprecata. 

Gli ospiti hanno ribattuto col- 
po su colpo ma anche le loro 
azioni quasi sempre si frantu- 
mavano sulla tre quarti. Il Por- 
tuale si è dimostrato squadra. 
abbastanza quadrata e dotata 
anche di buona individualità, ve- 
di Lenardon. Altrettanto non si 
può dire per il signor Cecchini, 
arbitro di questa gara che ha 
fischiato troppo, spezzettando 
molto il gioco e qualche volta 
‘pure innervosendo i giocatori. 
Un buon direttore di gara non 
dovrebbe mai assurgere al livel- 
do di protagonista, mentre inve. 
ce quest’arbitro ha fatto di tutto 
pur di mettersi in mostra. 


Gianfranco Tuzzi 


SULLA STRADA DEI BIANCOCELESTI UNA SQUADRA DI CARATTERE 


‘Torriuna-Ponziana 1-] 


MARCATORI: nel p.t, al 10° La 
Fata e al 32? Zollia II. 

TORRIANA: Valente; Grion, Roppa; 
Chizzo, Tessari, Giraldi; Zollia II, 
Mazzucchin, Zollia I, Sabot, Travan 
(dal 15' del s.t, Biasion), 

PONZIANA: Coronica; Bembo, Ri. 
goni; Cattonar, Cociancich, De Pase; 
La Fata, Maranzana, Stare, Gerin, 
Vivoda. 

ARBITRO: Re di Udine, 


GRADISCA — Nonostante la 
pioggerellina insistente e il ter- 
reno scivoloso, Torriana e Pon- 
ziana, due squadre che stanno 
attraversando un buon momen: 
to, hanno dato vita ad un in. 
contro molto interessante, e 
combattuto sino al fischio di 
chiusura. 

Costretta ancora una volta 
ad inseguire la squadra si è 


PRIMA VITTORIA DEI PADRONI DI CASA E POTEVA ESSERE UNA VENDEMMIA 


Puntin, al 41’ Giordani. 
BUTTRIO: Tami; Lavaroni II, 


Di Lena. 


BUTTRIO — Il Buttrio è riu- 
scito finalmente a ‘conquistare 
l’intera posta a discapito di un 
Pieris che soltanto nel finale di 
ara è riuscito a reagire, dopo 
le i locali, paghi del risultato, 
hanno rallentato l'andatura. Vit- 


toria quella del Buttrio che ac- 
contenta i locali soltanto per 


Pontoni; Lavaroni I, Colautti, Bi. 


balo; Puntin, Sabot (dal 34’ s.t. De Bernardo), Persoglia, Maestroni, 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visintin; Pasquali, Fedel, ‘Giordani; 
Spanghero (dal 13’ p.t. Clama), Clemente, Trombone, Sgubin, Bala. 
ARBITRO: Gramola di Zoppola. 


quanto riguarda la classifica, ma 
quante reti si sono mancate! AJ 
calcio d'inizio si assiste subito 
al pressing del Buttrio, che già 
al 2° va vicino al bersaglio con 
Puntin: e si ripete all'8° con Di 
Lena. Mentre scorrono i minuti, 
il monologo continua ma si deve 
‘arrivare al 30° per sbloccare il 


BUTTRIO-PIERIS 2 - 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Di Lena (su rigore); nel s.t. al 18° 


risultato e, dopo un vistosissimo 
mani in area, Di Lena +rasfor- 
ma.la massima punizione. 

Poi di slancio i locali conti. 
muano a dominare, ma non a se- 
gnare: infatti a] 41’ Puntin, al 42’ 
Mestroni, al 44’ Lavaroni e al 45° 
ancora Mestroni falliscono Ja 
conclusione. Nel secondo tempo 
i buttriesi vogliono mettere al 
sicuro il risultato ed attaccano 
ancora. Già al 6’ Persoglia sba- 
glia clamorosamente, al 16’ su 
bella azione Sabot calcia alto e 
il risultato non cambia, cambia 
solo al 18’ quando Puntin rac- 
colto un passaggio di Di Lena al 
volo fulmina Bonaldo. 


1 


A questo punto i pierissini si 
svegliano cercando di riorganiz. 
zarsi, già al 2l’ si vede Tami 
prodursi in una bella parata su 
tiro di Trombone; al 25’ nuova 
deviazione su cannonata di Vi- 
sintin e al 30° bersaglio sbaglia- 
to ad opera di Clama, Il But- 
trio in questi frangenti non sa 
reagire , è impacciato e subisce 
le azioni senza riuscire ad argi- 
narle. Così gli ospiti, approfit- 
tando di questo sbandamento, 
Tiescono ad accorciare le distan- 
ze al 41’ con Giordani che, in mi- 
schia, riesce a trovare il giusto 
spiraglio per realizzare. 

LD. 


Dilett. II Cat. 
Gir. F 


I BIANCOSCUDATI HANNO FATTO FUORI L’EDILE - CAMPANELLE 


SENZA PROBLEMI CON IL GAJA 


NON PERDE COLPI IL TANDEM DI TESTA 


Campanelle - Gaja 2-0 
MARCATORI: nel s.t, al 28’ Babuder, al 33’ Raguso, 
CAMPANELLE: Ferluga; Ribaric, Grassi; Ceglar, Franigliuolo, Ra- 
‘ guso; Babuder, Bon, Castellano, Zorzut, Vascotto. Rotta. 
GAJA: Olivieri; Olenik, Botti; Mileovich, Viviani, Zuzich; Gregori, 


Zippo, Delcich, Visintin, Calcich. 
ARBITRO: Silli di Monfalcone, 


Con una prestazione eccellen- 
te il Campanelle ha battuto il 
Gaja. Gli uomini di Ottavio 

*Vatta hanno cercato con insi- 
stenza il gol nella prima parte 
della gara ma soltanto alla mez- 
z'ora della ripresa è giunta la 
Tete in una maniera rocambo- 


sua prova) ha raddoppiato met- 
tendo al sicuro il risultato. Il 
Gaja si è dimostrato compa- 
gine molto forte e combattiva 
ma i suoi attacchi si sono. in- 
franti sulla, difesa del Campa- 
nelle imperniata sull'’ottimo li- 
bero Fanigliuolo. Con questi 


lesca. Cinque minuti più tar-jdue punti il Campanelle prose- 


di il capitano rientrante, Ragu-. gue a strettissimo contatto con 


la capolista Libertas. 


LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, 


| 


Libertas - Edile Adriatica 2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 6° Brainich, al 25’ Delise. 


Mottica; Francolla, Delise, Cadelli; 


Brainich, Lacota, Daloia, Coslovich, Gocetti. 
EDILE ADRIATICA: Toppan; Russian, Leghissa; Vascotto, Zacchi- 


gna, Paoli; Smrekar, Ribezzo (dal 
scon, Fronda, 
ARBITRO: Balsamo di Gorizia, 


Libertas ed Edile Adriatica 
hanno dato vita a un confron- 
to valido sul piano agonistico 
un po’ meno su quello tecnico, 
anche a causa del terreno reso 
viscido dalla pioggia, nell’anti- 
cipo di sabato. Alla fine sono 
prevalsi i biancoscudati grazie 
ad una maggiore determinazio- 
ne in fase conclusiva, Il primo 


so (veramente superlativa la 
Girone D 
.I RISULTATI 
Compoformido - *Muzzanese 1-0. 
*Ronchis - Lib. Variano 10 
Tisana - *Castionese 2-0 
Codroipo » *Marter 10 
Gonars - *Romans V, 4-0 
Pocenia - *Rivolto 20 
*Sedegliano - Mortegliano 10 
*Rivignano - Maranese 11 
LA CLASSIFICA 
Rivignano 9360 8 5 12 
Codroipo 9 441.5 2 12 
Maranese 9522 97 12 
Pocenia 9,351 10 4 11 
Sedegliano 9 432 8.4 1 
Lib, Variano 9423 10 6 10 
Ronchis 9342 87 10 
Muzzanese Q 171 66 9 
Mortegliano 9.333 5 5 9 
Castionese 9 414 79.9 
Tisana 9 324 10 6 8 
Gonars 9324 B1l 8 
Romans V. 9 153,59 7 
Campoformido 9 225 ‘612 6 
Marter 9 144 31 6 
Rivolto 9 126 310 4 
LE PARTITE DEL 20.11.77 


Gonars - Rivolto 

Tisana - Marter 
Compatormido « Rivignano 
Codroipo - Castionese 
Maranese - Muzzanese { 
Pocenia - Romans V. 

Lib. Variano - Sedegliano 
Mortegliano - Ronchis 


. ni 
Girone E 
I RISULTATI 
Lucinico - *Terzo 20 
Sagrado - *S. Marco Gr. 42 
*Juventina - Itala LI 
10 


*Staranzano - Pro Fiumicello 


*Villesse - Moraro 1-0 

*Isonzo - Ruda 3-1 

*Malisana - Mariano 0-0 

“Aiello - Torre Tap, 11 

ci LA CLASSIFICA 
Staranzano 5 9 630 11 2 15 
Lucinico 9 531 9 413 
Ttala 9 441 11 4.12 
Torre Tap. 9 522 1410, 12 
‘Terzo 9 603 13 9 12 
Malisana 9 432 10 5 1 
Fiumicello 9333 74 9 
Isonzo 9 324 1313 8 
S. Marco Gr. 9,243 79 8 
Villesse 9324 49 8 
Afello 9153 697 
Sagrado 9,225 912 6 
Ruda 9144 711 6 
Juventina 9144 612 6 
Mariano 9144 3101 6 
Moraro 9 216 512 5 
LE PARTITE DEL 20.11.77 


Moraro - Isonzo 

Itala - Staranzano 
Lucinico - Aiello 

Pro Fiumicello - Juventina 
‘Torre Tap. - Terzo 

‘Ruda - Villesse 

Sagrado - Malisana 
Mariano - S. Marco Gr, 


| 
i 


Girone F 
I RISULTATI 


*Campanelle - Gaja 20 
*Opicina Sup - Costalunga 33 
Opicina - *Flaminio 42 
Libertas - *Edile Adriatica 2-0 
Zaule » *Breg 10 
*Primorec - San Marco 21 
Zarja » *Edera 10 
Rosandra - *Aurisina 31 
LA CLASSIFICA 
Libertas 9 720 17 5118 
Campanelle 9 630-118 5/15 
Opicina 9432 13,8 11 
Costalunga 99261 8/6 10 
Aurisina 9,342 1110010 
San Marco 9423 1514 10 
Edile Adriatica 9,342 1111 10 
Breg VASI RS 
Opicina Sup. 9 252 1211 9 
Rosandra. 9 324 1001 8 
Primorec 9 324 1212 8 
Gaja IR VRIA LIV) 
Zarja 9315 611 7 
Zaule 9 234 813 7 
Edera 9 126 512 4 
Flaminio ,9 117 519 3 
LE PARTITE DEL 20.11.77 


Zaule - Primorec 
Opicina - Edile Adriatica 
Gaja - Aurisina 

Libertas » Flaminio 
Rosandra « Campanelle 


San Marco - Breg 
Costalunga - Edera 
Zarja - Opicina Sup, 


27° s.t. Toffoli), Villini, Florio, Pa- 


itempo ha visto un leggero pre- 
valere degli uomini di Fiorio 
‘maglia grigiorossa), ma al- 
l'inizio della ripresa è giunto 
il bel gol di Brainich. Gli edili 
non hanno saputo reagire con 
efficacia e su infortunio di 
‘Toppan i ragazzi di Cernivani 
sono pervenuti al raddoppio. 
Qualche minuto più tardi Smre- 
kar si è trovato sul piede la 
palla del possibile 1-2 ma il 
suo tiro è terminato sul palo. 
Da segnalare, sul finire un ri- 
gore sprecato da Daloia. Buono 
l’arbitraggio- 


È MEGLIO GLI ATTACCHI 
Opicina 4 
Flaminio 2 


MARCATORI: nel I.t. al 20' e al 
32° Privileggi. Nel II. t, al 5° P. Gal. 
linotti, al 30° Verch, al 35’ Valenti. 
(Clari, al 43' P. Gallinotti (su rigore). 

OPICINA: ‘Papandrea;  Paolich, 
Dandri; Colonna, Celigoi, Destasio; 
Rozmann, Tuntar, Privileggi, Valenti. 
Clari, Verch, 

FLAMINIO: Parovel; Giadrossi, Dì 
Pasquale; Pangher, Bitti, M. Galli. 
notti;  Mastrangeli, P. Gallinotti, 
Terpin, Bisel, Calligaris. 


'Una partita caratterizzata da 


pove- 
To di idee e il solo Piero Galli. 
notti ha cercato di mettere or- 
dine a centrocampo. Nell’Opici- 
na i migliori sono apparsi oltre 
al già citato Privileggi, Colonna 
e Valenti-Clari; fra i padroni di 


SENZA BARRICATE 
Zarja L 
Edera 0 


MARCATORE: nel p.t. al 36° Grgic. 
ZARJA: Puzzer; Cuccari, Krizman: 
cich; Metlika, Zagar, Samese; Grgic, 
Jacopino, Rupini, Marc, Raseni, 
EDERA: Pintarelli; Bacci, Mongar. 
dini; De Marchi, Gardel, L. Denich; 
Bones, Oldani, Vattovani, W. De 
nich, Zacchigna (dal 15’ del s.t. Peta- 
gna), ‘12 Carbonare; 18 Starace. 
ARBITRO: Tognoni di Trieste, 


‘Ancora una sconfitta di. stret- 
ta misura per l’Edera, Questa 
volta i rossoneri\hanno dovuto 
chinarsi dinanzi allo Zarja, ap- 
parso squadra quadrata a. cen- 
trocampo e molto solida in di- 
fesa, dove bada al sodo senza 
eccedere in finezze. Subita la 
rete, la compagine di Ive non 
ha saputo rendersi pericolosa 
ed è questa la pecca maggiore: 
la mancanza di incisività all’at- 
tacco. Lo Zarja ha badato a por- 
tare a casa due punti importan- 


itissimi senza fare le barricate e 


mantenendosi sempre nei limi. 
ti di una sostanziale correttez- 
za. Buono l’arbitraggio di To- 
gnoni, 
SOM TAIAE SEAT 
ESPULSIONI E INFORTUNI 


Rosandra 3 


Aurisina ] 


MARCATORI: al 15° Perlangeli, al 
35° Zaccaria; nel s.t. al 30° Perlan. 
gelî ed al 35° Kirkmeyer. 

AURISINA: Tortolo; Furlan, Pe- 
rissuti; Andreini, Marzari, Braico S.; 
Pertoto, Braico C. (dal 10” Zaccaria 
P.), Zaccaria L. Casagrande, Segulin, 

ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Hla- 
ca; Haddeo, Legovich, Grezar;  Per- 
langelî, Colevecchia, Kirkmeyer, So- 
domzco, Grahonja. Morisani. 

ARBITRO: Prandi di Trieste. 


‘Ancora una partita sfortunata 
per.la formazione carsica, che 
al 10” di gioco è stata costretta 


casa va segnalata la prova di 
Parovel, 


a rinunciare a Claudio Braico, 
nuovamente infortunato. Inoltre 


nel corso dell’incontro sì è vi- 
sta espellere il terzino Perisut- 
ti, per inutili proteste e lo stes- 
so Cimador. Per contro ha do- 
vuto affrontare un Rosandra 
che ha ritrovato felicemente la 
Via della rete e della vittoria. 
Per la compagine del cav. Ciano 
si è trattato di un. utile corro- 
borante, dopo le disavventure 
passate ed in. vista degli impe- 
gni futuri. In vista, fra i go 
leador, ancora quel Perlangeli, 
autore, anche oggi, di una bella 
doppietta. 


—_—__+____& 
BORDATA DA 30 METRI 


Zaule 1 
Breg 


MARCATORE: Savron al 18°. 

BREG: Chermaz; Rodella, Creva- 
tin; Perossa, Dagri, Melon; Samez, 
Cadenaro, Coloni, Micussi, Sternad. 
Ghersinich, Bonazza, Jez. 

ZAULE: Paniconi; Orfano, Lego. 
vichj Chirsich, Budicin, Fonda; Bo- 
logna Righer,. Codagnone, Caffueri, 
Savron. Pausché, Solinas. 

Dopo una serie di risultati uti 
li, il Breg ha ceduto l’intera po- 
sta in pallio all'ospite Zaule, che, 
in virtù di un’accorta condotta 
di gara, ha raccolto, sul campo 
di S. Dorligo, più di quanto 
preventivato. alla vigilia. La re- 
te decisiva è stata siglata dall’ 
estrema mancina Savron, che ha 
raccolto una respinta ‘della dife- 
sa locale e scaraventato impara. 
bilmente in rete dalla rispetta- 
bile distanza di almeno trenta 
metri. 6 


LOTTA NEL FANGO 
Op. Supercaffè 2 
Costalunga 2 


MARCATORI: all'8° Sirotich, al 28* 
Bussi, al 34’ ed al 40' Gardoz (su 
rigore). 

OPICINA SUPERCAFFE’: Querci. 
ni; Giorgesi, Matrici; Porro, Bencich 


(Valturno), Maranzana; Pin, Bretti, 
Gardoz, Giraldi, Aversa, 

COSTALUNGA: Seppini; Druzina, 
Chiodini; Bartole, Tulliani, Sciarro» 


ne; Bussì, Sirotich, Raseni, Milce. 
mich, Carcangiu. 
ARBITRO: Parise di Aquileia, * 


‘Partita tiratissima, ostacolata 
da un terreno quasi impossibile 
e da un acquazzone che ha di- 
sturbato gli atleti nella prima 
parte della gara. Ciononostante 
lo spettacolo è stato appassio- 
nante per il grande agonismo 
di tutte e due le contendenti. 
Fino all’ultimo istante, infatti, 
le. antagoniste han cercato di 
raggiungere il risultato pieno e 
quello di parità ci sembra il 
più giusto, anche se le reti che 
hanno determinato il risultato 
non sono susseguenti ad altret- 
tanto spettacolari azioni di gioco, 

(Per i gialloneri hanno segnato 
Sirotich e Bussi, sfruttando abil- 
mente qualche leggerezza della 
retroguardia locale. I wcaffet- 
tieri», per contro, sono andati 
a bersaglio due volte su rigore, 
per due falli compiuti dagli 
avversari entro i limiti della 
fatidica area. 


TUTTO NEI PRIMI 45’ 
Primorec «2 
S. Marco 1 


MARCATORI: al 25° Carli M.I., al 
31° Savi ed al 33' Carli P. 

PRIMOREC: Maglica, Carli M., Sto- 
Ka; Giuk, Carli M.I., Kralj; Milko- 
vich, Mozina, Denich, Carli P., Car- 
li MII, ) 

S. MARCO: Montanelli; Candusso, 
Pahor; Minca, Stradî, Lanza; Zollia, 
Pison, Saule, Visintin, Savi. Bartole, 
Terlizzi, 

ARBITRO: Sibeglia di Trieste. 


Tutto si è risolto nei primi 
quarantacinque minuti. Il Pri. 
moree è andato in vantaggio 
con un perfetto colpo di testa 
di Carli M. su azione susseguen- 
te a calcio d’angolo. Tl S. Marco 
è riuscito ad equilibrare le sor. 
ti al termine di una bella azione 
conclusa in rete da Savi. Ma al 
33’ Carli P. metteva nuovamen- 
te alle spalle del portiere ospi- 
te, un po’ incerto in questo 
frangente. 


trovata in svantaggio dopo ap- 
| pena dieci minuti di gioco), la 
Torriana ha confermato in pie- 
no i progressi fatti registrare 
negli ultimi tempi. Finalmente 
Si è visto un gioco veloce, con 
scambi precisi e con manovre 
in profondità che chiamavano 
immediatamente in causa le 
punte, oggi decise ed insidiose. 
Contro questa squadra, rinno- 
vata sul piano del gioco e nel 
‘morale, il Ponziana ha stentato 
molto, specialmente nel primo, 
tempo quando ha rischiato più 
volte di capitolare anche dopo 
aver. subito il pareggio. La 
Torriana, infatti, raggiunti gli 
avversari al 32’, grazie ad una 
splendida azione di Zollia II, 
ben lanciato da Sabot, non si 
è accontentata ed ha continuato 
a premere con insistenza, nono- 
stante avesse Travan in condi. 
zioni menomate per un infor- 
tunio al ginocchio. Per almeno 
tre volte i gradiscani sono an- 
dati vicinissimi al raddoppio ed 
in altre occasioni la difesa pon- 
zianina si è salvata a stento. 
Nella ripresa, dopo un inizio 
alquanto equilibrato, la Torria- 
na ha perso al 15° Travan, co- 
stretto ad uscire per il niacutiz- 
zarsi del malanno al ginocchio 
e sostituito dal giovane Biasion; 
tutta la. squadra ha. risentito 
sul piano psicologico dell’acca- 
duto e il Ponziana, anche per- 
ché più dotato sul piano fisico, 
è uscìto alla ribalta con un 
gioco incisivo, ma troppo ela- 
borato.. Costretta a difendersi, 
la Torriana non ha. rinunciato 
ad operare in contropiede. .E 
se ha corso un grosso pericolo 
al 38’' quando Valente, su colpo 
di testa da distanza ravvicinata 
di Starc, è stato bravissimo a 
deviare prima ed ad arraffare 
poi la palla in mezzo a tre pon- 
zianini, è andata anche ad un 
pelo dal clamoroso successo al 
43’, quando Biason, dopo esser- 
si liberato di due avversari, ha 
preteso di concludere a rete da 
posizione. angolata, non accor- 
gendosi che al centro c'erano 
liberissimi Zollia I e Zollia II. 
Insomma il pareggio, tutto 
sommato, deve essere conside- 
‘rato equo: la Torriana è stata 
migliore nel. primo tempo, il 
‘Ponziana. ha. prevalso nella ri. 
presa, I triestini hanno dimo- 
strato di essere squadra di tut- 
to rilievo, degna delle posizio- 
ni alte della classifica, e per i 
gradiscani c’è la soddisfazione 
di essere apparsi alla loro al- 
tezza. Se la Torriana continuerà 
a giocare come ha fatto con il 
Ponziana, le soddisfazioni, in 
futuro, non mancheranno. 


DILETTANTI II CAT. » GIRONE F 


I marcatori 


6 reti: Zaccaria Aurisina), Debernar- 
di (Libertas), Privileggi (Opicina). 

5 reti: Zorzut (Campanelle), Pascon 
(Edile Adriatica), Zollia (S. Mar- 
co), Carli M. (Primorec), Perlan- 
geli (Rosandra). 

4 reti: Carli P. (Primorec), 

3 reti; Samec (Breg), Babuder e. Ra- 
guso i(Campanelle), Bolcich (Gaja), 
Pison (S. Marco), Carli B, (Pri. 
morec), Savron (Zaule). 


COSTANTE SUPERIORITA’ 
S. Canzian LI 


Pro Romans 0 


MARCATORE: al 36' del s.t. Sta. 
bile. pa 
SAN CANZIAN: Masin; Vittor, Del 
Zotto; Busut, Zorzenon, Minin; Co- 
ghetto, Ferro, Flaborea, ‘Trevisan 
(Stabile) Cellia. ù 

PRO ROMANS; Postir; Martellos, 
Bolzan; Boga, Zorzin, Zanolla; Se- 
rino, Minut, Clemente, Sersale, An- 
tonelli. 


SAN CANZIAN — I padroni 
di casa sì sono aggiudicati i due 
punti al 36° delia ripresa con 
Una rete di Stabile, quando il 
risultato sembrava compromes- 
so per la ‘caparbia e costante 
difesa degli ospiti. E” stata co- 
munque Una vittoria meritata 
per i rossoneri anche se giunta 
sul finire della partita, avendo 
essi attaccato in prevalenza ed 
essendosi dimostrati ‘costante 
mente superiori, Postir è stato 
continuamente ‘bersagliato dal 
quintetto rossonero ma ha sem.. 
pre saputo difendersi egregia. 
mente e con perizia dalle icon. 
tinue e pericolose bordate det 
‘padroni, di casa. 

Il più attivo ieri all'attacco è 
stato Cellia seguito da Flaborea, 
ma la rete della vittoria è stata, 
opera di ‘Stabile entrato al 12° 
della ripresa al posto dell’affa- 
ticato Trevisan. Stabile al 35’ era 
chiamato a tirare la massima 
punizione in seguito a un fallo 
di mano in area di un avver- 
sario, Il suo tiro veniva intuito 
dal bravo portiere e respinto; 
Stabile riprendeva. il pallone e 
questa volta lo metteva in rete 
inesorabilmente. 3 

Degli ospiti non si può che 
dir ‘bene, anche se non sono 
mai stati pericolosi, Hanno te- 
nuto una buona condotta di gara 
difendendosi con ordine e ri 
spondendo ai continui attacchi 
dei rossoneri con buone azioni 
di contropiede. La gara nel com- 
plesso è stata piacevole, anche 
se disturbata di tanto in itanto 
da scrosci di pioggia. ic 


IRAPPR. DILETTANTI 
Secondo raduno 
il 23 novembre 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia si radunerà nuova. 
mente mercoledì 23 novembre a 
Pordenone. Il selezionatore Gian- 
carlo Bassi, che ha preso il po- 
sto di Zonch, ha già visionato 
giovedì scorso & Trieste diciot- 
to giocatori che verranno ricon- 
vocati, assieme ad altri, nell’al. 
lenamento che si svolgerà nel 
pordenonese, I nomi dei gioca- 
tori convocati verranno resi no- 
ti questa settimana. 


TENNIS «OPEN» 

L’americano Sandy Mayer ha 
facilmente disposto per 6-2, 64 
del sudafricano Ray Moore ag- 


l'nazionati di S 


giudicandosi la finale del singo- 
lare masohile degli «open» inter. 
toccolma, 


CURA INDOLORE IN AMBULATORIO SENZA 
ANESTESIA CON IL FREDDO FINO A 196° DI 


emorroidi 


ragadi, 


OT: 


polipi nasali, riniti 


fistole. 


RINOLARINGOIATRIA 


flogosi tonsillari. 


UROLOGIA 


ipertrofia prostatica (adenoma della prostata) 


DERMATOLOGIA 


verruche, angiomi, condilomi) 


GINECOLOGIA 


erosioni'della portio, cerviciti croniche. 


PER INFORMAZIONI : 
® TREVISO: 
® MESTRE : 
® PADOVA: 
® VICENZA: 
® TRIESTE : 


Via Antonio da 


Viale Eretenio, 
Telefono (040) 


AMBULATORI DI CRIOTERAPIA 
Via Riccati, 7 - 


Telefono 0422/53777 
Mestre, 19 - Tel. 041/952295 


Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 


8 - Telefono 0444/44221 
732626 - 732627 


dalle 10 alle 12.30. e dalle 16 alle 19 AG 
{a 5. 23086 San Dìv: II-TV) (a. 8. 0164-77 Ass. San BG) (As:1035/9 PD) 
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insidiare maggiormente le giocatrici 
bergamasche. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 novembre 1977 


Seconda vittoria in casa della Pagnossin 


PALLACANESTRO A-1: BATTUTA L'EMERSON IN UNA GARA PIU' DIFFICILE DEL PREVISTO 


Soltanto nel finale i goriziani 
riescono a far loro l’incontro 


Pagnossin - Emerson 90-83 (45-38) 


PAGNOSSIN; Savio 8, Garrett 


28, Laing 26, Flebus 2, Bruni 17, 


Ardessi 7, Soro 2. Non entrati Puntin, Fortunato e Antonucci. 


‘EMERSON: 


Gualco 9, Salvaneschi 12, Stahl 12, Marquinho 36, Fran- 


cescatto 8, Carraria 4, Natali 2. Non entrati Buscaglia, Mottini e Com. 


parini, 
ARBITRI: Martolini e Fiorito 


di Roma. 


NOTE. Tiri liberi realizzati: Pagnossin 16 su 19; Emerson 11 su d5. 


Uscito per 5 falli Stahl. Spettatori 
le squadre stavano ultimando la 


4600 circa, A 3' dall’inizio, mentre 
fase di riscaldamento, uno dei ta- 


belloni di cristallo sul quale stavano effettuando tiri di prova i gio. 
catori dell’Emerson, si è infranto e*la partita è cominciata con 65 mi. 


muti di ritardo, 


GORIZIA — Anche le partite 
e con l’ultima della classe pos- 
sono risultare «thrilling», Succe- 
de alla Pagnossin che, forse an- 
che innervosita dall'ora e passa 
di ritardo con la quale si inizia 
a giocare (tanto infatti ci si 
mette per sostituire il tabellone 
mandato in frantumi da Marqui- 


nho in fase di riscaldamento) in 
più fasi appare deconcentrata e 
distratta. Così per superare un’ 
Emerson volitiva e caparbia la 
squadra di Benvenuti ci mette 
parecchio tempo di più di quello 
che in altre condizioni occorre- 
rebbe. 

Il risultato non è mai in forse 


per-la verità, ma alla Pagnossin, 
incoraggiata stavolta da un pub» 
blico accorso al Palasport in 
maniera addirittura più massic- 
cia che nell'incontro inaugurale, 
dà molto fastidio di riuscir ve- 
nire a capo della situazione so- 
lo nel finale. Fino a metà della 
ripresa infatti la formazione di 
Bertolassi indomita rispona8 
con un formidabile Marquinho 
(16 su 23) colpo su colpo alle 
fughe in avanti della squadra di 
casa, rintuzzando tanto per co- 
minciare il bellissimo sprazzo 
iniziale della Pagnossin (12-6) 
del quale si rende protagonista 
un Garrett (11 su 15) davvero 
strepitoso. 

A tre quarti di tempo la Pa- 
gnossin comunque si allontana 
nuovamente con Laing e Ardes- 
si (36-30) e sembra che abbia ri- 
isolto ogni suo problema chiu- 


E 
SERIE 


«B»: L'ITALMONFALCONE VIENE SCONFITTO A VICENZA 


A fatica il Ferroli 
contro i monfalconesi 


Vicenza - Italmonfalcone 98-82 (52-54) 


FERROLI: Campiello 9, Spillar 
20, Canelli 16, Mora 6, Buccilli 19, 


16, Teplich, Magro 18, Mascellaro 
Non entrati Mezzalira e Rigoni, 


ITALMONFALCONE: Paschini 26, Colpo, Soranzo 18, Melotti 14, 
Russi, Carletti 8, Ursic 2, Valentincich 12, Chersevan 2. 


ARBITRI: Rendano di 


jologna 
NOTE. Tiri liberi: Ferroli 


e Gagliardi di Asti, 


20 su 30; Italmonfalcone 18 su 35. Usci. 


ti per 5 falli Magro e Melotti. Infortunato Campiello, rimasto fuori 
sO 4" minuti per massaggi. Spettatori 1200 circa. 


VICENZA — Il Ferroli ha in- 
credibilmente faticato contro 
una squadra di «wpiccoletti» alla 
quale avrebbe dovuto imporre, 
se non altro, i suoi centimetri 
in più. Così ha fatto, per la ve- 
rità, all'avvio della partita ‘con- 
quistando in fretta ‘una decina 
di punti, ma poi ha rischiato 
grosso consentendo un’incredi- 
bile rimonta agli ospiti, grazie 
ai canestri di Paschini (18 pun- 
ti) nei primi 20’, e a un discre- 
to contropiede vincente. Nel 
Ferroli. solo un quasi 
perfetto all'attacco, poae se 
non altrettanto efficace in dife. 
sa, sotto tono invece tutti gli 
altri. 52 a 54 comunque alla fi 
ne del primo tempo, mentre è 
proprio in apertura di ripresa; 
che il Ferroli mostra la sua 
faccia più brutta, perdendo cin. 
que palloni di seguito in pochi 
‘secondi, 

Mora concede agli avversari‘ 
due canestri, mentre l’Italmon- 
falcone passa addirittura a con- 
durre per 61 a 60, al 27°. A que 
sto punto esce Magro per falli 
mentre Campiello è ‘inutilizza- 
‘bile per un dolore alla gamba. 
Quando sì pronostica un’incre- 
dibile sconfitta vicentina, in fi- 
nale emerge il carattere di Buc- 
cilli che segna a raffica 13 


® © ® (] È 
A ‘pun: 7 i mi ai 
ti nella ripresa (mentre anche | 
nei minuti conclusivi 


Spillare. trova la misura nel 

tiro) e la lotta di Mascellaro 

contro iPaschini sotto il tabel- 

lone dà risultati. Alla fine 92! 

a 82-per il Ferroli che però non 

ha alcun motivo per: gioire. 
Gian Mauro 


Postalmobili-Petrarca 
84-72 (45-32) 


‘POSTALMOGILI: Melilla 10, Mo-' 
menté, Tubis, Schober 11, Masini 24, 
Crisafulli 2, Cecco 2, Artico, Fantin 
15, Paleari 20. 

PETRARCA: Ongaro 18, Boniolo, 
Rigo 26, Bertini 2, Furlan 4, Fa- 
bris F. 10, Fabris W., Disarò, Tri. 
vellato, Tavasani 12. 

ARBITRI: Pasi e Piccagli di Bo- 
logna. 

NOTE: Nessun uscito per cinque 
falli. Tiri liberi Petrarca 4 (6), Po- 
stalmobili 22 (34). 


PADOVA — Disco verde per la 
‘Postalmobili. Pordenone anche 
al Palazzetto dello sport di Pa- 
dova, dove contro il Petrarca ha 
confermato le doti di squadra 
più forte del girone e di meri 
tare l'ammissione alla serie su- 
periore. La squadra ospite in 
pratica ha disposto dell’avver- 
sario come ha voluto, tenendo. 
lo sotto a debita distanza 0 
chiudendo con un margine di 
12 punti. Il risultato non è stato 


mai in pericolo da parte ospite 
per cui l’incontro ha perduto 


somma quando il quintetto di 
Pellanera si è impegnato, l’av. 
versario è scomparso. Nel se- 
condo tempo i friulani hanno 
pigiato sull’acceleratore facen- 
do salire il vuoto di ben 20 pun. 
ti. Poi c'è stato un naturale mo- 


Petrarca. ha parzialmente col. 
mato lo svantaggio, chiudendo, 
comunque, come si è detto a 
12 lunghezze di scarto. L’incon- 
tro è valso a chiarire, qualora 
ce ne fosse stato bisogno, che 
la squadra da serie A è la Po- 
etalmobili di Pordenone. 
Attilio Trivellato 


TENNIS: BARAZZUTTI 

Una sola fastidiosa novità dal 
ritiro dei tennisti azzurri a Syd- 
mey: Corrado ‘Barazzutti soffre 
per una leggera infiammazione 
agli occhi. 


anche un. certo interesse, In.| 


‘mento di stasi degli ospiti e ill 


Spinea-Libertas Sicim 
70-50 (26-20) 


| SPINEA: Daveggio, Vattin, Cacco 
6, Tomiato 17, Mantovan 2, Contin 1, 
Carraro 21, Antonini 10 Seguso 13. 

LIBERTAS SICIM: Agliarolo, Pava- 
tich, 6, Miletta 6, Corbatto 16, Bu- 
gatto 2, Rossian 8, Lonzar 8, Toma- 
i si 4, Bressan, Sant. 


ARBITRI: Rescassi di Ferrara e Pi. 
roni di Ravenna. 

NOTE: tiri liberi: Libertas Sicim 14 
{i su 18, Spinea 22 su 31. Uscite. per 
cinque falli: Pavatich (32-22), Bugat- 
to (34-22), Mantovan (45:30), Toma: 
si (47-30), Cacco (62-42), Carraro 
(70-48). 


Rovigo-Schio 75-61 
‘Abano Terme-Crema 63-61 


FEMMINILE 


| 


ARBITRI BASEBALL 
Avrà inizio domani sera a Trie- 
‘ ste, nella sede del Comitato re- 
gionale di via del Teatro, un 
‘corso per ufficiali di gara. Le 
lezioni avranno inizio alle 20.30! 
le si svolgeranno nell Serate di 
martedì e giovedì. 


dendo i primi 20’ in vantaggio 
per 45-98. 

Invece non è così, al rientro 
sul terreno di gioco l’Emerson 
Schiera la zona e la Pagnossin, 
commettendo molti errori nel 
tiro, si espone al contropiede de- 
gli ospiti che puntualmente van- 
no a bersaglio. Così al 4’ i ge- 
novesi, dopo un parziale di 12-4 
passano addirittura in testa. Per 
rimediare alla situazione Benve- 
nuti richiama in campo Bruni, 
che era stato rilevato in inizio 
di ripresa da Soro, ordinando la 
sostituzione di Savio apparso in 
I questo confronto un po’ appan- 
nato. 

Con tre fiondate da lontano 
Bruni rilancia in avanti la Pa- 
gnossin, (59-54), ma l’Emerson 
tenacemente recupera ancora, 
passando, un’altra volta in van- 
taggio (61-63), Sull’uscita per 
cinque falli di Stahl (ma è deci. 
sivo per la Pagnossin il ritorno 
al marcamento individuale) la 
partita finalmente si decide ed (ci 
Laing (11 su 15) a scuotere ogni 
incertezza con quattro canestri 
consecutivi, 

I locali rischiano ancora il 
riavvicinamento, ripassando a 
zona, ma il bandolo, quando 
rientra in campo Savio, è ormai 
trovato e la formazione tricolo- 
Te riesce a controllare la situa- 
zione, concludendo sullo slancio, 

s Giancarlo Bulfoni 
Pe Ir e 


«©» FEMMINILE 
Magazz. Ara-S. Bonifacio 
67-45 (41-25) 


MAGAZZINI ARA: Budin, Stoppari, 
Caggiula 21, Zurini, Capotorto 16, De 
Rosa 6, Perissinotto, Tuzzi 12, Sturni 
12, Cattonaro. 

SAN BONIFACIO: Lazzarin 8, Braz: 
zarola 2, Molinari 14, Maschi 12, 
Cortese, Gianello 5, Adami 4, Drez- 
| za, Galvan, Marchi. 

ARBITRI: pacimasi @ Modolo: di 
"Trieste, 


Int. Renault-Grintasport 
98-64 (46-34) 


INTERCLUB: Comelli 3, Petruzzi 
16, Franceschinel Claudia 4, Russi: 
gnan. 23, Verzier, Cassano, France 
schinel Barbara 19, Weis, Cosina 23, 
Cassano 10, 

GRINTASPORT: Rizzo 4, Fuga 18, 
Chimisso 18, Furlanetto 14, Trevisan 
4, Cosma 5, Giannotti, Sartori, Man- 
fin, Zanmarchi 1. 

ARBITRI: Zorzi e Sotgiu di Udine. 

NOTE: tiri liberi 22 su 35 per In 
terclub; tiri liberi per Grintasport 
12 su 23. 


TENNIS TAVOLO - CINA 
In un incontro svoltosi nel 
| uovo ‘palazzetto dello sport di 
Siena, di fronte ad alcune mi- 
gliaia di persone. la nazionale 
cinese di tennis tavolo ha bat- 
tuto quella italiana per 3-1. 


= 


BASKET SERIE <C>: L'ITALSIDER BATTE IL MOBILENARDUZZI 


Italsider- Mobilenarduzzi 80-77 (32-33) 


MOBILENARDUZZI: Passudetti, 
reschi 1, Bozzer 8, Serena 17, De 
ARBITRI: Zanettini di Vicenza 


Vittoria - brivido dell’Italsider 
‘che, dopo aver a lungo inseguito 
un ‘battagliero e preciso Mobile: 
narduzzi, è riuscito nei minuti 
‘finali a racimolare dei preziosi 
canestri che le hanno consentito 
di ottenere due punti importanti. 
La partita è stata piacevole per 
lil punteggio altalenante e per 
l'incertezza che è regnata duran- 
te l’intero incontro, un po’ me- 
no in chiave tecnica. C'è una 
giustificazione: le squadre si so- 
na linnervosite per il discutibile 
arbitraggio, In effetti la coppia 
formata da Zanettini e Tullio 
ha fatto del regolamento un’in- 
berpretazione personale fischian» 
do anche quello che non era da 
fischiane e, soprattutto, ha ap- 
plicato la regola della compen- 
\isazione. 


—_e 


TÉ 


B FEMM.NILE: TRASFERTA NEGATIVA NEL BERGAMASCO 


Troppo nervosismo 
nella Ginnastica 


Edelweiss-Ginn. Triestina 
87-69 (48-35) 


EDELWEISS: Carrara E. 16, Bom- 
bardieri 2, Carrara A. 26, Pegurri 3, 
Carrara L. 10, Pulcini, Carrara A. 
10, Birolini, 10, Pezzoli 10, Ratti. 

GINNASTICA TRIESTINA: Ricci 
11, Pegam 8, Bubnich 9, Massa 6, 
Pavone, Norio, Bernetti 8, Leprini, 
Kiobas 19, Tognon 8. 

ARBITRI: Fumagalli di Biella. e 
Marotto di Ivrea. 

NOTE: tiri liberi realizzati Edel- 
Weiss 11 su 14, Ginnastica Triestina 
13 su 26, 


ALBINO — Senza dubbio con la 
presenza della [Longo in campo, la 
Ginnastica Triestina avrebbe potuto 


. Invece l'Edelweiss ha 


“amuto ragione abbastanza facilmente 


ed il risultato finale parla chiaro. 
E' vero che mel primo tempo le 
triestine si trovavano in svantaggio 
per 7 punti 20 a 13 e, sono poi riu- 
scite a raccogliere le jdee portandosi 
in vantaggio di 3 punti; ma è anche 
vero che il mervosismo ha avuto 
maggiore incidenza sulla calma e a 
causa di questo il primo tempo è 
terminato 48 a 35 per le locali. La 
ripresa era. lo specchio del. primo 
tempo e, le padrone di casa, forti 
della (Carrara ‘Alda ‘in ottima vena, 
riuscivano al termine ad inîremen- 
tare il vantaggio. Nelle file della 
Triestina buona la prestazione della 
Klobas che si è rivelata una buona 
tiratrice, mentre ha un po’ deluso 
la capitana Ricci che oltre ad essere 
in giornata negativa per quanto ri- 
guarda la precisione nel tiro, non 
è stata in grado di tenere la, calma 
fra. le sue compagne. 7 
Ely Pedretti 


ITALSIDER: Hrovatin 12, Pozzecco 6, Falconetti 6, Ceccotti 18, 
Zaggia 8, Palombita 2, Dalla Costa 24, Giuliani 4, Neppi, Stifanic: 


Zanon 8, Ermano 36, Raza 6, Ma- 
Stefano 1, Mazzon, Gri, 
e Tullio di Treviso. 


NOTE. Tiri liberi: Italsider 10 su 25; Mobilenarduzzi 21 su 34. 
Usciti per 5 falli Zanon, Mareschi, 


'Bozzer, Dalla Costa, Ceccotti. 


Prima, è stata danneggiata V 
Italsider, quindi il IMobilenar: 


sono rimasti amareggiati un po” 
schiato di veder terminare la 


parte, tanti erano usciti per falli 
(e davvero non si trattava di 
«killer» da pallacanestro). Arbi- 
traggio a parte va detto che 1’ 
Italsider non era nella sua mi- 
glior giornata, anche se nel se- 
condo ha riscattato la 
scialba ‘nrova. offerta nella pri- 
ma frazione di gioco, Deconcen- 
trati, incerti i rossoneri di Ca- 
vazzon, nei primi 20’, hanno sten. 
tato contro da mobilissima NZIO= 
na» degli spilimberghesi. 


Vidomo, tnfortunato, si è fatta 
sentire, iti, Hrovatin, 
Pozzecco, Ceccotti e Dalla Costa 
(questo il quintetto d’avvio) 
hanno faticato tremendamente 
a tenere. a bada Ermanò e il 
piccolo Serena che con i loro 
«piazzati» hanno consentito alla 
loro squadra di portarsi in leg- 
gero vantaggio. Nonostante pa- 
recchie tenzioni difensive, 
l'Italsider, per merito soprattut- 
to di Geccotti e Zaggia (suben- 
trato a Pozzecco, positivo ma 
con tre falli a carico), riusciva 
&a recuperare il terreno perduto 
tanto da arrivare quasi in per- 
fetto equilibrio alla fine del pri- 
mo tempo (32-33). Nei secondi 
2° Cavazzon, con la formazione 
da ‘Hrovatin, Zaggia, 
Falconetti, Ceccotti ‘e Dalla Co- 
sta tentava di dar maggior ritmo 
alla gara ma la compagine ospi- 
te, grazie ai centri dell’inconte- 
hibile Etrmano riusciva a pren- 
dere. una manciata di lunghezze 
di vantaggio i(53-48), 
. Era a questo punto che ca- 
pitan Dalla Costa si improvvi- 
sava mattatore con la collabora 
zione del giovane Giuliani il 
quale aveva preso il posto di 
; Hrovatin in regia, Emozioni a 
non finire per diversi minuti 
con il Mobilenarduzzi sempre 
a lottare tenacemente. La parti. 
ta si decideva a due minuti dal- 
la conclusione, sempre autore | 
Dalla Costa che realizzava due 


duzzi con la conclusione che' 
tutti. A un certo punto si è ri-: 
partita con un tre giocatori per! 


L'assenza del tiratore scelto | 


tiri liberi (unica sua lacuna 
precedente) e quindi da sotto. 
i Poi risultava vano il disperato 
pressing dei pur validi porde- 


nonesi. 
Severino Baf 


Virtus - Nadalet 
95-72 (37-40) 


VIRTUS: Urzi 8, Vidale 1, Vanin 
7, Pavan 27, Tagliaferro 16, Menis 17, 
Cursi 2, Peroni 14, Priori 3, 

NADALET: Candotto 9, Minozzi 18, 
i Marini 6, Vignando 14, Sclausero 6, 
D'Aietti' 4, Pittino 5, Pavan 8, Ba- 
gnarol 2; n. e. Rocchetto. 

ARBITRI: Palermo di Milano “e 
Nasca di Monza, 

NOTE: tiri liberi realizzati 25 su 
35 dalla Nadalet, 23 su 36 dalla Vir. 
tus. Usciti per cinque. falli Taglia 
ferro e Peroni al 13’ e Vignando al‘ 
18’ del secondo tempo. Tecnico alla 
panchina della Nadalet al 18° del 
secondo tempo. 


Lido Ven.-Die N'Aî 77-67! 


BASKET A-2: CEDONO NELLA RIPRESA | NEROVERDI DOPO UN DURO INCONTRO | 


Spiana la vittoria ai forlivesi 
il calo fisico dell’Hurlingham 


Jollycol. - Hurlingham 108-89 (48-44) 


JOLLYCOLOMBANI: 


Cordella 2, Solfrizzi, Zonta 10, Fabbris 20, 


Dalla Costa 8, Dal Seno 15, Anderson 32, Mitchell 21, Non entrati Lasi, 


Bonora. 


HURLINGHAM: Paterno 26, Scolini, Oeser 13, Baiguera 10, Mene 
ghel 8, Jacuzzo, De Vries 29, Zorzenon’3, Non entrati’ Ritossa e Forza. 

ARBITRO: Baronelli di Varese e Brianza di Milano, 

NOTE, Tiri liberi: Hurlingham 17 su 23; Jolly 8 su 9. Usciti per 
5 falli Anderson, Meneghel, Mitchell, De Vries, Tecnico alla panchina 
dell’Hurlingham sul punteggio di 78-67, 


FORLI’ — Vittbria sudata del. 
la Jollycolombani sui triestini 


strati all’altezza della situazio- 
ne. Infatti per tutto il primo 


dell’Hurlingham dimostratisi av- |tempo i triestini hanno retto 


versari validissimi e meritevoli 
dell'ottima classifica fin qui ot- 
‘tenuta. Ancora una volta la te- 
nuta atletica e la vitalità dei for- 
linesi è servita ad avere ragione 
dell’avversario. I triestini si so- 
no dimostrati molto preparati 


egregiamente l’aggressività del- 
la Jollycolombani. 

‘Buon per i forlivesi che c’era 
un Anderson in vena di prodez- 
ze, ottimo realizzatore, grintoso 
su ogni pallone e sempre pre- 
sente sotto i tabelloni. Poi, nel 


tecnicamente dotati di un quin. secondo tempo, un netto calo 
tetto molto forte ma carenti‘nei | fisico dei triestini, compensato 


cambi che non si sono dimo- 


da un ritorno della Jollycolom- 


bani ha fruttato ai forlivesi il 
vantaggio conseguito; una volta 
raggiunto un discreto margine 
la Jollycolombani ha provvedu- 
to a mantenere il possesso della 
palla al limite dei 30” superando 
l'estremo tentativo di pressing 
operato dai triestini. 

I quintetti d’inizio sono così 
composti: Jollycolombani: Sol 
frizzi, Fabbris, Dalla Costa, 
derson, Mitchell. Hurlingham? 
Paterno, Baiguera, Meneghel, De 
Vries, Oeser. Entrambe le squa- 
dre adottano la difesa a uomo 
che però l’Hurlingham converte 
già al 4” in una zona tre-due su 
punteggio di 13 a 10 per il Jol- 
ly. Inizialmente questa zona non 
porta frutti anzi i forlivesi au- 
mentano il vantaggio 27-19 al 
10° grazie all'iniziativa di un’ot- 
timo Anderson, micidiale nei 
suoi spostamenti sotto canestro, 
La zona tre-due triestina viene 


PESANTEMENTE SCONFITTI GLI UDINESI DALLA CHINAMARTINI 


E ancora la difesa 
carente nella Mobiam 


Chinamartini - Mobiam 110-85 (55-40) 
CHINAMARTINI: Valenti 2, Brumatti 27, Benatti 6, Fioretti 6, Ma- 
rietta 3, Grochwalski 20, Denton 19, Rizzi 27. Non entrati Pinto e Bul- 


garini. 


MOBIAM: Andreani 8, Cuzza 6, Giomo 10, Milani 10, Cagnazzo 8, 
Vettorini, Fuss 2, Hanson 31, Wilkins 10, 
ARBITRI: Savi e Rotondo di Bologna, 


NOTE, Tiri liberi realizzati: 


Mobiam 7 su 11; ChinamSrtini 18 su 


30, Usciti per 5 falli Denton e Wilkins, Spettatori 3200 circa. 


TORINO — La Mobiam sul abituato. In conclusione la Mo- 


terreno della Chinamartini ha; 
perso con il pesante punteggio 
di 110 a 85. L'allenatore ospite 


biam ha perso largamente, ma 
ciò non ha pregiudicato il suo 
futuro ricordando che era pri- 


ha riconosciuto che la sua squa-| va di un uomo prezioso qual 


dra, pur avendo demeritato, è 
in condizione di potersi rifare 
in futuro. Infatti la squadra nel 
corso dell'incontro ha peccato 
în difesa perché la cosiddetta 
«combination» non ha funzio- 


i nato. Sono emersi ritardi negli 


spostamenti e una certa caren- 
za nei passaggi e nelle comu 
nicazioni dovuti ad un certo 
affaticamento. 


La squadra udinese aveva iîn- 
cominciato bene l’incontro ri- 
battendo canestro su canestro i 
torinesi. La squadra di casa si 
è schierata a zona perché come 
ha detto l'allenatore Alessandro 
Gamba gli udinesi avevano in 
campo ben 4 lunghi. 

Il quintetto base per la Mo- 
bian è stato Andreani, Giomo, 
Milani, Hanson, Wilkins; per la 
Chinamartini, Brumatti, Benatti, 
Crochwalski, Debton, Rizzi. Co- 
me abbiamo detto la Mobiam 
aveva cominciato bene ma a po- 
co a poco i torinesi hanno ac- 
cumulato un vantaggio che allo 
scadere del primo tempo risul- 
tava di ben 15 punti. Merito 
questo dell’'eccezionale vena di 
Pino Brumatti e dei lunghi Den- 
ton e Rizzi che hanno avuto la 
supremazia sotto ì tabelloni. 

Nel secondo tempo sono sta- 


ti vani î tentativi degli udinesi | 


di riagganciarsi ai lanciatissimi 
avversari che hanno potuto 
contare su una validissima e 
potente panchina, e nulla ha 
potuto il bravissimo Hanson che 
è stato il maggior realizzatore 
della serata con 31 punti, ma 
ciò non ha giovato a sufficienza 
ai propri compagni di squadra. 
Ha avuto così facile gioco la 
Chinamartini che ha incremen- 
tato così con il passare dei mi- 
nuti il proprio vantaggio fino 
a raggiungere i 33 punti 
scarto ad 1' dal termine dopo 
che erano appena usciti per 5 
falli Denton e Wilkins. Alessan- 
dro Gamba non si è illuso no- 
nostante la sonante vittoria 
dovuta a suo giudizio alla gran- 
de determinazione deî suoì. 


è Savio. L’arbitraggio è stato {1 
certì frangenti disattento. 
Antonio Calandra 


BASEBALL 
Iniziato a Ronchi 
il corso per tecnici 


Ha avuto inizio sabato pome- 
riggio a Ronchi dei Legionari 
un corso di aggiornamento per 
tecnici di baseball del Friuli- 
Venezia ‘Giulia organizzato dal- 
la locale delegazione del comi- 
tato nazionale tecnici. Il corso, 
che è proseguito anche ieri 
presso l’albergo Furlan, è di- 
Tetto dal manager della nazio- 
nale azzurra e della Germal 
Montanini che è coadiuvato dal 
triestino Luciano Miani e da 
alcuni tecnici statunitensi. 


convertita in una due-tre: in 
questo modo si poneva, maggio- 
Te freno all'iniziativa dell’ame- 
ricano e si costringeva i forli- 
nesi al tiro da fuori, arma di- 
mostratasi non molto precisa. 
D'altro canto i triestini anda- 
vano con relativa facilità a ca- 
nestro, grazie alla mano calda 
di Paterno nel tiro da fuori e 


An-|a un’ottimo De Vries molto va- 


lido sotto i tabelloni. Per cui 
l’incontro si riportava in una 
sostanziale parità sino al termi. 
ne del primo tempo. Nel secon- 
do tempo la Jollycolombani par- 
tiva con una zona due-tre, come 
i triestini; i forlivesi però subito 
al 2' sì rimettevano a uomo e 
difendevano con aggressività cer- 
cando di anticipare i portatori 
di palla triestini e ‘conseguente- 
mente rubando numerosi pal 
loni. 

La tattica riusciva bene e alla 
buona difesa si aggiungeva una 
discreta percentuale realizzativa, 
per cui la Jollycolombani riusci- 
va a prendere il largo e a con- 
tenere il ritorno dei triestini. 
Nell’Hùrlingham, ottima la pro- 
va di De Vries (10 su 15 al tiro 
di cui 6 su 8 da sotto), Pa- 
terno (12 su 20) e Oeser (6 su 
9). Nella Jolly buona la prova 
di Anderson (13 su 24), Mitchell 
(9 su 14) e dei due play Dalla 
Costa e Cordella. © 

Flavio Savelli 


BOXE AL PALASPORT 
Mercoledì 23 novembre 


ultimo match di Carbi 


Ritorna il pugilato al Pala- 
sport. di Chiarbola. Mercoledì 
23 novembre, con muzio alle 
ore 20,30 avrà luogo una riunio- 
ne imperniata sul confronto 
Carbi-Lastric, che segnerà l’ad- 
dio al pugilato di Nevio, e su 
quello fra Vigini e Barakovie. 
Quale contorno saranno dispu- 
tati sette incontri di dilettanti), 
fra triestini e jugoslavi, 

Per Ja serata pugilistica sarà 
in palio il trofeo Pino Di Cam. 
po, da assegnare alla società di 


appartenenza, del miglior pugi- 


SERIE «A-1» 


I RISULTATI 
Xerox - “Brill 2100-88 
“Gabetti - *Cinzano N2iL 
Canon + *Fernet Tonic 104.93 
*Mobilgirgi - Alco 96-82 
*Pagnossin - Emerson 90-83 
*Sinudyne » Perugina J, 7198 
LA CLASSIFICA 

Sinudyne 5 50 425 396 10 
Mobilgirgi 3 41 483 423 & 
Gabetti 5 41 439 416 $ 
Pagnossin 5 41 44 428 8 
Xerox 5 32 454 449 6 
Canon 5 32 420 421 6 
Fernet Tonie 3 32 440 459 6 
Brill 5 23 dal 46 4 
Cinzano 5 14 421 430 2 
Perugina J. 5 14 395 408 2 
Alco 5 05 398 48 0 
Emerson 5.05 407 46 0 


LE PARTITE DEL 20.11.77 
Alco - Emerson 

Brill - Pagnossin 

Canon - Mobilgirgi 

Gabetti - Sinudyne 
Perugina J. - Cinzano 
XKerox - Fernet Tonic 


SERIE «A-2» 


I RISULTATI 
*Gis Partenope - Pintinox 


69-66. 


*Chinamartini - Mobiam | 110.85 
*Joliy - Hurlingham 108.89 
*Eldorado - Scavolini. 90-88 
Althea - *Sapori 92.88 
Mecap - *Vidal 98-98 
LA CLASSIFICA 

Althea 5 50 471 407 10 
Jolly 5 41 492 47 $ 
Sapori 5 41 487 437 8 
Hurlingham 5 32 430 456 6 
Mecap 5 32 481 443 6 
Pintinox 5 23 396 398 4 
Chinamartini 3 23 445 427 £ 
Eldorado 5 23 436 443 4 
Mobiam 5 23 425 465 4 
Gis Partenope 5 23 341 429 4 
Vidal 5/14 393 446 2 
Scavolini 5 05 391 420 0 


LE PARTITE DEL 20.11.77 
Althea - Jolly ; 

Mecap » Chinamartini 
Pintinox - Vidal 

Sapori - Eldorado 

Scavolini - Gis Partenope 
Mobiam - Hurlingham 


Classifica marcatori 
A-1: Elliot 140, Jura 137, € 
rett 135, Morse 133, Hayes 9 

Roche 122, ‘Hansen 120, € 
mings 115, Marquinho 113, Wad 
107, Puidokas 104, Moore 99, 
Laurinski 98. 

A-2: Bucci 160, Grochowal- 
ski 1145, Cole 139, Solman 134, 
Anderson 124, Paterno 122, Ma- 


le' dilettante della. serata. La !ies 120, Darnell 119, Hanson 118, 
riunione sarà curata dal Club ;|Meely 7 118, ‘Sojourner 109, Mitte 


Sportivo Trieste. - 


'\cell 
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BASKET SERIE D: MERITATO SUCCESSO DEI LOCALI SU UN OSTICO CODROIPO 


Un forte Don Bosco continua 


nella sua marcia vittoriosa 


. Don Bosce - Codroipo 61-59 (33-30) 


DON BOSCO: Comici 8, Bacchelli, Zonta, Olivo 5, Pozzecco 14, Pe- 
retti 12, Perin 3, Simonetti, Macchi 5, Metlica 14. 

CODROIPO: Cecco 7, Pollamo 2, Martina 4, Moretti 6, Mecci, Vi. 
gnando 6, Albertini 5, Pontisso 7, Moro 14, Grillo 8. 

ARBITRI: Formaro /e Cecchinato di Mestre. 

NOTE, Tiri liberi: Don Bosco 14 su 28; Codroipo 13 su 22. Usciti 
per 5 falli Metlica, Pontisso, Moro, 


Il Don Bosco continua nella 
‘sua marcia positiva e dopo que- 
sto successo a spese dell’ostico 
Codroipo conserva. il primato 
in classifica. Un successo im- 
‘portante, anche se un po’ sof- 
ferto, quello dei ragazzi del 
‘presidente Ficich che nelle bat- 
tute finali hanno rischiato con- 
tro il veemente pressing dei 
friulani. La vittoria della for- 
‘mazione allenata da [Pozzecco 
è meritatissima anche se kstri- 
‘minzita» nel punteggio: i sale- 
siani, a parte i minuti iniziali, 
hanno controllato la partita seb- 
bene il divario nel corso della 
gara non abbia mai assunto 
grosse proporzioni, Grazie a 


di|una valida difesa a «zona» con 


lla sola eccezione di Comici a 
mettere il bavaglio a Grillo, as- 
sai pericoloso nella prima parte, 
Metlica e soci hanno tenuto a 
‘bada il Codroipo che ha avuto 
in Moro. l’elemento migliore, 
Il Don Bosco, chiuso in vantag:, 


Hanson è risultato come all| gio il primo tempo (33-30) hail 


solito 


il più forte giocatore; «allungato» ancora nella secon. 


biancoverde; il più concreto con)' da frazione di gioco con un Pe- 
le sue guizzanti entrate Questo | retti ‘in gran forma, preciso 


anche se Wilkins, Giomo e Andea-| 


dalla distanza ma pure abile 


ni nel primo tempo non hanno difensore, e con Pozzecco gran: 
del tutto demeritato. La Chinaj de «generale» anche in campo. 


martini invece è stata letterali 
mente trascinata come già detti 
da Brumaîiti e Denton. Il piit. 


La squadra di casa per meri. 


il to dell'infaticabile Metlica e del 


solito Comici sembrava aver 


positivo ‘e stato Benatti, men-| messo è tacere ogni velleità del 
ire Grochwalski non ha giocato Codroipo quando mancavano 3° 
agli altì livelli a cui ci avevaf alla conclusione dell'incontro e 


Li 


_NETTA VITTORIA DEL C.M.M. NEL BASKET FEMMINILE DI SERIE C 


C.M.M.- Dueville | 
57-40 (23-22) 


CMM: Buonfine 11, Stocco 2, Sal- 
vador, Bartolini, Ginanneschi 12, Ric- 
cardi 22, Riccesì, Friedrich, Cragolin, 
Gemmari 10. 

DUEVILLE: Panozzo L, Panozzo A. 
2, Cazzola 4, Ventagli 12, Zerlato 6, 
Muraro, Beretta, Berti, Fabris, Po. 
liti 16. 

ARBITRI: Galoppin di Monfalcone .e 
Glessi di Gorizia, 

NOTE: tiri liberi: CMM 5 su 15; 
Dueville 6 su 12. Uscita per 5. falli: 
Ginanneschi (53.39). 


Ml MM. ha colto il suo terzo 
successo consecutivo (il primo casa- 
lingo) superando nettamente un Due- 


ville validissimo e che mel primo 
tempo aveva creato non pochi pro- 
l blemi per il suo gioco vivace e per 


la buona impostazione tecnica. Le 
«marinarette» di Orlando, .a parte 
qualche comprensibile sbandamento, 
‘probabile conseguenza del timore di 
non fallire l’obiettivo della vittoria 
dinanzi al' pubblico amico, hanno evi- 
denziato un ottimo rendimento atleti. 
co e un'accorta tattica difensiva, una 
«zona», attuata per' l’intera partita, 
che alla fine ha disorientato le vi. 
centine che pure dispongono di ot- 
timi elementi. 

Il C.M.M. si è trovato a disagio 
nella prima frazione di gioco quan- 
do le ospiti con una difesa indivi. 
duale abbastanza aggressiva, poco 
hanno concesso: Riccardi, Riccesi e 
“Buonfine hanno faticato ad andare 
a canestro e così le avversarie, 
beccate dall'ottima Muraro, - hanno 
‘centrato con facilità soprattutto per 
‘merito di Politi, Cazzola e Ventagli. 

La squadra di casa, comunque, 


sospinta da un’attentissima ed effi. 
cace Ginanneschi, bene assecondata 


Le «marinarette» di Orlando 
al terzo successo consecutivo 


dalla giovane e promettentissima 
Gemmari, non permetteva alle ospi- 
ti di prendere un consistente van- 
taggio e, anzi, verso lo scadere del 
primo tempo, si portava a tCondur- 
te. Nella seconda frazione di gioco» 
davvero eccellente la Riccardi, ben 
servita dal «motorino» Bartolini ma 
più redditizia pure la Buonfine che, 
Tinfrancata dopo un inizio piuttosto} 
incerto, riusciva a ritrovare la «ma4 
no» e a colpire dalla grande distanzaa 

Con la Ginanneschi sempre prontai 
ad approfittare delle ingenuità delle 
vicentine, con la ‘Riccardi abile in 
difesa ma anche da lontano, con la 
Bartolini a fornire preziosi suggeri- 
menti, il C.M.M. accumulava subito 


im-| un buon margine che amministrava 


saggiamente. Il Dueville non riusciva 
a perforare l'ottima «zona» delle 
marinarette e così la squadra del 
‘presidente Piani poteva far divertire 
‘anche Salvador e Stocco, 

S. B. 


con il tabellone che indicava 
fun buon margine per i triesti 
ni, Invece i friulani avevano 
luna caparbia reazione che con- 
sentiva loro di ridurre la scon- 
fitta al minimo. Nel Don Bosco 
buone le prestazioni di Macchi, 
Olivo e Perin i quali hanno 
fornito un apprezzabile contri- 
ibuto, allorché sono stati im- 
piegati. 


Valsugana Sagr.-Jesolo 
75-69 (29-40) 


VALSUGANA CARAVAN: Marsoni 
8, Medeot 4, Uanniello 12, Serri 1, 
Piras 6, Ballarini 22, Scaramella 1, 
Glessi 15, Zamolo C. 6, Zamolo M. 

JESOLO: Facco, Capecchi 8, Lo- 
renzon 4, Negrelli 5, Santin 2, Pa- 
squali 11, Vicentini 2, Montino 7, Sca- 
polan 28, David 2. 

TARBITRI: Allegretto e Bonicioli di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi, Valsugana Cara- 
van 17 sù 27; Jesolo 19 su 26. Usciti 
per cinque falli: Piras al 14°, Zamo- 
lo ©, al 15°, Lorenzon al 20° e Mon- 
tino al 20. 


GRADISCA — Vittoria della 
Valsugana Caravan nei confron: 
ti dello Jesolo in un incontro 
che ha avuto due fasi  netta- 
mente distinte: nel primo tem- 
po, grazie all’abulia dei locali, 
gli ospiti hanno dominato, tanto 


| da chiudere in vantaggio di 11 
' punti. Nella ripresa la sauadra 


sagradina, risvegliatasi dal tor- 
pore, ha rimesso le cose a po- 
sto, giocando come sa e inflig- 
gendo agli avversari un parzia- 
le di 46 a 29. Tutto secondo pro- 
nostico, dunque, anche se i 
sagradini hanno reso al meglio 
nel solo secondo tempo. 


Casaviva-Servolana 
79-72 (40-38) 


CASAVIVA: Devetag 24, Biasizzo 
23, Vianello 3, Fidel 9, Peressoni 15, 
"Traina, Crisafulli, Feraccini 3, Corra- 
di 2, Pagura. 

SERVOLANA: Ponton 2, Bubnich 2, 
Avon 9, @Quarantotto 15, Relle 6, 
Furlan 7, Norbedo 6, Ritossa 18, 
Bocchini 7, Semenich. 

ARBITRI: Orlando e Battochio di 
Udine. 


PORDENONE — Un ‘incontro 
tutto sommato mediocre in cui 
gli errori commessi da ambo i 
fronti non si contano e, che si 
è deciso dopo un primo 
molto equilibrato, all’inizio di 
ripresa, dal 6’ all’8' quando i 
locali sospinti da Devetag e da 
Biasizzo ‘hanno preso 12 lun- 
gnezze di vantaggio sui giuliani 
che hanno permesso al Casaviva 
in pratica di vivere di rendita 
cell'infuocato finale. 


Peretti, uno dei migliori del Don Bosco, realizza da sotto mentre 
Metlica è pronto a intervenire Cc 


Itallifoto) 


Pagamento rateale fino a 36 mesi 


Valnea 
niale o singolo 
Parma - 
Pablo - Vera pelle vitello 
Valentino - 
Monaco . Pelle speciale 
Berna - Pelle extra 


Componibile 6 posti 


Anche cuoîo bulgaro 


a richi&sta letto matrimo: 


L 520000 L. 320.000 
L 580000 L. 410.000 
L 980.000 L. 715.000 
L 1.120.000 L. 765,000 
L 1240000 L. 855.000 
L 1360.000 L, 985.000 


Qualità ancora migliorata 
Massima garanzia 


@ Centro Italiano Salotti 


d TRIESTE. Via Geppa, 15; Via Galatti, 14 
Stabilimento giallo CIS in SACILE (PN) 
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TENTATIVI DI PACE ED EPISODI DI GUERRIGLIA SI ALTERNANO NELLA TORMENTATA REGIONE MEDIORIENTALE 


Francia: Mitterrand Begin conferma l'invito 
‘marifiuta il piano Sadat 


Già respinta la proposta egiziana di far rappresentare 
l’Olp a Ginevra da un americano di origine palestinese 


‘e Marchais i 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘PARIGI — La rottura dell’ 
‘Unione della sinistra, che è ap- 
parsa definitiva, dopo l’ultimo 
comitato centrale del Partito 
comunista, comincia a far in- 
travvedere le sue conseguenze 
nell’orientamento dell’elettora- 
È. to francese quale esso può es- 
sere desunto dai sondaggi d' 
Opinione. L'ultimo, in ordine 
di tempo, indica un calo della 
popolarità di Francois Mitter- 
tand, il leader del Partito so- 
cialista, e di Georges Mar- 
chais, leader di quello comu- 
Nista, responsabili, agli occhi 
dell'opinione pubblica, di aver 
fatto allontanare con la loro 
disunione la prospettiva di un 
cambiamento della direzione 
politica del paese con le ele 
| Zioni legislative del marzo 
prossimo. 

Al contrario, il leader della 
corrente più moderata -dell’ 
evidenza ancora, maggiore ri. 
spetto alla condanna di quanti 

| vengono considerati i respon- 
sabili della crisi della sinistra 


‘unione della sinistra, il leader 
radicale Robert Fabre, ha gua- 

dagnato terreno rispetto a un 
cene fa, Il sondaggio, esegui. 
to dall'istituto TFOP. per il 
«Journal du Dimanche», che 
ne ‘pubblica i risultati,. sem- 
bra, comunque, indicare, ‘con 


unita, una. grande incertezza ; 


“dell'elettorato: rispetto alle pro- 
spettive immedaite di evolu- 
zione della situazione politica 
francese. 

Sotto quello che il giornale 
ciefinisce una specie di «choc 
postoperatorio», .l numero de- 
gli interrogati che ha preferi 
to non ‘pronunciarsi è stato 
sensibilmente superiore a quel- 
lo dei «senza opinione» avu- 
tosi nelle precedenti ioni 

dello stesso sondaggio. Il giu- 
dizio. severo espresso da, que 
Sto campione di elettorato nei 
confronti dei due principali 
esponenti della sinistra s'è tra- 
dotto in una perdita di quat- 
tro punti per Francois Mitter- 
rand che raccoglie ora il 63 
per cento delle preferenze dei 
. francesi (un indice, questo. ot- ‘ 
tenuto facendo la media delle 
risposte ricevute separatamen: 
te da elettori che si dichiara- 
no della maggioranza e dell’ 
opposizione, per l'elezione sia 
alla presidenza della repubbli- 
ca sia alla carica di primo mi- 
nistro). 
Ancora più sensibile la per- 
“dita di quotà di Georges Mar- 
Chais, che scende al 34° per 
cento e al ventiquattresimo 
posto della buona opinione dei 
francesi perdendo, sette punti 
percentuali rispetto a run me- 
se fa. Robert Fabre, invece, ha 
guadagnato quattro punti, re- 
gistrando un 49 per cento com- 
blessivo che lo porta ormai in 
settima posizione tra gli uo- 
mini politici dei quali i fran- 
cesi hanno una buona opinio- 
ne, Questo miglioramento può 
essere interpretato — come da' 
il wJournal du Dimanche» — 
con il favore che gli uomini, 
i quali potrebbero assumere 
un ruolo di mediazione tra la 
sinistra e la maggioranza at- 


parte di un'opinione pubblica, 
gettata nell’incertezza della cri- 
si della sinistra. 

La, stessa giustificazione sem- 
bra essere data al fatto 
che, alcune delle personalità so- 
cialiste più .vicine a Francois 
Mitterand, come Gaston Deffer- 
re, conservano inalterate le po- 
sizioni precedenti nel favore 
dei francesi o addirittura le 
migliorano. E’ il caso questo 
anche ‘per alcune personalità 


maste finora nell'ombra, men- 
tre le personalità di punta per 
dono terreno a loro volta. E' 
questo il caso di Jacques Chirac 
che perde quattro punti per 
collocarsi al 47 per cento al no- 
no posto nel favore dei fran- 
cesi e del leader dei radicali di, 
destra Jean Jacques Servan 
Schreiber che perde 5 punti e 
scende al 40 per cento e al di- 
ciassettesimo posto. A tutte que- 
Ste perdite di terreno nel fa- 
vore dei francesi, come a quel- 
le dei due leader della sinistra, 
non si accompagna un aumen- 
to degli scontenti, ma soltanto, 
core si è detto, ‘degli indecisi. 

I partiti della’ sinistra, sfa- 
voriti dalla loro disunione, pos- 
sono, comunque, trovare un ele- 
mento di conforto in un altro 
sondaggio i cui risultati appaio- 
no nel numero del settimanale 
«L’Express» che sarà in edicola 
oggi dal quale risulta che la 
classe operaia resta decisa a 
votare compattamente per loro. 
In particolare il sondaggio, che 
è stato fatto in ottobre dall'isti- 
tuto Louis Harris-France, in- 
dica che alle elezioni legisla- 
tive il 34 per cento degli operai 
è intenzionato a votare per il 
partito comunista ed il 30 per 
cento per il partito socialista, 
mentre soltanto il 13 per cen. 
to è intenzionato a votare per 
il giscardiano partito repubbli- 
cano e appena l’11 per cento 
per dl partito gollista di Ja- 
Cques Chirac, 

U. P.I 


IL PIANO BARRE 


SI ATTENUA IN FRANCIA 


la battaglia dei prezzi 


PARIGI — Il movimento di 
contestazione lanciato dai com- 
IMErcianti Trarncesi CONLTU i DLov- 
Vedimenti governativi varati una 


Settimana fa per contenere l' 


&umento dei prezzi al minuto 
Sembra segnare il passo, Fornai 
® pasticcieri non hanno in pro- 
‘alcuna nuova serrata e 
la calma relativa che ne Nena 
Sembra. offrire al primo 
8tro Barre la possi] e nn 
ERO RO La ill tiro per, evi. 
il dilagare dello scontento 


in una categoria che è stata: 


in calando 


sempre importante dal punto di 
vista elettorale per l’attuale 
maggioranza a quattro mesi dal. | 
fe legislative. 

Negli ambienti governativi si 
sottolinea, comunque, che una 
rinuncia alle misure adottate dal 
governo all’inizio della settima- 
ma scorsa per moderare i mar- 
gini di profitto dei dettaglianti 
è da escludere. Si tratterebbe 


zi al consumo attraverso lo svi 
luppo della concorrenza, 


ottenere dai piccoli commercian- 
ti l'impegno £ cessare la conte. 


margini. 


delegato all’economia e alle fi- 


piuttosto di offrire ai piccoli 
commercianti la garanzia che i 
poteri pubblici non insisteranno 
oltre misura, nel loro disegno 
di dare più spazio ai supermer- 
cati e agli ipermercati per con- 
seguire il contenimento dei prez- 


(Prima però iBarre vorrebbe 


stazione e a mostrare saggezza 
nella. determinazione dei loro 
A questo fa pensare 
‘una dichiarazione del ministro 


nanze, Pierre Boulin, il quale 
ha detto che il governo non 
vuole penalizzare i commercian- 
ti: vuole solo che i loro prezzi 
riflettano le diminuzioni di quel. 
li all'ingrosso e non solo i rialzi. 


TEL AVIV-—Il governo israe- 
liano ha deciso di formalizzare 
l’invito rivolto al Presidente Sa- 
dat perché venga a Gerusalem: 
me. Ma ha nel contempo messo 
in guardia da ogni eccessivo ot- 
timismo a questo proposito ed 
ha sollevato molte riserve sulla 
più recente proposta del «lea- 
der» egiziano, quella secondo 
cui la rappresentanza palestine- 
}se alla conferenza di Ginevra 
potrebbe essere affidata ad un 
professore di origine palestine 
se residente negli Stati Uniti. 
Alla sorprendente idea di Sadar 
di andare «in capo al mondo, 
e persino alla ’knesset” (par- 
lamento) di Gerusalemme» pur 
di salvare la vita di un solo sol- 
dato egiziano, il primo ministro 
israeliano, Menachem Begin,| 
aveva già risposto positivamen- 


LA SCIAGURA ALLA STAZIONE DI IRI 


causato da 


Era stata dimenticata 


Lo scoppio in Corea 


una candela 


accesa sul treno merci 


da un guardiano ubriaco - 56 morti accertati 


ISEUL — E’ stata probabil. 
mente la fiamma di una can- 
dela, dimenticata accesa sul 
merci da un guardiano ubria- 
co a far esplodere le trenta. 
tombellate di dinamite che 
hanno semidistrutto la città 
sudeoreana di Iri. L'uomo, che 
sarà quanto prima arrestato, 
si chiama Shim Moon ed ha 
36 anni, Per la sua disatten- 
zione ha seminato morte e. di- 
struzione e provocato il più 
grave disastro mali avvenuto. 
mella Corea del Sud, in tempo 
di pace. Le ultime cifre parla- 
no di 56 morti, 1.348 feriti; ob 
tre diecimila senza tetto; qua- 

| si diecimila case distrutte e 
lesionate, | 

Shim, un impiegato della 
«Kiorea Explosive Co», un’in- 
dustria di materiale esplosivo 
idi Seul aveva avuto l’incarico 
idi scortare ‘il ae icon le 


trenta tonnellate di dinamite 
da Inchon a Kwagju, centro 
a Sud di Iri. Giunto alla sta- 
zione di Iri il capostazione ri- 
fiutò però all'uomo di prose- 

ire con il resto del merci 
per Kwagju. A questo punto 
il guardiano (erano queste le 
isue mansioni) non volle sen- 
tire ragioni, andò su tutte le 
furie e finì per ubriacarsi ed 
‘addormentarsi. Quando si sve- 
gliò scoprì di aver lasciato ac- 
cesa una candela e si accorse 
che il materasso sul quale era 
disteso stava prendendo fuoco. 

In un attimo balzò in piedi 
e sì precipitò giù dal vagone, 
gridando «al fuoco, al fuoco». 
Pochi attimi dopo l’intero ca- 
rico di dinamite saltava in 
aria, provocando sulla strada 
ferrata un cratere profondo 
‘venti metri, radendo al suolo 
la stazione. 


tuale, ‘possono, riscuotere da, 


moderate della as ORE o ri | 


te dicendosi pronto a sua volta 
a recarsi al Cairo per lo stesso 
Scopo. 

Dopo aver ufficialmente invi 
tato il Presidente egiziano, in 
un discorso pronunciato sabato 
sera, Begin ha deciso che ripe. 
terà solennemente l’invito, do- 
podomani, dalla tribuna della 


stato ebraico da tutti i territori 
arabi occupati e il riconosci 
mento dei diritti. del popolo 
palestinese. . 

Almeno per il momento, quin- 
di, la proposta del viaggio di 
Sadat e la positiva pronta ac- 
coglienza che essa ha ricevuto 
a (Gerusalemme sembrano poco 


«Enesset». «Tutti i primi mini 
stri di Israele — ha detto Begin 
ai giornalisti, dopo una seduta 
del governo — si sono sempre 
detti disposti ad andare dovun- 
que per incontrare i dirigenti 
arabi. Questa è la prima volta, 
da. trent'anni a questa parte, 
che un Presidente egiziano . di- 
iCe di essere disposto a venire a 
|Gerusalemme. E il fatto in sé è 
| importante anche se non biso- 
|gna essere eccessivamente otti- 
misti in proposito». 

T dubbi sulla effettiva possi- 


più che abili mosse propagan- 
distiche compiute da entrambe 
le parti, mentre resta il con- 
trasto di fondo sugli argomen- 
| ti che dovrebbero formare og- 
getto del negoziato a quattr' 
occhi tra il Presidente egiziano 
e il primo ministro israeliano. 
Lo stesso Sadat, d'altra parte, 
ha messo in chiaro che la sua 
disponibilità a venire a Gerusa- 
lemme non va intesa come di. 


to ebraico una pace separata. 


| 


sponibilità a firmare con lo sta-| 


BOMBE A GERUSALEMME: DUE MORTI 


Gerusalemme — Una delle due vittime viene portata via su una barella 


bilità di realizzare il viaggio di 
Sadat sono stati rafforzati dal 
fatto che Israele non sembra 


FURIOSE ONDATE DI MALTEMPO SU TUTTE LE REGIONI DELL'ISOLA 


aver accolto con molto entusia- 
smo la nuova proposta egiziana 
relativa alla rappresentanza pa- 
lestinese ai negoziati di Ginevra, 
«Prima di tutto — ha detto Be- 
gin. — bisognerà vedere chi è 
questo professore». 
Indipendentemente dai legami 
i tra il professore e l’organizza- 
| zione di Arafat — ha aggiunto 
Dayan — Israele preferisce, co- 
‘munque, trattare con genuini 
rappresentanti degli abitanti del. 
la regione (e cioè dei territori 
occupati della (Cisgiordania e di 
Gaza) piuttosto che con perso- 
nalità esterne. Questo nuovo 
contrasto sulla rappresentanza 
palestinese si è aggiunto a quel- 


Tempeste sulla Gran Bretagna 
Sei morti e gravissimi danni 


Navigazione impossibile nella Manica e nel Mare del Nord - Raffiche di vento 
a 140 chilometri l'ora - Automobili trascinate in mare - Numerosi allagamenti 


lì già riemersi nei giorni scorsi 
quando, dando il benvenuto all’ 
ea di un viaggio di Sadat a 
erusalemme, Begin aveva con- ; 
temporaneamente respinto «in | ste ch I cl 
maniera assoluta e categorica»| Ha 9 otte di 
le condizioni - base poste dal! ©Uteno sei persone e gravissi 
«leader» egiziano per un ac-|Mi CRIDRI Il maltempo non ha 
;, SPAZIA risparmiato quasi nessuna area 

cordo di pace: il ritiro dello dell'Isola: i meteorologi preve- 


dono che i furiosi venti che 


| so soffiano sulle coste e nell’inter: 
Ultima ora li non si placheranno fino a 

| martedì. In alcune sone il ven- 

to ha raggiunto la velocìtà di 


| I 140 chilometri orari. Tempeste 
LIBERATO IN AUSTRIA di eccezionale violenza hanno 
Walter Palmers 


costretto le imbarcazioni sul 
VIENNA — L'uomo d’affa- 


Mare del Nord e sul Canale 
della Manica a rientrare preci- 
pitosamente nei porti, ma l' 
ri austriaco Walter Michael 
Palmers, rapito quattro gior- 
ni fa, è stato rilasciato, Lo 
ha annunciato questa notte 
la polizia austriaca. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA — Furiose tempe- 


equipaggio del cargo britannico 
«Hero», composto di 29 uomini, 
è stato costretto ad abbandona- 
re l'imbarcazione nelle acque 
agitate del Mare del Nord, 


INSEDIATO IL SUCCESSORE DI MAKARIOS 


Nicosia — La folla saluta il nuovo arcivescovo di Cipro 


NICOSIA — L’arcivescovo 
mons. Chrysostomos è stato 
insediato ieri a capo della 
chiesa ortodossa indipendente 
di Cipro come successore del- 
l'arcivescovo Makarios morto 
il 3 agosto scorso. Parlando 
dopo l'insediamento sul trono 
di San Barnaba, fondatore 
della Chiesa ortodossa ciprio- 
ta, avvenuto nella cattedrale 

di San Giovanni a Nicosia, l’ 
arcivescovo Chrystomos ha af- 
fermato che egli continuerà 
sulla strada tracciata dal suo 
predecessore Makarios. 

Riferendosi all’occupazione 
del 40 per cento dell’isola da 
parte delle truppe turche, 1’ 
‘arcivescovo ha detto che egli 
continuerà nella lotta «fino al- 
l'affermazione diritti del po- 
polo greco-cipriota», 

«Combatterò fino alla fine 
— ha detto monsignor Chry- 
sostomos — da solo 0 con al- 
tri. Non accetteremo mai l’in- 
giustizia, né legittimeremo l' 
usurpazione della nostra ter- 
Ta da parte dei turchi». Chi 
sostomos è stato eletto arc: 
vescovo di Cipro da un co 
clave di rappresentanti, rel 
giosi e laici,” 

Alla cerimonia per l’insedia- 
fmento del nuovo arcivescovo 
di Cipro, erano presenti il pre- 
sidente della repubblica ciprio- 
ta Spyros Kyprianow, i mini. 
stri e i membri del corpo di- 
plomatico. 


x (Ansa) 


I marinai del «Hero» sono 
statì tratti in salvo da un eli 
cottero tedesco-occidentale, ma 
un uomo è finito in mare ed è 
annegato durante le operazioni 
di soccorso. La motizia della 
disgrazia è stata data dai 
«Lloyds», la compagnia di as- 
sicurazioni navali britannica, 
che non ha immediatamente 
fornito ulteriori particolari. Un 
portavoce dei «Llovds» ha det- 
to che l'imbarcazione, di 967 
tonnellate di stazza, stava «len- 
tamente affondando» nelle ac- 
que del, Mare del Nord. 

La tempesta ha fatto altre 
due vittime nel Canale della 
Manica. Un francese, Guilheim 
Cocher di 31 anni, è stato ri- 
succhiato in mare da un'onda- 
fa ed è scomparso fra le acque 
mentre era appeso a una scala 
di soccorso: Cocher e altri 13 
uomini facenti parte dell’equi- 
paggio del suo yacht, U«Alge», 
erano. stati soccorsi dall'equi- 
paggio del traghetto «Dragon» 
dopo che lo yacht era entrato 
in collisione con un'altra imbar- 
cazione. Un altro cittadino fran- 
cese, che non è stato immedia- 
tamente identificato, è morto 
nel naufragio dii un'imbarcazio- 
ne da diporto salpata dalle co- 
ste francesi della Manica. 

A Didcot una donna di 46 
anni, Barbara Shuga, è morta 
quando la sua automobile, una 


mini-vettura a tre ruote, è an-|. 


data a schiantarsi contro un 
camion dopo essere stata solle- 
vata dal vento. David Froggat, 
46 anni, di Nottingham, è sta- 
fo scaraventato. da una folata 
di vento, che lo ha colto men- 
tre camminava per strada, nel 
seminterrato di una fabbrica 
abbandonata: l’uomo è morto 
sul colpo. A Fleetwood un uo- 
mo di 63 anni, Leslie Terry, è 

È nana che 
ha invaso la sua abitazione in 
campagna. 

Secondo quanto riferito dalle 
autorità, la violenza delle tem- 
peste è stata particolarmente in- 
tensa nell'area nord-occidentale 
dell'Inghilterra. A Morecuie 
un molo frangifrutti, costruito 
81 anni fa, è stato travolto dalle 
acque un'ora dopo che le auto- 
rità portuali avevano fatto eva- 
cuare un bar che si trovava sul 
molo stesso. Enormi ondate 
hanno trascinato in mare le au- 
tomobili parcheggiate a poca 
distanza, invadendo negozi e 
Vicyei © venefald nelle case fi- 
no a quasi due metri d'altezza. 

Cinque persone sono rimaste 
isolate per tutta la sera în un 
treno bloccato dalla tempesta a 
uno scambio presso una remo- 


ta stazione nel Galles. Numero: 
se arterie stradali in diverse 
zone del paese sono state inva- 
se dalle acque. Sommozzatori 
aella polizia sono intervenuti 
per salvare 16 persone isolate 
da un’inondazione în un paese 
dell'Inghilterra settentrionale. 
Nel porto di Hull (Inghilterra 
nord-orientale), un cargo so- 
vietico e un montacarichi gal- 
leggiante per cereali hanno spez- 
gato gii ormeggi e sono finiti 
contro altre due imbarcazioni. 
Presso Montrose, in Scozia, la 
nave «Isvania», di 1.200 ton- 
nellate, battente bandiera pana- 
mense, si è incagliata a causa 
delle acque agitate. 

Pattuglie anti-sciacalli sono 
entrate in azione presso South- 
port, dove 150 abitazioni hanno 
dovuto essere evacuate. Inci- 
\@enti si sono omuti anche a Lon- 
dra per il crollo di un'impalca- 
tura presso una stazione ferro- 
viaria; un albero si è abbattuto 
su ‘un'automobile nella quale 
stavano viaggiando due persone, 
che hanno dovuto essere estrat- 
te dalla vettura. 

Joseph Vaughan 


| COLLOQUIO TELEFONICO 
tra Arafat e Capucci 


BEIRUT — L'agenzia palesti 
nese «Wafa» rende noto che il 
presidente del comitato esecu- 


avuto un colloquio telefonico 
eon monsignor Hilarion Capuc- 
ci, il vescovo greco cattolico di 
Gerusalemme liberato il 6 no- 
vembre scorso dopo tre ‘anni 
trascorsi nelle prigioni israelia- 
ne. Monsignor Capucci era de- 
tenuto perché accusato di avere 
collaborato con i palestinesi. 


i Nel corso del colloquio tele- 
fonico, secondo quanto riferi- 
sce la' «Wafa», Arafat ha reso 
omaggio allo Spirito di «sacri: 
ficio» e all'«eroismo» di Capucci 
che ha definito «principe della 
Chiesa», wLe campane del ritor- 
no — ha detto Arafat a Capuc- 
ci — suoneranno a Gerusalemme 
per volontà dei rivoluzionari e 
degli eroi del mostro popolo e 
della nostra nazione». Secondo 
la «Wafa» Capucci ha trasmesso 
ad Arafat «i saluti dei suoi fra- 
telli palestinesi prigionieri». 


CARLO INTOSSICATO, ELISABETTA... BERSAGLIO 


Cibo e uova marci 


per i reali inglesi 


LONDRA — Il principe Carlo, rientrato l’altro ieri dal 
suo lungo giro in Australia e Stati Uniti, è a letto malato per 
‘un’intossicazione alimentare. L’erede al trono d'Inghilterra 
che compirà domani 29 anni dovrebbe essere in grado di 
alzarsi tra pochi giorni. L’imprevisto lo ha costretto per ora 
a rinviare gli impegni domenicali. 

Ad accusare gli stessi sintomi di Carlo sono anche tre 
funzionari di corte che insieme a lui hanno partecipato gio- 
vedì a un pranzo offerto în loro onore dal sindaco di Alice 
Springs, in Australia, Ai cronisti che lo avevano avvicinato 
al suo arrivo a Londra il principe di Galles aveva detto di 
sentirsi «tremendamente stanco». 

Mentre il figlio era costretto a letto, la Regina Elisabetta 
II schivava per poco una delle uova che un disoccupato, il 
quarantenne Bernard Morgan, aveva lanciato contro di lei 
al suo arrivo alla Royal Albert hall di Londra. Nessuna delle 
uova colpiva la sovrana, ma una di esse mandava in frantumi 
il finestrino posteriore "della sua «Rolls Royce». mancandola 


per una ventina di centimetri. 


erano i poliziotti della scorta 


Non altrettanto fortunati 
che venivano centrati. Ì 


Il focoso contestatore comparirà oggi davanti al magi. 
strato per rispondere di minaccie e danni, Superato il 


DO 


momento di sorpresa la Regina e il principe consorte 
scendevano dall'auto e facevano il loro ingresso in tento 


per partecipare a una manifestazione indetta dall'associazio- 
ne combattenti per i caduti della seconda guerra mondiale. 


Per la prima volta 
israeliani arabi 
andranno alla Mecca 


TEL AVIV — Per la prima 
volta dalla nascita dello sta. 
to ebraico nel 1948, cittadini 
israeliani di origine araba e 
di religione musulmana po- 
tranno, quest'anno, compiere 
il tradizionale pellegrinaggio 
autunnale. alla Mecca. Secon- 
do notizie giunte dalla Giorda- 
nia a Gerusalemme, le auto- 
rità di Amman hanno in ef- 
fetti accettato di fornire ai 
cittadini arabi di Israele dei 
documenti di viaggio giordani 
con i quali recarsi nell’Arabia 
Saudita. > 
In passato’ l'Arabia Saudita 
aveva sempre rifiutato l’in- 

jo ai titolari di passapor- 

0. israeliano e la. Giordania 
non aveva mai offerto di cam- 
biare i documenti agli abitan- 
ti dello stato ebraico. Data 
però la stagione avanzata e il 
lungo tempo necessario per 
tutte le formalità burocrati. 


Battaglia navale 
nelle Filippine 
tra ribelli e soldati 


MANILA — Almeno sessan- 
ta uomini del «Fronte di libe- 
razione nazionale moro» (il 
movimento musulmano seces- 
sionista attivo nelle Filippine) 
sono stati uccisi in una serie 
di azioni navali notturne al 
largo di Dinas, un centro nel 
Sud dell’isola di Mindanao. Lo 
hanno reso noto le autorità 
militari ifonoine, ‘precisando 
che gli scontri sono avvenuti 
‘la scorsa settimana nell'arco 
«di due giorni. 

A quanto è stato reso noto, 
i ribelli musulmani, a bordo 
di veloci motoscafi, hanno at- 
taccato le unità navali gover- 
native che pattugliavano la z0- 
na per proteggere dai pirati 
le barche dei pescatori. Ne- 
gli scontri sono rimasti feriti 
alcuni militari filippini. E° sta- 
to spiegato che î ribelli mu- 
sulmani aitaccano le barche 
da pesca per impadronirsi sia 
‘dei motori di tali battelli sia 
del pescato. Questi assalti da 
parte dei ribelli si ripetono 
ormai da molti mesi, spesso 
con conseguenze sanguinose. 


«ESPULSIONE DA UN «COLLEGE» DELLA SCOZIA. 


Fumava marijuana 
il figlio di Niarcos 


- 
GORDONSTOUN — Scandalo alla «Gordonstoun School» 
uno dei colleg. più costosi e socialmente elevati dell’intero 
Regno Unito. Costantine Niarcos, figlio dell'armatore greco, 
Stavros Niarcos, è stato espulso, insieme ad altri cinque Sur 
denti, dalla scuola per essere ‘stato scoperto in possesso di 
‘una piccola dose di marijuana, Nello stesso college. studiano 
i due figli minori della Regina Elisabetta II d'Inghilterra. 

Costantino Niarcos che ha 15 anni è già ritornato a casa 
a bordo di un aereo privato della compagnia del padre. Era 
entrato alla «Gordonstoun School» in giugrio. L'episodio, cioè 
risale a qualche giorno fa, è state reso di dominio pubblico 
‘soltanto ieri da Lerd Leven, rettore della scuola, Nessuno 
dei cinque studenti espulsi dal liceo, tra i quali figura anche 
‘una ragazza, frequentava la stessa classe del ‘principe Andrea 
e del principe Eduardo, i due figli della Sovrana inglese. 
Buckingham Palace si è, del resto, affrettato a precisare che 
i due rampolli di casa ‘reale non sono affatto ‘coinvolti nel- 
la vicenda. 

«Avevo detto a tutti che in questa scuola non avrebbero 
dovuto esserci stupefacenti e che chiunque ne fosse stato 
trovato in possesso, o sorpreso a darne a qualche compagno, 
‘sarebbe stato espulso», ha dichiarato Lord Leven. Il giovane 
‘Niarcos erediterà, quando ‘compirà 21 anni, un patrimonio 
Valutato intorno ai settanta miliardi di lire. 


Il figlio di Breznev 


un 
e-ministro 


MOSCA La «Pravda» 
pubblica un articolo di Yuri 
‘Breznev, figlio \del Capo del- 
lo Stato e del PC sovietici, 
facendo seguire al nome la 
qualifica di «viceministro del 
‘commercio estero dell'URSS». 
Finora mon vi è stata nessuna 
‘comunicazione ufficiale della 
nomina del figlio di Breznev 
all’incarico ministeriale, nomi 
na di cui si era peraltro avi 
ta notizia e che risalirebbe al‘ 
‘dicembre 1976, La menzione 
da parte dell'organo \del PCUS 
delle funzioni di Yiuri Breznev 
costituisce dunque una con- 
ferma della nomina. 

L'articolo del figlio di Leo 
nid Breznev rientra ne! qua. 
dro dell’attuale « di 
stampa a favore dello weffi- 
cientissimo» nei vari settori 
della vita sovietica. Yuri Brez- 
nev critica ile deficienze infra 
strutturali esistenti nei porti 
e mei posti di frontiera dell’ 
'URSS. Queste deficienze pro- 
vocano difficoltà per l’accetta. - 
zione e l'inoltro delle merci 
straniere importate nell'URISS, 


Ritorna in mare 
la balena bloccata 
a Londonderry 


LONDRA — «Dopey Dick», 
un'orca di sette metri che era 
risalita fin nel cuore di Lon- 
donderry (Ulster), a vari chi- 
lometri dal mare, lungo le ac- 
que salate del fiume Foyle, 
per la gioia della popolazione 
e di migliaia di bambini, ha 
riguadagnato il mare aperto, 
diretta verso l'Atlantico. Il ce- 
taceo ha mobilitato per cin- 
que giorni l’intera’ città con 
vacanze speciali nelle scuole 
e migliaia di persone lungo le 
rive del fiume Foyle. 

Ribattezzata «Dopey Dick» 
dalla gente, -l’orca aveva de- 
stato ‘preoccupazioni per la 
sua salute perché, nelle ulti- 
me 48 ore, era parsa poco vi- 
vace e riluttante ad inscenare 
il suo quotidiano «show» da- 
vanti al principale ponte cit- 
tadino. Quando sì temeva che 
potesse morire, Dopey Dick, 
che si è nutrita con una ghiot- 
ta dieta a base di salmoni, ab- 
bondanti nel fiume, si è av- 
viata verso l'estuario del Foy- 
le per tornare in mare aperto. 


Scontro fra treno . 
e cisterna in Messico 


Il = ° 
Trentasette morti 


VILLA HUMADA — Trenta. 
sette passeggeri sono morti e 
altri dieci sono rimasti feriti 
nello scontro tra il treno, sul 
quale viaggiavano, ed un'auto. 
‘cisterna carica di gasolio. In 
seguito all'urto, avvenuto ad 
un passaggio a livello, le due 
«carrozze del convoglio hanno 
preso fuoco e molte persone 
sono rimaste carbonizzate. L' 
autista della cisterna, rimasto 
incolume, è fuggito a piedi. 
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tivo dell’Olp, Yasser \Arafat, ha |, 


ARRESTATI 
46 ARABI 


GERUSALHMME — Due ado- 
lescenti arabi sono rimasti uc- 
cisi ieri in seguito ad attentati 
terroristici a (Gerusalemme, e 
altre cinque persone sono ri- 
‘maste ferite. Si tratta degli at- 
tentati più sanguinosi che si 
siano verificati a (Gerusalemme 
negli ultimi diciotto mesi. La 
‘prima bomba è esplosa presso 


una scuola araba nel quartiere’ 


‘cristiano della città vecchia, vi- 
cino alla chiesa del Santo Se- 


polero dove alcuni abitanti del-' 
la zona stavano assistendo alla. 


messa. (L'esplosione ha sven. 
trato l’intero piano superiore 
dell’edificio scolastico, che con- 
sta di due piani, facendo crol- 
lare le macerie in strada. Se- 
condo la polizia,.uno studente 
è stato ucciso e altre quattro 
persone sono state ferite, due 
delle quali in modo grave. 

Mentre le squadre di soccor- 
so stavano ancora cercando 
tra le macerie, tre ore dopo 
un’altra bomba è esplosa nel 
sobborgo ebraico di Talpiottin 
sul marciapiede di fronte a 
‘una scuola per infermiere. Un 
arabo è deceduto dopo essere 
stato trasportato in ospedale, 
e un altro è rimasto ferito, La 
polizia militare e civile ha in- 
tensificato la vigilanza, con- 
trollando pacchi e borse della 
spesa con maggiore attenzione 
‘all’ingresso degli edifici pub- 
blici. rà 

Secondo la radio israeliana, 
i due attentati potrebbero es- 
sere stati attuati in occasione 
del secondo anniversario del 
discorso del capo dell’Olp all’ 
assemblea generale dell'ONU, I 
militari hanno annunciato 1’ 
arresto di 46 arabi sul territo- 
rio occupato della riva occi. 
dentale del Giordano, sospet- 
tati di appartenere a cinque 
cellule clandestine colpevoli di 
‘una serie di attentati perpe- 
trati a partire dal 1975. Una 


di tali cellule, nella cittadina - 


di Ramallah, a Nord di Geru- 

salemme, avrebbe organizzato 

attentati contro quattro sedi di 
uffici governativi locali. Gli al. 

tri arabi sono stati arrestati 
a Hebron e a Nablus. 


ite tile i 


RIABILITATI IN GINA 


altri due scrittori 


PECHINO — Altri due dei 
massimi scrittori cinesi viventi 


sono Stati ‘ora riabilitati dopo 


le critiche, talvolta durissime, 


rivolte loro durante la rivolu- ° 


zione culturale. Pa Chin e Yeh 
Sheng.tao, tra le figure più rap- 
‘presentative della letteratura ci- 
nese negli anni Trenta e Qua- 
ranta, sono ricomparsi in pub- 
blico, per la prima volta da 
quasi un decennio. La loro ria- 
bilitazione fa seguito a quella 
degli ex ‘viceministri della cul- 
tura Chou Yang e Hsia Yen e 
a quella del noto drammaturgo 
Tsao Yu, in occasione della re- 
cente festa nazionale del primo 
ottobre. 

Pa Chin (73 anni) e Yeh 
Shengtao (84) sono mominati 
oggi dal «Quotidiano del Popo- 
lo» tra i partecipanti alle ceri- 
monie per il 11l.o anniversario 
della nascita di Sun Yat-sen, 
fondatore della prima repubbli- 
ca nel 1912; Il giornale pubbli. 
ca ‘anche una prefazione di Pa 
Chin per una prossima riedizio- 


ne del suo romanzo kLa fami-< 


glia» (Chia), scritto nel 1931, Il 
volume fa parte di una trilogia 
intitolata «Il torrente», storia 
drammatica della velleitaria lot- 
ta di tre fratelli contro il peso 
della tradizione familiare: l’ope- 
ra, che insiste molto sulle colo- 
riture sentimentali, ebbe a suo 
bempo grandissimo ISICCesso, 


T 


Si è spento 
Valentino Sittaro. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VERA e il figlio 
DARIO. 


{II funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1977 
REISER TCIIRO NASA 
T condomini di vicolo Casta 
igneto dl? si uniscono al dolore 
‘della famiglia FABRICOI per la 
‘perdita di nonna 
Susanna Zennaro 
Trieste, «l4 novembre ‘1977 
(rue rete eee rene an] 
‘La famiglia ringrazia tutti co- 


loro che presero parte al suo 
dolore per la scomparsa di 


Benedetto Crevatiit 


Trieste, 14 novembre 1977 


‘Sono trascorsi otto anni dalla 
scomparsa di; 


Italia ved. Leliani 
Con. immutato. affetto La ri- 
cordano i figli LAURA, BIAN- 
CA e BRUNO e loro congiunti. 


Trieste, 14 novembre 1977 


iNel primo anniversario della 
scomparsa di 


«Guglielmo Prez 


i suoi cari Lo ricordano a tut 
ti quelli che Gli vollero bene. 


Castellaneta Marina, 
l4. novembre 1978 - 19077 
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30 mesi senza cambiali. Viale 
Miramare 1 - Citroén - Tele 
fono 414167. 22383 Q 
AUTOBIANCHI A 112: Elegant 
#77 10.000 km colore blu scuro 
vendesi garantita anche con 
permuta. Viale Miramare 1 - 
Citroén - Tel. 414167. 22383 Q 
CAUSA partenza militare vendo 
Laverda 1000 del ’75 L. 1.700.000 
trattabili. Telefonare ore pasti 
n. 422991. 22116 Q 
DS 21 iniezione fine 70 molto a 
posto vendesi 1.000.000. (0481) 
32363 dopo le 20. 18/11.Q 
FIAT 500 L modello ’72 bianca 
‘perfetta vendesi anche dilazio- 
nando. Viale Miramare l - Ci 
troén - Tel, 414167. 22383 Q 
FIAT 128 4 porte ’69, Citroen 
AMI 8, Giardinetta ’74, Dya- 
ne ’68, Renault R16 TS "71, 
visibili Severo 42, autorimes- 
sa, tel. 36613. 22094 Q 
FIAT 126 ’73 ’76, 500 L 71, DAF 
46 ’76, visibili Severo 42, au- 
torimessa, tel. 36613. 22094 Q 
FIAT 132 1600 GLS 1974 km 30 
' mila «unico proprietario per- 
fetta vendesi, Tel. 761863. 
22375 Q 
FIAT 128 ’74 unico proprietario 
69.000 km. Telefonare ore uf- 
‘ficio 750028. 22358 Q 
FIAT 127 bellissima ’72 vendesi 
permutasi anche a rate. 813242 
827231. 18/11Q 
FIAT 128 coupé ’72 vendesi per- 
mutasi anche rateizzando. Tel. 
813242 827231. 18/11 Q 
FULVIA coupé 1300 mod. "76 
33.000 km colore bianco ven- 
desi anche con permuta dila: 
zionando 30 mesi senza cam- 
biali. Viale Miramare 1 - Ci 
troén - 414167, 22383 Q 
LANCIA Flavia cabriolet, Giulia 
1300 70, GT Junior ‘68, Mini 
MEKT "70, Volkswagen 4lil Va- 


ALFETTA GT 1800 mod. ’75 co- 
lore rosso perfetta vendesi an- 
che permutando dilazionando 


Un 


IL PICCOLO 


Ratacolor Rex. 


TVcolor Rex subito 


enza cambiali. 


Continua il successo di Ratacolor Rex. | 
Il sistemadi pagamento ideato dalla Rex, 
in collaborazione con la Banca d'America e 
d' Italia,che ti dà con piccole rate mensili l'alta 


Lunedì, 14 novembre 1977 


IL QUADRIFOGLIO vende Au 
risina casetta su 2 piani con 
500 ma terreno 40.000.000, Te- 
lefonare 7172737. 12/118 

IMPRESA Canarutto ininterm@ 
diari vende Roiano ultimi ap 
partamenti in palazzina pron: 
ta consegna prezzi definitivi 
mutuo, via Donota 3, Telef. 
60251 - 69331 orario 10.30-12,30 
17-19.30. 2051 S 

INIZIO REVOLTELLA rinis- 
vato, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, riscaldamento 

| metano, vende 19.000.000. Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Lar 
zaro, 10. 22217 S 

LUSSUOSAMENTE rifinito sci 
stanze poggioli doppi servizi 
pressi piazza Dalmazia pron- 
tentrata vendesi. Telef. 60251 
‘orario 10.30-12.30 [17-18,30. 

22051 S 

MONFALCONE: palazzina ep 

partamento due stanze grandi 

‘soggiorno grande. cucina b2- 

gno garage vendesi 22.000.000. 

| Telefonare 44411. 22386 S 

| RONCHI: villetta 3 stanze sog: 

giorno cucina bagno garage 
| giardino riscaldamento lussuo- 
samente rifinita vendesi lire 

36.000.000, Telef. 0481-4441. 
22395 S 

S. GIACOMO due appariamen- 
tini in casetta, dì cui uno 
vuoto, stanza stanzetta, cu- 
cina, veranda, orto proprio, 
due cantine, vende Immobi 
liare CIVICA, via S. Lazza- 
To 10. 22217 S 

STADIO via Tribel vendesi ap- 
partamento casa recente due 
camere saloncino cucina am- 
pia terrazza, garage, 29.000.000. 
Tel. 37915. 22274 S 

TERRENI sul Carso ereditati 
da cittadino jugoslavo per 
complessivi 21.000 mq vende- 
sì occasione, Telefonare 781602 
‘ore pasti, % 22365 S 

VERGERIO vendesi 


niant L 5 ‘72, Transit Diesel apparta- 
i o mento occupato due camere 
° N 9 in BOI CN | saloncino cucinino bagno ri- 
ualità e Paffidabilità di un OIOF EX ma] 
O ono q È ( x *. MATRIMONIALI 

LANCIA 2000 iniezione ’74, Beta ») pa (8) Lire 220 per parola 
Lo enza cambiali e con f unica formalità a e) 
to rateizzo. Strada di Fiu- LAUREATO 43enne celibe, tem- 
me 19, Autoagenzia. 22320 Q a . poraneo estero . sposerebbe 


LANCIA 2000 ?73 5 marce aria 
condizionata 65.000 km. Tele- 


diun modulo da riempire. 


ipresto max 36enne. Postbus 
1348 Bruxelles Belgio. ‘1033 U. 


i Puoi trovare tutte le informazioni su . e 


casione, Tel. 761863. 22375 Q 
MINI Minor, ‘Mini 1000, 126, 
124 coupé 1800, Renault R6, 
Simca 1000, KTM 175, vendo 
permuto rateizzo. Strada di 
Fiume 19, Autoagenzia. 
PAGO bene auto da demolire, 
Tel. 566671. 22214 Q 
PRIVATO vende Mini 1001 ?73 
‘ottimo stato. Telefonare ore 
ufficio 750028. 22358 Q 
RENAULT R6 ’71 perfetta ven- 
desi anche a rate ritirando 
‘usato, 8139242 827231. 18/11 Q 
ROVER TC 2000 ’71 perfettissi- 
mo vendesi permutasi, 813242 
827231. 18/11.Q 
SUZUKI 550 ’73 10.000 km cau- 
sa partenza. 900.000. Telefona. 
Te 567868. 22364 
TRANSIT giardinetta Diesel '75 
ruote gemellate colore rosso 
km 40.000 perfetta vendesi an- 
che con permuta dilazionando 
senza cambiali, Viale Mirama- 
Te 1 - Citroén - Tel, 414167, 
TROVERETE un vasto assorti. 
mento di vetture usate revi 
sionate nella nostra officina, 
on una vantaggiosa formula 
di pagamento. Venite alla S.A. 
V.R.A. di via Fabio Severo 
111-124, in caso di acquisto vi 
sarà dato un gradito omaggio. 
3359 Q 
VENDESI Fiat 850 coupé in ot- 
time condizioni, Tel, 87233, Go- 
rizia. ‘ n5Q 
VENDESI Lancia Fulvia 5 mar- 
ce berlina visibile via Colo- 
gna 4. 1234 Q 
VENDO Fiat 127 ’72, Telefonare 
ore pasti, Tel. 731786. 
VENDO Benelli 125 2-CE anno 
"7 buone condizioni. Telefo- 
nare 54328 ore pasti. 22345 Q 
VENDO ciclomotore Boxer visi- 
bile garage Regina via Raffi- 
neria, 22347 Q 
ZANARDO, via del Bosco 20, te- 
lefono 796348 «RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA RO. 
MEO» valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi 


*76, ‘Ardea 1950, Citroen DS 19 
*72, Pallas D super 5 73, Peu 
geot 504 Diesel ’74, 204 70), mo- 


Ratacolor Rex presso le succursali Zanussi e 
presso tutti 1 Rivenditori Rex. 


Succursali Zanussi Settore Elettrodomestici. 


CHEIRO parapsicologia chiro- 
Ì manzia. Aiuta, consiglia, rin- 
i forza. Amore, affari. Talisma- 
nîì potentissimi. ‘Telefonare 
1775453, 22350. V 


ANIMALI 
w Ure 220 per parole 


——————_____Tt_—m@c@ 
CUCCIOLI cuccioloni pastori 
tedesco, pedigrée, vendo. via 
Cesare Rossi 53. 22181 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


A. AUTONAUTICA Russo, via 
Flavia 7, telef. 811351. Vi pre- 
senta tutta la gamma delle 
imbarcazioni Comet della Co- 
mar di Forlì, ora disponibili 
anche in versione Kit o. se- 
mifinite, Siamo disponibili 
‘per informazioni e valutazio- 
ni usato. Lunedì aperto. 

22352 Zi 

A. AUTONAUTICA Russo, via 
‘Flavia 1, telef. 811351. Con- 
cessionaria dei Cantieri Co- 
mar, Cranchi, Gobbi, Solcio, 
Fjord, Edel, Italmarine, Zam- 
pieri, Union Boats, Lord, 
Cantieri Alfa. Vasto assorti- 
mento di imbarcazioni visibi. 
li, Motori fuoribordo Evinru- 
de e Whitehead. Corso pa: 
tente nautica gratis ai clienti 
cui è obbligatoria. Z 

ACQUISTO Cyclette in buono 
Stato tel. 814310. 21964 Z 

ALLA Camper Trieste trasfor- 
mate il vostro furgone in au- 
tocasa! Kit Fiat 238, Ford 
Transit, Bedford lire 1.180.000 
Volkswagen lire 1.120.000 via 
del Ronco 10 orario 10-13 15- 
18 festivo 9-11. 22310 Z 

COMET 801 usato 1976, motore 
Farymann, 7 vele, Log, bus- 
sola, we marino, vendesi per 
conto cliente; telef. 811351 iu- 


nedi. 20352 Z 

METEOR usato 1973, 7 vele, 
con motore fuoribordo, ven- 
desi occasione per conto clien- 
te; telef. 811351, lunedì, 


e rateazioni fino a 30 mensili. Campoformido (UD) UR Genova Passo Ponte Carrega, 42/r ARCHE Marina di Montemarciano (AN) Bari È 22352 4 
| tà permutiamo usato per usa- FRIULI V. G. Via Principe di Udine, 66 S.S. 13 LIGURIA tel. 868856 MARC S.S. 16 Adriatica km. 283 PUGLIA $.S.96 -Km.120.500 MOLDSCAFO Fiart Venus 25 

to aperto festivi dalle 10 alle ‘Pontebbana km, 123 = lel. 699482 tel. 911378/910405 tel, 451714/451711 SRO, DOSE OOo 

| , ALF ontre: i È “ 

Ì A.C. 1975, 2000 berlina 1973, VENET Padova LOMBARDIA Brescia Sesto Fiorentino (FI) Misterbianco (CT) vo. Penta diesel da 106 HP, 

i NETO. tiv enezia 100 tel 65512 Via Rose, 18 H -tel. 316102 TOSCANA  ecalità Osmannoro SICILIA Giscom. di Misterbianco in Ono E 

È 26 1976, Ù 911, È Via Avogadro 26/28 Loc. Mezzocampo, Il tica Pi Ostuni vi i 

Spider duetto 1900 1971, GT Verona. Gerenzatio (VA). - tel. 371175/76/79 tel. 302222 Cave no, ORI MEI 

metto 1300 1971, GT junior Corso Milano, 96 - tel. 562828 Via Giovanni Pascoli, 74 MOTOSCAFO mogano vetrore- 

RE a PIEMONTE Rivoli (10) STRO LAZIO Roma Via Salaria, 1031 Palermo sina entrobordo motore Ford 

1977. Alfasud N impiant Via Albenga - Ang. Via Biella 3 È tel. 8401641/8401705 Via Don Gnocchi accessoriato radio stereo CB, 

;: ES A MERI RENE ARDA EMILIA de LIVIO Ang. Via Cimibali - tel, 545541 capottina vendesi, tel. 7619863. 
i x ; ; ilia i i 22375; 

: O Mi boasi ROMAGNA Via Giuseppe di Vittorio, 5 CAMPANIA CARA delle Puglie,255 RAZZI da segnalazione RS 

j i tel. 766244 Località Cimiliarco - tel. 7590666. «certificato di rilascio» uso 


1977, Mini 90 1975, Simca 1000 
Rally 1974, Peugeot 104 1976. 
VISITATECI!!!. 20901 Q 
850 coupé 4 fari colore bianco 
perfetta. vendesi. Viale Mira- 
mare 1 - Citroén - Tel, 414167. 


BAR superalcoolico, centralissi-, DROGHERIA rionale, vastissi- | PELLETTERIE, borsette bene 


ta, vende, ville, appartamenti, | magna vendesi 0 permutasi 


soggiorno bagno riscaldamen- 


IL QUADRIFOGLIO dispone di 


soccorso naviganti, escursio- 
nisti sciatori, Trieste (Roia- 
no) via S. Ermacora 4, 21947\Z 
ROULOTTE 385X accessoriata 
aria forzata riscaldamento ac- 


‘DEI, 


sd 
i 
si 3 
i. 500 L 1971 950000, 500 L 1972| mo, tutte licenze, angolo, ven-| ma licenza, buon lavoro docu-| avviata semicentrale vendesi.| negozi, terreni, Triestini inter:| ‘con appartamento Cortina -| to. Telefonare 4081-4411. ville in vendita a GRIGNANO- | qua calda, doccia, veranda da 
j (Giannini) 980.000, 127 tre| desi; altro centrale SELE mentabile, vendesi con-senza| Agenzia Gentile, Toro 8. pollatedii visitateci, ‘tutti i) . Val Badia, Scrivere a Publi- 11, QUADRIFOGLIO vende 10 SCORCOLA - OPICINA - MON- Ca Ela RIO 
ì porte 1972 1.700.000. San Ni-| totocalcio, vendesi; altro zona | immobile. Agenzia Gentile, To- 22374R| giorni compreso domenica. kompass cassetta 45.C - 34100 | km da CORTINA soggiorno TEBELLO e terreni progetto TRIO % 
La colò 3, 22028 Q| Ospedale analcoolico vendesi. | ro 8. 22374R| ROSTICCERIA - gastronomia, 22200 S| Trieste, 29387S| stanza cucina bagno poggiolo | 2 MUGGIA e OPICINA. fe ROULOTTE dm, 4 i, tri. 
3 CAPITALI, AZIENDE ‘Agenzia Gentile, Toro 8. FIASCHETTERIA centrale, be-| forte passaggio, vendesi pron: | APPARTAMENTO in casetta 20-|CERCO urgentemente terreno 0 giardino 17.500.000. MADON: | fono 172737. 12/115 i sorifero; veranda, ctbime' con 
22374R) ‘ne avviata, cedesi prontamen-| tamente, Agenzia Gentile, To-\ na verde con giardino pro-| con progetto approvato o co-| NA DI CAMPIGLIO soggiorno | IL QUADRIFOGLIO vende Gret- dizioni, vendo 2.600.000 Auto- 
R Lire 200 per parola | | CARTOLIBRERIA - giocattoli -| te, Agenzia Gentile, Toro 8. ro 8. 22874 | ‘prio, tutto indipendente scam-| munque costruibile per gros-| 2 stanze cucina bagno 44.000.000 | ta soggiorno 2 stanze cucina x 


Hi È È È > caravan, via dell'Istria 155. 
ibiasi con appartamento zona| sa cubatura. Tel. 764317. vicinanze AMPEZZO villetta | bagno terrazza piccolo giar- 22954 

IS. Pasquale . Rozzol due ca- 12/11 SÌ salone 3 stanze cucina servizi] dino panoramicissimo. Tele: | ROULOTTE 4 posti con ve- 
mere cucina bagno poggiolo, GARIBALDI 2 stanze cucina, | 1300mq. Tel. 772787. 12/115 fonare 772737. 12/11 S| “randa, vendo 1.480.000, anche 
riscaldamento, Scrivere cas-| bagno, vende Immobiliare CI- | IL QUADRIFOGLIO Servola re-|IL QUADRIFOGLIO vende Com-| ratealmente. Autocaravan, via 
setta Publikompass n, 400 «| vICA, via S. Lazzaro 10. ‘centissimo. saloncino 2 stan: | merciale ultimi appartamen-|_ dell'Istria 155. 22254 Z 
‘nostra Agenzia di fiducia. Im-| 34100 Trieste. 33998 22217 SÌ ze cucina bagno terrazzo po-| ti a 450.000 ma anche attici | VENDO barca plastica 6 metri 
mobiliare Tergeste, via Lati-| CASETTA con 600 mq giardino GRADO Pineta: vendesi appar-| sto auto. Prezzo interessante. | con mansarda, consegna immi- motore diesel vela tel, 824119. | 
sana 120, tel. 0431-70457, Affit-«l da ristrutturare zona via fRo-l tamento arredato 2 stanze* Tel. 772737. 12/11 S' nente. Tel. 772737. 12/11 S 22354 7, 


Hi AA, PRESTITI procuriamo tut-| dischi; vendesi prontamente DIR 
| te categorie Pile (condizioni con-senza merce, Agenzia Gen: | MAGLIFICIO "Trieste, vendesi GASE, VILLE, TERRENI 
d più amichevoli massima riser. | tile, Toro 8. 22374 Ri prontamente compreso immo- Lire 200 per parola 
1 vatezza. Tel. 60285. 21973R|CERCO drogheria profumeria] bile. Agenzia Gentile, Toro 8. > 
AUTOFORNITURE buona posi- 22374R.|A. LIGNANO SABBIADORO la 
zione, ottimo lavoro, vendesi 
‘prontamente, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 22374 Ri 


anche zona periferica purché 


forte passaggio. Scrivere Pu-| NEGOZIO lusso casalinghi, av- 
viato, ottima clientela vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


blikompass, cassetta 9-C 34100 
Trieste, 22014 R 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 18, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


| publikompass 


l kolimann 


I rta È i 
| 
Ì 


